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il mnausA-uRss 


L’aereo del leader sovietico è atterrato ieri sera a Washington 
Al centro dell’incontro anche la riduzione delle armi strategiche 


Comincia la corsa al disarmo 

Oggi Reagan e Gorbaciov firmano lo storico accordo 


Gorbaciov è arrivato Ieri sera In America alle 22,32 
(ora Italiana) con un lllyuscìn 62, atterrato alla 
base militare di Andrews, Ad attenderlo c’era 
Shultz. Jl leader sovietico proveniva da Londra. 
Oggi il primo degli incontri previsti con Reagan e 
subito dopo la (Irma dello storico trattato sugli 
euromissili. Gii si parla di un passo successivo: il 
dlmeuamento degli arsenali strategici. 


DAI NOSTRI INVIATI 

qWuetto EhHìa «immund oinzeerg 


■I WASHINGTON, Essenti»- 
le/slcuro e disinvolto, Michail 
Ooibsclov «open» «barolo 
dsll llyuscln 62M atterralo alla 
basa di Andreus ha pronun¬ 
ciato un sintetico discorso di 

S risposta al sorridente benve- 
ufo rivoltogli da George 
bulla. SI llrmerà II trattato 
che cancellar» gli euromlasl 
- ha dallo-ma al ceniro dea 
Incomfl con Reagan ri aari II 
nodo della riduzione delle ar¬ 
mi slreleglche. Poi, dopo aver 
ululato n popolo americano, 
ha aggiuntò che l'Incontro co- 
atTluuice II ugno che le dire- 
ìonl politichi del dui paesi 


SlmoaSwto. una «elevataper- 
cialona dalle loro grandi re- 
•ponublllti Mr I «testini de 
toro aire popoli « del popolidi 
tutto 11 mondo!. Cordiale e 
corridente, Gorbacloy ha an¬ 
che esprasao l'auiplclo - por¬ 
tava a braccio e, tu Questo 
" ilo ha avuto un» breve 


esilazione - di ascoltare «pa¬ 
role nuove! da parte dei suol 
interlocutori americani. Al ter- 

K ine Shultz lo ha ringrazialo e 
i detto: «Noi slamo pronti’. 
Al che Oorbaclov ha risposto: 
«Anche noi slamo pronti. Che 
Dio cl aiuti». Ospite bene ac¬ 
collo, ma che non ha regalalo 
parole e retorica a un pubbli¬ 
co enorme In alle» sul tele¬ 
schermi In diretta del «feno¬ 
meno» del suo arrivo. Viene 
per trattare ma neppure per 
un ialanle dimentica che egli è 
Il capo di una grande potenza 

f 

mo „ 

Reagan. —....- 

giorno, quasi a tu per lu, con 
presenti solo due stenografi e 
un Interprete per parte, Poi Ur¬ 
ineranno Il trattato che elimi¬ 
na qli euromissili, cui ancora 



Ri 


Gorbaciov insieme a Raissa, all’aeroporto di Maryland viene accolto dal segretario di Stato, Shultz 


ieri 


negoziatori sovietici ed 
ni 


americani apportavano gli ul¬ 


timi ritocchi sull'aereo milita¬ 
re Usa che partito da Ginevra 
ha trasportato il testo, in due 
copie originali In inglese e due 
in russo, a Washington. In- 
somma una sorta df staffetta 
aerea della distensione, in 
corsa col tempo. 

U prima delle conseguen¬ 
ze di questo che è il risultato 
più scontato dei vertice si av¬ 
vertirà qualche giorno dopo, 
forse prima ancora che il se¬ 


gretario dei Pcus abbia lascia¬ 
to il territorio degli Stati Uniti, 
nel «deserto dei Tartari» a un 
migliaio di chilometri in dire¬ 
zione sud-est da Mosca: al po¬ 
lìgono missilistico di Kapustin 
Yar, dove la distruzione degli 
Ss-20 verrà attuata lanciandoli 
uno dopo l'altro, dopo aver 
ovviamente tolto le testate nu¬ 
cleari. Mentre dal canto loro 
gii americani hanno già speri¬ 
mentato la distruzione di un 


Pershing 2 facendolo esplo¬ 
dere dentro un silo nel deser¬ 
to dell'Utah. Se funzionasse il 
metodo sovietico, potrebbero 
continuare a distruggerli an¬ 
che loro lanciandoli nell'A¬ 
tlantico da Cape Canaveral. 
Già si levano grida di allarme 
per le conseguenze ecologi¬ 
che: non solo a causa dei de¬ 
triti metallici, ma anche per la 
combustione di migliala di 
tonnellate di propellente ad 


elevatissima tossicità. 

Meno scontato è II punto 
cui nel vertice si arriverà e sul 
passo successivo della ridu¬ 
zione degli armamenti: il di¬ 
mezzamento degli arsenali 
strategici. Il clima qui è com¬ 
plessivamente di ottimismo. 

. ion si parte da zero e c'è già 
una bozza che è stata prepara¬ 
ta dai negoziatori di Usa e 
Urss a Ginevra. Non solo da 
parte americana, ma anche da 
parte sovietica ci si dichiara 
sicuri che il vertice di Washin¬ 
gton sarà seguito da un viag¬ 
gio di Reagan a Mosca la pros¬ 
sima primavera, nel corso del 
quale potrebbe essere firmato 
1 accordo sui missili intercon¬ 
tinentali. Ma mettendo le ma¬ 
ni avanti un po' più di quanto 
abbiano fatto Ieri i sovietici, 
colui che forse è il principale 
artefice di sponda americana 
di questa fase del dialogo tra 
Usa e Urss, il segretario di Sta¬ 
to Shultz. pur confermando 
•progressi» su questo tema, ha 
avvertito che ancora «non si è 
in alcun modo vicini ad un ac¬ 
cordo». E Reagan stesso pre¬ 
muto come è dalla sua destra 
ieri ha dichiarato che si arrive¬ 
rà all’accordo sui missili stra¬ 
tegici «solo se si tratterà d'un 
buon accordo». 

La «squadra» scesa dall'ae¬ 
reo di Gorbaciov è identica a 


quella che lo aveva accompa¬ 
gnato ai vertici di Ginevra e di 
Reykjavik: il ministro degli 
Esteri Shevardnadze. il mem¬ 
bro dell'ufficio polìtico e della 
segreteria Yakovlev, il mare¬ 
sciallo Akhromeiev per i mili¬ 
tari, l’ex ambasciatore a Wa¬ 
shington e autorevole mem¬ 
bro della segreteria del Pcus, 
Dobrìnìn, e "assistente perso¬ 
nale del segretario del Pcus 
Cemiaiev. Mentre la «squa¬ 
dra» americana vede rafforza¬ 
to il ruolo di Shultz e ha nel 
frattempo perso per strada 
non solo coloro che sono sal¬ 
tati sulla mina dell'lrangate 
come McFarlane, ma i piu fe¬ 
roci sostenitori di un dispiega¬ 
mento anticipato dei disposi¬ 
tivi per le guerre stellari, come 
l'esperto ai controllo degli ar¬ 
mamenti del Pentagono di 
Weinberger, Richard Perle. 

C'è maggiore spazio perché 
la complessa «alchimia» del¬ 
l'incontro personale tra Rea¬ 
gan e Gorbaciov, stando ad 
una battuta nei negoziatore 
Kampelman, conduca a risul¬ 
tati positivi. Anche Geraslmov 
dice che «Gorbaciov è un uo¬ 
mo da sorprese». Ma c’è chi 
come Kissfnger invita Reagan 
a non confondere il suo rap¬ 
porto personale con Gorba¬ 
ciov con l'assai più complesso 
rapporto Usa-Urss. 


ALLE PAGINE 3 • 4 


La De fa ostruzionismo e chiede lo scioglimento del consiglio comunale 

Mflano, la sinistra vara il programma 
De Mita: «Disfacimento della politica» 


Pel, Pai, Psdi « Verdi hanno raggiunto Ieri sera un 
primo accordo sul programma della nuova giunta 
milanese. U De reagisce Invitando i propri assessori 
a non dimettersi e reclamando apertamente lo scio¬ 
glimento del Consiglio comunale. De Mita attacca il 
Psl e dice che il suo trasformismo rischia di diventare 
un pericolo per lo stesso sistema democratico. D‘A* 
lema; consumata la stagione del pentapartito. 

OtOROIO OLDMNI 


m MILANO. U bufera mila¬ 
nese minaccia ora di Investire 
lo stesso governo nazionale. 
Un «indebolimento» del mini¬ 
stero Gerla »è Inevitabile», se¬ 
condo la «Voce repubblica¬ 
na», mentre De Mita attacca 
violentemente i socialisti. Il 
segretario democristiano so¬ 
stiene che quanto accade ne! 
capoluogo lombardo è un 
«sintomo di disfacimento del¬ 
ta politica» e Invoca nuove re¬ 
gole, a cominciare da una ri¬ 
forma del sistema elettorale 
negli enti locali. Una riforma 
che «metta finalmente I citta¬ 
dini In grado, quando votano, 


di decidere quale maggioran¬ 
za e quale governo scelgono 
per la loro comunità». Massi¬ 
mo D'Alema, della segreteria 
nazionale del Pel, osserva che 
proprio da Milano arriva la 
conferma che II pentapartito è 
«ormai In decomposizione* e 
invita la De a prenderne atto 
«in occasione del suo con¬ 
gresso». D'Alema aggiunge 
che la vicenda al Comune mi¬ 
lanese dimostra anche «la fol¬ 
lia dell'omologazione degli 
schieramenti politici a pre¬ 
scindere dai programmi e da¬ 
gli uomini». Dopo 24 ore, è 
- giunta la reazione della De mi¬ 


lanese: dopo le polemiche col 
Psi si è aggiunto ieri l'annun¬ 
cio del ritiro delle dimissioni 
dei suoi sette assessori dalla 
giunta comunale. I de inten¬ 
dono avvalersi di un espe¬ 
diente giuridico, fornito da 
vecchissime norme della legi¬ 
slazione comunale e provin¬ 
ciale che consentirebbe al 
membri di una giunta comu¬ 
nale di non abbandonare l'in¬ 
carico neppure In presenza di 
una palese sfiducia del consi¬ 
glio. L'obiettivo dichiarato è 
quello di giungere allo sciogli¬ 
mento dell’assemblea e a 
nuove elezioni. Immediate re¬ 
pliche di comunisti e sociali¬ 
sti. «È una mossa che nascon¬ 
de un vuoto di idee e manife¬ 
sta uno scarso senso delle Isti¬ 
tuzioni», dice il segretario mi¬ 
lanese del Pel Coreani. «Han¬ 
no perso la testa e tentano un 
pìccolo golpe», è il giudìzio 
del socialisti. Ma neppure gii 
alleati della vecchia ammini¬ 
strazione, repubblicani e libe¬ 
rali, sono disposti a seguire lo 
scudocrociato su questo pia- 


1 de sostengono di voler uti¬ 
lizzare il caso di Milano nella 
battaglia per una riforma isti¬ 
tuzionale, ma è difficile pen¬ 
sare che una riforma cominci 
dallo scioglimento di un con¬ 
siglio comunale nel quale una 
maggioranza c’è, si manifesta 
esplicitamente, e sta comple¬ 
tando un programma, che sa¬ 
rà presentato già domani sera. 

Gli incontri a quattro tra 
Pei, Psi, Psdi e Verdi sono 
proseguiti ieri pomeriggio con 
il risultato di accordo di mas¬ 
sima sull’impostazione pro¬ 
grammatica della nuova giun¬ 
ta. Dopo due anni di penta¬ 
partito, divisioni e paralisi, fi¬ 
nalmente - ha detto il segreta¬ 
rio cittadino del Pd Barbara 
Pollastrini - un programma di 
governo per la città toma al 
centro della discussione, un 
programma ben definito su al¬ 
cuni punti che registrino l’ac¬ 


cordo delle forze della nuova 
maggioranza. I temi sono gli 
stessi che hanno visto a palaz¬ 
zo Marino interminabili scon¬ 
tri tra socialisti, democristiani 
e repubblicani. Urbanistica, 
destinazione delle aree di¬ 
smesse, estensione della chiu¬ 
sura del centro al traffico au¬ 
tomobilistico privato, riqualifi¬ 
cazione delle periferie con il 
decentramento di funzioni e 
servizi, rimessa in moto delle 
strutture democratiche di zo¬ 
na, istituzione di una commis¬ 
sione per I diritti dei cittadini. 
«Non sì è parlato di assessora¬ 
ti - ha detto il capogruppo del 
Pei Roberto Camagni, dopo la 
riunione a quattro - in quanto 
è stata raggiunta un'intesa di 
metodo, profondamente in¬ 
novatrice rispetto al passato, 
che prevede di non entrare 
nel merito della composizio¬ 
ne della giunta fino a che non 
si sarà sottoscritto il program¬ 
ma». 


A PAGINA B 


Autoferrotranvieri, 
sospeso k) sciopero 
Aerei, si tratta 


Aerei, domani riparte la trattativa. Mentre i sinda¬ 
cati hanno sospeso lo sciopero degli autoferro¬ 
tranvieri. La notizia non è ancora ufficiale, ma ieri 
tutte le «voci» raccolte a palazzo Chigi indicavano 
che il negoziato tra sindacati ed Alitalia sta per 
ricominciare. La trattativa di domani è l'ultima oc¬ 
casione per scongiurare lo sciopero di domenica 
negli aeroporti. 


•TIFANO lOCCONETTi 

wm SOMA. È probabile per- 
ciò che il ministro del Lavoro, 
il socialista Formica, prima di 
sedersi attorno ad un tavolo 
coi rappresentanti del sinda¬ 
cato e dell'Alitalia, voglia ave¬ 
re un incontro chiarificatore 
con il presidente del Consi¬ 
glio. Formica, insomma, vuole 
sapere se davvero la sua me¬ 
diazione deve restare dentro 
gli angusti limiti fissati dal do¬ 
cumento sulla «politica dei 
redditi». L’incontro di ieri tra i 


ministri a palazzo Chigi sì è 
comunque occupato di un'al¬ 
tra vertenza del settore tra¬ 
sporti: quella degli autoferro¬ 
tranvieri. Il governo ha varato 
le misure per il prepensiona¬ 
mento dei lavoratori, che era 
uno degli obiettivi della gior¬ 
nata di sciopero dei bus e me¬ 
trò indetto per domani. I sin¬ 
dacati degli autoferrotranvieri 
hanno cosi deciso di sospen¬ 
dere l’agitazione prevista per 
domani. 


A PAGINA 11 


Il Golfo in fiamme 
visto dalla plancia 
della «Grecale» 


DAL NOSTRO INVIATO 

"VINCENZO VABIU 


MI DA BORDO DELLA .ORE- 
CALE.. IL Golfo visto da una 
fresala della Nona Italiana che 
«a facendo rolla verso casa, 
proprio mentre si riaccende II 
conflitto. Ieri un missile Irania¬ 
no « staio lanciato contro una 
platlalorma vicino al porto ku¬ 
waitiano di Al-Ahmadl. Oggi II 
marittimo Ballano ferito do- 
ir.jnlca nell'attacco contro 
una petroliera danese sari 
operalo In un ospedale di Du¬ 
bai. Intanto a bordo delle navi 
Italiane destinale all'awicen- 
damento si tira dn bilancio 
della missione (in qui svolta. 
L'ammiraglio di squadra Filip¬ 
po Ruggiero, Il -numero due. 
dello Marina militare, ha ac¬ 
coltalo di rispondere alle do¬ 


mande dei giornalisti ammes¬ 
si a bordo ed ha fallo esplici¬ 
tamente riferimento al prossi¬ 
mo mese di gennaio come li¬ 
mite per la conclusione della 
missione. Fino ad allora - ha 
detto - ci sarà una program¬ 
mazione Intensissima. E poi? 
.Slamo pronti a Interrompere 
qualora e quando II governo cl 
dica di tornare, credo che do¬ 
vrà essere dalo un termine. Si 
traila di una valutazione emi¬ 
nentemente politica riguardo I 
"buchi" che la nostra difesa 
ha In questo momento nell'a¬ 
rea del Mediterraneo», Infine 
si è sapulo che finora le nostre 
unità caccìamlne hanno bat¬ 
tuto tratti di mare in cui non é 
stato avvisalo finora nessun 
ordigno. 


A PAGINA 2 


Gran serata a Milano, dodici minuti di ovazioni 

La Scala in pompa magna ha festeggiato 
i duecento anni di Don Giovanni 


Avvolta dalla prima nebbia urbana della stagione, 
la Scala ha inaugurato se stessa con un «Don Gio¬ 
vanni» nobilmente impeccabile. Il pubblico ha ac¬ 
colto la rappresentazione con 12 minuti di ovazio¬ 
ni. Civile e divertente contestazione della Lista 
Verde, I cui novelli bafbudos hanno scaricato pro¬ 
prio davanti al teatro una decina dì sacchi di im¬ 
mondizia. 


MICHELI SERRA 


MILANO. Mario Capanna 
aveva invitato la Guardia di fi* 
nanza a fare accertamenti tra 
gli invitati alla «prima» eterno 
defilé di ori, pellicce e facce 
Importanti, consegnate al 
flash come passepartout per 
la Storia, anche quando non 
reggono nemmeno l'effìmero 
peso della cronaca. Ma l'uni¬ 
ca incombenza straordinaria 
per le forze dell'ordine, in una 
sera di ordinaria mondanità, è 
consistita nel prendere il nu¬ 
mero di targa deila scalcinata 


«Renault 4» dalla quale i verdi 
hanno traslocato sulla piazza 
qualche derrata di spazzatura. 

A pochi metri, 1) «difensore 
civico» onorevole Bertuzzi 
scendeva dalia sua «Bentley», 
Carla Fraccl vestita da son¬ 
nambula scivolava lattea e mi¬ 
nuta nel foyer, e cronisti e fo¬ 
tografi facevano la solita lista 
di personalità eminenti. Cera¬ 
no l’ex cancelliere Schmidt, 
gli ambasciatori di Urss, Usa, 
Francia, Rfl e Gian Bretagna, 
un certo Amln che, deluden- 


do le speranze del vostro cro¬ 
nista, non è l’ex presidente 
deU’Uganda che mangiava i 
bambini ma il fratello dell’Aga 
Khan, Wally Toscanini, inin¬ 
terrottamente presente a tutte 
le prime scaligere dal 1778, e 
soprattutto Carlo d’Inghilter¬ 
ra, principe di Galles, 

Arrivato alle 19 e 50 in pun¬ 
to con morigerato codazzo di 
gorilla e famigli, il principe, 
con la sua mite faccia da alce, 
ha salutato con gesto amiche¬ 
vole le due o trecento perso¬ 
ne rincagnate dietro le tran¬ 
senne. 

Sul palco d’onore, Carlo ha 
tentato di prendere posto a 
fianco del presidente del Se¬ 
nato Spadolini, che occupava 
quasi per intero l’insigne luo¬ 
go raccogliendo i saluti dei 
milanesi con troneggiante be¬ 
nevolenza. Accanto a lui, an¬ 
che il ministro Carrara, il sin¬ 
daco PillUteri. H principe ha 
giudicato «fantastico» io spet¬ 
tacolo, al termine del quale si 
è trattenuto dietro li palco con 


tutti i suoi artefici. Ha anche 
esternato stupore e meraviglia 
per la magnificenza dell'alle¬ 
stimento. stupore raddoppia¬ 
to quando il ministro Carrara 
gli ha fatto presente che i tea¬ 
tri lirici da sovvenzionare in 
Italia sono 13. «Per noi già il 
Covent Garden è molto costo¬ 
so», ha commentato il princi¬ 
pe. 

Scritto in onore delle nozze 
dell’arciduchessa Maria Tere¬ 
sa d’Austria nel 1787, il «Don 
Giovanni» di Mozart porta i 
suol duecento anni con 
straordinaria baldanza. Il pub¬ 
blico scaligero l’ha accolto 
con unanime calore, soprat¬ 
tutto i loggionisti al quali, se¬ 
condo tradizione, è toccato 
fare qualche ora di coda al 
freddo e soprattutto ascoltare 
davvero l'opera, cosa che ac¬ 
cade assai raramente alle pel¬ 
licce delle prime file e al loro 
contenuto. 

Due episodi divertenti, uno 
perché comico, l'altro perché 


tenero. Il primo: Marta Mar- 
zotto, quasi calpestata dai fo¬ 
tografi Già avuto più scatti di 
Carlo d Inghilterra) si è pre¬ 
sentata con un orto botanico 
sulla testa e uno strascico di 
due ettari, piccola «stecca* in 
un Santambrogio inaspettata¬ 
mente sobrio nelle tollettes (il 
tintinnìo dei gioielli era al di 
sotto dei decibel consentiti 
dalla legge). Secondo episo¬ 
dio: l’ambasciatore sovietico 
Lunkov, ha messo in appren¬ 
sione le maschere perché cer¬ 
cava un televisore. Dopo le 22 
ha abbandonato alla cheti¬ 
chella il suo palco per assiste¬ 
re, nell'ufficio del sovrainten- 
dente Badìni, alla diretta del 
Tgl sull’arrivo di Gorbaciov 
negli Usa. Ma prima l'amba¬ 
sciatore, come gli altri duemi¬ 
la spettatori, aveva dovuto de¬ 
dicarsi anima e cuore a Lepo- 
rello. che introduceva il primo 
atto intonando. «Voglio fare il 
gentiluomo e non voglio più 
servir». Problema già risolto 
dal 99 per cento dei presenti. 


Cutolo: 
«Così Uberai 
Grillo» 


Un settimanale ha pubblicato il testo di alcuni defili inter¬ 
rogatori di Raffaele Cutolo (nella foto), Il boss delia cl* 
morra che tanto si «occupò» per la liberazione dell'asses¬ 
sore democristiano Ciro Cirillo, rapito dalle Br nel 1981 e 
poi rilasciato. Cutolo, ai giudice Cario Alemi che indaga sul 
sequestro, ha raccontato di contatti importanti con diri* 
genti nazionali della De, con i servizi segreti, con i brigatisti 
in carcere e del proprio interessamento per Calvi. Il falso 
documento «passato» all’Unità - ha detto Cutolo - fu pre* 
parato da alcune «correnti de». A pagina 7 



È riuscito 
a liberarsi 
l’industriale 
rapito a Napoli 


SI è liberalo In maniere ro¬ 
cambolesca, sellandosi da 
una moto In corsa mentre 
veniva trasferito da una pri¬ 
gione all'altra. L'Industriale 
Luisi Melone ere stato se¬ 
questrato tre giorni la a Na- 
poli. La moto su cui veniva 
trasportato Incappucciato sotto il casco stava transitando 
attraverso Msdonna dell'Arco, un centro nel pressi di Po- 
migliano, quando l'uomo s'è gettato sull'asfalto e ha co¬ 
minciato a urlare richiamando l'attenzione della gente. Ha 
poi avvertito I lamiliari di essere libero. A PAQINA y 


Circa 500 universitari han¬ 
no manifestato Ieri a Pechi¬ 
no inneggiando alla difesa 
della legalità. Motivo della 
protesta, un misterioso epi¬ 
sodio accaduto sabato 
scorso. Uno studente era ri- 
“mosto ferito In una rissa 
con altri due giovani ed 4 poi motto In ospedale. La prote¬ 
sta di Ieri mirava a ottenere che I colpevoli della morte del 
ragazzo siano puniti, e che nell’Inchiesta si ascolti anche le 


Gnquecento 
studenti 
manifestano 
a Pechino 


voce dell'università. 

Deregulation 
aerea nella Cee 
Volare 

costerà meno 


A PAGINA 1 


Dal primo gennaio parie in 
Europa la deregulation del 
trasporto aereo. Lo hanno 
deciso Ieri a Bruxelles t mi¬ 
nistri del Trasponi della 
Cee. CIO significa che au¬ 
menterà la concorrenza tra 
le compagnie aeree che 


avranno un maggiore margine nel concedere gli sconti. I 
viaggiatori potranno ottenere riduzioni del biglietto sino al 
55* senza particolari restrizioni. A PAQINA f f 


Muore a 13 anni 
abitante manovale 
in un cantiere 


A tredici anni, un ragazzo è morto in un incidente 
sul lavoro in un cantiere in provincia di Napoli. 
Vincenzo Cimmino, aiuto manovale, mentre lavo¬ 
rava accanto ad una impastatrice di cemento è 
stato schiacciato da un secchio pieno di calce che 
si è sganciato da una ani. Soccorso dai suol com¬ 
pagni dì lavoro, non c'e stato nulla da tare, li ragaz¬ 
zo è morto durante il trasporto all'ospedale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

■■ NAPOLI. È morto a tredici 
anni. Un ragazzo, Vincenzo 
Cimmino, aiutante manovale, 
figlio di un muratore disoccu¬ 
pato, è morto schiacciato da 
un secchio di calce sganciato¬ 
si da una grù. L'incidente è av¬ 
venuto in un cantiere edile a 
San Crìspano (Napoli). Il ra¬ 
gazzo stava lavorando presso 
l'impastatrice di cemento, 
quando è stato investito in 
pieno dal secchio che traspor¬ 


tava il materiale alla sommità 
della costruzione (sette piani) 
che si era sganciato dal brac¬ 
cio della grù. Il ragazzo è mor¬ 
to sul colpo. All'ospedale vi è 
giunto cadavere. Al cantiere 
dopo la tragedia sono scappa¬ 
ti tutti, i carabinieri, dopo ra* 
pertura dell'inchiesta da parte 
della magistratura, l’hanno 
trovato deserto. Neppure i fa¬ 
miliari del ragazzo «assassina¬ 
to* nel cantiere hanno saputo 
dire nulla. 
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Giunte e città 


GAVINO ANOIUS 

L a nuova maggioranza formata da Pei. Psl Psdl 
Usta Verde che si annuncia al Comune di Mila 
no reca In sé segnali politici mollo rilevanti an¬ 
che per la coincidenza con l'ampio dibattito 
mamma sulle riforme istituzionali e con II confronto 
aperto sulle prospettive politiche in queste settimane Le 
ironie e I furori democristiani mostrano In tutta evidenza la 
reale ampiezza della elisi tra le (orse del pentapartito esat¬ 
tamente come I lunghissimi ed estenuanti tentativi di una 
sua ricomposizione latti negli ultimi due mesi Lo stesso 
annunciato ritiro delle dimissioni degli assessori de per 
bloccare II corso della crisi e Impedirne la soluzione appare 
una mossetta propagandistica piuttosto che una seria Inizia¬ 
tiva politica 

E presto, e lors'anche Improprio, chiedersi o ipotizzare 
sa nel mutamento di alleanze politiche al Comune di Mila¬ 
no sla possibile individuare I segnali di un cambiamento di 
Indirizzi politici più generali soprattutto da parte del Psl E 
tuttavia data l'ovvia considerazione del rilievo che Milano 
ha nella realtà Italiana, Il fatto In sé è destinato ad ampliare 
ulteriormente II dibattito politico Ma non solo di questo si 
tratta 

Da mesi, è andata accentuandosi la crisi politica del 
pentapartito In numerosissimi comuni Non soltanto a Mila¬ 
no, ma a Venezia a Oenova, a Catania, in tante altre citta 
E dove, come a Crosseto, lo si è voluto Imporre, si è misera 
mente ialino Paradossalmente, ma non tanto, tale situazio¬ 
ne di Inarrestabile slascio è precipitata, proprio dopo le 
elezioni di giugno, da diverse parti celebrata come II trionfo 
del pentapartito 

La crisi al Comune di Milano che si vuole risolvere con la 
costituzione di una giunta di programma è dunque emble¬ 
matica La vecchia maggioranza é caduta per ragioni politi¬ 
che, cioè una conflittualità Insanabile di Interessi al suo 
atesso Interno, ma contemporaneamente è crollata per il 
venir meno di un chiaro indirizzo programmatico che so 
stanziasse l'alleanza politica tra I partili e per una forte e 
qualificala opposizione del Pel 
Da questo punto di vista la situazione non è diversa da 
quella di land altri comuni II pentaparllto potrebbe avvaler¬ 
si di maggioranze sufficientemente ampie Eppure entra 
Ugualmente In crisi Le ragioni, naturalmente sono spesso 
molto diverse tra città e città Ma II dato che accomuna 
attuazioni lontane e circostanze differenti da Milano a Cata 
hla, da Vanezla a Brindisi, da Grosseto a Rieli. è che In 
ognuno di questi Comuni il pentapartito non riesce a dare 
risposte convincenti, equilibrale e innovatrici al problemi 
inediti che pone oggi II governo della città 
La tentazione, piuttosto diffusa, è quella di leggere e 
cercare di comprendere le crisi del Comuni In chiave un 

K »' polillcistlca No, la natura delle crisi è più profonda 
dn riguarda soltanto I capricci di questo o quel partito, o 
le esigenze di qualche correrne di parlilo o peggio ancora 
le prelese di questo o quel nuovo notabile Questo degrado 
avvilente della vita politica locale è ben reale SI potrebbero 
diate numerosi esempi Ma occorre guardare oltre 

I l degrado urbano, la qualità della vita, la disfun¬ 
zione del servizi sta raggiungendo nella città 
livelli Insopportabili SI pongono problemi nuo 
vi, Impensabili sino a qualche anno la, nel go¬ 
nna verno delle città Si va configurando una que¬ 
stione urbana, In questa fase della vita Italiana 
che ai caratterizza, come questione politica e democratica 
- chi governa, per Che cosa, come -, e (orse anche come 
una questione antropologica che locca cioè persino I carat¬ 
teri dell'uomo e della donna Un problema di civiltà 
Occorre dunque un governo diverso delle città C è II 
fallimento politico nel pentapartito La vicenda di Milano è 
eriche questo Occorre una svolta che irovi le sue motiva¬ 
zioni essenziali nella definizione e nell impegno realizzato¬ 
re di programmi moderni realmente corrispondenti al biso¬ 
gni del cittadini A Milano si è affermato un principio di 
autonomia nello scelte politiche e di programma 
Noi, penino il di là delle soluzioni politiche che possono 
calere date elle crisi comunali In aito, cl auguriamo che 

a io sla II metodo delle lorze politiche democratiche 
De e dal Psl al Prl, e agli altri parlili Questo auspicio 
non muta, ovviamente, Il nostro giudizio pesanlemente ne¬ 
gativo aulle giunte di pentapartito e sulla loro totale Inade 
mutezza E se, come Milano indica, si avvia da parte del 
Pai, sulle base di un ripensamento critico sulle esperienze 
paliate, un nuovo corso politico, do è positivo Nel Comu¬ 
ni deve ellermarsl II principio di autonomia politica, come 
•la avvenendo a Milano, che guidi I partili a costituire I 
governi locali sulla base di esigenze, di programmi di con¬ 
vergenze che negli stessi Comuni, nelle Province nelle 
Regioni trovino Innanzitutto la loro ragione d essere 
Sappiamo, tuttavia, che ciò ancora non sarebbe suffi¬ 
ciente preme l'esigenza di profonde riforme Istituzionali 
che trovino nel Comuni I principali destinatari Proprio Pu¬ 
nitori, domenica su «Repubblica», ha latto alcuni significati 
vi esempi sul problemi Importanti che il Comune di Milano 
Il trova davanti e che potranno trovare soluzione anche 
nell'ambllo di riforme Istituzionali 
Ma appunto per questo, al Psl e alla stessa De diciamo 
che I Comuni, e più In generale l'Italia hanno bisogno di 
riforme profonde che Investano al tempo stesso le istituzio¬ 
ni e la politica Questa è. In venlà, la prova più ardua che 
aitonde lutto le lorze democrailche E per questi obbiettivi 
Occorre lavorare molto e presto 
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.Da bordo della fregata «Grecale» 


uno sguardo sulla guerra nel Golfo Persico 
L’ammiraglio Ruggiero: «Pronti a interrompere la missione» 


■wqr » a- 



Marinai a 
bordo di una 
fregata Italiana 
nel Colto 


Abbandonare Hormuz 


Il Golfo è stretto come un vicolo, In questo spazio 
angusto la nostra fregata dovrà proteggere, affian¬ 
candolo, Il mercantile «Menarlo Italia» minacciato 
da uno strano «barchino» dalla altissima prua. Su 
uno schermo elettronico altri uomini in divisa os¬ 
servano un verde videogioco senza vinciton. Sia¬ 
mo stati ammessi a bordo per vedere e raccontare 
la missione della Marina militare italiana. 

DAI NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VARILE 


tm DA BORDO DELLA FREOA- 
TA «GRECALE» Da quelle parti 
c'è Abu Mussa isola-base dei 
•pasdaran» In plancia di co* 
mando l'ammiraglio Angelo 
Mariani si risveglia dal suo 
sonno leggero Cannocchiali 
puntati verso una sagoma che 
sfreccia veloce alzando spu¬ 
ma cinque miglia a dritta Una 
prua altissima Tre o quattro 
uomini inerti sul ponte Que¬ 
sta barca si chiama «Dohw». 
oppure «Sambuco» Una volta 
andava a vela Ora è un agile 
scafo supermotorizzato che 
affronta qualunque mare sen¬ 
za imbarcare una goccia d’ac¬ 
qua 

Potrebbe essere un pe¬ 
schereccio, una barca con¬ 
trabbandiera che porta in Iran 
i gioielli elettronici riforniti da¬ 
gli opulenti empori «t&x-free» 
degli Emirati, un barchino di 
«pasdaran» Gii ufficiali dellia 
«Grecale» elencano le Ipotesi 
in quest’ordine decrescente 
di probabilità Ma tanto vale 
cautelarsi E la nave accelera 
la sua corsa nel Golfo fino a 
porsi a fianco della «Merzario 
Italia* un mercantile alto 
quanto un palazzo a quattro 
plani sul quale torreggiano 
enormi «container» 

Erano pescatori raccolgo¬ 
no le nasse e a precipizio svi¬ 
colano fuori dalla nostra rotta 
Ci leveremo anche più tardi in 
volo In elicottero a controlla¬ 
re altre slmili imbarcazioni 
Solo al nostro ntorno al porto 
di Abu Dabl sapremo che in 
queste ore e a pochissime mi¬ 
glia i «pasdaran» hanno fatto 
secchi a colpi di razzi e di gra¬ 
nate due petroliere ucciden¬ 
do un marinaio 

Abbiamo navigato in un 
mare che sembrava malato 
Come se la febbre di questa 
guerra avesse contagiato la 
natura serpenti gialli e verdi 
velenosi lunghi un metro e 
mezzo pullulano tra le onde, il 
sole batte e rifrange sugli oc¬ 
chi un violento bagliore La 
febbre è anche nell etere sul 
canale 16 del Vhs tutti i navi- 

S anti del Golfo vengono con* 
nuamente sbeffeggiati dal 
gracidio di una voce che in¬ 
sulta il popolo filippino («Phi 


ma Lui vent anni un gio¬ 
vane di Mazara del Vallo lei 
la sorella tredicenne latta 
fuori a pugni calci cinghia 
te Perche? Perché lei stava 
prendendo una brutta stra¬ 
da « frequentava una donna 
di cui si mormora 1 giudici 
riconoscono al fratello il be 
neficio delle buone intenzio¬ 
ni e la condanna risulta as¬ 
sai lieve per un omicidio 
Sul fatto si scrive e si dibatte, 
ma mi sembra si sia lasciato 
fuori un particolare illumi¬ 
nante era davvero a fin di 
bene la punizione inflitta? E 
se lo era per il bene di chi? 

L equivoco è proprio que 
sto il fratello agiva sia pure 
con modalità perverse, per il 
bene della sorella, o per il 
proprio bene? Lampeggia, 
infatti tra le righe il delitto 
d onore il giovane di Maza 
ra del Vailo difendeva I ono 
re della ragazza le voleva 
impedire di disonorarsi Ma 
il disonore riguardava lei 
oppure lui? I dubbi sono le 


lipplnes monkies» - scìmmie) 
ed imita la voce dì ammali 

Ora iieppure il mare è ap¬ 
pena «forza uno», vale a dire 
solo increspato, questa diste¬ 
sa blu che ci circonda dà una 
«strizza» angosciante, torse 
perché ai confini naturali del 
Golfo, già strettissimi, si sono 
sovrapposte mille linee con¬ 
venzionali, ma non per questo 
meno concrete delle rotte 
obbligate delle deviazioni 
forzate, dei campi minati dei 
pencoli di morte solo suppo¬ 
sti, oppure imminenti della 
guerra 

Nei taccuini di questo no¬ 
stro primo gruppo di cronisti 
ammesso per tre giorni e due 
notti a bordo delle navi italia 
ne rimangono cosi annotati 
episodi, sensazioni e frasi che 
possono dare In presa diretta 
anche il senso e ii riflesso del¬ 
le contraddizioni e degli im¬ 
pasticciati limiti dell operazio¬ 
ne che ha portato mille milita¬ 
ri italiani in questa terra lonta¬ 
na 


Voglia di... 
Natale a casa 


Sul piano umano cè una 
gran voglia di Natale a casa 
«Nel pnmi tempi cera più 
paura Ora in plancia faccia¬ 
mo tutto come se volassimo al 
pensiero che si sta tornando a 
casa», mi dice quei Giovanni 
Atzon, secondo capo, ausi 
ventinovenne sardo ai Narbo- 
ha (Oristano) che riempi con 
qualche forzatura retorica i 
giornali di due mesi fa per 
aver rinviato le nozze andan¬ 
do al Golfo 

E munto il momento di avvi¬ 
cendarsi E gii oggi «Grecale», 
«Scirocco» e «Vieste» hanno 
traversato Hormuz per 1 ulti 
ma volta, diretti in Italia 11 19 
a Messina Seicento uomini 
sono stati sostituiti da altret¬ 
tanti Coloro che tornano han¬ 
no percorso un totale di dieci 
mila miglia nautiche Meta 
della circonferenza della Ter 

gittimi, in proposito, e ven¬ 
gono suggeriti da una frase 
che sentiamo ripetere spes¬ 
so, da uomo a uomo un 
tempo sommamente offen¬ 
siva, oggi passata nel reper¬ 
torio degli insulti facili per 
sino gratuiti «Bastardo fi 
glio di puttanai» 

A pensarci bene perche 
mai dovrebbe essere un in¬ 
sulto, per un uomo il fatto 
che la propria madre l'abbia 
messo al mondo a partire da 
un rapporto extra coniuga 
le? A quel tempo, lui il ba 
stardo non c era proprio e 
dunque quale tipo di colpa o 
di vigliaccheria si potrebbe 
Imputargli? Quindi I infamia 
riguarda la sua nascita irre¬ 
golare, e I irregolare com¬ 
portamento della madre La 
quale avrebbe trasgredito la 
legge del padre Madri e so¬ 
relle sono tenute a far con 
(rollare la propria sessualità 
dagli uomini di famiglia un 
controllo che talvolta si tra¬ 
sforma In affermazione di 


ra, annota scrupoloso l’ufficia¬ 
le addetto alle relazioni con la 
stampa, il comandante Giu¬ 
seppe De Giorgi, quaranten¬ 
ne, come in media sono quasi 
tutti i «quadri» della missione- 
Golfo 

Al termine della missione 
detta «Grecale» I ammiraglio 
di sauadra Filippo Ruggiero, 
in visita agli equipaggi, accetta 
di rispondere ad alcune do¬ 
mande Ruggiero, che è II «nu¬ 
mero due» della Marina milita¬ 
re, rivela un particolare inedi¬ 
to verificatosi nel corso della 
missione del Golfo «C è stato 
qualche problema - ha detto 
- con I Anteo II fatto è che 
quella nave è nata come una 
unità adibita a) soccorso dei 
sommergibili E noi invece 
I impieghiamo qui come sup¬ 
porto ai cacciamine E stato 
espresso un certo disagio per 
I impiego non usuale al quale 
abbiamo adibito l’equipaggio 
Ma è da dire che non ho mai 
trovato in loro una briciola di 
meno di impegno» Ma in al¬ 
tre parole, è stata mandata nel 
Golfo una nave «sbagliata*? 

Dicendosi soddisfallo sul 
piano tecnico, l'ammiraglio 
Ruggiero ha però, notato una 
«unica ombra nel fatto che i 
nostri cacciamine non hanno 
trovato alcun ordigno» SI è 
appreso proprio in que 1 ti gior 
ni cambieranno zona di ope 
razione in un braccio di mare 
indicato come potenziale 
campo minato davanti alle co¬ 
ste del Qatar Insomma finora 
le informazioni 

deH‘«lntelligence» avevano 
avuto l'effetto di spedire le 
unità italiane in zone già pre¬ 
cedentemente bonificate da 
altre manne militari, renden¬ 
done assolutamente superfluo 
I impegno 

L ammiraglio Ruggiero ha 
posto esplicitamente il limite 
del prossimo mese di gennaio 
per la conclusione deila mis¬ 
sione Fino allora - ha detto - 
c« sarà una programmazione 
intensissima E poi? «Siamo 
pronti a interrompere qualora 
e quando il governo ci dica di 
tornare» Si nschia forse d» 
proseguire ancora per un an¬ 
no? «Credo che dovrà esser 
dato un termine Si tratta di 
una valutazione eminente¬ 
mente politica riguardo ai 
• buchi ’ che la nostra difesa 
ha in questo momento nell a- 
rea del Mediterraneo Non ab¬ 
biamo unità sufficienti E per¬ 
ciò non possiamo rinunciare 
per un periodo così lungo alle 
sei fregate In questa maniera 
se non avremo nuove navi la 
Marma non sara messa in con¬ 
dizione di assolvere ai suoi 


compiti» 

Ma il ponte della «Grecale» 
è anche un grande balcone 
dal quale gettare uno sguardo 
verso quest'area del mondo 
sconvolta dalla guerra De 
Giorgi segna su una cartina i 
bassissimi fondali che caratte¬ 
rizzano tutto il Golfo Ed elen¬ 
ca le ottanta fregate straniere 
presenti, le tre iraniane segna¬ 
late dallMntelligence* 


Le aree 
ad alto rischio 


Spiega come le rotte del 
traffico mercantile tengano 
conto della vasta zona di 
guerra proclamata dall'Iran, 
con una sorta di «fair play» 
che stranamente segna anche 
la guerra «Se vieni qui dentro 
diventi un obiettivo - avverte 
l Iran - per far la guerra io ho 
bisogno che questo sia un ma¬ 
re pulito. Potrei sparare At¬ 
tento’» Ed ceco le aree di alta 
tensione le isole di Farsi a 
nord (ma ormai I nostri mer¬ 
cantili hanno rinunciato a 
spingersi verso il Kuwait) e di 
Abu Mussa qui a sud, ambe¬ 
due sospettate d’ospitare i 
«guardiani della rivoluzione» 
E ancora i «potenziali» campi 
minati 

Tra le ìovità gratificanti del¬ 
la missione il comandante del 
gruppo navale cita un miglior 
rapporto stabilito - dice - con 
gU ufficiali del naviglio mer¬ 
cantile, dopo anni ai prover¬ 
biale distanza Che ne dice 
Giacomo Strani, pnmo ufficia 
le della «Merzario Italia», ge¬ 
novese, quarant'anni moglie 
scozzese e baffi alla tartara? 
«Mi chiedete se entrerei piu 
nel Golfo senza scorta ora che 
cl ho latto l'abitudine? Dicia¬ 
mo che quelli, se vogliono, d 
attaccano comunque Io que¬ 
sto Golfo lo conosco da) fon¬ 
tano 1968 Si scendeva a ter¬ 
ra Si andava per ristoranti 
Ora è sto’ casino Per fortuna 
adesso tomo e per tre mesi 
Hormuz non lo vedo Com è 
cambiata la vita a bordo? Beh, 
ci hanno mandato quel cento 
sacchetti di sabbia dico cen¬ 
to’ Roba ridicola - a che ser¬ 
vono? - Con quelli posso al 
massimo proteggere la pisci¬ 
na La abbiamo rumali I» » 

E lo sa che il ministro An- 
dreotti ha detto che non vale 
la pena di far queste sfilate per 
proteggere candii di abbac 
chi? «Quello degli abbacchi 
non sono io, che porto i con¬ 


tainer di polli congelati Quel¬ 
la è la “Sibah” che arriva a 
fine mese con ventidnquemi- 
la pecore vive Roba da stare 
attenti a non andarci sotto¬ 
vento, ché si soffoca. • 

Poi Strani toma alla sua na¬ 
ve E sarà la «Merzario» a fare 
l’andatura con qualche pro¬ 
blema per un pistone che fa le 
bizze 

Un attro sguardo alla plan¬ 
cia Qualcuno ha ncoperto 
pudicamente le rudi invoca¬ 
zioni di due cartoline affisse a 
una parete «Chi siamo? Dove 
andiamo? Che cazzo faccia¬ 
mo?», «Quando torniamo? Lo 
sa Dio!» 

Il comandante Paolo Gior¬ 
dano ci accompagna in una 
sala illuminata solo dai fosfori 
verdi di enormi «console» 
elettroniche E la sofisticatissi¬ 
ma centrale operativa di com¬ 
battimento Qui l’affollamento 
del Golfo nel raggio di due¬ 
cento miglia si traduce negli 
schermi verdi in un complica¬ 
to «wargame» I radar avvista¬ 
no un obiettivo L’operatore 
alla «console» chiede alle ve¬ 
dette e agli elicotteri di anda¬ 
re a vedere Un cursore lumi¬ 
noso viene spostato sul punto¬ 
lino bianco della nave finora 
sconosciuta E poco ci manca 
che su un altro display in ri¬ 
sposta non spunti persino il 
nome e la data di fabbncazio- 
ne dell unità sospetta Ogni 
radar ha una impronta iden¬ 
tificabile Quella, per esem¬ 
pio, è una fregata iraniana che 
ha forzato le acque territoriali 
omamte E quella accanto? 
Una vedetta del) Oman, è pro¬ 
babile Il problema è se l’unità 
viaggia a radar spenti E allora 
il cursore brillante girerà an¬ 
cor piu freneticamente dentro 
a quel mare di linee cerchietti 
e riquadri E in cuffia si parlerà 
in cinque contemporanea¬ 
mente t sulla plancia le ve¬ 
dette si accucceranno coi bi¬ 
nocoli sui parapetti 

Alla fine avremo percorso 
tante miglia quante per anda¬ 
re dalla Liguria in Sicilia Tra¬ 
smettono a bordo una mole 
cosi copiosa di dati sulla situa¬ 
zione del Golfo oltre ai nostri 
radar, le altre unità Nato e gli 
aerei «Awacs» americani Mal¬ 
grado tutte le proteste di 
«eauidistanza» per stare nel 
Golfo la nostra manna deve 
assoggettarsi a far da termina¬ 
le a un unico cannocchiale 
elettronico a egemonia statu¬ 
nitense L ultima sera nel qua 
drato ufficiali la «cassetta» di 
un gruppo rock degli Emirati 
npetera malinconica «It s 
taugh in thè Gulf» («Che vita 
dura nel Golfo’») 


PERSONALE 


ANNA DEL BO SOFFINO 


Omicidio 
a fin di bene 



possesso, e allora ci trovia 
mo di fronte all incesto, del 
padre sulle figlie, e dei fratel¬ 
li sulle sorelle 
Ma per tornare al giovane 
siciliano che cosa temeva 
nel vedere che la sorella cer 
cava fuori casa una propria 
vita? Un ragazzo orfano di 
madre, con un padre ubria 
cone che poco si interessa 
di lui e della famiglia (l ha a 
sua volta malmenato di re 
cente) tenta disperatamen 
te di costruirsi un immagine 
«regolare» rispettabile agli 
occhi degli altri e di se stes 
so E cosi la sua furia si ab 
batte sulla sorella che sot 


traendosi al suo controllo lo 
fa sfigurare di fronte agli al¬ 
tri soprattutto agli altri uo¬ 
mini per i quali e disonore¬ 
vole non essere abbastanza 
forti e autoritari da dettar 
legge m casa e da controlla¬ 
re il comportamento sessua¬ 
le delle donne 
È un antico patto fra uo¬ 
mini un padre doveva ga¬ 
rantire al futuro genero la 
verginità della figlia, un ma¬ 
rito doveva essere sicuro 
che i figli fossero tutti suoi, 
sangue del suo sangue un 
parente e un amico che fos¬ 
se introdotto come ospite in 
famiglia era tenuto a rispet¬ 


tare le donne (moglie e fi¬ 
glie) dell’uomo che l aveva 
accolto Tanto che se un uo¬ 
mo si azzardava a circuire la 
donna di un altro e la cosa 
veniva scoperta si arrivava 
al duello, per lavare l offesa 
Oppure si arrivava al delitto 
d onore, che si meritava tut¬ 
te le attenuanti del codice 
Rocco, oggi in disuso sulla 
carta ma ancora profonda¬ 
mente operante nei profon¬ 
do dell emotivit à maschile 
«Non ha mal accettato 
Maria Concetta» dice Ange 
la la madre della bimba uc¬ 
cisa dal padre a calci, legata 
a un lampadario e scagliata 


Intervento 

Donne, uomini 
e il lavoro 
da dividere 


cAMA ' IUWaiòù 


E lena Cordoni ha 
ragione Mi rife¬ 
risco al suo arti¬ 
colo sulli/mhl- 
mmmmm in fatto di casa¬ 
linghe e lavoro domestico 
tutte te politiche governati¬ 
ve e le proposte di area limi¬ 
trofa sono di segno conser¬ 
vatore Dalla «valorizzazio¬ 
ne della casalinga., auspicio 
ampiamente pubblicltato in 
occasione del congresso 
delia Federcasalinghe, all'I¬ 
potesi di aumento degli as¬ 
segni laminari Dalla sempre 
rinascerne nchiesla di sala¬ 
no alle casalinghe a tempo 
pieno, al ripescaggio del 
•dinlto alla scella., vecchia 
mislificatona difesa di una 
libertà inesistente, che in¬ 
cautamente avevamo cre¬ 
duto ormai da tempo fuori 
corso 

Iniziative lutte orientato a 
frenare la crescente spinta 
femminile all'inserimento 
nel mercato, e quindi Inevi¬ 
tabilmente a favorire il lavo¬ 
ro nero, mentre continuano 
da un lato a indicare l'attivi¬ 
tà domestica come esclusi¬ 
vo compito femminile, e 
dall'altro a ignorare quella 
cospicua quota di obbligato 
casalinghi!! che tocca an¬ 
che alle donne con tanto di 
occupazione extradomesll- 
ca piena DI fatto dispostivi 
di reintegrazione dei vecchi 
ruoli sessuali, in netto con¬ 
trasto con la trasformazione 
sociale In allo 
Non c’è da stupirai Come 
sappiamo, i determinismi 
culturali, discesi dalla stori¬ 
ca divisione dei ruoli, con 
attribuzione prioritaria della 
funzione produttiva agli uo¬ 
mini e della funzione ripro¬ 
duttiva alle danne, si intrec¬ 
ciano saldamente a deter¬ 
minismi economici nella so¬ 
cietà Industriale capitalisti¬ 
ca Nella quale il lavoro do¬ 
mestico, necessario alla 
continuità vitale e perciò al¬ 
la capacità produttiva del¬ 
l'Individuo, diviene .produ¬ 
zione e manutenzione di 


come I 

to dei meccanismi di accu¬ 
mulazione 

Il massiccio spostamento 
di attività femminile dalla 
casa ai mercato rompe que¬ 
sto schema e mette in crisi 
Unterà organizzazione so¬ 
cioeconomica A comincia¬ 
re dallo stesso mercato del 
lavoro, fino a ieri luogo di 
occupazione della popola¬ 
zione maschile adulto (più 
una modesta percentuale di 
donne, soggetto a lutti gli 
sbalzi congiunturali), oggi 
investito del compito di oc¬ 
cupare tendenzialmente tut¬ 
ta la popolazione adulto, 
maschile e femminile Pro¬ 
blema non da poco, tanto 
più per un mercato già gra¬ 
vemente scosso dalia disoc¬ 
cupazione tecnologica 

Non meraviglia dunque 
che le forze moderale e 
conseivatnci, anziché af¬ 
frontare questa nuova situa¬ 
zione. come giustizia vor¬ 
rebbe, tentino di aggirarla 
ed eluderla, ncorrendo al ri¬ 
lancio di vecchi e screditali 
valori, e perfino proponen¬ 
dosi di attingere alle esauste 
casse erariali Tentativi cer¬ 
to impotenti a bloccare una 
cosi torte e chiara tendenza 
femminile all inserimento 
attivo, però capaci di rallen¬ 
tarla e almeno temporanea¬ 
mente disorientarla 

E dunque sacrosanto 
I impegno comunista a con¬ 


contro il muro «Diceva che 
le donne non servono a nul¬ 
la» Aveva educato i figli ma¬ 
schi a deprezzare ia madre 
e la sorellina ed era divora¬ 
lo da) dubbio che quella 
bambina non fosse figlia 
sua che sua moglie l'avesse 
latto cornuto Anche questo 
un delitto d’onore 7 Anche 
questo nasce dal bruciore di 
una sconfitta primordiale, 
dal bisogno irrefrenabile di 
ristabilire per s é un'immagi¬ 
ne «onorala, di sé 7 
E, a questo punto, le don¬ 
ne dicono la mia sessualità 
è mia e me la gestisco io 
Dovevamo dirlo Era ii fon¬ 
damento di una liberazione 
che verrà quando verrà, uo¬ 
mini permettendo Ma, cer¬ 
io, non sapevamo (o non 
potevamo valutare) l'entità 
del maremoto che una slmi¬ 
le affermazione avrebbe 
provocato sottrarre la ses¬ 
sualità femminile al control¬ 
lo maschile equivale a spo- 


trastare la linea governativa 
di monetizzazione del lavo¬ 
ro domestico, e quindi di 
stabilizzazione della condi¬ 
zione data, opponendovi 
politiche Mae non solo e 
lovortre e aostonere la pre- 
senza delle donne nel mer¬ 
cato, me aoprattutto e pro¬ 
muovere une radicele rideli- 
nizlone del sitoma aocloe- 
conomico, rispondente al 
mutamento dei comporia- 
mentl femminili e del rap¬ 
porti Interaesstuli Impegno 
di cui (a fede e rende ragio 
ne, sia sul plano teorico che 
programmatico, la .Catte 
delle donne. 

Cè però qualcosa che 
non mi convince, nelle 
«Carta., come nell'interven¬ 
to della Cordoni. Ed è la .se¬ 
rie di proposte, che viene 
avanzata per risolvere I pro¬ 
blemi connessi all'occupa¬ 
zione femminile, senza di¬ 
stinguere, secondo une 
chiara graduatoria di necee- 
aito e pregnanza, una propo¬ 
stadall'altra Non perchè In¬ 
dennità di disoccupazione, 
pensioni di nuovo tipo alle 
casalinghe, senili adeguati, 
eccetera, non siano obiettivi 
importanti, ma perchè non 
hanno certo la stessa carica 
innovative e la elesse rile¬ 
vanza al (ine di «costruire le 
società umana., della «redi- 
«riburlone del lavoro fami* 
Ilare tra uomini e donne, o 
di -politiche di riduzione 
degli erari di lavoro*. 


P er un ripensa¬ 
mento globale 
dell’organizza¬ 
zione aodoeco- 
aaamam nomici occorre 
Individuare delle 
proprietà e puntare su quel¬ 
le, evidenziandole come ta¬ 
li. Inserirle in un lungo elen¬ 
co di proposto, ponendole 
tutte sullo stesso plano (cosi 
almeno appare), significa 
confondere e appiattire U 
progetto complessivo, al li¬ 
mite rischia di far criniere 
che non esisto progetto ah 
cuna Nè Eettuaztone 
progetto quale che ' 
venirne taciutala. 

Oggi le donne (come Be¬ 
ne ricorda) vogliono li lavo¬ 
ro ma anche la lamlglla, la 
qualificazione professionale 
ma anche la maternità, l'in¬ 
dipendenza economica ma 
anche li vita domestica. Al¬ 
che. Questa è la novità piò 
dirompente, che consente 
di intrawedere un nuovo 
modello non solo femminile 
me umano; che rifiuta l'I- 
dentlficaiione con un molo 
limitato o al produrre 0 al 
riprodurre a seconda del 
sesso, e propone il recupero 
e l’esercizio di tulle le po¬ 
tenzialità della persona, 
donna o uomo che sia 
Se a questa Indicazione si 
vuol dare risposta, occorre 
pensare una società in cu) 
non solo sia possibile supe¬ 
rare ia divisione sessuale del 
lavoro, ma in cui la divisio¬ 
ne sessuale del lamio di¬ 
venti superflua Traguardo 
non cosi auloplstico come 
può sembrare, a patto die al 
riesca a imporre una strate¬ 
gia di uguale distribuzione 
del lavoro di mercato tra 
tutti i cittadini aduli! con la 
ovvia conseguenza di una 
fotte e generalizzata ridu¬ 
zione degli oran di lavoro. 
Così da dare a tutti, donne e 
uomini, la possibilità di es¬ 
sere attivi nella sfera della 
produzione come In quella 
della riproduzione 

stare tutti i termini del rap¬ 
porto uomo/donna, fino alle 
radici del desiderio, alle di¬ 
namiche del corteggiamen¬ 
to e del consenso, e poi alle 
conseguenze del rapporti, 
quei figli che possono na¬ 
scere come «naturali» (co¬ 
me se non fossero lutti natu¬ 
rali, quelli concepiti attraver¬ 
so il coito), e la cui tutela è 
regolata dalla legge di ap¬ 
partenenza a questa o quella 
famiglia o a «nessuno.. 
Ormai si pratica la con¬ 
traccezione, si fa sesso sen¬ 
za figli, si fanno figli senza 
sesso, quando si pratica la 
fecondazione artificiale; la 
donna si propone sempre 
più come autonoma, nel ge¬ 
stire ia propria vita e il pro¬ 
prio sostentamento Eppure 
per un uomo è ancora dispe¬ 
ratamente necessario dimo¬ 
strare ai suoi sìmili che sa 
controllare la sessualità del¬ 
ia sua donna, e delle donne 
di casa, costi quel che costi 
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PoliticaInternazionale 


Il vertice 
Usa-Urss 



Clima di ottimismo a Washington, dove si è aperta 
la possibilità concreta che i due leader 
si mettano d’accordo anche su un altro argomento cruciale: 
quello di una drastica riduzione delle armi strategiche 


Reagan e Gorbaciov insieme 


Oggi la firma del trattato sugli euromissili 


Clima di ottimismo a Washington attorno al vertice 
tra Reagan e Gorbaciov. Oggi, l due leader firme¬ 
ranno «trattato sugli euromissili che eliminerà dal¬ 
l’Europa un'intera generazione di armi nucleari, il 
tetto del trattato è arrivato in aereo da Ginevra. Ma 
ci si attende che, dalla conclusione dei vertice, 
escano le linee di un altro accordo, ancora più 
Importante: quello sulle armi strategiche. 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

■IEQMUND QINZMRO 


MB WASHINGTON U clima 
cha ai annusa è di animismo 
Ma c'è sempre un elememo di 
«Imprevedibilità» Anche se 
l'agenda del summil Reagan- 
Gorbaciov è stala predisposta 
nel minimi particolari e un vo¬ 
lume di 500 cartelle preparato 
dal collaboratori di Reagan 
prevede anche gli aggettivi 
che dovrà usare nei colloqui 
con Gorbaciov. Per dirla con 
te parole del negoziatore 
americano Max Kampelman, 
l'esito è imrevedibile perché 
nell'incontro tra le due perso¬ 
nalità c'é sempre «un'alchimia 
complessa» («chemlstry» è il 
termine che gli americani usa¬ 
no a proposito di affinità elet¬ 
tive), Per dirla col portavoce 
sovietico Gheraslmov «Non 
farei anticipazioni, Gorbaciov 
è un uomo da sorprese» E a 


rompere le uova nel pamlere 
della suspense per li possibile 
Idillio, viene un caustico Kls- 
singer che, alla domanda su 
cosa consiglierebbe al suo 
presidente, risponde non 
confondere le relazioni tra 
Reagan e Gorbaciov con quel¬ 
le (assai più complesse) tra 
Usa e Urss cioè «non confon¬ 
dere la politica estera con la 
psichiatria». 

Reazioni chimiche a parte, 
la cosa sicura è che oggi Rea¬ 
gan e Gorbaciov firmeranno il 
trattato sugli euromissili Quel¬ 
la ancora incerta è se decide¬ 
ranno di rivedersi a Mosca per 
firmare l'accordo sui missili 
strategici 

Il trattato, In due copie orgl- 
nall in Inglese e due in russo, è 
arrivato su un aereo militare 
Usa partito da Ginevra Ieri 


Ancora alla vigilia della firma 
a Ginevra erano state siglate 
solo alcune parti del docu¬ 
mento, e su altre i negoziaton 
sovietici e americani hanno 
probabilmente continuato a 
discutere anche sull’aereo 
che li portava a Washington, 
in corsa col tempo 

Immediatamente dopo la 
firma da pane di Reagan e di 
Gorbaciov, comincerà la di¬ 
struzione del missili I sovietici 
lanceranno uno dopo t altro 
gli Ss-20 e gli Ss 12, dopo aver 
ovviamente levato le testate 
nucleari, dalla base di Kapu- 
stln Yar Gli americani hanno 
sperimentato la distruzione di 
un Pershing 2 net deserto del- 
l’Utah, ma fanno sapere che 
potrebbero fare come i sovie¬ 
tici, lanciando i missili a salve 
da Cape Canaveral verso l’A¬ 
tlantico Con problemi ecolo¬ 
gici non da poco, In un caso e 
nell’altro 

Ma l’attesa più grossa è se 
alla fine di questo vertice Rea¬ 
gan e Gorbaciov decideranno 
di firmare un altro trattato an¬ 
cora più grosso, quello sulla 
riduzione a metà degli arsena¬ 
li strategici l’anno venturo, 
quando Reagan andrà a Mo¬ 
sca Di questo discuteranno, 
in colloqui ancora più al ripa¬ 


ro dai nfletton delle telecame¬ 
re e dai microfoni dei giornali¬ 
sti i loro esperti il consigliere 
speciale sul disarmo di Rea¬ 
gan Paul Nitze e il capo di sta¬ 
to maggiore dell’esercito so 
vietico Serghei Akhromeiev 
Se su questo tema specifico 
della possibilità di un accordo 
sui missili strategici si amverà 
al dunque non e escluso che 
Gorbaciov prolunghi la sua 
permanenza a Washington ol¬ 
tre il previsto, per sancire l’in¬ 
tesa con Reagan Questa 
eventualità, che era stata anti¬ 
cipata già a Mosca, è tstata 
riaffermata ieri sia dal porta¬ 
voce di Gorbaciov Gherasi- 
mov che da quello di Reagan 
Fitzwater 

Ma ieri il cronista ha avuto 
l’impressione che l'eventuali¬ 
tà che si arrivi ad un’intesa sui 
missili strategici sia avanzata 
con più sicurezza dai sovietici 
e con un po' più di cautela da 
parte degli americani Colui 
che forse è uno dei principali 
artefici dell'accordo sugli eu¬ 
romissili, e quindi di questo 
stesso summit, il segretario di 
Stato Shultz, in un’intervista 
alla rete tv Abc ha conferma¬ 
to «Lavoreremo sull'area del¬ 
le armi strategiche, sono sicu¬ 
ro che qui ci sarà qualche prò- 



Un centro stampa a disposizione dei giornalisti giunti a Washington per seguire lo storico summit 


gre sso e che questo progresso 
si vedrà» Ma ha voluto subito 
dopo mettere bene in chiaro 
che ancora «non si è in alcun 
modo vicini al trattato questo 
bisogna toglierselo dalla te¬ 
sta» Anche per il consigliere 
per la sicurezza nazionale di 
Reagan, Frank Caducei, ci so¬ 
no ancora «molte cose da ri¬ 


solvere» 

Se è vero che ie «guerre 
stellan» non sono più a questo 
vertice di Washington lo sco¬ 
glio insormontabile su cui si 
era arenato quello di Reykja¬ 
vik, non è che per questo gli 
ostacoli siano già tutti supera¬ 
ti Ad esempio ieri, in una ta¬ 
vola rotonda con Kissinger, il 


portavoce sovietico Gherasl¬ 
mov ha ribadito che l'unica ri¬ 
chiesta sovietica a proposito 
deli’Sdì (che ironicamente ha 
nbattezzato «Safe defense in- 
dustry», cioè assicurazione 
per 1 industna della difesa) è 
che la ncerca non oltrepassi i 
limiti consentiti dal trattato 
Abm da qui a dieci anni 



Al tavolo del negoziato due squadre 
compatte che vogliono l’intesa 


Mikhail Gorbaciov è atterrato ieri alle 16,30 Ole 22,32 
II) Italia) nella base americana dr Andrews. E accom¬ 
pagnato da una squadra agguerrita e compatta dì 
negoziatori, gli stessi che lo hanno accompagnato a 
Ginevra e Reykjavik. Ma it latto nuovo, si (a notate 
negli ambienti sovietici, è che questa volta anche il 
team Usa è più unito. Rispetto a Reykjavik, c’è stato il 
cambio delia guardia ira Weinberger e Cariucci 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

aiUUCTTO CHIESA 


■■ WASHINGTON Prima di 
atterrare nella base aerea di 
Andrews, Mikhail Gorbaciov 
ha letto con cura tutti i di¬ 
spacci con le ultime dichia¬ 
razioni ufficiali americane e 
gli editoriali del maggiori 
quotidiani Al) ultim ora su 
bentra una fase di più cauta 
n flessione, marcata però da 
un ottimismo di fondo che 
non si attenua «È possibile 
una nuova era nelle relazioni 
americano-sovietiche», titola 
il « Washington Post» «Usa 
Today» titola addirittura con 
la frase del protavoce sovie¬ 
tico Ghennadi Gherasimov 
«Sulle armi stellari nessuna 
disputa per ora» E la linea 
adottata anche dal follo 
stuolo di portavoce sovietici 
che ha preceduto l arrivo a 


Washington della «squadra 
del Cremlino» sono dichia¬ 
razioni concilianti, che inco¬ 
raggiano speranze e fanno 
da sponda morbida allo 
schieramento che, negli Stati 
Uniti, preme per ulteriori 
progressi nel dialogo 
L'accademico Evghenij 
Primakov, direttore dell'Isti¬ 
tuto per l'economia mondia¬ 
le e le relazioni internaziona¬ 
li, conversando ieri con i 
giornalisti, ha pronosticato 
un ntiro «entro l'anno prossi¬ 
mo» delle truppe sovietiche 
dall Afghanistan Altri espo¬ 
nenti della delegazione so¬ 
vietica sottolineano I impor¬ 
tanza e la novità della situa 
zione che si delineo in que¬ 
sto vertice, rispetto ai due - 
tra Gorbaciov e Reagan - 


che l’hanno preceduto li fat¬ 
to - ci è stato detto - che 
attorno al presidente vi sia 
oggi un «team affiatato e 
compatto», che persegue 
una linea di dialogo, «costi¬ 
tuisce un buon auspicio per i 
tre giorni di colloqui» Il con¬ 
fronto con Ginevra e Reykja¬ 
vik è implicito ma chiaro 
L’allontanamento di Wein- 
berger, la sua sostituzione 
con Frank Cariucci, l’amvo, 
al posto di consigliere per la 
sicurezza nazionale, di uno 
stretto collaboratore di Car¬ 
iucci come il generale Colin 
PoweH, sembrano scongiu¬ 
rare sorprese e irrigidimenti 
non programmati Notazioni 
che collimano sorprenden¬ 
temente con dichiarazioni di 
alti funzionari del diparti¬ 
mento di Stato anche essi a 
sottolineare la sostanziale 
unità creatasi daH’ammini- 
strazione attorno al presi¬ 
dente 

L’altro elemento che negli 
ambienti sovietici viene indi¬ 
cato come «significativo e 
positivo» è contenuto nella 
stessa agenda del vertice 
Oggi alle 13,45 Reagan e 
Gorbaciov dovrebbero fir¬ 
mare nella East Room della 


Casa Bianca lo storico ac¬ 
cordo che elimina i missili 
medi e corti Lo 1 faranno, in 
pratica all'inizio del vertice, 
appena dopo un pnmo in¬ 
contro previsto per 90 minu¬ 
ti Il che significa che tutto il 
resto dei colloqui - rileva un 
altro qualificato portavoce 
sovietico - «servirà per anda¬ 
re avanti su tutte le altre que¬ 
stioni, m particolare su quel¬ 
la della nduzione delle anni 
strategiche, anticamera per il 
vertice di Mosca» 

L'incontro sarà dunque tra 
due «team» compatti, che si 
siedono al tavolo con intenti 
analoghi, anche se impaccia¬ 
ti entrambi da saltitene pe¬ 
santi che si addensano nelle 
retrovie La squadra di Gor¬ 
baciov è quella, ormai spen- 
mentata, che ha gestito Gl 
nevra e Reykjavik Sull'Hyu- 
setn che si è alzato in volo da 
Londra ci sono il ministro 
degli Esten Shevardnadze, 
autentico protagonista di tut¬ 
ta la trattativa, c'e Aleksandr 
Jakoviev I eminenza grigia 
della strategia di immagine 
che ha portato Gorbaciov 
sulla vetta degli indici di po¬ 
polarità m Occidente, c è il 


maresciallo Serghei Akoro- 
mccv, pnmo vicemmistro 
della Difesa e capo dello sta¬ 
to maggiore, c'è Anatolj Do- 
brynin, che guida la politica 
estera nella segreteria del 
comitato centrale, c'è infine 
Cemyaev, l’aiutante perso¬ 
nale del segretano generade. 

Sono loro i coartefici del 
•nuovo modo di concepire 
le relazioni intemazionali» 
che sta conducendo a que¬ 
sto pnmo sbocco positivo. 
Ritenere che questa «pere- 
strojka concettuale» sia un 
fatto acquisito in tutto il per¬ 
sonale politico che circonda 
il vertice sovietico o in tutte 
le alte gerarchie militari del 
Cremlino è un evidente sem¬ 
plicismo. Una discussione vi 
è stata - e non semplice - 
sulle più ampie implicazioni 
di apertura deU'Umone So¬ 
vietica che la nuova fase può 
aprire E ieri, non a caso, 
un'autorevole fonte sovieti¬ 
ca nspondeva così alla no¬ 
stra domanda sullo stesso te¬ 
ma «L'accordo è molto im¬ 
portante, sotto tutti i profili, 
anche perche darà al segre¬ 
tano generale nuovo respiro 
e forza nella battaglia per la 
“perestrojka ’» 


Lord Carringtorc 
«Non è affatto 
vero che la Nato 
tema l’accordo» 



Non è affatto vero che fa Nato tema raccordo per lo 
smantellamento degli euromissili, anzi, l'Alleanza atlantica 
non solo lo vuole, ma «lo ha atteso .per otto anni» Lo ha 
detto lord Camngton (nella foto), il segretario generale 
della Nato, ieri ai mienfoni della Bbc «Tutti i governi euro¬ 
pei sono assolutamente favorevoli - ha spiegato lordCar* 
nngton - e lo sono anche il comandante in capo, della 
Nato, generale John Galvin. e tutti i comandanti a lui su¬ 
bordinati» Tuttavia, secondo la Nato, esiste pur sempre 
uno «squilibrio assai considerevole» tra Nato e Patto di 
Varsavia in materia di armamenti convenzionali «comun¬ 
que si guardi alle cifre» Ma, in sé, l'accordo non costitui¬ 
sce un indebolimento dell'Alleanza atlantica, ha detto lord 
Camngton smentendo I «falchi» della Nato E questo, Pél'* 
ché in Europa restano comunque «abbastanza armi nu¬ 
cleari da costituire un deterrente adeguato alio scoppio di 
un conflitto» 


La questione, tuttavia, di cui 
l Europa discuterà ^'Indo¬ 
mani dell'accordo sullo 
smantellamento degli euro¬ 
missili, sarà proprio quella 
delia difesa europea. Di¬ 
scussioni e consultazioni 
multilaterali sono in atto da 
mesi Per il primo ministro 
greco Andreas Papandreu, però, «sarebbe meglio che ve¬ 
nisse ndotta la forza convenzionale sovietica In Europa, 


Papandreu: 
«Ora riducete 
gli armamenti 
convenzionali» 


piuttosto cne aumentare quella ueua iimu pur raggiungere 

un equilibrio» Papandreu lo ha detto a Copenaghen, dov’è 
in visita ufficiale E ha aggiunto che nel coreo delle suo 
consultazioni danesi «abbiamo scoperto che Danimarca e 
Grecia la pensano allo stesso modo sulle armi nucleari, nel 
senso che chiedono ultenori passi verso la loro eliminarlo- 


LaPravda: 
«Netl’88 a Mosca 
per i missili 
balistici» 


Grande attenzione del mass 
media sovietici al vertice 
Mentre la televisione ha Ieri 
aperto il suo telegiornale 
dedicando un servizio di 
venti minuti alla partenza 
del leader sovietico da Mo¬ 
sca e alla sua tappa inglese 
(e buona parte del servizio 
era dedicata alta visita di Raissa Gorbaciova a una scuota), 
la «Pravda» ha manifestato, in un commento firmato dal 
suo editonalista Vsevotod Ovcimkov, l'ottimismo con cui 
Mosca guarda al vertice. Ma la Pravda ricorda che il sum¬ 
mit di Washington ha anche lo scopo di preparare quello 
di Mosca della prima metà dell'88, nel quale! leader delie 
due potenze dovrebbero trovare un'intesa per ridurre del 
50 per cento gli arsenali nucleari balistici. 


Armi chimiche, 
Andreotti 
eGenscher 
a Ginevra 


L'accordo, nella sua impo¬ 
stazione generale, dovreb¬ 
be comunque aprire pro¬ 
spettive per nuove possibili 
intese in materia di disar¬ 
mo Di questo hanno di¬ 
scusso a Roma i ministri degli Esteri italiano Andreotti « 
della Germania federale Genscher (nella foto). L'intesa 
che verrà raggiunta a Washington porterà effetti positivi 
anche su altri favoli negoziali. Per questo Andreotti e Gen¬ 
scher hanno deciso che a febbraio saranno entrambi pre¬ 
senti a Ginevra, per la sessione del negoziato per la meapi 
ai bando delle armi nuclean chimiche 



Arrestati 
in Urss 

quattro «refuznlk» 


Ancora ieri si sono ripetute 
le manifestazioni dei «refu* 
znik», come vengono chia¬ 
mati in Unione Sovietica 
quei cittadini ebrei sovietici 
in attesa dì ottenere il visto 
di espatrio dalle autorità. 
Domenica scorsa si erano 
svo,le davanti alla sede del 
ministero degli Esteri, e numerose persone (tra cui un 
giornalista americano) erano state temporaneamente arre¬ 
state dalia polizia len, a causa di un imponente schiera¬ 
mento di forze di polizia, la protesta ha avuto foni più 
contenuti Secondo fonti ufficiali solo una dozzina di «refu- 


fermati dalia polizia 

Piccolo «fliallo» Intanto, c’è un piccolo 

rivuiw «grami» «.giallo- molto al margine 

a Roma: c ri£ re P ara . tiv ' p» h ww* 

-m i ti di Washington chi ha con- 

CHI c II SaflO fazionato il guardaroba dì 

di Gorbaciov? KMÈB 

abiti (sette più un cappotto) 
“sarebbero usciti dalla sarto- 
na dello stilista romano Franco Litnco, che lì avrebbe 
spediti al Cremlino attraverso l’ambasciata sovietica a Ro¬ 
ma len però l'ambasciata ha smentito Ma Lattico insiste’ 
«Non so perché neghino lo gii abiti li ho portati Non so 
però se Gorbaciov Ti abbia ricevuti, perchè non ho avuto 
nessuna risposta da Mosca» 


FRANCO DI MARE 


Così Washington accoglie Gorbaciov: 200mila pro-ebrei sovietici, parcheggi sgombrati, tombini sigillati. 
Ma la vera notizia la fornisce l’ex portavoce della Casa Bianca Larry Speakes... 


Nancy non può soffrire Raissa 


1 parcheggi sono stati sgombrati, t tombini sigillati, 
i dimostranti sono tutti qui a dire la loro Così, 
Washington accoglie Gorbaciov e aspetta la firma 
dei trattato; anche se, dicono i sondaggi, per gli 
americani i sovietici sono ancora una minaccia E 
cl sono nuvole sull'incontro Nancy-Raissa secon* 
do l'ex portavoce della Casa Bianca, fa fìrst lady 
trova antipatica la signora Gorbaciov 


MANIA LAURA RODOTÀ 


m WASHINGTON Lunedi 
mattina Ventiquattrore al 
summit Nei centro della città, 
per quattro giorni, non si po¬ 
trà più parcheggiare, a meno 
di non «vere un permesso uffi¬ 
ciale. Ititi! I tombini delle stra¬ 
de In cui passeranno le mac¬ 
chine dei due leader sono sta¬ 
ti aiglllatl Sul marciapiedi il 
grigio e il blu delle fiumane di 

fìonlsll sì mescola, per una 
volta, con I colori delle giac¬ 


che a vento e dei cartelli delle 
migliala di dimostranti arrivati 
per l'occasione Ognuno ha 
portato un punto di vista di¬ 
verso Ttitti, ieri si sono affol¬ 
lati, gomito a gomito, in La- 
fayette Park, di fronte alla Ca¬ 
sa Bianca C'erano il gruppo 
cristiano Paul Wong, l'asso¬ 
ciazione «Niente Pearl Hear- 
ibour» In favore delle guerre 
stellari I gruppi di pressione 
ucraini, il partito islamico del- 
l Afghanistan, le Donne per 


un futuro sicuro perfino quelli 
del Cure Aids Now Ma la ma 
nifestazione piu tmpressio 
nante c è stata domenica 
2QGmila persone venute da 
tutti gli Stati Uniti per chiede 
re che Mikhail Gorbaciov 
estenda la sua politica di g/a- 
snost alta situazione degli 
ebrei sovietici C erano il dis 
striente Nathan Sharanskl, il 
premio Nobel per la pace Elie 
Wiesel il vicepresidente 
George Bush moltissime fa 
migiie con bambini e una de 
legazione guidata da un rabbi¬ 
no texano con stivali da cow 
boy e cappello Stetson 
Intanto sui giornali conti 
nua il bombardamento del 
sondaggi Nell ultimo, pubbli¬ 
cato dai Washington Post i 
dati sono un po diversi da 
quelli dell inchiesta sul fasci¬ 
no personale (che pare faccia 
presa) di Gorbaciov Per il 
60% degli americani I Unione 
Sovietica è ancora una sena 
minaccia, anche se le reiazio 


ni Usa Urss sono per li 55% 
degli interrogati buone e se 
condo il 49 stanno miglioran¬ 
do Il 73% pensa che Gorba- 
etov aveva il diritto di parlate 
davanti al Congresso riunito - 
un idea bocciata per le prote¬ 
ste di un centinaio di parla¬ 
mentari - Solo 18% è contra¬ 
rio al trattato sui missili a me¬ 
dio raggio che i due leader 
dovrebbero firmare oggi po¬ 
meriggio, quasi la metà degli 
interpellati pero - li 48% -, 
ritiene che l’accordo non di¬ 
minuirà il pencolo di una 
guerra nucleare 
Gli americani non sì fidano 
ancora dei sovietici quindi In 
compenso, da quando il sum¬ 
mit e stato annunciato, sono 
diventati sempre più curiosi di 
sapere quello che succede in 
Unione Sovietica E soprattut¬ 
to vogliono sapere tutto della 
coppia Gorbaciov Radio e tv 
hanno informalo che il leader 
sovietico si è fatto fare, per 


I occasione, due nuovi com¬ 
pleti da un sarto di Roma Ma 
c è anche chi si chiede se an¬ 
che in questa visita all estero, 
Raissa Gorbaciov troverà lì 
tempo per un giro di shop¬ 
ping «Gorbaciov accetterà 
tutte le condizioni degli ame- 
ncani», è la battuta che circo¬ 
la in questi giorni a Washin¬ 
gton, «se solo ia Cia riuscirà a 
tenere Raissa lontana dai ne¬ 
gozi» Sembra sicuro, invece, 
che I incontro tra la signora 
Gorbaciov e Nancy Reagan 
sarà cordiale solo a beneficio 
delle telecamere Secondo 
1 ex portavoce delia Casa 
Bianca Larry Speakes la fìrst 
lady considera Raissa Gorba¬ 
ciov «una marxista dogmati¬ 
ca», oltretutto poco interessa¬ 
ta alle attività della signora 
Reagan dalia lotta alla droga 
alle cure all infanzia E sì è 
sentita «usata» quando la mo¬ 
glie del segretano sovietico ha 
deciso all ultimo momento 


d» andare da sola al vertice di 
Reykjavik diventando il cen 
tro dell attenzione di stampa e 
tv Pettegolezzi a parte i me¬ 
dia occidentali stanno m que¬ 
sti giorni cercando di sfruttare 
un occasione unica quella di 
parlare con alti ufficiali sovie¬ 
tici in via non formale i quali, 
per la maggior parte di stanza 
al Madison Hotel vengono ti¬ 
rati giù dal ietto dai giornalisti, 
si incontrano discretamente 
con studiosi americani oppu¬ 
re vanno Coro si) a fare spese 
con le loro scorte di dollan E, 
rotto il ghiaccio i rapporti con 
la stampa dei 40 membri dei 
governo e del partito e del 
centinaio di giornalisti e stu¬ 
diosi stìnno diventando sem¬ 
pre ptu informali 1 altro ieri, il 
portavoce del ministro degli 
Esteri Ghennadi Gerasimov. 
ha tenuto una miniconferenza 
stampa in camera sua noe 
vendo i giornalisti in pantofo¬ 
le 
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POLITICA INTERNAZIONALE 



Il vertice 
Usa-Urss 


La sosta inglese 
del leader sovietico 
prima di ripartire 
per il vertice negli Usa 


Gorbaciov dalla Thatcher 
tasta il polso all’Europa 


In un «Irutluoso incontro» pre-vertice, Gorbaciov ha 
incontrato la Thatcher durante una sosta di riforni¬ 
mento In Gran Bretagna. Il premier britannico ritiene 
che se I due grandi concordano una scala temporale 
per le ricerche sullo «scudo spaziale», si apre la stra¬ 
da per il trattato sulla riduzione delle testate strategi¬ 
che. Raissa festosamente accolta dai bambini di una 
scuola presso la base militare di Brlze Norton. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO MONDA 


■■ LONDRA Uno scambio 
diplomatico cordiale e Iran- 
co, una lappa fruttuosa nella 
marcia di ravvicinamento fra 
Est ed Ovest, ma non certo 
una «anteprima» del vertice 
che al apre oggi a Washln- 

S ton Nell'atmosfera spartana 
ella base militare Rai, c'è aia¬ 
ta al massimo una «prova ge¬ 
nerale» concentrata sugli ele¬ 
menti-chiave che possono la¬ 
vorile (al di li della firma del 
trattato per la rimozione del 
mlHill Intermedi) l’ulteriore 
eccordo per la riduzione al 
cinquanta per cento delle ar¬ 
mi strategiche nucleeri. 

Al termine, di Ironie el rap¬ 
presentanti delle stampe, une 
Thatcher visibilmente soddi¬ 
sfatta ha detto «Abbiamo avu¬ 
to eccellenti converaazlonl 
con Oorbadov, e fra Howe e 
Shevardnadze Viviamo In 
un'epoca storica, ala per venir 
limalo un eccordo storico 
che di migliore slcureua e 


gioia al popoli di tutto II mon¬ 
do» Nei ringraziare, il leader 
sovietico ha detto di aver «ri¬ 
sposto alla vostra iniziativa 
perché convinto che i nostri 
rapporti siano destinali a cre¬ 
scere e a migliorare ora che 
slamo giunti vicini all Intesa 
Ira Usa e Urss, Gran Bretagna 
e gli altri paesi associati» Il 
preciso riferimento sovietico 
alla necessilà di tener conto 
del punto di vista europeo sta 
ella base del sla pur breve In¬ 
contro di Ieri Ecco perché 
Gorbaciov ha di buon grada 
accettato I Invito a far sosta in 
Gran Bretagna per un «rifornì- 
mento di Idee» che peraltro, 
come la stessa Thatcher tiene 
a precisare, non di el governo 
britannico nessun ruolo di 
mediazione, di tramile fra le 
due superpotenze, oltre la 
semplice volontà di contribui¬ 
re alcuni suggerimenti utili sul¬ 
la strada di successivi accordi 
Il premier britannico, una 


Bologna per la pace 

Sindaco e cardinale 
lanciano un messaggio 
ai due grandi riuniti 


HI BOLOGNA Dagli schermi 
di alcune «mittenti locali il 
«Indaco Renzo Imbeni e II car¬ 
dinale Giacomo Biffi hanno 
lanciato il loro messaggio di 
pace e di speranza sottoli¬ 
neando la portata storica del» 
l’Incontro Reagan-Gorbaciov 
Se oltre oceano si profila 
un'intesa destinata ad aprire 
una fa»e nuova nel mondo, a 
Bologna la comunità laica e 
religiosa, la Chiesa e l'autorità 
civile e politica, si ritrovano 
più vicine e unite sotto le in»- 

R ne Ideali della pace In serata 
sindaco è anche intervenuto 
ad una conferenza sulla pace 
promossa dalla diocesi di Bo¬ 
logna. Lo ha accolto calorosa¬ 
mente il cardinale. 

•La guerra nucleare - ha 
dello imtwnl, davanti agli 
schermi di un'emittente loca¬ 
le - non pub essere vinta da 
nessuno; ecco perché l’accor¬ 
do di Washington è Importan¬ 
te, ed ecco perché noi non 
dobbiamo assistere In sllen- 
«io. li nostro destino non pub 
essere delegato a pochi uomi¬ 
ni e a pochi Stati» 

•Perciò * ha aggiunto - vo¬ 
gliamo essere protagonisti e 


non solo spettatori, del resto 
anche per i nostri problemi lo¬ 
cali le soluzioni sono più o 
meno valide a secondo di ciò 
che accade nei mondo, per 
agire localmente dobbiamo 
pensare globalmente» 
«L’accordo di Washington 
- ha sottolineato Imbeni - de¬ 
ve essere il primo passo di un 
cammino nel corso del quale 
le risorse umane e finanziarie 
non devono più essere desti¬ 
nate alla distruzione e alla 
guerra, ma alla risoluzione dei 
drammi del nostro tempo, 
dalla fame al sottosviluppo, al¬ 
la violenza contro Intere po¬ 
polazioni, alla distruzione 
deH’amblente» 

La Chiesa bolognese ha in¬ 
detto ieri una giornata di pre¬ 
ghiera per la pace e l'arcive¬ 
scovo Biffi ha lanciato a sua 
volta un messaggio televisivo 
•Siamo consapevoli * ha os¬ 
servato - che stiamo assisten¬ 
do ad un avvenimento ecce¬ 
zionale e per ogni fatto Impor¬ 
tante si prega La pace è una 
grande idea e un grande valo¬ 
re Preghiamo per un’idea cri 
stiana di pace che è idea di 
giustizia e libertà» □ R C 


settimana fa aveva già scritto 
a Reagan proponendo l'ado¬ 
zione di una agenda, un ordi¬ 
ne dei lavori su precisa scala 
temporale, per le rispettive ri¬ 
cerche sullo «scudo spaziale* 
mantenendo nel frattempo la 
più stretta osservanza del trat¬ 
tato antlbal istico, Abm, senza 
alcuna Infrazione o circon¬ 
venzione La Thatcher non ha 
mai nascosto il suo scettici¬ 
smo di fronte allo scenario 
reaganlano delle «guerre stel¬ 
lari» cosi come si è sempre 
guardata dal prendere posi¬ 
zione circa 1 interpretazione 
«più larga» (Usa) o «più stret¬ 
ta» (Urss) del trattato Abm. Il 
primo ministro britannico ri¬ 
tiene che se una reciproca 
«agenda» per te ricerche delle 
armi difensive nello spazio 
potesse essere concordata fra 

I due Grandi, questo costitui¬ 
rebbe un importante elemen¬ 
to di fiducia tale da rafforzare 

II dima e la piattaforma nego¬ 
ziale per un successivo tratta¬ 
to che riesca a dimezzare il 
numero delle testate nucleari 
strategiche Ecco il contributo 
britannico (che Washington 
sembra avere accolto con fa¬ 
vore) offerto ieri a Gorbaciov 
dalla Thatcher II tentativo è 
quello di rimuovere la preclu¬ 
sione derivante dal «nesso», 
collegamento, fra Sdi e gli 
eventuali accordi di disarmo 
che a suo tempo aveva latto 
fallire il vertice di Reykjavik. 
La Thatcher, a Brize Norton, 
non ha certo parlato come 
portavoce europeo, né avreb¬ 
be potuto farlo, ma ha conva¬ 
lidato di fatto l’allargamento 
del discorso fra le due super- 
potenze alle opinioni, ansietà 
o desideri degli alleati euro¬ 
pei L'articolazione della di¬ 
plomazia sovietica con l'inse¬ 
rimento delia voce europea 
danno, sia pure in (orma limi¬ 
tata, una valenza «storica» alla 
rapida tappa di Gorbaciov sul 
suolo britannico La Thatcher, 
dal canto suo, ha difeso il 
mantenimento del cosiddetto 
«deterrente nucleare britanni¬ 
co» (che non verrà conteggia¬ 
to In ogni possibile abbassa¬ 
mento degli arsenali strategici 
fra Usa e Urss) ed ha insistito 
sulla riduzione deile forze 
convenzionali del Patto di 
Varsavia prima di contempla¬ 
re la limitazione delle armi 
atomiche a breve gittata Si è 
parlato anche (fra Howe e 
Scevaxdnadze) di diritti uma¬ 
ni, Afghanistan, il Golfo ecce¬ 
tera 

L Illuselo 62 bianco e azzur¬ 
ro di Gorbaciov ha toccato 
terra a Brlze Norton alle i 1,30 
di mattina ed è ripartito attor¬ 
no alle due del pomeriggio II 
leader sovietico è stato accol¬ 
to e salutato da una Thatcher 
in tailleur blu scuro sul più 
grande tappeto rosso che la 
base militare della Rat si sia 
mai trovata a dispiegare Era¬ 
no trentuno anni dall'ultima 
visita (Krusciov nel 56) ma è 
più che probabile che Gorba¬ 
ciov, su invito del premier bri¬ 
tannico ritorni in Gran Breta¬ 
gna forse prima del ventilato 
vertice con Reagan a Mosca 
nella primavera prossima 


In Gran Bretagna 
Raissa 

toma «insellante» 


Hi LONDRA Sorridente e af¬ 
fettuosa Raissa ha fatto una 
grande impressione sugli sco¬ 
laretti del circondario venuti a 
festeggiarla, attorno a mezzo¬ 
giorno, con bandierine britan¬ 
niche e russe sulla soglia del- 
1 Istituto elementare di Carter- 
ton frequentato dai figli del 
personale della base militare 
di Brize Norton Ha stretto de¬ 
cine di mani infantili desidero¬ 
se di toccarla, ha scambiato 
frasi di saluto in un misto di 
russo e inglese Elegante in un 
trequarti di pelliccia bianca e 


grigia, semplice camicetta 
bianca, gonna fumo di Londra 
e stivaletti neri, la signora Gor¬ 
baciov ha assitito con eviden¬ 
te partecipazione alle prove 
che i bambini di 6 o 7 anni 
stavano facendo in prepara¬ 
zione per lo spettacolo della 
Natività Le voci ancora da ac¬ 
cordare sull accompagna¬ 
mento del pianoforte, una 
traccia di incertezza nelle 
mosse e i gesti di Maria, Giu¬ 
seppe e dei pastori nelle loro 
ampie vesti e bastoni ricurvi 
Raissa ha apprezzato, diverti¬ 


ta, alta genesi del tradizionale 
dramma natalizio con 1 oc¬ 
chio esperto della ex inse¬ 
gnante Peccato che il tempo 
fosse così limitato 
Poco dopo l'una c'era la ra¬ 
pida colazione per le due de¬ 
legazioni attorno ai due gran¬ 
di tavoli della mensa ufficiali 
di Brize Norton I cuochi si 
erano dati da (are per esprì¬ 
mere li meglio che ci si possa 
aspettare da una cucina mili¬ 
tare trance di salmone alla 
gnglia con salsa olandese, pa¬ 
tate novelle alla parigina, 
broccolettl di Bruxelles Non 
c'è stato tempo per gii antipa¬ 
sti né per il caffè. Solo un pri¬ 
mo piatto, accompagnato da! 
vino bianco Chablis, e poi su¬ 
bito li dolce i coni bianchi a 
spirate delle meringhe vache- 
nn riempiti di lamponi di bo¬ 
sco Lo stavano preparando 
da giorni, quel mini-menù per 
la visita più corta che la storia 


del rapporti Intemazionali ri¬ 
cordi, e sabato scorso lo ave¬ 
vano servito, in via sperimen¬ 
tale, agli ufficiali della base 
per ottenerne l'approvazione. 

L'aeroporto della Raf di Bri¬ 
ze Norton (nello Oxfordshfte) 
i più abituato a ricevere gU 
aviogetti da guerra, I gigante¬ 
schi trasporti americani pieni 
di forniture militari Ieri, in una 
«occasione storica», ha ospi¬ 
tato una missione di pace, un 
contatto-lampo diplomatico 
lungo il percorso del vertice 
fra le due superpotenze che 
deve segnare la prima riduzio¬ 
ne effettiva del rispettivi arse¬ 
nali atomici La Gran Bretagna 
ha dato grande risalto all’av¬ 
venimento perché Indica la 
volontà sovietica di consulta¬ 
re l'Europa e dà a un leader 
europeo come la Thatcher la 
possibilità di avanzare propo¬ 
ste costruttive nel dialogo In 
corso fra Est e Ovest. □ AB. 


Parla Wolfgang Bemer, dell’Istituto per gli studi sulle società dell’Est 
di Colonia: «Un passo avanti rispetto alla coesistenza pacifica» 

^«ottimismo» del leader sovietico 


Sensibilissima ai tono delie relazioni Est-Ovest, la 
Germania federale guarda al summit tra i due su¬ 
pergrandi da lontano ma con occhi interessati. Per 
l'anno prossimo si attende anche a Bonn una visita 
del leader sovietico. L'evoluzione della politica in¬ 
temazionale di Mosca, intanto, viene seguita con 
particolare attenzione dagli istituti di ricerca. 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO SOLDINI 


HI COLONIA La speranza, 
inconlessata, era di averlo qui 
prima che andasse in Ameri¬ 
ca E Gorbaciov verrà, quasi 
sicuramente l'anno prossimo, 
preceduto da una visita di 
Shevardnadze (forse a gen¬ 
naio) che Dobrinm è venuto 
apposta a preparare il mese 
scorso Per il momento, Bonn 
deve accontentarsi di guarda¬ 
re da lontano il Grande Ap¬ 
puntamento di Washington 
Da lontano, ma con occhi 
molto attenti, sia perché le re¬ 
lazioni Est-Ovest restano il ca¬ 
pitolo delicatissimo che sono 
sempre state in questo paese, 
cerniera e ostaggio fra ì bloc¬ 
chi, e perché, proprio per 
questo, l’evoluzione delle po¬ 


sizioni dì Mosca viene seguita 
più che altrove con tutte le ar¬ 
mi critiche deila più raffinata 
•sovietologia» 

Nel suo ufficio all'Istituto 

P er gli studi sulle società del- 
Est di Colonia, poderosa 
concentrazione di cervelli ad¬ 
detti allo studio delI'Urss e 
dintorni, il professor Wol¬ 
fgang Bemer emerso da una 
pila di libn ammicca a un po¬ 
ster di «Tango» sul quale Bobo 
Uene sottobraccio Vladimir 
llich Lenin e accetta di nspon- 
dere a qualche domanda sulle 
novità della politica estera so¬ 
vietica Proprio in coinciden¬ 
za coi vertice, è uscito uno 
studio, suo e del professor 
Helmut Dahm, con un titolo 


che non potrebbe essere più 
attuale «Il nuovo modo di 
pensare nella politica intema¬ 
zionale delI’Urss». È l'analisi 
degli articoli, comparsi sulla 
«Pravda» e sulle «Izvestìja» nel 
luglio scorso, di due commen- 
taton tra i più impegnati per la 
«perestrojka», Evgheni Prima- 
kov e Alexander Bovln Ber- 
ner li ritiene una sorta dì «pn- 
ma stesura delia nfondazione 
dei principi della politica este¬ 
ra sovietica». 

In che senso, professore? 

Pnmakov e Bovin si muovono 
su due linee Da un lato il neo 
noscimento della necessità di 
eliminare nell Occidente la 
paura della «minaccia sovieti 
ca», dall'altro I esigenza di af¬ 
fermare una visione piu mo¬ 
derna e meno dogmatica, di 
•ndinamizzare» l'Urss come 
fattore della politica intema¬ 
zionale, rendere al socialismo 
il carattere di «alternativa con¬ 
vincente» Una rivoluzione, vi¬ 
sto che Pnmakov e Bovin par¬ 
tono dal nconoscimento che 
il socialismo «reale» non è «at¬ 
traente» Gorbaciov stesso, 


d’altronde, nel discorso che 
pronunciò per gli ospiti stra¬ 
nieri alle celebrazioni del Set¬ 
tantesimo, disse che per «oc¬ 
cuparsi seriamente» delle 
nuove realtà sulla scena del 
mondo, il partito, «le sue forze 
teonche e scientifiche» deb¬ 
bono liberarsi «di idee e di 
schemi che appartengono a 
un'altra epoca» 

In quel discorro c’è un'af- 
fermazlne che sembra ri¬ 
chiamare la famosa formu¬ 
la di Berlinguer auU’«e- 
aaurlmento della spinta 
propulsiva». Quando Gor¬ 
baciov dice che «nel perio¬ 
do della stagnazione», cioè 
con Breznev, «al era Inde¬ 
bolito l'Impulso Interna¬ 
zionalista del sociali¬ 
smo»... Ma cl sono, anche 
in politica Internazionale, 
del limiti entro I quali I ri¬ 
formatori sono costretti a 
muoversi? 

Ovviamente II «nuovo modo 
di pensare» non ha un incon¬ 
dizionato nulla-osta dal Comi 
tato centrale Lo stesso Gor¬ 
baciov è piu avanzato quando 


In qualche modo parla «In 
proprio» Per esempio certe 
sue affermazioni net discorso 
di presentazione dei nuovo 
programma dei Pcus, nell'ot¬ 
tobre '85, non hanno trovato 
spazio, poi, nella versione uffi¬ 
ciale del programma Ciò det¬ 
to, si deve riconoscere che 
sulla necessità dei passaggio 
da una fase di «confrontation» 
a una fase di collaborazione 
intemazionale di fronte a pro¬ 
blemi che nessun paese e 
neppure nessun blocco può 
risolvere da solo, primo fra 
tutti ia prospettiva delia cata¬ 
strofe nucleare, il leader del 
Pcus è stato sempre molto 
chiaro Qualcuno dice «È 
semplicemente più realista 
dei suoi predecessori» Ma il 
suo autocollocarsi tra gli «otti¬ 
misti», tra quanti cioè ritengo¬ 
no che si possano ridurre gli 
aspetti più nocivi dell’antago¬ 
nismo tra comuniSmo e capi¬ 
talismo, mi pare che sla qual¬ 
cosa di più del vecchio con¬ 
cetto della «coesistehza pa¬ 
cifica» D altra parte esistono 
anche qui certe basi teoriche 
della novità Ho trovato inte¬ 


ressantissimo un articolo In 
cui Zagladin, nel maggio «cor¬ 
so, ha proposto, proprio su 
questi temi, una storiclxzazio. 
ne del pensiero di Unii». Za* 
gladln cita tre esempi In cui, 
come diremmo noi, Lenin «ha 
sbagliato». 

1 ) Nel giudizio secondo cui 
l’eliminazione delle guerre sa¬ 
rebbe possibile solo «dopo» la 
vittoria sul capitalismo, Noi, 
dice Zagladin, crediamo che 
le guerre vadano evitate «pri¬ 
ma», e che ciò sia possibile 
perché c’è, anche nei paesi 
capitalistici, un a costellazione 
di forre che vogliono la pace. 

2) Nell’adesione alia formula 
di Clausewitz secondo cui la 
guerra è «la continuazione 
della politica con altri mezzi». 
Ciò, dice Zagladin, con l’arma 
atomicanon è più vero. 3) Nel¬ 
la valutazione dei movimento 
pacifista, strumento Insidioso 
del capitalismo per divìdere le 
forze contro la guerra secon¬ 
do Lenin, e sul quale noi, dice 
Zagladin, diamo un giudizio 
più positivo possiamo essere 
«per» il movimento pacifista 
pur non essendo ideologica¬ 
mente «pacifisti*. 


A Comiso svanisce quell’incubo durato sei anni 



A Comiso è iniziato il «giorno dopo». Ora la base 
europea più grande dei missili nucleari Cruise verrà 
smantellata Hanno vmto quelli che nel corso di tutti 
questi anni hanno creduto alla pace. Sei anni d’incu- 
bo svaniscono per sempre. E che fine farà l'aeropor¬ 
to Vincenzo Magliocco? La gente vuole che il gover¬ 
no si pronunci rapidamente e definitivamente per 
una sua utilizzazione ad usi civili e pacifici. 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


Hi COMISO Grande manife¬ 
stazione ieri fino a tarda sera, 
nella centralissima piazza Dia¬ 
na, a Comiso per la firma del- 
l accordo Hanno preso la pa¬ 
rola Fabio Mussi condirettore 
dell Unita Pietro Folena, se* 

G rio della Fgci Carmelo 
segretario della sezione 
comunista di Comiso «Qui 
oggi, con noi avremmo volu¬ 
to il compagno Pio La Torre - 
ha detto Folena - che prima 
dì altri comprese la gravità 
della decisione di installare i 
missili Con lui vogliamo ricor¬ 
dare Enrico Berlinguer En¬ 
trambi furono promotori di un 
grande movimento culminato 
nella raccolta di un milione di 


firme, In Sicilia, per il no ai 
Crulse» 

Giorno di gioia e di festa, 
dunque, dì rinnovata speranza 
e stupore, anche se I entusia¬ 
smo è velato da una buona 
dose di preoccupazione per 
1 immediato futuro Ma intan¬ 
to hanno vinto quelli che han¬ 
no avuto fiducia, quelli che ci 
hanno creduto. Proprio così 
con il mugugno degli scettici 
che mai avevano creduto In 
un possibile lieto fine, fin da 
Ieri mattina a Comiso è inizia¬ 
to il «giorno dopo» Una data 
che qui chiude per sempre sei 
lunghi anni di incubo La base 
Crulse più grande d Europa 


sara smantellata I soldati 
americani se ne torneranno a 
casa. Che succede ora? 

Tutti pretendono che il go¬ 
verno italiano in tempi rapidi, 
si pronunci definitivamente 
per I utilizzazione ad usi civili 
e pacifici della minacciosa 
roccaforte «Vincenzo Ma- 
gliocco» L'intero Consiglio 
comunale delia cittadina ra¬ 
gusana si è già pronunciato in 
questo senso «Non credo che 
sia tutto finito, osserva Rosa¬ 
rio La Pema, 47 anni, sociali¬ 
sta, sindaco di Comiso che 
mai è stato suggestionato dal 
miraggio degli arricchimenti 
che la base, secondo alcuni, 
avrebbe dovuto provocare 
quasi meccanicamente «Anzi 
- dice - la presenza dei solda¬ 
ti americani non si è mai fatta 
sentire, ia popolazione civile 
quindi non ne ha tratto alcun 
vantaggio Come, d’altra par¬ 
te, era logico che accadesse» 
«Per sei anni - aggiunge Salva¬ 
tore Zago vicesindaco comu 
nista - siamo stati costretti a 
vivere con i missili in giardino 
Ecco perché, se è vero che 


1 accordo apre enormi prò 
spettive per il futuro dell uma¬ 
nità, è pur vero che. per noi 
che viviamo qui, l’accordo ha 
un significato diverso, direi 
quasi maggiore» Aeroporto 
civile? Grosso centro per la 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti? Un concorso di idee, 
come propone il compagno 
Giovanni Cobisi, assessore ai 
Lavori pubblici? 

Su questo, che è ora il tema 
sul tappeto, si è soffermato 
Fabio Mussi, condirettore de 
l’Unità e componente della 
Direzione del Pei, nella mani¬ 
festazione di len 
Nel centro di «questa città - 
ha detto Mussi - che non si è 
mai rassegnata a far da bersa¬ 
glio atomico o da avamposto, 
abbiamo 1 autorità per rivol¬ 
gerci direttamente ai leader 
Usa Urss che oggi firmano, 
lontano da qui, un accordo di 
valore storico» Entrambi 
compiranno oggi un «lunghis¬ 
simo passo» «Bisogna dir loro 
ha proseguito l'esponente 
comunista - che è necessario 
ancora calzare gli stivali delle 


sette leghe per mettere a) ban¬ 
do le armi chimiche, comin¬ 
ciare a dimezzare gl» arma¬ 
menti atomico-strategici, ini¬ 
ziare la nduzione delle armi 
convenzionali, accordarsi su 
una interpretazione stretta del 
trattato Abm che blocchi la 
corsa alla militarizzazione del¬ 
lo spazio» Un mondo, dun¬ 
que, senza armi nucleari 
«Su questa idea si sono 
mossi i comunisti - dice Mussi 
- incontrando, nel loro cam¬ 
mino, tanti compagni, amici, 
fratelli di lotta» Vien subito in 
mente quell’eroico monaco 
giapponese, buddista, che ie¬ 
ri alle 12, ha finalmente con¬ 
cluso il suo settimo digiuno 
per la pace Che fame adesso 
di questo strumento di guerra, 
ormai spuntato, ormai depo¬ 
tenziato dalla buona volontà 
dei leader delle due maggiori 
potenze? «Chiediamo - ha 
concluso il condirettore de 
l'Unità che, andati via 1 Crul¬ 
se, venga predisposto un cen¬ 
tro di vita civile, che Comiso 
sia capitale di pace per I biso¬ 
gni di oggi, e anche a futura 
memoria» 


È mancato ai suoi cari 

UGO FURINI 

Addolorali lo annunciano le figlie 
Nilla e Lara i nipoti e parenti lutti I 
funerali mercoledì 9 dicembre alle 
ore IO 15 partendo da viale XXIX 
Maggio 3) Collegno 
Collegno 8 dicembre 1987 


Raffaella Daniela Paola Nicoletta 
Grazia Luisa partecipano con viva 
commozione al dolore di Rosella e 
mamma per la scomparsa del loro 
caro 

CARLO TENTORI 

lecco 9 dicembre 198? 


1 comunisti della sezione di Orbas 
sano estremamente addolorati, 
esprimono al familiari \ sensi del 
loro profondo cordoglìq per la 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI 0LIVER0 

In sua memoria sottoscrivono per 
/ Unità 

Orbassano 8 dicembro 1987 


Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ARTURO LEO 

la moglie, | figli la cognata nel ri 
cordarlo con immutato affetto a co¬ 
loro che lo conobbero e stimarono 
sottoscrivono 100 000 lire per IU- 
nltà 

Roma 8 dicembre 1987 


I compagni della Federazione co¬ 
munista di lecco annunciano con 
profonda tristezza la scomparsa di 

CARLO TENTORI 

e ne ricordano 1 esemplare impe¬ 
gno dì militante Iscrittosi al Pei du¬ 
rante In dittatura fascista) partecipò 
attivamente alta lotta di liberazione 
t fu, nel dopoguerra, tra ì fondatori 
della federazione comunista toc¬ 
che» nel cui comitato federale fu 
membro per moltissimi anni Rico¬ 
pri la carica di consigliere comuna¬ 
le di lecco per tre legislature e per 
altri cinque anni fu consigliere del* 
1 amministrazione dì Conto, Dipen¬ 
denti della Sae, nella cui sezione di 
fabbrica età segretario, tu licenzia¬ 
to per rappresaglia nel 1953, Aveva 
ricoperto anche Incarichi di grande 
responsabilità all'Interno dell'Ulsp 
nazionale del cui settore sport in¬ 
vernali era stato presidente. 1 fune- 
tali avranno luogo In forma civile 
domani alle ore 15 partendo dall'a* 
bitaztone di vìa Oslavla 5 nel quar¬ 
tiere di San. Giovanni. 

Lecco, 8 dicembre 1987 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

GINA PERNO 

il marito Valerio FàHH, le sorelle El¬ 
vira, Lucia, Fianca e ì fratelli Luigi, 
Riccardo, Edoardo, le cognate e i 
nipoti la ricordano con dolore e af¬ 
fetto a parenti, amici e conoscenti 
In sua memoria sottoscrivono 1* 
50 000 per iVnità 
Genova, 8 dicembre 1987 






























POLITICA INTERNA 


La fine del pentapartito Polemica tra ex alleati 

17 assessori scudocrociati Pri e Pii criticano il Psi 
ritirano le dimissioni e ma si dissociano dalla 
mirano a elezioni anticipate manovra dei democristiani 


«Restiamo in giunta» •■■ 

À Milano la De fa fostnizionismo 


I giovani de 
votano 
nella notte 
su 2 candidati 


Scontro a tarda notte, ieri al congresso del Movimento 
giovanile della De sul nomi dei candidati alla segreteria 
nazionale Gli 800 delegati che si sono dati appuntamento 
a Fiuggi erano divisi su due nomi Quello del pisano Simo* 
ne Guerrini (nella foto), sostenuto a all'area Zac, dalla cor* 
rente «Impegno riformista» di Scotti e Gava, e dai (anrania* 



Pel, Psi, Psdl, Verdi stanno completando a Milano 
il programma per la nuova maggioranza di palazzo 
Marino. Probabilmente già oggi il documento co¬ 
mune sarà firmato. Intanto una De furibonda e 
isolata non fa dimettere i suoi 7 assessori. «E come 
uno di quei bambini che vogliono cambiare le re¬ 
gole dei gioco mentre stanno perdendo» dice il 
segretario milanese del Pei Luigi Corbani. 


tuonato oLDitiNt 


wm MILANO La De milanese 
dopo 24 ore di meditazioni si 
presenta a palazzo Marino per 
una conferenza stampa ed an¬ 
nuncia di aver deciso di far 
ritirare al suol 7 assessori le 
dimissioni presentate qualche 
tempo fa nel quadro della trat¬ 
tativa per ricostituire la giunta 
di pentapartito Tta una funga, 
astiosa sene di roventi accuse 
al socialisti ed al sindaco Pao¬ 
lo Plliltteri, Il coordinatore cit¬ 
tadino della De Roberto Moti- 
glnl ed II capogruppo Giovan¬ 
ni Teatori non nascondono 


che lo scopo della clamorosa 
decisione è quello di paraliz¬ 
zare la vita amministrativa del¬ 
la città in modo da andare ad 
elezioni anticipate 
Il cavillo giuridico è fornito 
dalla vecchissima legge co¬ 
munale e provinciale un as¬ 
sessore può solo dimettersi di 
sua volontà, non può esservi 
obbligato neppure da un voto 
della maggioranza del consi¬ 
glio comunale DI solito, per 
un elementare rispetto delle 
regole democratiche, una 


giunta messa In minoranza si 
dimette ma la vecchia legge 
consentirebbe sempre agli as¬ 
sessori di rimanere in carica 11 
sindaco può togliere le dele¬ 
ghe agli assessori, che così 
non hanno più un campo spe¬ 
cifico di intervento (urbanisti¬ 
ca, scuola sport ) ma che re¬ 
stano assessori e possono par¬ 
tecipare con diritto di voto al¬ 
le riunioni della giunta comu¬ 
nale «La De - dice II segreta¬ 
rio delta federazione comuni¬ 
sta Luigi Corbani - ha escogi¬ 
tato un modesto espediente 
possibile per l’arretratezza 
della legge, che nasconde un 
vuoto di idee e che manifesta 
scarso senso delle Istituzioni» 
Il gruppo consiliare demo- 
cristiano, In un documento, 
definisce «strumentale e pre¬ 
testuoso» li cambio di maggio¬ 
ranza, rilancia sul Psi l'accusa 
di «sfruttare In modo provoca¬ 
torio il suo potere di formare 
giunte con la De o con il Pei» 


«Gli elettori avevano dato 
nell 85 piu voti al pentaparti¬ 
to Per cambiare maggioranza 

- dice il coordinatore Monglnl 

- occorre andare ancora agli 
elettori» E aggiunge «II sinda¬ 
co è falso, Il Psi è inaffidabile 
Mentre trattavano con noi per 
rifare il pentapartito, lo face¬ 
vano anche col Pei per cam¬ 
biare maggioranza» 

Che ci sia m Consiglio co¬ 
munale una maggioranza an¬ 
che numerica diversa non in¬ 
teressa ai de che tentano di 
«nobilitare» il loro grave ostru¬ 
zionismo con un appello alla 
necessità di una riforma Istitu¬ 
zionale Lo scrive in un suo 
comunicato il commissario 
della De milanese, nonché 
presidente della giunta regio¬ 
nale Bruno Tabacci «Il Parla¬ 
mento, anche dopo questa 
esperienza, dovrà aprire una 
fase neocostituente nella qua¬ 
le affrontare con serietà quel¬ 
le riforme elettorali e istituzio¬ 


nali che si rendono necessa¬ 
rie» «Dicono di volere una 
legge nuova e intanto si attac¬ 
cano ad una umbertina», ri¬ 
batte il segretario regionale 
del Pei Roberto Vitali 
Il sindaco socialista Pillitte- 
ri parlando ieri mattina, ha af¬ 
fermato che «lo scontro politi¬ 
co, persino In una realtà ' am¬ 
ministrativa ' per definizione 
come quella comunale rischia 
di avvitarsi sempre di piu In 
una visione della politica e dei 
partiti chiusi In se stessi, fun¬ 
zionali solo alla propria so¬ 
pravvivenza» Pillltten ha avu¬ 
to modo di alfermare che 
«questo non è un momento 
qualsiasi per cui possa bastare 
una giunta qualsiasi» Ed è du¬ 
rissima la replica del Psi alla 
De Un documento firmato 
dai segretan regionale Lons 
Zaffra, provinciale Francesco 
Zaccaria e Cittadino Guido 
Tlirrim sostiene «La De ha 
perso la testa e risponde con 


un piccolo golpe La De sce¬ 
glie una linea antustituzionale 
che cerca di bloccare la vita 
dell amministrazione Ma que¬ 
sta posizione di ostruzioni¬ 
smo, irrispettosa della vita del¬ 
le istituzioni e del loro buon 
funzionamento ha le gambe 
ed il fiato corti e comunque ha 
contro i socialisti, la maggio¬ 
ranza dei milanesi e la mag¬ 
gioranza del Consiglio» 

Del resto anche gli alleati 
della De rimasti fuori dalla 
giunta i repubblicani ed i libe¬ 
rali, non accettano di seguire i 
democristiani sul terreno sci¬ 
voloso dell'ostruzionismo ad 
ogni costo «Noi - dicono - 
condanniamo duramente il 
metodo e il contenuto del mu¬ 
tamento di giunta Ma non ci 
sembra corretto paralizzare la 
città perché una maggioranza 
diversa che ovviamente non 
condividiamo e che combat¬ 
teremo dall opposizione, esi¬ 
ste» Peraltro, i vertici milanesi 


del Pri se la prendono con «la 
scelta trasformista operata dal 
Psi» e si spiegano il naufragio 
del pentapartito con lo sco¬ 
glio della «permanenza» del 
rupubblicano De Angelis e del 
de Fossati negli assessorati 
all edilizia privata e all’urbani¬ 
stica 

«La De - commenta Corba- 
ni - non è in grado di gover¬ 
nare e di trovare alleanze per 
farlo e si aggrappa al potere 
con l'aggravante di mirare di¬ 
missioni già date Questa mos¬ 
sa fa perdere solo tempo alla 
città Appare grave la volontà 
di fare danni ultenori puntan¬ 
do ad un vuoto di governo 
che porti ad elezioni anticipa¬ 
te» «Faremo di Milano un ca¬ 
so nazionale per la battaglia 
istituzionale Su questa giunta 
possono cadere la maggio¬ 
ranza regionale ed anche il 
governo nazionale», dicono 
ancorai de E Monglnl motiva 
così «Contro i pirati non si 
può combattere in smoking» 


ni sulla carta, il 60 per cento del movimento E quello 
dell'anconetano Stefano Sandroni, appoggiato dalla cor¬ 
rente forlantana (da cui proviene), dagli andreottianl, dai 
forzanovisti e dai seguaci di Piccosi Prima di votare, aicuni 
delegati avevano proposto di azzerare le candidature, nel- 
l estremo tentativo di trovare una soluzione unitaria Ciri* 
co De Mita, nel suo intervento ieri ha invitato i giovani de 
a superare contrapposizioni personali e divisioni «artificio¬ 
se», che «finiscono per immiserire la politica» fi segretario 
democristiano ha esortato i delegati a realizzare «una novi¬ 
tà che lo considero straordinana quella dì parlare libera¬ 
mente, ciò vi porterebbe * ha detto alla platea - all unità e 
a una spìnta convergente, tesa a trovare le soluzioni mi¬ 
gnon anche per I vostri problemi organizzativi» De Mita ha 
invitato i giovani de a mobilitarsi con l’obiettivo di una 
sottoscnzione per la De cilena, perché l'anno prossimo 
■possa disporre del fondi necessari a coinvolgere il piu 
largo numero di cittadini in una votazione che dovrà misu¬ 
rare l'Isolamento dell’attuale dittatura» 


Fortani media 

sul ^amento KS5J* Sfflg 

Che divide non c'« ancora accordo. 

. C'è una proposta della se- 

lo Scudocroclato greteria che, per l'elealone 

del delegati, prevede nei 
congressi provinciali uno 
sbarramento dal 10 al 5 per cento per evitare una disper¬ 
sione dt voti Contro questa proposta, si sono schierati In 
particolare Donai Cattrn e Piccoli In queste oro Arnaldo 
Forlanl starebbe compiendo un’opera di mediazione. La 
sua idea sarebbe di mantenere lo «sbarramento., ma ab¬ 
bassando Il quorum 


Il segretario de attacca i socialisti per gli sbocchi della crisi milanese 

De Mita: ora non più rinviabile 
una riforma del sistema elettorale 


Al Comune di Venezia 

Legittimo per Visentini 
un sindaco democristiano 
se si fa il pentapartito 


Hr, CAnA muttm Ora sono 4 I candidati che 
UI8 SODO quattro ne | congresso di Sorrento 
in corca (da giovedì a domenica) si 

. contenderanno la segrete- 

per succedere [la nazionale del Mal. Bòi» 

1 . _. Massimo Fini, Franco Sar¬ 
do Almlrante vello e Pino Rauii, si è latto 

avanti anche Domenico 
Mennlttl, promotore di un 
gruppo che si chiama «Proposta Italia» Mennlttl ha annun¬ 
ciato un accordo con II «rivale. Raull ed ha spiegato In un 
comunicato che nel coreo del congresso valuteri «quale 
candidatura presenta maggiori possibilità di successo»' 
quindi sceglierà «quella piu Idonea ad affrontare le voli¬ 
zioni linaio 


Oli sviluppi della crisi al Comune di Milano stanno 
proiettando effetti sul già precari equilibri nazionali. 
De Mita accusa il Psi e Invoca nuove regole, poiché 
in pericolo, a suo avviso, sarebbe la stessa «struttura 
del regime democratico». Ma D’Alema, della segre¬ 
teria del Pei, invita la De a prendere atto che la 
stagione del pentapartito si è ofmal consumata, Pri. 
«Inevitabile I Indebolimento dèi governo». 


SM ROMA «Un sintomo di di- 
sfacimento della politica» Co¬ 
si Ciriaco Do Mita commenta 
le vicende al Comune di Mila¬ 
no dove, dopo due anni di 
pentapartito, la De si appresta 
a tornare all'opposizione e il 
Pei In giunta Secondo il se¬ 
gretario democristiano, «l’Im¬ 
provviso ribaltamento delle 
alleanze» nel capoluogo lom¬ 
bardo ripropone la necessità 
di un «cambiamento, non più 
rinviabile, delle resole per 
l'amministrazione delie auto¬ 
nomie locati» Insamma, cl 
vuole una riforma del sistema 
elettorale che «metta final¬ 
mente l cittadini in grado, 
quando votano, di decidere 


quale maggioranza e quale 
governo scelgono per la loro 
comunità* De Mita accusa 
poi I socialisti di condurre un 
«gioco tutto interno alle logi¬ 
che di potere e di convenien¬ 
ze di parte» Un gioco che ri¬ 
schia di approfondire «sem¬ 
pre più il solco che separa la 
politica dai cittadini» Col ri¬ 
sultato, a suo avviso, dì mette¬ 
re «seriamente In pericolo la 
struttura del regime democra¬ 
tico» 

il leader de Insinua poi che 
quanto sta accadendo a Mila¬ 
no dipende da «Interessi poco 
comprensibili» Non dice qua¬ 
li, ma allude, piuttosto pesan¬ 
temente «Non voglio Immagi¬ 


nare che il Pel offra una pro¬ 
pria stampella alla nuova am¬ 
ministrazione di Milano solo 
per qualche preoccupazione 
legata a problemi che riguar¬ 
dano l'assessorato all'urbani¬ 
stica Non voglio immaginare 
che il sindaco fosse alla licer 
ca di una copertura pensan¬ 
do di trovarla nei comunisti» 
Sullo stesso tasto batte anche 
il direttore del «Popolo», Pao¬ 
lo Cabras Scrive stamani che 
De e Pri «avevano offerto alla 
giunta milanese un contributo 
assai qualificato di Impegno e 
rigore amministrativo» « E ag¬ 
giunge «Non vorremmo che 
questa alternativa di Sant'Am¬ 
brogio fosse in qualche modo 
espressione di un'Insofferen¬ 
za verso regole di maggiore 
trasparenza» 

Anche il Pn va giù con la 
mano pesante, nei confronti 
dei socialisti Secondo la «Vo¬ 
ce repubblicana», tutta la vi¬ 
cenda milanese avrebbe ruo¬ 
tato attorno all'assessorato 
all’edilizia privata Sostiene 
che Pìllitteri «ha dovuto cam¬ 


biare maggioranza» quando si 
è reso conto che 1 assessorato 
non poteva essere tolto al re- 
pubblicano De Angelis «Che 
cosa abbia indotto il sindaco 
e il suo partito a dichiarare co¬ 
sì chiaramente il legame con 
certi Interessi edilizi non è 
chiaro», senve ancora la «Vo¬ 
ce» La quale aggiunge, co¬ 
munque, che gli sviluppi della 
crisi non potranno non avere 
«riflessi di carattere generale» 
Quali? Da un lato «è Inevitabi¬ 
le un indebolimento del go¬ 
verno» E dall altro «troverà 
un potente impulso la tenden¬ 
za di De e Pei a comporre in¬ 
sieme maggioranze che esclu¬ 
dano i socialisti a livello loca¬ 
le» Anche il responsabile scu- 
dociociato peT i grandi cento, 
Silvia Lega prevede «conse¬ 
guenze abbastanza grosse» 
Sul nllessi politici più gene¬ 
rali della vicenda milanese si 
sofferma intanto Massimo 
D Alema, della segietena na¬ 
zionale del Pel D'Alema dice 
che il pentapartito è una for¬ 
mula «ormai in decomposizio¬ 


ne» E da Milano arriva la con¬ 
ferma «della follia dell'omolo¬ 
gazione degli schieramenti 
politici a prescindere dai pro¬ 
grammi e dagli uomini» il suo 
augurio, adesso, è che la De, 
«in occasione del suo con¬ 
gresso ne prenda atto il pen¬ 
tapartito è in crisi ovunque, 
non c è città d'Italia, dove il 
pentapartito è In maggioran¬ 
za che non sia bloccata dalla 
crisi» Poi, ad un giornalista 
che gli aveva chiesto se quan¬ 
to sta avvenendo a Milano 
«contro» la De può verificarsi 
in altre città «contro» il Psi, 
D’Alema ha nsposto «Mi pare 
che la De non abbia in proget¬ 
to molte iniziative in questo 
momento» E nferendosi al 
caso di Bnndisi, ha spiegato 
che li «è stala raggiunta un’in¬ 
tesa fra tutti i partiti democra¬ 
tici» e che «è stato poi il Psi a 
ritirarsi per fatti propri* «Ci si 
deve rendere conto che per il 
Pei I accordo sul programma 
deve essere una operazione 
estremamente sena, non una 
passeggiata trasformistica» 
Cì G Fa 


wm VENEZIA Dopo oltre due 
mesi e mezzo, la crisi a Vene¬ 
zia non sembra ancora in gra¬ 
do di approdare a una solu¬ 
zione Saltato il quadnpaitito 

- edizione lagunare di un pen¬ 
tapartito fallito per le robuste 
resistenze del Pn di Visentini 

- e nonostante le npetute pro¬ 
messe di una sua rapida riedi¬ 
zione, le forze politiche che 
hanno dato vita alla prece¬ 
dente coalizione di governo 
annaspano in un pantano di 
incertezze e di contraddizioni 
ancora non nsolte Per la De, 
infatti, resta difficilmente re¬ 
cuperabile un partner come il 
Psi lacerato da una feroce lot¬ 
ta interna tra i «demichehsia- 
ni» e i «nghiam», seguaci ri¬ 
spettivamente dei capogrup¬ 
po alla Camera Gianni De Mi- 
chehs e dell ex sindaco di Ve¬ 
nezia e delle giunte rosse Ma¬ 
no Rigo La De, dopo aver ac¬ 
cettato di nmettere tutto in di¬ 
scussione della vecchia giun¬ 
ta, sostiene ora il disegno di 
un pentapartito guidato dal- 
1 ex ministro Costante Degan, 
osteggiato da un lato dai de- 


michelisiani che non hanno 
smesso di indicare in Nereo 
Laroni - sindaco socialista 
uscente - il loro candidato e 
dall altro, forse più blanda¬ 
mente. dai nghiam che stanno 
pensando ad un loro candida¬ 
to magari alla testa di una coa¬ 
lizione di sinistra I comunisti, 
primo partito delia città, insi¬ 
stono sulla loro proposta af¬ 
finché a questo perdurante 
stallo delle istituzioni del go¬ 
verno cittadino si risponda 
con un dibattito politico non 
viziato da pregiudiziali di 
schieramento, per arrivare al¬ 
la composizione di una giunta 
sulla base di programmi certi 
Nel corso del consiglio comu¬ 
nale di len, Bruno Visentini ha 
sostenuto la legittimità del fat¬ 
to che la De, sempre che la 
cnsi si risolva nell'area del 
pentapartito, proponga un 
suo candidato al quale il Pn 
potrebbe dare il consenso, ve¬ 
rificato ovviamente il pro¬ 
gramma di governo H presi¬ 
dente del Pri ha davvero ri¬ 
nunciato a proporsi egli stesso 
come candidato sindaco? 


Paifamontarl Una delegazione di parla- 

ranamenian menlari d a e] p c , guid ^ ^ 

del Pel tornano Renato Zangheri, preskfen- 
, u 7 te dei deputati comunisti, si 

nel paesi recherà giovedì e venerdì 

j_i 1 _ a. prossimi, nelle province 

del teiTemOtO della Campania e della Ba¬ 
silicata, colpite dal tene- 
moto del I960 Nella sua vi¬ 
sita, la delegazione incontrerà amministratori locali e re¬ 


adottare per assicurare la rinascita delle zone colpite 
sisma 


Anatrasi & 

Der i Giornali 1 autonomia e la trasparen- 

ini * " *a» è questo 11 tema del 

6 t\K Milano convegno organizzato dal 

MmiomiA Ds-I Pei per venerdì 11 , al circo* 

Convegno rCI lo della Stampa dì Milano. 

La relazione introduttiva 
(ore 9,30) sarà svolta da 
Walter Veltroni, responsabile per la propaganda e l'infor¬ 
mazione Enzo Roppo, consigliere d amministrazione del¬ 
la Rai, illustrerà la proposta per un'alta autorità con compi¬ 
ti di governo deU'intero sistema della comunicazione, 
Franco Bassanini, vicepresidente del gruppo della Sinistra 
indipendente alla Camera, presenterà i «lineamenti di una 
proposta di legge antitrust» Il convegno sarà concluso da 
Alfredo Reichfin, della Direzione Presiederà i ìavon luigi 
Corbani, segretano della Federazione Pel di Milano. 


QHJtKm BIANCHI 


Una intervista all’«Avanti!» 


Napolitano: «Nel Pti 
c’è uno sforzo unitario» 


—Per i giudici tra 120 giorni 

Si abrogano subito 
le norme sulle centrali 


«Tra fine giugno e fine novembre ci sono state 
molte discussioni, nella Direzione e in tutto il parti¬ 
to. Ed è via via maturato un chiarimento, fino a 
concordare su delle scelte politiche capaci di fare 
uscire il Pei da un dibattito puramente interno, dal 
rischio di una chiusura in se stesso e di un arrocca¬ 
mento settario». Così Giorgio Napolitano suH'ulti- 
mo Cc in un’intervista «ir«Avantil». 


MI ROMA Napolitano affer¬ 
ma che la relazione di Oc* 
chctto «nel suo nucleo politi¬ 
co essenziale», ha rispecchia 
lo lo sforzo unitario dei grup 
po dirigente del Pei e ha tenu¬ 
to conto «di obiezioni e 
preoccupazioni espresse nella 
riunione preparatoria della Di¬ 
rezione do! partito» 

Ma che cosa è cambiato dal 
Cc di giugno, quando anche 
Napolitano si astenne sull eie 
zlone di Occhetto a vlcesegre* 
Urlo? «Se si fossero dati dei 
resoconti pubblici delle no 
«tre discussioni in Direzione - 
è la risposta - sarebbe stato 
più agevole per tutti compren¬ 
dere come e in che senso si 
potesse realizzare una con¬ 
vergenza anche tra compagni 
che nel Cc di giugno si erano 
collocati su sponde opposte» 
insomma nel gruppo dirigen¬ 
te del Pei, si sta «discutendo 
con schiettezza» e «operando 


con senso di responsabilità, 
senza contrapposizioni pre¬ 
giudiziali e personalismi» 
Napolitano dice che non si 
può parlare di «svolta» rispetto 
ai congresso di Firenze Si è 
piuttosto messo l accento sul¬ 
le posizioni congressuali «più 
innovative» E <si colloca in 
questo quadro la scelta di in 
tervenire nel modo più rlsolu 
to, sul nodo delle riforme isti¬ 
tuzionali, tagliando corto con 
una visione dell alternativa in¬ 
ficiata da attesismi e scettici¬ 
smi paralizzanti» In proposi¬ 
to il Pei ha «apprezzato l ini¬ 
ziativa dì Crani» che ha pro¬ 
mosso Incontri con gli altri 
partiti, ma si augura «che il Psi 
non si limiti a porre il proble¬ 
ma della legge per le elezioni 
europee de) 1989» Al contra 
rio «bisogna corniciare a di¬ 
scutere della modifica anche 
di altre leggi elettorali, e so¬ 


prattutto bisogna decidersi ad 
affrontare le riforme delle 
strutture portanti del nostro si 
sterna democratico Parla 
mento governo Regioni ed 
enti locali» 

infine l «Avanti!» si riferisce 
ancora alla relazione di Oc 
chetto che «ha riconosciuto ai 
Psi i) merito di aver capito per 
''primo il nuovo emergente in 
Italia anche se poi non ha sa 
puto realizzare risposte rifor¬ 
mista schierandosi nel cam 
po moderato» E chiede «quali 
potrebbero essere queste ri 
sposte tali da rappresentare 
un terreno comune di iniziati¬ 
va per la sinistra italiana» Na 
politano dice che oggi nel 
gruppo dirigente del Pei si ri¬ 
conosce che il Psi ha colto 
«problemi emergenti da noi 
sottovalutati» mentre nell 85 
una sua simile affermazione fu 
«scambiata per una conces¬ 
sione» E tra i terreni comuni 
di iniziativa oltre alle istituzio¬ 
ni ìndica la riforma fiscale 
1 occupazione e «misure per 
reagire alla crescente concen¬ 
trazione della ricchezza e del 
potere» Risposte analoghe 
cerca la sinistra europea «Ci 
vogliamo mettere attorno a un 
tavolo anche in Italia per di 
scuterne insieme comunisti e 
socialisti?» 


Il governo proporrà a Cossiga di far scattare subito 
l’abrogazione delle norme sulle centrali nucleari. 
Per la responsabilità civile dei giudici e l’Inquirente 
chiederà l’abrogazione 120 giorni dopo la pubbli¬ 
cazione del decreto presidenziale, che potrebbe 
essere firmato domani. Secondo ì dati ufficiali, nei 
referendum di un mese fa si sono astenuti il 37,3% 
delle donne e il 32,3$ degli uomini 


wm ROMA L’ufficio centrale 
elettorale della Cassazione 
presieduto dal doti Giancarlo 
Visco Montanari, ha procla¬ 
mato la validità dei referen 
dum dell 8 9 novembre scor¬ 
so sulla responsabilità civile 
dei magistrati sulla commis¬ 
sione Inquirente e sulle cen¬ 
trali I 33 magistrati che com¬ 
pongono l’ufficio hanno co¬ 
municato i risultati ufficiali ar¬ 
rivati in Cassazione dagli uffici 
provinciali elettorali ^ 
Per quanto riguarda la re 
sponsabilità civile dei giudici 
il numero complessivo degli 
aventi diritto al voto era di 
45870 931 (22 062 250 uo- 
mini e 23 808 681 donne) 
Si sono presentati alle 
urne 29 866 249 elettori 
(14 950 608 uomini e 
14 915 641 donne) Coloro 
che non hanno votato sono 
stati 16 004 682 (7 111 642 
uomini e 8 893 040 donne) 

! «si» hanno ottenuto 


20 770 334 voti i «no» 
5 126 071 

Per il referendum sulla 
commissione Inquirente si 
sono presentati alle 
urne 29 862 670 elettori 
(14 947 594 uomini e 
14 915 976 donne) Coloro 
che non hanno votato sono 
stati 16 007 739 (7 114 393 
uomini e 8 893 346 donne) 

I «sì» hanno ottenuto 
22 117 634 voti, x «no» 
3 890 111 

Per il referendum sull indi 
viduazione delle aree da de¬ 
stinare ad impianti elettronu 
cleari, si sono presentati alle 
urne 29 862 376 (14 952 8)0 
uomini e 14 909 556 donne) 
Coloro che non hanno vo¬ 
tato sono stati 16 007 521 
(7 108 953 uomini e 
8 898 586 donne) I «sì» han 
no ottenuto 20 984 110 voti » 
«no» 5 059 819 

Per il referendum abrogati¬ 
vo delle donne sui contributi 


a Regioni e Comuni sedi 1 
di centrali elettronuclean 
si sono presentati alle 
urne 29 871 570 eletton 
(14 941 649 uomini e 
14 929 921 donne) Coloro 
che non hanno votato sono 
stati 15 998 660 (7 120 180 
uomini e 8 878 480 donne) 

I « si*» hanno ottenuto 
20 618 624 voti, i «no» 

5 247 887 

Per ti referendum abrogati¬ 
vo delle norme sulla parteci¬ 
pazione deli Enel alla realizza¬ 
zione di impianti elettronu- 
cleari ali estero si sono pre¬ 
sentati alle urne 29 855 604 
(14 950 461 uomini e 
14 905 143 donne) Non han 
no votato 15 993 683 
(7 101 926 uomini e 
8 891 757 donne) 1 «si» han¬ 
no ottenuto 18 795 852 voti, 1 
«no. 7 361 666 
Dai responsabili dell’ufficio 
centrale elettorale della su¬ 
prema corte si è appreso che 
si è registrata una lieve diffe¬ 
renza ne) numero degli eletto¬ 
ri aventi diritto ai voto sui cin- 

3 ue referendum provocata 
a una situazione creatasi 
nell ufficio provinciale eletto¬ 
rale di Genova Alcune sezio 
ni infatti avevano a disposi¬ 
zione prospetti che non corri¬ 
spondevano all effettivo nu¬ 
mero di votanti 


SEI LITRI DI LATTE 
NON LE SONO BASTATI 
E HA CHIESTO DI PIU’ 

Più di sei litri di latte per un chilo di Invemizzina. 
Ecco il segreto. Per questo Invemizzina è così 
fresca e delicata come piace a voi. 
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IN ITALIA 


Antartide 

Greenpeace 
in azione 
a Fiumicino 


Schiacciato dal carico di una gru 
è morto sul colpo nell’impresa 
presso Napoli che impiega 
ragazzi e uomini di colore 


La piaga della disoccupazione 
Vincenzo Cimmino guadagnava 
diecimila lire al giorno 
Omertà sul nome del titolare 


Le Usi di Catania 
nella bufera 
Altri 14 inquisiti 


■AROMA SI sono vestiti da 
pinguini e sono entrati nella 
sala d'imbarco dell aeropor¬ 
to di Fiumicino dove stava 
per prendere II volo, per 
l'Antartide, la seconda spe¬ 
dinone Italiana (linanzlata 
da Enea, Cnr e Icrap) Al 70 
componenti è stato conse¬ 
gnato un documento In cui 
al rinnova l’appello «perché 
l'Antartide venga considera¬ 
ta una tona di pace, libera 
da Istallazioni nucleari, da 
ogni tipo di armamento e da 
ogni altro sfruttamento eco¬ 
nomico» 

In base a questi principi, 
Greenpeace ripropone co 
me unica soluzione «la 
creazione di un parco mon 
diale Antartide, la cui gestio¬ 
ne sari I occasione per un 
reale sviluppo della coope- 
rtzlone tra gli Stati e la con¬ 
servazione globale, per la 
prima volta, di un ambiente 
naturale di cosi vaste dimen¬ 
sioni» 

I componenti della spedi¬ 
zione, provenienti da vari 
Istituti di ricerca Italiani 
hanno accolto cordialmente 
gli attivisti di Greenpeace, 
dichiarandosi solidali con la 
proposta avanzata dagli am 
blentallstl Greenpeace, da 
parte sua, tiene a sottolinea¬ 
re la solidarietà e la simpatia 
verso gli scienziati che com¬ 
pongono la spedizione e 
verso I loro compiti di ricer¬ 
ca, ma nello stesso tempo 
ribadisce che I Italia non 
può Inserirsi In una politica 
•colonialista» di sfruttamen¬ 
to dell'Antartide GII am¬ 
bientalisti, infatti, sostengo¬ 
no che sono gli in corso 
trattative segrete per rivede 
re II trattato antartico che 
consente la presenza del¬ 
l'uomo nella zona aolo a lini 
scientillcl e non di sfrutta¬ 
mento Il trattato scadrà nel 
1991, Greenpeace è I unica 
organizzazione ecologista 
presente nell Antartide con 
una base permanente che 
conia di mantenere (ino allo 
scadere del trattato 


Muore in cantiere a 13 anni 


Un ragazzo di 13 anni è morto in un tragico incidente 
sul lavoro Vincenzo Cimmino, aiuto manovale, men¬ 
tre era accanto alla impastatnce del cemento è stato 
schiacciato da un secchio pieno di calce che si è 
staccato dalla gru ad una altezza di una ventina di 
metri. Vani I soccorsi e la corsa all'ospedale Aper¬ 
te due inchieste, una della Procura della repubbli¬ 
ca, l'altra dell'Ispettorato del Lavoro 

CALIA NOSTRA SEDAZIONE 

VITO FAENZA 


HI NAPOLI Morire a tredici 
anni in un cantiere edile men 
tre si lavora Vincenzo Cimml 
no figlio di un muratore, ha 
trovato una orribile morte in 
un cantiere edile E avvenuto 
a Crispano nella provincia na¬ 
poletana nel cantiere che sta 
provvedendo alla costruzione 
di un edificio di sette piani 


Vincenzo era intento al lavoro 
presso la impanatrice del ce¬ 
mento quando il secchio che 
portava il materiate alla som 
mìtà della costruzione si è 
staccato dal braccio della gru 
Ha percorso i venti metri in un 
attimo e Vincenzo è rimasto 
colpito in pieno Neanche il 
tempo per accorgersi che sta¬ 


va morendo I suoi compagni 
io hanno portato ugualmente 
in ospedale, per tentare un 
inutile e disperato soccorso 
Così Vincenzo Cimmino è sta¬ 
to portato all ospedale di Frat 
tamaggiore dove ai sanitari è 
bastata un occhiata per capire 
che non c era nulla da tare 
Poi sono cominciati gli adem 
pimenti burocratici Sono stati 
avvertiti 1 carabinieri che han¬ 
no iniziato le indagini Passa 
ancora qualche ora e si indivi¬ 
dua il cantiere dove è avvenu¬ 
ta la tragedia è situato In via 
provinciale 2 a Crispano Non 
c è nessuno Sono tutti scap¬ 
pati via 

Tocca sempre ai militi av¬ 
vertire la famiglia di quanto è 
avvenuto ma neanche i fami- 
lian parlano, dicono chi è il 


titolare dell impresa chi ave 
va assunto nonostante i tredi¬ 
ci anni il loro figlio Nella casa 
povera il dolore ammutolisce 
i parenti, li impietrisce nella 
tragedia lina sensazione net 
ta però accompagna il dolo 
re Qualcuno è già arrivato 
(avviene spesso in questi ca 
si) Ha chiesto forse ai familia 
ri il silenzio in cambio di un 
indennizzo Come se fosse ri¬ 
sarcibile la vita di un ragazzo 
di tredici anni 
Poche le notizie che si rie 
scono ad avere sulla famiglia 
Cimmino I) padre, muratore 
anch esso pare sia disoccu¬ 
pato Lui, il ragazzo morto, ha 
un nugolo di fratelli Per il la¬ 
voro ai apprendista manoua 
le a tredici anni percepiva 
qualcosa in più di diecimila li 


re al giorno Forse quindici 
Naturalmente compenso che 
arrivava solo nei giorni in cui 
si lavorava effettivamente 
Poche le possibilità di tro 
vare testimonianze sui titolari 
dell impresa sui proprietari 
del palazzo Poi qualche Im 
gua si scioglie nel cantiere, 
sussurra qualcuno pare lavo 
ravano altri giovanissimi Diffi 
ole dire se avessero piu o me 
no di quattrodici anni I ragaz¬ 
zi a quell età sono tutti uguali 
Ancora nei cantieri edili la¬ 
vorano nella zona anche uo¬ 
mini di colore Accettano 
qualsiasi tipo di lavoro pur di 
restare nel nostro paese ed 
avere di che vivere U vedi 
dappertutto specie in questi 
palazzi che sorgono come 


funghi nell immediata perife 
ria partenopea Amva la noti¬ 
zia che la Procura della Re¬ 
pubblica ha aperto una inchie¬ 
sta Si aggiunge a quella dell’l 
spettorato del lavoro che ha il 
compito di controllare i can 
tien e se siano rispettate le 
leggi previdenziali 
La morte di Vincenzo Cim 
mino morto a tredici anni per 
una paga di diecimila lire al 
giorno ripropone il problema 
del lavoro minorile a Napoli, 
ripropone il problema della 
tutela del lavoratori in una zo¬ 
na afflitta dalla piaga della di¬ 
soccupazione Ora i carabi¬ 
nieri sperano di spezzare il 
muro di omertà che si erge 
attorno a questo omicidio 
bianco e acciuffare i respon¬ 
sabili 


Autobus reggini, è guerra per bande 


«Andate a bruciare la casa dell'assessore regionale Di 
Marco che vi ha imbrogliato. Ma andate a farlo vera¬ 
mente altrimenti siete delle m Se invece lo farete, io 
sarò solidale con voi» Cosi il sindaco di Reggio Cala¬ 
bria, secondo una dichiarazione di Giovanni Alvaro, 
segretario generale della Cgil di Reggio, ha risposto 
ad una nutrita delegazione ai lavoratori e sindacalisti 
che si erano recati in municipio 


Aldo varano 


_» REGGIO CALABRIA MI 
chele Musolino, eletto nelle li¬ 
ste del Psi dal qual è ora usci 
to 4 sindaco di una giunta for¬ 
mata da De Psdl Prie da una 
lista civica L'assessore regio 
naie ai trasporti Augusto Di 
Marco un magistrato, é stato 
eletto per la Sinistra indipen¬ 
dente nelle liste del Pel Nei 
mesi scorsi ha subito un gra¬ 


ve attentato le cui modalità 
non hanno lasciato alcun dub¬ 
bio sulla matrice di Intimida¬ 
zione maliosa la sua automo 
bile é stata incendiata di notte 
con alcol e benzina Finito 
I incontro sui problemi dell A 
zienda municipale autobus 
Cgil.Cisi Uli e usai hanno ap- 

R rovaio un documento contro 
sindaco ed hanno espresso 


solidarietà a Di Marco il cui 
impegno per la soluzione del¬ 
la vertenza é stato esplicita¬ 
mente riconosciuto ed ap¬ 
prezzato 

Ma Musolino non si è limi¬ 
tato ad illustrare le sue incen¬ 
diarie idee su come risolvere il 
problema del trasporti a Reg¬ 
gio Sul tema ha anche ag¬ 
giunto «Si sono arricchiti tutti 
Quando sarà il momento tire¬ 
rò fuori le carte, comprese 
quelle delle commissioni con¬ 
siliari dove, dovete sapere, ci 
sono anche le opposizioni» 
Una accusa che, secondo il 
sindacato, sarebbe grave se 
non venisse immediatamente 
approfondita senza aspettare 
presunti momenti opportuni 
Poi, Musolino, perche la riu¬ 
nione si potesse svolgere, ha 
preteso I allontanamento del 


segretario delia Cgil «Per non 
prestare il fianco ad altre ma¬ 
novre - ha detto Alvaro, se 

( {retarlo della Cgil - e per non 
are saltare I incontro, ho ac¬ 
cettato di non parteciparvi II 
sindaco allora ha posto una 
nuova condizione che venis 
sero allontanati tutti i sindaca 
listi» L incontro si é svolto in 
un clima di grande tensione 
•Siamo stati minacciati - so¬ 
stiene Alvaro - cosa mai acca 
duta in precedenza di venire 
arrestati da un vigile in bor 
ghese che ha platealmente 
estratto I documenti di rico 
noscimento» Alla fine dell in¬ 
contro, comunque i lavorato 
ri hanno deciso due ore di 
sciopero ad ogni cambio di 
turno, non avendo ottenuto 
alcuna garanzia sullo sblocco 
della vertenza. 

Da tempo i dipendenti dei- 


I Ama reclamano i elezione 
del consiglio di amministra 
zione ntenuto necessano per 
affrontare i problemi della 
zienda che ha già accumulato 
un pesantissimo passivo e fa 
acqua da tutte le parti II sin 
daco nei giorni scorsi, aveva 
nconosciuto I impossibilità 
per il consiglio comunale di 
eleggere il nuovo consiglio 
d amministrazione i contrasti 
e la corsa all accaparramento 
dei posti di sottogoverno den¬ 
tro la De e tra gli altri partiti 
della maggioranza sono tali 
da bloccare ogni ipotesi di 
normalizzazione delia situa¬ 
zione Su richiesta dei smda 
cati Musolino aveva dovuto 
informare per lettera il prelet 
to sulla situazione Obiettivo 
dei dipendenti Ama riuscire 
ad avere in assenza del consi 


gtio almeno un commissano 
prefettizio che possa affronta¬ 
re i temi della normale ammi¬ 
nistrazione Ma la lettera del 
sindaco, secondo quanto rite¬ 
nto dal prefetto ai lavoratori, è 
talmente ingarbugliata da non 
consentire un atto prefettizio 
capace di risolvere, almeno 
nell immediato, la questione 
Insomma il Comune ricono¬ 
sce apertamente di non esse 
re in grado di prendere alcuna 
decisione sui governo della 
città, ma al tempo stesso cer¬ 
ca di impedire perfino I attiva¬ 
zione di meccanismi eccezio¬ 
nali di governo (il commissa¬ 
no) per non deludere tutti I 
«clientes» a cui è stato pro¬ 
messo qualche posto di sotto¬ 
governo nella grossa munici¬ 
palizzata Domani la Cgil deci¬ 
derà se denunciare il sindaco 
di Reggio per istigazione a de¬ 
linquere 


GIOVANNA OENOVEEI 


wm CATANIA li sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca di Catania, Maria Scavo, 
ha inviato ordini di compa¬ 
rizione, nei quali si ipotizza 
il reato di interesse privato 
in atti d ufficio, al presiden¬ 
te dell Usi 34 di Catania Do¬ 
menico Sudano e ad altre 
14 persone tra medici e fun- 
zionan dell ospedale e tito¬ 
lari di strutture private che 
gestiscono impianti «Tac» 
[tomografia assiale compu¬ 
terizzata) 

L indagine del magistrato 
tende a stabilire se la «Tac» 
dell ospedale «Garibaldi» 
non sia mai entrata in fun¬ 
zione per favorire le struttu¬ 
re pnvate presso le quali ve¬ 
nivano inviati I malati del 
nosocomio catanese Gli 
imputali potranno nspon- 
dere alla dottoressa Scavo 
le loro ragioni durante gli 
interrogatori che avverran¬ 
no in due tronconi tra Nata¬ 
le e Capodanno, nei giorni 
23 e 28 dicembre Pare che 
la maggior parte dei perso¬ 
naggi coinvolti nello scan¬ 
dalo fossero dapprima ad¬ 
dirittura titolan delle due 
ditte private, le uniche a Ca¬ 
tania dotate di Tac Succes¬ 
sivamente, dopo che la ma¬ 
gistratura aveva cominciato 
a indagare (da due anni a 
questa parte) sull ingiustifi¬ 
cabile ritardo dell'Installa¬ 
zione della Tac al Ganbaldi 
e nelle altre Usi catanesl, i 
personaggi Inquisiti si sa¬ 
rebbero ritirati dalle due so¬ 
cietà continuando però a 
larvi parte come «soci om¬ 
bra» Il loro posto era stato 
infatti preso da loro parenti 
più o meno stretti 
Anche in questo inizio di 
settimana tutti gli occhi so¬ 
no puntati sui possibili cla¬ 
morosi sviluppi delle inchie¬ 
ste riguardanti le Uniti sani¬ 
tarie locali catanesi I magi 
strati della Procura, coordi¬ 
nati dal procuratore aggiun¬ 
to Mario Busacca, hanno ri¬ 


preso il loro delicatissimo e 
non facile lavoro nella ricer¬ 
ca delle responsabilità per 
ciò che riguarda le carente 
di tutte le stretture ospeda¬ 
liere cittadine Intanto il so¬ 
stituto procuratore France¬ 
sco Paolo Giordano ha ri¬ 
preso da ieri mattina il giro 
di «ritorno» degli interrogi- 
tori nei confronti dei funàio- 
nari che sono siati arrestati 
nel corso del blitz di marte¬ 
dì scorso nelle stretture del¬ 
la Usi 35 Lo stesso sarà fat¬ 
to nei confronti dei destina¬ 
tari delle undici comunica¬ 
zioni giudiziarie - nelle qua¬ 
li « ipotizzato il medesimo 
reato di concussione - tra i 
quali si trovano 1 due depu¬ 
tati regionali Antonino Ca- 
ragliano (De) e Gioacchino 
Platanla (Pri) 

La settimana trascorsa è 
stata caratterizzata dail'e- 
stenderai del provvedimenti 
della magistratura nei con- 
tronti dei pnncipall espo¬ 
nenti dei comitali di gestio¬ 
ne di tutte e tre le Lisi che 
operano a Catania. Giovedì 
scorso é slato raggiunto da 
avviso di reato anche il pre¬ 
sidente della Usi 36 Luigi 
Attanasio insieme col vice- 
presidente e due titolari di 
ditte tornitrici di materiale 
sanitario e arredi da aala 
operatoria II giro di tangen¬ 
ti scoperto sinora riguarda 
due diversi appalti aggiudi¬ 
cati nel novembre dello 
scorso anno, il primo per 
tre miliardi e mezzo e il se¬ 
condo risalente al maggio 
scorno per un ammontare 
di mezzo miliardo Sembra 
inoltre che al più presto do¬ 
vrebbe dimettersi l'intero 
comitato di gestione della 
Usi 35 che è praticamente 
paralizzato dal momento 
dell'arresto del presidente 
Strano insieme ad altri sei 
amministratori e con altri 

S ro funzionari colpiti 
comunicazioni giudi¬ 
ziarie emesse dalla Procura 


' ' Protesta della Cgil: la Montedison vuole «sganciare» la fabbrica di Massa 

Farmoplant in liquidazione 
«0 ministro Ruffolo intervenga» 


La Farmoplant è in liquidazione Foro Bonaparte lo 
deciderli 11 17 dicembre. Due giorni prima il Tar di 
Firenze discuterà il ricorso presentato dall'azienda 
contro U mancato rinnovo del permessi produttivi 
La trattativa non decolla. Ieri nuovo corteo dei lavo¬ 
ratori sotto il Comune di Carrara. Intanto ammini¬ 
stratori e sindacati si interrogano su quali prospetti¬ 
ve economiche Indicare per questa provìncia 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDAVA LAZZERI 


wm MASSA La Farmoplant 
sarà me»» in liquidatone È 
t ultima mossa di questa lunga 
partita a scacchi che Foro Bo¬ 
naparte ha ingaggiato con il 
governo, l sindacati ed il mo- 
vimento verde La scelta cade 
in una settimana decisiva 
martedì prossimo il Tar delia 
Toscana esamina il ricorso 
presentato contro il mancato 
rinnovo dei permessi produtti¬ 
vi È la seconda seduta dei Tri¬ 
bunale La prima si concluse 
con la richiesta di acquisire i 


risultati delle analisi chimiche 
sull inquinamento ambienta¬ 
le Ora il voluminoso Incarta¬ 
mento, messo a punto dagli 
enti locali e dalie Usi, è sul 
tavolo dei giudici Martedì 15 
dicembre ci sarà il verdetto 
Due giorni dopo a Milano, nel¬ 
la sede del gruppo silmboc 
cherà la strada del commtssa 
no liquidatore Lo scopo? Ieri 
a Milano era Sant Ambrogio 
festa del patrono e gii uffici 
della direzione Montedison 
erano deserti Impossibile ot 


tenere qualche precisazione 
La nomina di un commissario 
liquidatore affiderebbe la di¬ 
rezione dello stabilimento 
massesse ad una figura «Indi 
pendente» dalla Montedison 
sarebbe quindi un modo per 
sganciare il gruppo dalle sorti 
dellà fabbrica «Ma potrebbe 
anche essere un elemento di 
pressione sul governo e sul 
Tar» spiega Gianfranco Bario 
Uni presidente della giunta re 
gionaie toscana che len mat 
tlna ha incontrato i lavoraton 
nella sala delle conferenze 
dello stabilimento Bartolini si 
dice molto preoccupato e 
non esclude che «la situazione 
possa precipitare» Si spera in 
un incontro con il governo II 
presidente della giunta ne ha 
parlato con il prefetto di Mas 
sa Carrara «Il prefetto - rac 
conta - mi è parso piu ottimi 
sta di quanto lo sia io» 

La Montedison fa sapere di 
aver inviato telex alle autorità 


•Siamo disponibili a trattare», 
c è scntto Ma è una disponi¬ 
bilità assai poco flessibile 
Gianfranco Bartolini in questi 
giorni, ha avuto alcuni contatti 
telefonici con dingenti Far¬ 
moplant e con vari ministri 
«Non riesco a vedere le aper 
ture di cui parla Montedison * 
aggiunge - asporto alla richie 
sta dì sospedere i licenzia¬ 
menti» 

Il tempo stringe «È già un 
mese e mezzo che non abbia 
mo lo stipendio» dice Cesare 
Loneri sindacalista della Fe 
derazione chimici Ieri è stato 
di nuovo sciopero ancora un 
corteo La manifestazione ha 
fatto rotta sul Comune di Car 
rara centinaia di lavoratori i 
soliti cartelli decine di tambu 
ri e tantissimi fischietti Si 
aspetta un segnale da Roma 
Donatella Turtura, della Cgil 
nazionale è motto critica con 
il ministro Ruffolo «È davvero 
incomprensibile che il mini¬ 


stro ali Ambiente, pur solleci¬ 
tato sia dalle conlederazioni 
che dalla Montedison, non 
abbia ancora accettato la pro¬ 
posta di convocare le parti* 
«Lo spazio per una trattativa 
si va restringendo - dice il sin¬ 
daco d) Carrara Fausto Mar¬ 
chetti - occorre bruciare le 
tappe» Si teme che I impasse 
si trascini (ino alia sentenza 
del Tribunale amministrativo 
Se il Tar desse in qualche mo 
do carta bianca all azienda 
tutto diventerebbe più dilfìcl 
le Nel salone del consiglio di 
fabbrica della Dalmine, a Mas¬ 
sa amministratori e sindacali 
sti si sono nuovamente numti 
per discutere sulle prospettive 
economiche dalia zona Sì è 
trattato di una nunione per 
preparare la conferenza di 
programmazione che si svol 
gerà a gennaio Non si è parla 
to solo dì Farmoplant Nei 
giorni scorsi la Dalmine ha an 
nunciato I arnvo di 500 lettere 
di licenziamento 


La messa «gridata» divide un paese 


La messa cantata finisce in Procura. È accaduto a 
Beimonte Mezzagno, un centro a venti chilometri 
da Palermo Un cittadino, stanco di subire canti e 
prediche diffusi per tre ore durante le feste in tutto 
Il paese da tre grossi altoparlanti piazzati in cima 
alla chiesa madre, ha presentato un esposto alla 
Procura della Repubblica denunciando il sindaco 
e II parroco di Beimonte. 


FRANCISCO VITALI 


HI PALERMO La messa co 
mincla alle 19 30 in punto 
« Tutta pura e tutta bella 
oh Concetta Immacolata» 
Una voce di donna si diffon¬ 
de In tutto li paese dal tre alto¬ 
parlanti piazzali sul tetto della 
chiesa SI svuotano i bar della 
piazza si spalancano le porte 
deile caso Intere famiglie a 
passo spedito raggiungono il 
punto di preghiera Rocco 
Chlnnici uno del più accesi 
tra coloro che protestano «E 
una violenza una violenza 
inaudita - dice - non è giusto 


costringere la gente ad ascoi 
tare la messa E un abuso del 
la chiesa» Trentotto anni, un 
fasto da ferroviere I hobby di 
«rivere poesie Rocco Chln 
nlct 4 II «Peppone* di Belmon 
te Don Camillo ilsuoacerrl 
mo rivale è padre Giuseppe 
Scialarli, 35 armi una laurea in 
filosofia Dice li signor Chinnl 
cl «Le ho tentate davvero tut¬ 
te Ho denunciato più volte il 
sindaco e il parroco ai carabi¬ 
nieri di Beimonte ma senza 
alcun esito Adesso ho fatto 
un esposto alla Procura della 


Repubblica ÈI ultimo tentati 
vo Se non sarò ascoltato 
nemmeno stavolta mi farò 
giustizia da solo piazzerò un 
grosso amplificatore nel bai 
cone di casa mia mettendo a 
tutto volume I Internazionale 
Vogliono la guerra? E guerra 
sia» In sacrestia padre Sclafa 
ni don Camillo si prepara al 
rito Dice «Sono parroco del 
paese da quasi 14 mesi e non 
ho fatto altro che mantenere 
una tradizione consolidata da 
tantissimi anni È una iniziati 
va che trova il riscontro della 
gente la maggioranza vuote la 
messa trasmessa In piazza ed 
io non ho alcun motivo per 
non esaudire questo desiderio 
del cittadini di Beimonte La 
voce che esce dai megafoni 
non è altro che un richiamo 
per gli abitanti dei paese La 
chiesa svolge la sua normale 
attività di animazione spìritua 
le» Non pensa che a qualcu 
no possa dare fastidio’ 

«Lo ripeto la maggioranza 


vuole cosi È una questione di 
democrazia» Al quarto piano 
di un palazzo proprio a ridos 
so della chiesa c è però qual 
cuno che la pensa in modo 
diverso «Non ne posso più di 
ascoltare canti e prediche a 
tutto volume - dice il signor 
Salvatore Scaletta 48 anni in 
valido civile - soffro di un lor 
tissimo esaun mento nervoso 
avrei bisogno di silenzio e m 
vece mi tormentano con que 
sta messa cantata Non è giu 
sto bisognerebbe avere piu ri 
spetto per la gente che soffre 
Sono pronto a pagare per far 
togliere questi stramaledetti 
altoparlanti lo sono credente, 
ma Dio lo prego in silenzio, 
senza bisogno di fare queste 
sceneggiate» 

Una 126 bianca si ferma 
proprio nel centro della piaz¬ 
za Ecco il sindaco Giuseppe 
Di Uberto 46 anni da agosto 
a capo di una giunta De Psi è 
il dodicesimo sindaco di Bel 
monte in soli cinque anni Un 


vero record Allora signor 
sindaco come ia mettiamo 
con la «messa in onda»? 

«È una protesta di pochi 
che non condivido Questo e 
un periodo particolare siamo 
vicini al Natale ed è normale 
che la chiesa adotti alcune ini¬ 
ziative particolari Ai cittadini 
piace I idea del nostro parrò 
co e place anche a me E poi 
non mi pare che il volume sia 
così forte da disturbare» Du 
rante ie feste la messa «va in 
onda» ogni sera dalie 19 30 a! 
le 22 30 Nei periodi normali 
invece soltanto la domenica 
sera Un piacere per molti, 
una tortura per alcuni Anche 
il Pel di Beimonte si è schiera¬ 
to contro il parroco «Metten¬ 
do le sue trombe fuon dalla 
chiesa il parroco compie un 
reato - dice Rosolino Mario 
rana segretario della sezione 
del partilo - è una autentica 
violenza nei confronti di quei 
cittadini che non hanno alcu 
na voglia di ascoltare le sue 
prediate» 




VELOCE COME STRETTA Di MANO SICURA CORE VERA AMKtZlA 


mm 


L’unica catena da neve che: si aggancia da sola, 
si monta senza muovere la macchina, evita la sosta per ritensionare. 


L'autoscatto, vera rivoluzione della tecnologia Weissenfels, è azionato da un sistema di molle a 
balestra che fanno scattare e agganciare automaticamente ira di loro i due ganci Accanto alla 
CLtK-CLAK autoscatto, la Weissenfels propone anche la CUK-CLAK Magnetite caposene della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato 


Vincitrici del test effettuato 
sulle catene presenti sul 
mercato tedesco dalla nvìsta 
tedesca "Auto-Zeitung" con 
l’annotazione "SEHR 
EMPFEHLENSWERT" 
fortemente consigliate 
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IN ITALIA 


Slavina 

Muoiono 
madre 
e figlio 


Il racconto del boss Cutolo dai verbali 
di interrogatorio del magistrato inquirente 
pubblicati da un settimanale. Il documento 
deirUnità: «Preparato da correnti de» 


mt AOSTA Madre c tiglio 
travolti e uccisi da una alavlna 
a Craaaoney, In Val D'Aosta 
La signora Mimma Tonarelll di 
42 anni, con II marito. Gio¬ 
vambattista Margoni anche lui 
di 42 anni a U loro tiglio, stu¬ 
dente di 14 anni, erano andati 
a trascorre il .ponte. dell'Im¬ 
macolata nella località sciisti¬ 
ca di Gressoney. Erano partiti 
da Massa Carrara sabato scor¬ 
so e si erano sistemati In un 
appartamento di un condoml- 

Secondo una prima rico¬ 
struzione, la famiglia stava 
rientrando da una passeggia¬ 
ta, La madre e II rasano 
chiacchierando camminava¬ 
no qualche passo avanti al pa¬ 
dre che si era attardalo per 
guardare II paesaggio Giunti 
In locanti wenn, dalla parete 
del monte Telcio si sarebbe 
staccato un lastrone di ghiac¬ 
cio che, nella veloce discesa 
avrebbe trascinato con si ne¬ 
ve e sassi e avrebbe Infine tra¬ 
volto madre e figlio II padre, 
appena sfiorato dalla valanga 
i rimasto illeso 

In aiuto della famiglia 4 ac¬ 
corso l'addetto di un vicino 
Impianto di risalita con un ca¬ 
ne da valanga che ha subito 
Individuato la donna e II ra¬ 
gliato, Ma quando I due corpi 
sono stati estratti dalla neve, 

K rioro non c'era più nulla da 
* 


Ecco come si svolsero 
le trattative per Cirillo 


Sono rimasti «segreti» per due anni, poi il boss 
Raffaele Cutolo ha ottenuto la copia dei verbali di 
Interrogatorio con il giudice Carlo Alemi e puntua¬ 
le è giunta la loro pubblicazione. Rivelazioni 
«esplosive», frasi dette e non dette, la versione, 
secondo il boss delia Nco, di come gli venivano 
chiesti I favori, voti ed altro. Il centro, naturalmen¬ 
te, è la trattativa per la liberazione di Ciro Cirillo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VIT0 faenza 


am NAPOLI «Una sola volta 
ho avuto un incontro in una 
sala vicina alla stanza collo¬ 
qui In questa occasione In¬ 
contrai Vincenzo Casillo, Giu¬ 
liano Granata (ex sindaco di 
Giugliano e braccio destro di 
Cirillo, ndr)e d un'altra perso¬ 
na che lo non conoscevo Si 
tratta di un uomo politico 
molto importante in Campa¬ 
nia, delia zona di Castellam¬ 
mare e di rilievo nazionale» 

È uno del passi degli inter¬ 


rogatori di Raffaele Cutolo sul 
«caso Cirillo* Ad interrogare 
il boss è il magistrato Carlo 
Alemi, che dopo aver compiu¬ 
to meticolosi accertamenti ar¬ 
riva a contestare una serie di 
circostanze al boss che non si 
può sottrarre alle domande, 
come in questo caso 
Non fa nomi, ma descrive 
perfettamente il «personaggio 
politico» in questione questa 
persona era alta circa un me¬ 
tro e settanta, portava occhiali 


con stanghette non dorate, 
con 1 capelli di lato colore ca¬ 
stano scuro, di corporatura 
magra, sui 45 anni Nel corso 
della riunione aprimmo anche 
una bottiglia di spumante» 

Il settimanale L'Espresso e 
il periodico La Voce della 
Campania, nel numero in 
questi giorni in edicola, pub¬ 
blica ampi stralci di questi no¬ 
ve interrogatori condotti dal 
giudice istruttore Alemi Ver¬ 
bali dai quali escono «rivela¬ 
zioni» che daranno molto da 
discutere, visto che Cutolo di¬ 
chiara, e più volte, che nume¬ 
rosi sono stati i contatti con 
persone che gli chiedevano di 
appoggiare questo o quel can¬ 
didato della De, inviti da lui 
respinti perché aveva già deci¬ 
so dì appoggiare un altro per¬ 
sonaggio 

Su questi verbali il magistra¬ 
to ha compiuto due anni di 
accertamenti, vagliando meti¬ 
colosamente ogni affermazio¬ 


ne, sia attraverso il riscontro 
con le dichiarazioni di altri te¬ 
sti, sia con richieste di accer¬ 
tamento effettuate dalla poli¬ 
zia giudiziaria È II caso del 
misterioso personaggio arri¬ 
vato in carcere del quale Cu¬ 
tolo non vuole lare il nome, 
ma che pare sia stato descritto 
anche da un altro teste 
Cutolo con il giudice Alemi 
parla dei suoi trasferimenti da 
un carcere all'altro, del pre¬ 
sunto arrivo, presso il carcere 
di Ascoli delron Antonio Ga- 
va («In relazione alla mancata 
visita in carcere di un perso¬ 
naggio politico, posso dire 
che Casillo, una volta che io 
gli chiesi di portare qualche 
personaggio politico impor¬ 
tante, mi rispose che pochi 
giorni pnma era venuto ad 
Ascoli l’on Antonio Gava, 
che però non era potuto en¬ 
trare in carcere perché vi era¬ 
no troppi giornalisti»), come 
di una riunione avvenuta in un 



Raffaele Cutolo 


albergo di Sorrento alla quale 
parteciparono due esponenti 
politici un latitante, imprendi¬ 
tori turistici Di questo incon¬ 
tro il boss afferma anche di 
avere una foto che ritrae que¬ 
sti personaggi 

Difficile capire quali sono le 
cose «vere», quali quelle vero¬ 
simili e quali quelle che hanno 
ricevuto un preciso riscontro. 
Il magistrato non vuole fare 
commenti un po' perchè è 
contranato dalla pubblicazio¬ 
ne dei verbali, un po' perché 
questi verbali hanno un senso 
solo nel quadro generale del¬ 
l'inchiesta 

A margine dalle dichiara¬ 
zioni di Cutolo c'è da nlevare 
che vengono tirati in ballo nu¬ 
merosi esponenti di rilievo 
delta De campana, persone 
che avrebbero chiesto, diret¬ 
tamente o indirettamente, un 
appoggio ed boss il quale giun¬ 
ge a dichiarare persino che al¬ 
le telefonate che gli chiedeva¬ 


no voti per Gava «rispondevo 
che Gava non mi era troppo 
simpatico e che per me l'uo¬ 
mo del giorno era Enzo Scotti, 
che io stavo facendo appog¬ 
giare politicamente dai miei 
uomini» 

Tra ie dichiarazioni di Cuto¬ 
lo ce n’è anche una relativa al 
documento falso pubblicato 
da l'Unità il 16 marzo deli’82. 
Cutolo dichiara di non saper¬ 
ne nulla (anche se alcuni pen¬ 
titi hanno detto di averlo stria¬ 
to su suo mandato nel carcere 
di Ascoh) e di ritenere che sia 
stato fatto «lontano» da Asco* 
li, nella zona di Avellino, «da 
personaggi politici di altre 
correnti all'Interno della De». 
C’è solo un piccolo particola¬ 
re in quei documento è indi¬ 
cata come data dell’incontro 
tra Cutolo e politici il 28 mag¬ 
gio Quel giorno Cutolo, pero, 
era a Napoli in tribunale per 
un processo Quanto tempo ci 
mise per tornare ad Ascoli? 
Quale fu la strada usata? 


Iniziative 

«Finanziaria 
esclude 
le donne» 


Un muratore di Mazara del Vallo 

La cognata gli dice «no» 
la stupra per tre giorni 


Industriale rapito a Napoli 

Si è liberato 
lanciandosi dalla moto 


Un operaio di Mazara de) Vallo, trentaduenne, è stato 
arrestato dai carabinieri con l'accusa di aver violenta¬ 
to per tre giorni la cognata diciottenne. E stata la 
donna a denunciarlo. Le imputazioni sono: violenza 
carnale, minaccia aggravata, violazione di domicilio 
e porto abusivo di coltello. Antonio Catalano avreb¬ 
be stuprato la cognata tenendole il coltello alla gola 
e minacciandola di morte se avesse parlato. 


Luigi Maione, t'industriale sequestrato tre giorni fa 
a Napoli, si è liberato in maniera rocambolesca 
mentre stava per essere trasferito da una prigione 
all’altra. L’uomo, mentre stava transitando attra¬ 
verso Madonna dell’Arco, un centro nei pressi di 
Pomigliano, si è gettato sull’asfalto e ha incomin¬ 
ciato ad urlare per richiamare l’attenzione della 
gente. Poi ha avvertito la famiglia di essere libero. 


DALLA NOSTrtA REDAZIONE 


M NAPOLI La «Finanziaria» 
non tiene conto delle esigen¬ 
ze delle donne. Per questo le 
parlamentari del Pel stanno 
sviluppando una serie di ini¬ 
ziative per sollecitare li gover¬ 
no ad accogliere alcune ri¬ 
chieste che saranno ripresen¬ 
tate alla Camera dei Deputati, 
Ieri mattina a Napoli Ersilia 
Salvato, Graziella Pagano, 
Monica Tavemlnl, Sandra 
Maccl e Patrizia Ferrlone, 
hanno presentato ( Punti reta¬ 
tivi wtaiuMtwnft <w minori** 
a quelle del lavoro femminile. 

I recenti episodi di violenza 
al danni del ragazzo rinchiuso 
nel riformatorio di Eboll e di 
quello morto a Nlslda hanno 
sottolineato la necessità di 
modificare le leggi secondo le 
qpali ancora oggi un bambino 
può essere dichiarato perico¬ 
loso a dodici anni e per que¬ 
sto essere rinchiuso in un «ri¬ 
formatorio». Il vero problema 
- come ha detto Ersilia Salva¬ 
to - è quello di una diversa 
concezione del «recupero» i 
dei minori Per quanto riguar¬ 
da Il problema del lavoro del¬ 
le donne, la proposta è di un 
contributo per le lavoratrici 
Stagionali e l'estensione della 
legge per la tutela delle lavo¬ 
ratrici madri anche alle lavo¬ 
ratrici autonome 


■■TRAPANI Antonio Cala- 
lario, operaio edile di Mazara 
tiel* tolto* mercoledì scorso è 
uscito di casa dicendo alla 
moglie «starò via alcuni giorni 
In cerca di lavoro» Invece è 
andato a Campobello, località 
vicino a Mazara, con l'Inten¬ 
zione di sedurre la cognata di¬ 
ciottenne, approfittando del¬ 
l'essenza del marito, anche lui 
muratore in un cantiere edile 
fuori paese 

Antonella Nuccio, sorella 
minore della moglie di Anto¬ 
nio Catalano, ha resistito alle 
avance del cognato che, arri¬ 
vato a casa sua avrebbe ten¬ 
tato di baciarla Un altro forse 
avrebbe capito che non era il 
caso di Insistere Antonio Ca¬ 
talano invece non si è dato 
per vinto 

U mattina successiva ha 
aspettato che il marito delia 


cognata uscisse per andare a 
lavorare e, con una scala a 
pioli, è entrato in casa di iel 
dalla finestra Quello che se¬ 
gue non è precisamente 
un’Impresa da Romeo Impu¬ 
gnando Il coltello l'uomo 
avrebbe terrorizzato la giova¬ 
ne cognata e l’avrebbe ripetu¬ 
tamente violentata minac¬ 
ciandola. «Se parli t'ammaz¬ 
zo» la storia sarebbe già stata 
abbastanza triste se finiva co¬ 
si Ma Antonio Catalano, evi¬ 
dentemente molto sicuro di 
sé, cl ha riprovato 
Il giorno dopo, venerdì se¬ 
condo quanto ha raccontato 
Antonella Nuccio, si sarebbe 
infatti ripresentato all’appun¬ 
tamento, ripetendo le violen¬ 
ze del giorno prima E cosi 
probabilmente avrebbe conti¬ 
nuato, finché la sua vìttima 


non sì fosse ribellata 

Invece è successo che l'im¬ 
provviso arrivo di uno zio ha 
fatto scoprire tutto Finito l'in¬ 
cubo, Antonella Nuccio ha 
fatto la denuncia ai carabinie¬ 
ri L'uomo è stato arrestato 
con l’accusa di violenza car¬ 
nale, minaccia aggravata, vio¬ 
lazione di domicilio e porto 
abusivo di coltello 

Con ogni probabilità, se l 
fatti si sono svolti come ha 
raccontato ai carabinieri An¬ 
tonella Nuccio, Catalano spe¬ 
rava nella complicità della sua 
vittima Non sarà semplice, 
per I giudici, ricostruire lo sce¬ 
nario della vicenda Cosa può 
spingere un uomo a desidera¬ 
re di avere anche con la forza 
la sorella minore della propria 
moglie? E propno in casa del 
cognato, durante le sue assen¬ 
ze? 

Un convegno sul sentimen¬ 
to dell'onore, svoltosi proprio 
in questi giorni a Palermo ha 
suggerito, tra I altro, un'ipote¬ 
si sulla violenza sessuale in 
certi contesti giacché le don¬ 
ne non hanno onore, ma sono 
sede dell'onore dell'uomo, 
dietro lo stupro può nascon¬ 
dersi il desiderio di disonora¬ 
re il rivale 


wm NAPOLI «Ero sul sellino 
di una motocicletta, avevo il 
cappuccio su) viso e il casco 
integrale sopra, per non esse¬ 
re notato Ho detto fra me 
devo tentare! Quando ho av¬ 
vertito che la moto stava ral¬ 
lentando, mi sono gettato su- 
l’asfalto, mi sono tolto il casco 
e ri cappuccio e ho commcia.- 
to ad urlare a più non posso E 
arrivata gente Ho visto che la 
moto si allontanava Ho capi¬ 
to che mi era andata bene e 
che I incubo era finito» 

Luigi Maione, 48 anni, indu¬ 
strie di Mangliano, un gros¬ 
so centro del Napoletano, 
racconta così, a poche ore 
dalla liberazione, la sua brutta 
avventura «Sono andato da 
un gommista che mi ha per¬ 
messo di telefonare a mia mo¬ 
glie - continua - e le ho detto 


sono vivo, sto bene, non 
preoccuparti! La seconda te¬ 
lefonata l’ho fatta ai Carabinie¬ 
ri per avvertirli di quanto era 
successo» 

1 militi stavano cercando 
l industriale da domenica, da 
quando a casa sua era giunta 
una telefonata anonima che 
avvertiva la moglie dell'indù- 
stnale di preparare il danaro 

L’ultima volta che era stato 
visto da qualcuno era stato vè- 
nerdi scorso, ma la sua assen¬ 
za, per 24 ore, non aveva 
preoccupato molto i familiari 
che conoscono l'industriale- 
come una persona molto im¬ 
pegnata e sanno che spesso è 
fuon, anche all'Improvviso, 
per lavoro Le telefonate, però 
avevano fatto scattare l'allar¬ 
me 

I) sequestro, si è scoperto, 


era avvenuto venerdì sera nel 
pressi della fabbrica «Calce- 
struzzi Maione» a Mariglianel- 
la. L'auto deU'imprenditore 
era stata tamponata e lui, sce¬ 
so a vedere cosa era succes¬ 
so, è stato afferrato da alcune 
persone che gli hanno calato 
addosso un cappuccio e lo 
hanno portato via. 

Dove sia sialo portalo, se In 
una casa o in un altro posto, 
l'industriale non è in grado di 
precisarlo. «Mi hannolasciato 
sempre con il cappuccio in¬ 
dosso - racconta adesso - e 
quindi non ho visto nessuno». 

Ieri mattina II trasferimento 
che ha permesso la fuga Uno 
dei sequestratori gli ha detto 
«Preparali 7ì poniamo da 
un ‘altra parte Poi mi hanno 
caricalo su una motocicletta 
e siamo partiti• Di qui la de¬ 
cisione di tentare la toga Riu¬ 
scita. 

Sul fronte delle indagini ci 
sono poche novità 11 seque¬ 
stro dell’industriale è il venti- 

S uattresimo che avviene in 
ampama anche se è fallito. 
Negli altri casi quasi tutu I re¬ 
sponsabili sono stati scoperti. 
Gli inquirenti non nascondo¬ 
no perciò U loro ottimismo. I 
sequestratori rimasti a mani 
vuote, fanno capire, tra qual¬ 
che ora potrebbero anche es¬ 
sere identificati 



Prova del Dna 
per l’assassino 
della ragazza 
di Milano 


I) sostituto procuratore della Repubblica, Grazia Giuliani, 

che conduce le indagini sulla morte di Maria Luisa D Ame¬ 

lio, la studentessa di 17 anni aggredita, violentata e assassi¬ 
nata un mese fa nei pressi della stazione Bovìsa, affiderà 
oggi I incarico di effettuare una serie di esami di carattere 

genetico (Dna testing) ad uno studioso dell’Università di 
Colonia I risultati dovrebbero essere poi confrontati con 
quelli di altre analisi che saranno compiute su alcune per¬ 
sone delie quali per ora non si conoscono i nomi Nell oc¬ 
casione il magistrato formulerà i quesiti ai quali l’esperto 
dovrà rispondere attraverso le prove di laboratorio. 

Il contratto del medici, fir¬ 
mato in aprile «ancora non 
è stato applicato nella stra¬ 
grande maggioranza del ca¬ 
si Una situazione, questa, 
ai limiti dell'Incredibile, 
tanto più grave se si consi¬ 
dera cne con il ministro del- 
| a Sanità non abbiamo più 
avuto alcun contatto da mesi» A dirlo all'agenzia di stam¬ 
pa Adn/Kronos è Aristide Paci, leader dei sindacato auto¬ 
nomo dei medici ospedalieri, l'Anaao-Slmp, il quale tra 
l’altro sottolinea un'altra «scorrettezza del governo i pro¬ 
blemi della Sanità, specie per quanto riguarda ali ospedali, 
non *iono stati discussi minimamente con eli addetti ai 
lavori Una situazione francamente insostenibile» Su even¬ 
tuali Iniziative di protesta che 1 medici avrebbero intenzio¬ 
ne di intraprendere, per ora Aristide Paci si limita a dire 
che «il IO dicembre si riunirà il direttivo delì'Anaao e il 
giorno 16 l’intera confederazione In quella sede valutere¬ 
mo lo stato delle cose» 


Contratto medid 
Dopo 8 mesi 
non è ancora 
stato applicato 


Bimbo cade 
in un pozzo 
di 15 metri 
Salvato 


Un bambino di cinque anni, 
Jonathan, è precipitato In 
un pozzo profondo 15 me¬ 
tri ed è stato salvato dai vi¬ 
gili del fuoco di Cagliari I 
lamenti del bambino sono 
stati sentiti, dopo tre ore di 
ricerche, dal fratello mag* 
gjore Cristian, di 13 anni, in 
un primo momento le condizioni di Jonathan sembravano 
gravi, ma con il passare del tempo sono sensibilmente 
migliorate La polizia ha accertato che 1! bambino è caduto 
di piedi, che nel pozzo, per il protrarsi detta siccità, non 
c’era acqua e l'apertura era comperta da una lamiera Dal 
racconto (atto da Jonathan sembra che sia stato un amico 
dei fratello a spingerlo nel pozzo e poi a ricoprire l'imboc¬ 
catura con la lamiera. Un'Inchiesta è stata aperta per ac¬ 
certare le responsabilità 


Sei comuni della provincia 
di Bologna, lolano, Lizza¬ 
no In Belvedere, Camugna* 
no. Gaggio Montano, Castel 
Guelfo e Castel di Casio, 
che ospitano «soggiornanti 
obbligati» hanno deciso di 
chiedere alio Stato di elimi¬ 
nare questa pratica, in 
er le amministrazioni 


Sei Comuni 
non vogliono 
I «soggiornanti 
obbligati» 


munì hanno annunciato che «nei prossimi giorni numerose 
iniziative saranno assunte nel confronti delle commissioni 

Giustizia della Camera e dei Senato per ottenere una rapi¬ 

da riforma della normativa» 


Nota spese 
di 2 milioni 
per pochi 
giorni a Venezia 


La magistratura ha inviato 
una comunicazione giudi¬ 

ziaria ravvisante la tentata 
truffa e interesse privato in 

atti d’ufficio all’ex assesso¬ 

re socialdemocratico al Co¬ 
mune di Sanremo, Franco 
Solerlo L’ex amministralo- 

rei pe r un soggiorno di po- 

respinse perché redatto per due persone e poi ridotto per 

una senza una diminuzione di costo L'assessore aveva 

giustificato la spesa con dei pranzi in nstoranti di lusso ed 

un letto al Danieli. 


Ucciso 
in Umbria 
un cucciolo 
di lupo 


Nella terra di San France¬ 

sco un cucciolo di lupo è 
stato ucciso a fucilate (n lo¬ 
calità Campiteli© di Scheg¬ 
gia, allejjendici del monto 
Cucco E il settimo lupo uc¬ 
ciso negli ultimi tre mesi in 
Umbna (in alcuni casi ad 
opera di bracconieri) L’a¬ 
nimale, del quale sì temeva l’estinzione nella regione, ha 
ormai ripopolato l’Appennìno Umbro-Marchigiano e quel¬ 
lo Umbro-Laziale II cucciolo è stato consegnato ai carabì- 
men I quali lo hanno trasportato all'istituto zooprofilattico 

di Perugia 

UMANA ROSI 


Cassazione 
Annullato 
processo 
a Ligresti 

■■ROMA «Il (allo non è pre¬ 
visto come reato* Con questa 
formula, la terza scalone della 
Cannatone, presieduta da 
Adriano Colasurdo, ha chiuso 
Il procedimento nel quale era 
rimasto coinvolto l'Imprendi¬ 
tore Salvatore Ugrestl, messo 
sotto Inchiesta dal pretore di 
Milano per Inosservanaa della 
legge urbanìstica 
Il costruttore lu rinviato a 
giudizio all'inizio di quesi'an- 
no perche, secondo 1 accusa, 
non avrebbe pagalo gli oneri 
di urbanlaaaalone riguardami 
la coatmzlone del residence 
«Principessa Jolanda», In via 
Maral, a Milano In particola¬ 
re, al momento di ottenere la 
Uccnia di costruitone, Ugre¬ 
stl «I sarebbe Impegnato a far 
Ironie a parte degli oneri con 
la costruzione dì una piscina e 
di una scuola materna, ma tali 
opere non vennero poi ese¬ 
guile (.‘Imprenditore pagò la 
prima rala della convenzione 
limala con gli amministratori 
locali, ma non versò le altre 
Con il versamento di un'obla¬ 
zione di 40 milioni di lire. Il 
realo a carico di Ugrestl lu di¬ 
chiaralo estimo Contro que¬ 
sta decisione II costruttore 
presentò ricorso alla Suprema 
Sorte, sostenendo che II latto 
Don aveva rilevanza penale 


Roma 

Farmacista 
denunciato 
per 5 lire 


m ROMA La pomata, acqui¬ 
stata In una farmacia di Roma, 
costava 19 945 lire, ma il far¬ 
macista ha dato di resto al 
cliente «solo» una moneta da 
50, ed è stato per questo de¬ 
nunciato alla magistratura per 
appropriazione indebita e ille¬ 
gittimità fiscale Umpìacabile 
cliente, l'avvocato Carlo Rien- 
zi, ha specificato di essersi ri¬ 
volto al pretore e alla Guardia 
di finanza a titolo personale e 
per conto di un certo «Coordi¬ 
namento delle associazioni 
per la difesa deil ambiente e 
del diritti del consumatori» I! 
«fattaccio» sarebbe avvenuto 
tre giorni fa in una farmacia in 
piazza Risorgimento di cui è 
litolare li dottor Giancarlo 
Brìanza. Dopo essersi fatto 
consegnare un flacone di po¬ 
mata, l’avvocato - così rac¬ 
conta nell'esposto alla magi¬ 
stratura - ha protestato per¬ 
ché Il cassiere non gli ha dato 
le giuste 55 lire di resto, ma 
solo 50 II cassiere gli ha ri¬ 
sposto di non avere una mo¬ 
netina, al che I avvocato ha ri¬ 
chiesto uno scontrino fiscale 
della giusta cifra (l 9 950 lire e 
non 19 945) li cassiere ha re¬ 
plicato che non era possibile 
per motivi tecnici e I avvoca¬ 
to, uscito dalia farmacia senza 
le su© 5 lire due giorni dopo 
si è rivolto alla nastratura 


' In 186 lo hanno scelto per morire 

Quel triste «ponte dei suicidi» 
die non ha mai fallito 


Dal «ponte dei suicidi» di Crespano del Grappa si 
sono buttati giù, finora, in 186: il primo è stato il 
progettista. Adesso si sta pensando a come scorag¬ 
giare chi vuol togliersi la vita, ma non è così sempli¬ 
ce. il Comune propone una recinzione lungo ie 
spallette, 1 Beni ambientali si oppongono perché 
«deturperebbe il paesaggio», qualcuno pensa ad 
una rete da circo da tendere venti metn più sotto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ TREVISO II primo a com¬ 
piere il volo di 42 metri ed a 
sfracellarsi sul fondo perenne- 
mente asciutto del torrente 
Astego, fu vi progettista del 
ponte, I ingegner Casarotti, 
nel 183Q quasi volesse collau¬ 
darne 1 efficacia II manufatto, 
appena realizzato, era crolla¬ 
to rovinosamente perché, per 
risparmiare sulla costruzione, 
si erano usate pietre locali an 
ziché mattoni Venne rico¬ 
struito subito a regola d arte, 
e l’ingegnere inaugurò imme¬ 
diatamente la lunga fila dei fu¬ 
turi suicidi 186 da allora ad 
oggi, concentrati maggior¬ 
mente, però negli ultimi anni 
Il perchè lo spiega il sinda¬ 
co di Crespano del Grappa Li¬ 
vio Guadognim « Una volta an¬ 
davano molto di moda altri 
ponti quello di Roana prefe 
rito dai delusi d amore o 


quello di San Rocco a Possa- 
gno A quei tempi sv andava a 
piedi e ognuno usava il ponte 
di casa Adesso con la moto¬ 
rizzazione, la gente si sposta 
comodamente e chi è deter¬ 
minato a uccidersi viene qui 
da noi, perché il nostro ponte 
ha la fama di garantire il risul¬ 
tato» Gli unici a non usarlo, 
aggiunge li sindaco sono pro¬ 
prio gli abitanti di Crespano, 
un paese di 3 700 persone 
«Preferiscono ancora impic¬ 
carsi», questi arretrati 
Il ponte, proprietà della 
Provìncia di Treviso, supera 
una valle profonda subito fuo¬ 
ri del paese, lungo la pede¬ 
montana del Grappa E isola¬ 
to non c è mal nessuno a ve¬ 
dere o «disturbare» Di 186 
suicidi nessuno ha fallito La 
cronaca registra solo i! caso di 
una donna sopravvissuta un 


paio di ore sul fondo, di un 
uomo rimasto impigliato per 
qualche minuto nei cespugli 
laterali («urlava di non voler 
piu morire - ricorda il sindaco 
- ma è precipitato proprio 
mentre arrivavano i soccorri- 
tori») e di un bambino di quat¬ 
tro anni «sfuggito di mano» al 
padre e finito su un albero, I u- 
meo a salvarsi «Per fortuna 
era caduto su un sambuco, al¬ 
bero fragile che ha attutito 
progressivamente il volo, altri¬ 
menti restava infilzato come 
un tordo* dice ancora il si¬ 
gnor Guadagnini 
Per il resto, solo morti, con 
qualche episodio clamoroso 
come quello, nel 1979, dei 
due giovani fratelli Camerini, 
lanciatisi nel vuoto tenendosi 
per mano e ritrovati sul fondo 
ancora allacciati O, storia re¬ 
centissima dell’ex sindaco di 
un paese vicino, quasi settan¬ 
tenne che per superare I bor¬ 
di del ponte ha dovuto usare 
la propria auto come trampo¬ 
lino Una manna solo per i 
becchini Infatti, spiega il sin¬ 
daco «qui c è anche un canni¬ 
balismo tra pompe funebn A 
metà ponte passa il confine 
fra il nostro comune e quello 
di Pademo Se uno cade da 
una parte è competenza no¬ 
stra viceversa se cade dall al¬ 


tra Così, pare che ad ogni no¬ 
tizia di suicidio ci sia una cor¬ 
sa di necrofon» Ma, in tanti 
anni, possibile che non si sia 
fatto nulla 7 Beh. finora qual¬ 
cuno ha realizzato una stradi¬ 
na forestale che arnva fin sot¬ 
to il ponte «Non era stata 
ideata per questo, comunque 
usandola le autolettighe pos¬ 
sono finalmente amvare co¬ 
modamente a prelevare l ca¬ 
daveri», dice il sindaco E per 
scoraggiare i suicidi? «Noi 
pensiamo a mettere una rete 
alta robusta e ncurva in alto, 
tipo quelle delle caserme, lun¬ 
go le spallette del ponte Uno 
psicologo ci ha detto che il 
suicida non vuole faticare, se 
vede un ostacolo desiste Fi¬ 
nora però i Beni ambientali si 
sono opposti, dicono che de¬ 
turperebbe il paesaggio Loro 
propongono una rete a forma 
di elle lungo i bordi esterni, 
che non si veda dai ponte Fi¬ 
guriamoci, cosi ci tocca anda¬ 
re ogni giorno a vedere se c'è 
rimasto qualcuno* 

In questo lungo tira e molla 
si è i uve ma anche un altra 
idea estemporanea «Sì, in 
paese c e chi ha proposto di 
mettere una rete da circo ven¬ 
ti metri sotto il ponte cosi al¬ 
meno, salviamo i suicidi, an¬ 
che se a prezzo di un bello 
spavento» 


NATA DOPO APPENA 
QBE ORE 

Mozary è fatta in solo due ore. Ecco il segreto. 

Per questo Invemizzi Mozaiy è così dolce e morbida 
come piace a voi. 
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Maxiprocesso 
Imminente 
la sentenza? 


■i PAIERMO Ormai da ven¬ 
dasi giorni I giudici della pri¬ 
ma scalone della Corte d'assi¬ 
se sono riuniti in camera di 
consiglio per emettere la sen- 
tenaa del maxiprocesso alle 


Pronto il fotofit di uno dei banditi 
che venerdì freddarono 
i due militi a Castelmorrone 
nel corso di una rapina 

Paese in lutto 
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Turismo 

In nome 
di Salvatore 
Giuliano I di Jolanda 


51 


L'auto dei carabinieri crivellata dai proiettili sparati dai banditi 


tìsam 




ai funerali dei due carabinieri 


visto e cioè addirittura sabato 
prossimo e quindi esattamen¬ 
te a distante di un mese dell’l- 
nltlo delle camera di emul¬ 
ili?. 

U corte, chiamata ad un la¬ 
voro Improbo considerato 
che gli Imputali aono oltre 
450, può tuttavia avvalersi di 
nuovi sussidi ollertl dall'elet¬ 
tronica, primo Ira tutti II com- 

camera di consiglio si 

S all'Interno del nuovo 
esso dell'aula bunker 
reaiinata a tempo d 
pteaso II carcere del 


Si sono svolti ieri mattina a Castelmorrone, ne) 
casertano, i funerali dei carabinieri uccisi venerdì 
scorso durante una rapina. Al rito ha partecipato 
tutto il paese. Sul piano investigativo poche le novi¬ 
tà. È stato preparato il fotofit di uno del quattro 
banditi. Intanto nel corso di varie perquisizioni so¬ 
no state arrestate cinque persone risultate, però, 
estranee all' omicidio. 


DALLA NOSTRA REDAZIONI 


reato par morte degli Imputa- 


■I NAPOLI Le bare avvolte 
nel tricolore, i familiari In la* 
crime dietro I due feretri, tan¬ 
ta gente Ieri mattina a Castel* 
morrone c'è stato l'ultimo sa¬ 
luto della gente a Carmelo 
Cangi, 23 anni, e Luciano PI- 
gnatelli, 24 anni, originari di 
Siracusa, il primo, e di Giovi* 
naz*o, il secondo, uccisi da 
quattro malviventi che aveva¬ 
no Inseguito nonostante fos¬ 
sero «fuori servizio» dopo una 
rapina 

Il comune di Castelmorro¬ 
ne aveva proclamato II lutto 
cittadino, cosi al momento 
del funerale tutti i negòzi, gli 
uffici, le scuole sono rimasti 
chiusi Le due bare sono state 
portate nella cappella delle 
«Figlie della caritè» a Torone, 
una frazione delia cittadina, e 
aono state seguite da autorità 
civili e militari, tra le quali II 
comandante generale dell’Ar¬ 
ma dei carabinieri, Roberto 
Jucci. TYa le numerose corone 
(se ne contavano a decine) 
anche quella del presidente 
della Repubblica. 

Sul piano delle Indagini, po¬ 
che le novità Per qualche ora 


si era sparsa la notìzia che era¬ 
no stati acciuffati I responsabi¬ 
li del delitto, poi la notizia è 
stata smentita «Si tratta di cin¬ 
que arresti, che sono avvenuti 
però per altri reati SI tratta di 
persone arrestate in flagranza 
di reato nel corso di posti di 
blocco e perquisizioni avve¬ 
nute nell'ambito dell’Indagine 
tesa ad identificare gli assassi¬ 
ni dei due carabinieri» spiega¬ 
no gli Investigatori dando an¬ 
che un ragguaglio su come 
potesse essere nata la voce 
poi smentita 

È stato tracciato Infine un 
•fotofit» di uno del quattro 
banditi che la sera di venerdì 
attuarono la rapina in un bar 
di Castelmorrone e che poi 
vennero inseguiti dal due ca¬ 
rabinieri fuori servizio. La de¬ 
scrizione del bandito è stata 
già inviata a tutte le forze di 
polizia che operano nel Ca¬ 
sertano 

Si presuppone che i quattro 
rapinatori siano originari del¬ 
l’agro aversano. E un labile in¬ 
dizio a tarlo supporre. Si tratta 
del forte accento di uno di es¬ 
si, quello che ha Intimato al 



Carmelo Cangi 


presenti di consegnare il de¬ 
naro Ed è proprio nella zona 
aversana che si sta tentando 
di rintracciare gli autori della 
sanguinosa rapina 

Molte spedizioni in altre zo¬ 
ne della provincia partono 
proprio da questa area, dove 
- è bene ricordarlo - si è ve¬ 
rificata una aggressione ad 
una casenna dei carabinieri e 
dove, proprio mercoledì scor¬ 
so, un carabiniere è stato-feri¬ 
to ad una gamba mentre si 
trovava in servizio di pattuglia 
assieme ad un sottufficiale In 
quel caso da una 127 partiro¬ 
no alcuni colpi di pistola con¬ 
tro la «Campagnola» del CC 
che si stava avvicinando. 

C'è relazione tra I due epi¬ 
sodi? E troppo presto per dir¬ 
lo C'è solo da registrare un 
preoccupante aumento, nel 


Luciano Pignatelll 


Casertano, della delinquenza 
organizzata, dei furti, delle ra¬ 
pine, delle aggressioni, che 
avvengono in uno stato di to¬ 
tale assenza dei poteri dello 
Stato 

Per lottare contro le forme 
di criminalità organizzata, a 
metà mese, si svolgerà una 
manifestazione nell'aversano, 
dove è stato costituito un co¬ 
mitato di iniziativa popolare 
contro I fenomeni criminali A 
Napoli, a cominciare da do¬ 
mani, si svolgerà una «IVe 
giorni» contro i poteri crimina¬ 
li La discussione sarà dedica¬ 
ta all'analisi della situazione, 
al ruolo della scuola contro 
mafia e camorra, all'Impegno 
dei giornali e dei giornalisti 
contro questi fenomeni, alla 
stesura di un manifesto, politi¬ 
co e culturale, del movimento 
dei giovani □ VE 


E, 1 ' Storia della «Mina», dal marciapiede all’Arci-gay 

Pro 1 » 0 »» «La più grande soddisfazione? 


non ammesso 


«■ REGGIO EMILIA. Il ricorro 
di uno «udente di Reggio 
Emilie, Meulmllleno Bortoni, 
che nello «corro giugno non 
venne «mmewo «ll'eàame di 
lem media avendolo II consi¬ 
glio di clamo ritenuto non Ido¬ 
neo pe, ragioni di profitto, è 
«alo accolto dal Tot dell’Emi¬ 
lia Romagna Lo stesso Tar 
nominò un commissario >ad 
tela, che nell'ouobre scorro 
dichiarò .llcemlaro. lo stu¬ 
dente al quale II Tar In giugno 
aveva concesso di sostenere 
le prove d’esame La commis¬ 
sione però dichiarò II rogano 
«non «crwineto., Il Tar, ha ora 
conlermtto la legittimità della 
llcenia conseguila in via prov¬ 
visoria o ha condannato la 
scuola media Leonardo da 
Vinci al pagamenlo delle spe¬ 
se processusll. Prosegue In¬ 
tanto Il procedimento penale 
parallelo volto «l'accerta- 
mento di eventuali reati a cari¬ 
co del provveditore agli studi 
di Reggio Emilia, Fernando 
Caroli, del preside della scuo¬ 
la media, Guido Cavoli, e dal¬ 
la presidente delle commis¬ 
sione d'esame, Magda Ferra- 
boschi Copelll, 

□ NEL PCI I Z Z3 

Una (Menziona di parlamen¬ 
tari di! Pel guidata dell'o¬ 
norevole Renato ganghe¬ 
ri,presidente del deputati 
comunisti, «I recherà gio¬ 
vedì IO a venerdì 11 di¬ 
cembre nelle province dalle 
Campania a dalla Basilicata 
colpita dal terremoto del 
iglò, Nello eua visite, la 
Incontrerà 


Esser trattato come una persona» 


Fino a otto anni (a a Hreviso era conosciuto come «la 
Mina»; capelli biondi, gambe lunghe, faceva il trave¬ 
stito: 50.000 In auto, 100,000 in camera. Ora ha la 
barba, sembra Bud Spencer. E II presidente dell'Arci- 
gay a Padova, è stato «quasi» eletto in Regione ed alla 
Camera. «Oggi sono una persona gay, che fa politica 
e parla alla gente. La Mina del mio passato? Una 
esperienza utile per dire ai ragazzi: non fate i pirla». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER RIELETTI 


lem® 


MI RIMINI Ai congresso 
deirArci-gay, è l’addetto alle 
fotocopie Uno dei duecento 
arrivati qui per discutere e di¬ 
mostrare, come dice lui, che 
«l’unica differenza fra noi e gli 
altri è che noi, quando andia¬ 
mo a letto, troviamo un altro 
uomo» Basco nero In testa, 
alto 1,85, due anelli in una 
mano Gigi Pellln, 32 anni, è il 
dirigente dei gay di Padova 
«La mia storia te la racconto, 
se può sewire a far capire chi 
siamo davvero, con 1 nostri 
casini, i tanti guai ed anche le 
speranze Ora a Padova mi co¬ 
noscono lutti lavoro a Radio 
Gamma 5, appaio In tv locai», 
vado a fare I dibattiti sul mon¬ 
do gay, sull'Aids, ed anche sul 
Nicaragua Ma fino al 1979, a 
Tteviso - io sono nato 11 - ero 
un’altra Mi chiamavano la Afi- 
na, perché dicevano che so¬ 
migliavo alla cantante Una 
volta un agente di polizia si è 
girato per guardarmi le gam¬ 
be, è andato a sbattere con la 
pantera contro un’altra auto» 
Quando parla di sé oggi, 
usa il maschile, tutto il passalo 
è al femminile «Mi sono ac¬ 
corto presto, di essere gay II 
primo amore fu un vigile urba¬ 
no, avevo sedici anni, lui dieci 
più di me lo passavo e ripas¬ 
savo sulle strisce pedonali, 
per farmi notare Me ne sono 
andato da casa a l|«mi Solo 
mia madre avevqjpìto la 
madre è la prima a compren¬ 
dere, l'ultima ad accettare. Mi 
sono travestito per gioco, ad 
una festa Ma forse era una 
scusa, perché in verità mi sen¬ 
tivo donna Poi sono andata a 
battere vicino alia stazione I 
clienti sapevano benìssimo 
che ero un travestito ma ave 
vo capelli biondi e lunghi 


sembravo proprio una gran 
bella donna Se gli amici mi 
avessero visto, avrebbero 
sempre potuto dire "Sembra¬ 
va una femmina". Non rinne¬ 
go nulla non sono un pentito 
ma bisogna far sapere cosa 
succede in casi come questi 
Mi sono preso denunce mi 
hanno messo in carcere Sono 
andata a Tonno, ma qui c'era¬ 
no I protettori Hanno tentato 
di Investirmi con l’auto, mi 
hanno tirato addosso dell aci¬ 
do» 

«Perché lo facevo? È sem¬ 
plice mi sentivo donna, e con 
I soldi mi potevo permettere 
la pelliccia, giravo in taxi, ave¬ 
vo una casa ed una donna che 
faceva le pulizìe Poi qualcosa 
è cambiato È successo nel 
1980 Sono nmasto tutta una 
notte davanti alla tv che tra¬ 
smetteva appelli per quel po¬ 
veretti dell Irpinia, vittime dei 
terremoto Qualcosa è scatta¬ 
to in me devo fare qualcosa 
anch’io, ho detto Con altre 
travestite abbiamo caricato 
un’auto di viveri, li abbiamo 
portati a Padova, dove Radio 
Gamma raccoglieva aiuti Ma 
pnma sono andato dal parruc¬ 
chiere via I capelli biondi, e 
poi via I tacchi a spillo Che 
impressione rivedermi, dopo 
anni, in abiti da uomo Mi han¬ 
no nominato responsabile di 
una spedizione di aiuti lo la 
Mina, capo carovana di quin¬ 
dici Tir diretti ai sud Quando 
sono rientrato a Padova, ho 
detto al responsabile della Ra¬ 
dio fammi restare, voglio la¬ 
vorare qui Quando ha detto 
si, mi è sembrato dì essere sta 
to partorito una seconda vol¬ 
ta Primq avevo le pellicce e 
adesso non c erano nerume 
no i soldi per le sigarette ma 


non potevo tornare indietro 
La Mina era morta, era nato 
Gigi Alla Radio ho tenuto ru¬ 
briche sui gay ed altro, nel 
mio piccolo sono diventato 
un anchorman Per dire cosa? 
Che ì gay sono come me, che 
I gay non sono le checche o 
quelli che insidiano i bambini 
Che il problema vero è quello 
di avere un lavoro e I soldi per 
I affitto, e che tutti quelli che si 
preoccupano se tuo figlio è 
gay, non verranno però mal a 
chiederti se hai I soldi per arri¬ 
vare a fine mese Parlo alle 
madri per spiegare che occor¬ 
re che stiano vicino al figlio 
gay, perche servono molto af¬ 
fetto e comprensione» 

«I miei genitori non li avevo 
visti per dieci anni Un trave 
stilo non può tornare a casa 
Poi, dopo qualche mese che 
lavoravo alla Radio, un amico 
gay (parrucchiere di mia ma¬ 
dre) mi ha portato a casa del 
miei geniton, senza avvertir¬ 
mi Un attimo di silenzio, poi 
un abbraccio Con mia madre 
è tornato il dialogo, con mio 
padre è più difficile è anzia¬ 
no lui vuole tenersi dentro il 
ricordo di quel giovanotto che 
se ne era andato da casa a 
diciotto anni 11 rapporto è 
cambiato perche sono cam¬ 
biato io prima ero visto come 
un delinquente, adesso dalle 
mie parti, metti tra virgolette, 
sono un divo Ho visto tuo fa 
gito alia tu dicono a mia ma¬ 
dre, che bel toso • 

«lo da insegnare non ho 
proprio nulla Mi sento di dire 
soltanto una cosa se sei gay, 
non devi vergognarti Nessu¬ 
no ha il diritto di trattarti co¬ 
me se non fossi una persona 
Per affermare questa dignità 
ho accettato di essere candi¬ 
dato, indipendente nelle liste 
Dp, prima in Regione poi alla 
Camera Pensa duecento voti 
In più, e con il gioco degli 
scarti I ex Mina entrava in Par 
lamento La più grande soddi¬ 
sfazione? A voi potrà sembra¬ 
re strano ma è stare con per¬ 
sone che ti trattano come per 
sona Essere invitato a cena, 
ad esempio giocare con 1 figli 
degli amici che sanno chi sei e 
rispettano la tua scelta A voi 
sembra poco 7 » 


Congresso 
Arci-gay 
eletta 
una donna 


■M RIMINI Una donna - il 
nome non è stato reso noto - 
fa parte della direzione nazio¬ 
nale dell Arci-gay È stata elet¬ 
ta len, al termine del terzo 
congresso, assieme ad altre 
trenta persone Franco Grilli- 
nl, già segretano, è stato no¬ 
minato presidente II nuovo 
segretario sarà eletto dalla di¬ 
rezione (della quale fanno 
parte fra gli altri Berry Gallo, 
Giampaolo Silvestri, Ivan Teo* 
baldelli, Paolo Hutter, Nichi 
Vendola) 

Nel documento conclusivo, 
il congresso gay annuncia una 
«convenzione europea» pnma 
delle elezioni del prossimo 
anno per definire una «carta 
comune del diritti» dei gay Si 
chiedono poi il nlancio del 
confronto con le istituzioni e 
partiti per il nconoscimento 
delle convivenze legali di fat¬ 
to politiche concrete per la 
prevenzione dell Aids e per 
mutare il «vergognoso atteg 
giamento del ministro alla Sa¬ 
nità» impegni precisi contro <1 
razzismo eia discnmlnazlone 

L Arci gay vuole inoltre che 
il ministero degli Esteri e il go¬ 
verno riconsiderino la qualità 
dei rapporti diplomatici con 
gli Stati che attuano una polìti¬ 
ca di repressione verso omo¬ 
sessuali e donne Chiedono 
poi che si attuino le indicazio¬ 
ni del Parlamento europeo 
che condanna le discrimina¬ 
zioni del gay sul lavoro «L Or¬ 
ganizzazione mondiale delia 
sanità deve togliere la scelta 
omosessuale dall'elenco delle 
malattie mentali» 

LArci gay, con il congres¬ 
so ha infine modificato lo sta¬ 
tuto, riconoscendo ruoli più 
importanti ai circoli territoria¬ 
li Su questi impegni di fondo 
c è stata ampia convergenza 
fra i 200 delegati Gnlhm è sta 
to eletto all unanimità 


Scambiato per ladro 
viene ucciso 
con una fucilata 


M CAGLIARI Erano tornati 
in campagna, lasciando tem¬ 
poraneamente gli impegni di 
studio in città, per difendere 
i ovile e il gregge di proprietà 
della famiglia dagli abigeatari 
che da qualche tempo imper¬ 
versavano nella zona. Forse 
l'inesperienza, forse la so* 
vraeccitazione procurata dal 
fatto di avere un fucile in ma¬ 
no, ha provocato la tragedia 
scambiato per un ladro di be¬ 
stiame, un carabiniere è stato 
ucciso da una fucilata al petto, 
mentre gli altn due che si tro¬ 
vavano in servizio di pattuglia¬ 
mento con lui sono stati fortu¬ 
natamente solo sfiorati dai 
pailettoni 

Il tragico «incidente» è av¬ 
venuto l'altra notte, attorno 
all'una, nelle campagne di Su- 
ni, nel Nuorese Vittime, i ap¬ 
puntato Andrea Porcu, 38 an¬ 
ni, sposato e padre di due fi¬ 
gli Ad ucciderlo sono stati 
Elio e Giovanni Sias, rispetti¬ 
vamente di 25 e 19 anni, stu¬ 
denti all'Università di Sassari 
(il primo è laureando in veteri¬ 
naria). Si sono costituiti ieri 
mattina presso la caserma dei 
carabinieri di Suni, non appe- 


Congresso 

Lesbiche: 
mai più 
segrete 


■I IMPRUNETA Un manife¬ 
sto del lesbismo che tocchi » 
temi della famiglia, della ses¬ 
sualità e dell'educazione e la 
costituzione di una società fi- 
uanziana e di una banca gesti¬ 
ta esclusivamente dalle don¬ 
ne Uno sguardo alla proget¬ 
tualità e l’altro puntato sulle 
necessità finanziane si è con¬ 
cluso così il quinto convegno 
nazionale delle donne lesbi¬ 
che ospitato dal centro studi 
della Cgil regionale delllm* 
pruneta Due idee forza scatu¬ 
rite da tre giorni di discussio¬ 
ne vivace e in alcuni momen¬ 
ti, anche provocatona 

Mentre dal video volti di 
donna ammiccavano «lesbica, 
felice di piacervi», nelle sale 
del centro studi le donne han¬ 
no discusso per tre giorni sulla 
teorìa e sulla pratica della ses¬ 
sualità lesbica, sull'afferma¬ 
zione dell identità nel sociale 
e sulla figura delle amanti 
«L'intimità de! rapporto tra 
donne, nella quale abbiamo 
avuto la possibilità di venfi- 
care, conoscere, costruire, sa¬ 
pere e spostare ì registri del 
piacere - è stato detto - deve 
diventare un linguaggio politi¬ 
co» Niente piu spontaneismi, 
dunque, nè la ricerca di isole 
felici per sole donne «Biso¬ 
gna dire basta alle aggregazio¬ 
ni clandestine - ha affermato 
Rosanna Fiocchetto, autrice 
del libro «L'amante celeste» - 
e mostrare tutta la nostra rab¬ 
bia per il terronsmo e la di¬ 
struzione delle lesbiche» 

Al convegno non sono 
mancate le provocazioni, co¬ 
me quella di una donna che, 
per sollecitare il dibattito, si è 
tolta il maglione mostrando il 
petto nudo e accusando la 
mancanza di immaginario e 
l'autocensura 

Da oggi, per tutte, il rientro 
nella quotidianità Per molte, 
il ritorno alla clandestinità 
Come per Pina handicappata 
di un paesino nella provincia 
di Lecce che ha detto a casa 
di essere andata ad una nu- 
nione femminista «Ho già tra¬ 
sgredito quando mi sono spo¬ 
sata e poi separata - dice - 
non credo che riuscirebbero a 
capire anche il mio lesbismo» 
□ Si fi; 


na hanno compreso il tragico 
errore «Abbiamo udito dei ru¬ 
mori sospetti - hanno rilento 
- e poi visto delle sagome av¬ 
vicinarsi ail’ovile Eravamo 
convinti che si trattasse di abi¬ 
geatari decisi a tutto Non è la 
prima volta che succede da 
queste parti » Una versione 
tuttora al vaglio degli investi¬ 
gatori. Fino a tarda sera non 
era stato preso ancora alcun 
provvedimento nei confronti 
dei due studenti Un caso di 
•legittima difesa putativa»? Di 
certo - sottolineano gli inve¬ 
stigatori - si fa ricorso troppo 
facilmente alle armi, col risul¬ 
tato di innescare faide e ven¬ 
dette sempre più frequenti e 
sanguinose. 

La sparatoria è durata pochi 
attimi I Sias hanno visto I tre 
uomini avvicinarsi, ma nell'o¬ 
scurità non hanno individuato 
le loro divìse Dei quattro pai- 
lettoni esplosi dal fucile, solo 
uno è andato a segno, cen¬ 
trando purtroppo in pieno 
petto l'appuntato Porcu Gli 
altri carabinieri hanno rispo¬ 
sto immediatamente al fuoco 
pnma di soccorrere il ferito, 
trasportato al vicino ospedale 
di Bore, dove è giunto morto. 


■■ PALERMO «La folta, 
sparsa sull'erba, si raduna in 
fretta, fitta e indifesa. Un ber¬ 
saglio sicuro per Salvatore 
Giuliano e gli altri undici ban¬ 
diti appostati sopra le due 
montagne, in faccia e alle 
spalle della gente, con mitra, 
fucili da guerra e una mitra¬ 
glia pesante » Era il Pnmo 
Maggio 1947, Portelia delia 
Ginestra, 11 morti e 56 feriti. 

Quella pagina terribile. Ep¬ 
pure, la notizia è di ieri, un 
ilare e non meglio identifi¬ 
cato «proprietario di un ma¬ 
neggio di Montelepre», ha 
pensato di fare, di quel luogo 
di sangue, un ameno itinera¬ 
rio turìstico, un sentiero del- 
l'agriturismo siculo-verace, 
un percorso con foto-ricor¬ 
do, una nuova specie di safari 
con scene di mafia 

L’idea è splendida, e mette 
a disposizione un «tour a ca¬ 
vallo» sui sentieri di monta¬ 
gna che furono «teatro degli 
scontri tra «I picciotti» e le 
force dell'ordine» Portelia, 
ma non solo, nell'inclusive 
tour è prevista anche una visi¬ 
ta al luogo dove Tùriddu ucci¬ 
se «il primo carabiniere», 
qualche brivido al turista non 
guasta. 

Nel nome di Salvatore Giu¬ 
liano, non solo film, libri più 
o meno fasulli, persino testi¬ 
monianze di figli veri e falsi. 
Anche una trattoria, che, ge¬ 
stita dalla sorella del bandito, 
Mariannina, (a ottimi affan, 
sopratutto con le comitive di 
americani, ed espone cimeli 
e souvenir vari della famige¬ 
rata banda. 

Nemmeno tanto nuova, 
come trovata, questa di Mon¬ 
telepre, e nemmeno più cini¬ 
ca. Qualche tempo fa. una 
agenzia siciliana ha pensato 
bene di fare promozione in 
Italia e all'estero con un de¬ 
pliant che invitava, venite a 
visitare la Sicilia, la terra della 
vera mafia, della lupara bian¬ 
ca, dei regolamenti di conti... 
E «tutto rigorosamente vero», 
il turista noi lo rispettiamo.. 


m PALERMO I! caso di Jo¬ 
landa, la ragazza messa In pa¬ 
lio dalla madre In una gara ga¬ 
stronomica a base di dolci, fa¬ 
rà discutere ancora. Il pubbli¬ 
co ministero del processo che 
si è concluso con l'asroluilo- 
ne per InsulHclenaa di 




■M 




r » una semplice glia Jolanda 
stata costretta con la Iona a 
raggiungere quel poeto Mola¬ 
to E ammesso che tosse con¬ 
senziente Il suo consenso è 
stato viziato dalla Inesperien¬ 
za e dalla paura La madre e 
Cardovino la minacciarono, 
seppur In modo generico., E 
ancora «Il tribunale, ad erotti- 

K lo - continua Insacco - non 
a sentito il bisogno di Inter¬ 
rogare Santino Mazzola che 

3 uella sera si trovava in caia 
I Grazia Greco Insieme a 
Santo Cardovino Mazzola ha 
dichiarato io non so nulla, 
non ho partecipato. 

Il pubblico ministero conti¬ 
nua a leggere le motivazioni 
del suo appello .C'ò un'altra 
circostanza che £ stata trascu¬ 
rata dal tribunale Un testimo¬ 
ne ha dichiarato che quella ae¬ 
ra in casa di Grazia Greco c'e¬ 
ra anche un gruppo di tunisini, 
non è staio creduto. Perche?., 
Una pane del suo appello, Il 
sostituto procuratore Blaglo 
Insacco la dedica alla «slorlel- 


AZIENDA TERRITORIALE 
PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE 
DELLA PROVINCIA DI AREZZO 

_ EX ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLA RI 

Avviso di gara a licitaziona privata 

L’Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale della Provincia di Arezzo indirà prosai- 
marnante una licitazione privata relativa al programma di edilizia residenziale pubblica, 
finanziati ai sensi della Legge 5.8.1978 n. 457 • 5" Biennio (1985/871. 

— Costruzione di un fabbricato per complessivi 70 alloggi e n. 6 negozi al P.T. 

• relative alatemazionl esterne In Arazzo - PEEP PascaloU-Ovast. 

Importo e base d'aata a forfait globale chlueo L. 2.827.735.000. 

L'Importo a basa d asta si riferisce all'opera completa ed ultimata in ogni parte eacluao 
speae per diritti di allacciamento alle reti urbane e I IVA. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà In conformità dell'alt. 24 lettera a) punto 2) 
della Legge 8.8.1977 n. 584. con la precisazione che potranno essere accolte in 
mancanza dì offerte di ribasso, anche offerte in aumento fino ad un massimo dal 5% 
e che ssranno comunque considerate snomale dalla Commissione di gara, tutte quella 
offerte che supereranno la media delle offerte valide, incrementata a favore dell'Ammi¬ 
nistrazione del 5% 

Le Imprese Interessate potranno chiedere di partecipare alla gara inviando domanda in 
carta legala, redatta in lingua italiana, entro il 20.12 19B7 ore 13, et seguente 
Indirizzo’ 

Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale dalla Provincia di Arano tea 
IACP) Via Margaritona n. 6, 52100 Arazzo. Nella domanda di partecipazione gli 
interessati dovranno indicare, sotto (orma di dichiarazione sottoscritta dal Titolare 
dell'Impresa o dal suo legala rappresentante, successivamente verificabile, quanto 
segua 1 

— di essere ileritto all'Albo Nazionale dei Costruttori, cat 2/a per l’importo necessa¬ 
rio all'appalto 

— di essere In regola con il pagamento della tassa di iscrizione annuale ai sensi dal 
D.P.R 26.10.1972 n. 641, a che nei confronti del dichiarante non à atato 
emesso provvedimento di decadenza o sospensione dall’Albo Nazionale del Co¬ 
struttori, derivante da applicazione dì misure di prevenzione di cui alla Legge n. 
646/82 (Antimafia) e da condanna penali 

— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione di cui all’art 13 della Lem» 
584/77 

— un elenco dei lavori di nuova costruzione per civile abitazione eseguiti negli ultimi 
5 anni, con l'indicazione del committente, dell’importo, del periodo, del luogo di 
esecuzione e possesso di certificazioni attestanti l'esecuzione a regola d'arte di 
detti lavori 

— l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipBggiamemo tecnico di cui l’Impresa dispone 

— I organico medio dell'Impresa con riferimento agli ultimi 3 anni 

— di essere in possesso di referenze e titoli di cui all'art. 17 della Legge 584/77 

— quali Istituti Bancari possono attestare l'idoneità finanziarla ed economica dall'Im¬ 
presa ai tini dell'assunzione dell'appalto 

— di avere adempiuto agli obblighi relativi al pagamento del contributi pravidenziali 
ad assicurativi secondo la legislBzione vigente e I contratti di categoria In coreo Ivi 
compresa l'iscrizione alla Cassa Edile per la Imprese Edili 

— di essere In grado di documentare quanto dichiarato 

È ammessa la presentazione di offerte da parta di Imprese riunite al sensi dell'ar». 20 
e seguenti dalla Legge 8 8 1977 n 584 e successiva modificazioni 
Nel caso di Imprese riunita la dichiarazione di cui sopra dovrà essere presentate cifra 
che dall'Impresa capogruppo anche per la Imprese mandanti. 

La completezza della dichiarazione sopra elencata costituisce condizione essenziale per 
I esame delle richieste di invito alla gara 

Le richieste di partecipazione non vincolano, comunque, l'Amministrazione del- 
I A.TE R di Arezzo 
Arezzo, 19 novembre 1987 

IL PRESIDENTE per. agr. Amoa Tarqulnl 










































































Cina 

Studenti 
di nuovo 
in piazza 


■■PECHINO Circa cin¬ 
quecento studenti universi¬ 
tari hanno manifestato ieri 
nei centro della eliti, por¬ 
tando corone funebri e in¬ 
neggiando alla difesa e al 
rispetto della legalità La 
protesta trova origine in un 
episodio quanto meno mi¬ 
sterioso e inquietante. Sa¬ 
bato scorso uno studente 
del secondo anno dell'Isti¬ 
tuto universitario di relazio¬ 
ni economiche internazio¬ 
nali è rimasto ferito grave¬ 
mente In una rissa con altri 
due giovani che si erano in¬ 
trodotti nel campus, ed è 
morto domenica in ospeda¬ 
le I due aggressori sono 
stati gli fermati dalla poli¬ 
zia. 

Alcune centinaia di colle¬ 
glli del giovane ucciso han¬ 
no ieri manifestato e si sono 
recati dal ministro per il 
commercio con l'estero, al 
quale la capo l'istituto coin¬ 
volto nei grave Incidente 
Oli studenti hanno chiesto 
che i due aggressori non re¬ 
stino Impuniti, che si faccia 
una Inchiesta secondo la 
legge e che in questa In¬ 
chiesta venga sentita anche 
la voce deinslltuto 

Ministro, vlcemlnistro e 
docenti universitari hanno 
promesso agli studenti di 
trasmettere alle autoriti giu¬ 
dicarle le loro richieste Mi¬ 
nistro e vlcemlnistro - e qui 
c’i una novlti rispetto al¬ 
l'atteggiamento delle auto¬ 
rità verso le manifestazioni 
studentesche dello scorso 
anno - si sono anche Impe¬ 
gnati a recarsi all'unlverslti 
per conoscere l'opinione 
degli studenti. 

Difficile dire quale à II se¬ 
gnale che viene da questa 
manifeslaslone Tra la pro¬ 
testa studentesca di un an¬ 
no la a Pechino e a Shan- 
ghai e questa di ieri c'i stato 
un congresso che ha segna¬ 
to» In positivo, anche.le 
aspettative studentesche. 
Oggi davanti agli occhi di 
uri osservatore straniero 
balzano due cose, tutti I 
contatti Intarmali confer¬ 
mano che gli studenti so¬ 
stanzialmente si ritrovano 
nella linea politica che è 
uscita vincente al Congres¬ 
so. Ma II mondo studente¬ 
sco, ecco la seconda cosa, 
si rivela Inawiclnabile, à un 
oggetto misterioso, tace la 
stessa stampa cinese che 
pura su altri soggetti o su 
altri argomenti non è allatto 
parca al informazioni 

E anche per questa ragio¬ 
ne episodi come questi di 
sabato assumono contorni 
inquietanti. 0 L T. 


nel Mondo 

Non ci sarebbero state vittime 

Missile iraniano lanciato 
contro una piattaforma 
presso il porto di Al-Ahmadi 


Condizioni di salute non gravi 

Sarà operato oggi a Dubai 
l’italiano ferito nell’attacco 
a una petroliera danese 


Il Kuwait ancora sotto tiro 


Un missile Iraniano è stato lanciato ieri verso le coste 
del Kuwait Non è chiaro se sono state colpite instal¬ 
lazioni petroliere oppure no. Il Kuwait sostiene che il 
missile è finito in mare. Cheddafi intanto, che nel 
conflitto del Golfo sta dalla parte di Teheran, ha man¬ 
dato un messaggio al presidente irakeno. Il marinaio 
Italiano ferito domenica nell'attacco ad una petrolie¬ 
ra danese sarà operato quest'oggi 


■■ DUBAI Un missile iranla* 
no è esploso Ieri presso le co¬ 
ste del Kuwait, a circa un mi¬ 
glio dal porto petrolifero di 
Ai-Ahmaal Sembrava il prelu¬ 
dio di una nuova calda giorna¬ 
ta di guerra dopo I sanguinosi 
episodi di domenica (attacchi 
Iraniani a due petroliere ave¬ 
vano provocato la morte di un 
marinalo danese e il ferimen¬ 
to di un italiano) Invece fortu¬ 


natamente tutto è poi rimasto 
relativamente calmo almeno 
sino a sera Ma la tensione ri¬ 
mane aita nel Golfo e si teme 
una nuova escalation di ope¬ 
razioni belliche tra Iran e Irak 
Il missile iraniano è stato 
lanciato alle 6,53 Era un «Sii- 
kworm» di fabbricazione cine¬ 
se Secondo la versione uffi¬ 
ciale delle autorità kuwaitiane 
non ha provocato danni né fe¬ 


riti Sarebbe finito in mare Se¬ 
condo altre versioni ufficiose 
diffuse nelle pnme ore del 
mattino ma successivamente 
non confermate, era stata 
centrata una piattaforma pe¬ 
trolifera, o forse una delle 
chiatte collocate dai kuwaitia¬ 
ni per rafforzare le difese al 
largo delle loro coste Qualcu¬ 
no ha ipotizzato che il bersa¬ 
glio centrato fosse una delle 
piattaforme galleggianti che il 
Kuwait avrebbe offerto agii 
Usa come base per le opera¬ 
zioni navali di scorta alle pe¬ 
troliere kuwaitiane battenti 
bandiera amencana II gover¬ 
no del Kuwait ha protestato 
con «fermezza» contro Tehe¬ 
ran L incaricato d affan ira¬ 
niano in Kuwait Hussein Fa- 
roughi è stato convocato al 
ministero degli Esteri, dove il 


sottosegretano Suleiman Ma- 
ied gli ha consegnato una no¬ 
ta «di ferma protesta» 

Il Kuwait è stato a) centro 
dell'attenzione ieri anche per 
gli sviluppi politici del conflit¬ 
to nel Golfo II ministro della 
Difesa, sceicco Salem Al Sa- 
bah, ha ribadito che il suo 
paese non si impegnerà in al¬ 
cun accordo con qualsiasi po¬ 
tenza straniera che voglia sta¬ 
bilire basi militari o cerchi di 
ottenere facilitazioni nel suo 
territorio, sia in mare che sulla 
terraferma I) ministro ha sot¬ 
tolineato che la forza multina¬ 
zionale del Golfo formata dal 
sei Stati membri del Consiglio 
di cooperazione del Golfo, 
sotto il nome di «Scudo della 
penisola», è pronta a difende¬ 
re gli Stati che fan parte del 
Consiglio medesimo nel caso 


———— Malcontento per gli alti prezzi degli alimentari 

«Milionari in Cina»? 

Sì, presto: i c omm ercianti 


«Ma ci sono del milionari in Cina?», ha domandato un 
giornalista di Tokio a un collega cinese. Non ancora, 
ma senz’altro, in un futuro molto prossimo, è stata la 
risposta. E quali saranno i fortunati? Replica parados¬ 
sale a una domanda un po’ provocatoria i commer¬ 
cianti privati. In effetti contro costoro c’è un diffuso 
risentimento, così come verso tutte le attività di servi¬ 
zio, svolte a mercato libero. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


m PECHINO Qui in Cina sul 
commercio privato si sentono 
lamenti dovunque, anche In¬ 
generosi I commercianti Irri¬ 
tano perché sono quelli che si 
possono arricchire e che ma¬ 
novrano I prezzi Maiale e zuc¬ 
chero tono itati razionati per 
la parte che affluisce al merca¬ 
ti statali, a prezzo controllato 
Ma II supermercato a prezzo 
libero può fare quello che 
vuole, specialmente se la gen¬ 
te ha I soldi necessari per 
comprare Spesso però anche 
imprese e esercizi statali, con 
la complicità qualche volta 
delle banche non sono senza 
peccato E aumentano I prezzi 
oltre il dovuto, approfittando 
del fatto che in ogni caso 11 
mercato «tira» Poi $1 fanno I 
processi, I dirigenti vengono 
messi sotto Inchiesta, l'As¬ 
semblea popolare vota recen¬ 
temente, come ha fatto, nor¬ 
me molto più severe contro I 
«crimini economici», ma resta 
I) fatto che questo dei prezzi è 
veramente un punto dolente e 
la gente è insoddisfatta An¬ 


che perché in decenni di eco¬ 
nomia centralizzata ci si era 
abituati a prezzi inchiodati E 
patire invece un tasso di infla¬ 
zione che - come a Pechino, 
Shanghal, Tianjin - tocca que¬ 
st’anno il 10% certamente 
crea qualche problema 
La situazione ha aspetti pa¬ 
radossali ad esemplo, è più 
facile e, proporzionalmente, 
meno costoso comprare un 
televisore o una bicicletta 
piuttosto che verdura, carne, 
uova, dolci E non solo per 
problemi di approvvigiona¬ 
mento Anzi, la liberalizzazio¬ 
ne dei prezzi agricoli ha avuto 
propno l’effetto di garantire al 
consumatore - tranne mo¬ 
menti eccezionali - la dispo¬ 
nibilità dei prodotti Mercatini 
di frutta e verdure si trovano 
dovunque a Pechino pare sia¬ 
no circa 600, senza contare l 
venditori isolati che si Incon¬ 
trano a ogni angolo di strada 
E anche in questi giorni di 
freddo intenso, con il termo¬ 
metro sotto zero, di arance, 


meloni e verdure le bancarel¬ 
le sono piene. 

È accaduto però che i prez¬ 
zi del beni di consumo dure¬ 
voli, fabbricati oramai anche 
in Cina, si sono stabilizzati e in 
alcuni casi sono addirittura di¬ 
minuiti I prodotti alimentari 
invece sono aumentati dei 
60% in questi ultimi otto anni 
sla, come quest'anno, per l'ef¬ 
fetto di avversità atmosferi¬ 
che, sla perché è dal settore 
agricolo che è stato dato il via, 
nel 79, alla riforma dei prezzi. 

Uscire dal vincoli del siste¬ 
ma centralizzato - mi spiega¬ 
no alcuni economisti dell’uffi- 
clo statale prezzi - è stalo ne¬ 
cessario per trarre l'economia 
cinese fuori dalla stagnazione, 
darle una ragione - il guada¬ 
gno - perché si rimettesse a 
produrre Senza la riforma, è il 
loro parere, la Cina non 
avrebbe avuto I risultati eco¬ 
nomici che ha avuto, né il 
mercato sarebbe stato cosi 
fornito come lo è oggi Ora¬ 
mai, la Cina è completamente 
fuori dal vecchio meccanismo 
di prezzi fissati e controllati 
dallo Stato II sistema costrui¬ 
to in questi anni di riforma è 
un misto di prezzi indicativi - 
quindi non più vincolati - e di 
prezzi liberi A questo sistema 
non si intende nnunciare e la 
riforma andrà avanti sulla via 
della liberalizzazione E 1 in¬ 
soddisfazione nelle città? Ec¬ 
co allora spuntare, dietro i 
prezzi, l'altro grande punto 


di grave minaccia 

Altro sviluppo interessante 
è il messaggio del leader libi¬ 
co Muammar Gheddafi al pre¬ 
sidente irakeno Saddam Hus¬ 
sein La «Ina», agenzia ufficia¬ 
le di Baghdad, ha precisato 
che il messaggio riguardava «i 
rapporti bilaterali» e «i comuni 
interessi della nazione araba» 
La comunicazione è stata ri¬ 
cevuto dal vicepresidente del 
Consiglio del comando della 
rivoluzione irakena, Izzat Ibra- 
hlm 

L italiano ferito domenica a 
bordo delia petroliera danese 
•Estelle-Maerks» sarà quasi 
certamente operato quest og¬ 
gi nell'ospedale di Dubai ove 
è ncoverato Lo ha annuncia¬ 
to lui stesso per telefono «Co¬ 
si mi hanno detto i medici - 
ha affermato Luciano Zani, 47 


dolente la questione salaria¬ 
le È vero, c’è roba, i negozi 
sono pieni, la richiesta di mer¬ 
ce è di gran lunga superiore 
alla offerta, c'è un evidente 
cambiamento nei gusti Ma 
c'è una questione di salari 
bassi, che sono mal sopportati 
quanto più vengono messi • 
confronto con i «guadagni fa¬ 
cili» del commercio 
In realtà, nel processo redi- 
stributtvo messo im moto dal¬ 
la modifica del sistema dei 
prezzi, chi si è di più avvantag¬ 
giato sono stati i contadini e 
quelli delle imprese private e 
cooperative Quelli delle im¬ 
prese statali invece hanno 
raddoppiato H loro salario In 
questi anni, ma senza poter te¬ 
nere Il passo con l'Inflazione. 
E ci sono poi I «quadri», i pen¬ 
sionati, i lavoratori delle 
aziende dai risultati economi¬ 
ci non brillanti e quindi non in 
grado di dare premi È tra 
questi lavoratori che c'è 
preoccupazione e malconten¬ 
to Cosa che politicamente 
non può essere affatto ignora¬ 
ta E infatti si parla di più dra¬ 
stiche misure di controllo sui 
prezzi, coinvolgendo diretta- 
mente anche i consumatori 
Ma si parla anche di una politi¬ 
ca di aumenti salariali o di sus¬ 
sidi per i dipendenti pubblici e 
i pensionati II primo passo è 
stata la recentissima decisio¬ 
ne del governo di aumentare 
del 10% il salario dei sette mi¬ 
lioni di insegnanti delle ele¬ 
mentari e delle secondarie 




anni - ma non so ancora se 
I intervento nguarderà solo il 
braccio o se mi verranno tolte 
anche le schegge dal piede» 

A Roma i presidenti delle 
due Camere, Nilde lotti e Gio¬ 
vanni Spadolini, hanno auto¬ 
rizzato le rispettive commis¬ 
sioni Difesa a inviare delega¬ 
zioni a bordo delle unità mili¬ 
tari navali italiane impiegate 
nell'assistenza ai mercantili 
italiani ne) Collo «Visiteranno 
i militari impegnati nella deli¬ 
cata missione portando l’ap¬ 
prezzamento e la solidarietà 
del Parlamento» si legge in un 
comunicato di Montecitorio. 
«Testimonieranno I apprezza¬ 
mento del paese per il servizio 
che con spinto di sacrificio 
stanno rendendo allo Stato» si 
sottolinea in un comunicato 
di Palazzo Madama. 


Profughi 
dell’Iran 
espulsi 
dalla Francia 


Presi all alba nelle loro case, portati con I cellulari In un 
campo di raccolta e 11 smistati per essere rispediti a Tehe¬ 
ran con un provvedimento di espulsione nelle mani degli 
ayatollah E quanto è toccato a decine di «mujaheddin del 
popolo» arrestati ieri a Parigi con l'accusa di costituire con 
la ioro attività - dice un comunicato del ministero degli 
Esteri, «una minaccia per l'ordine pubblico» Ma per Mas- 
sud Rajavi, capo della resistenza iraniana, allontanato già 
l'anno scorso da Parigi, l'operazione ha tutto il sapore di 
una ritorsione «obbligata» «La Francia - ha detto lancian¬ 
do pesanti accuse a Chine (nella foto) - sta pagando per 
la liberazione dei suoi ostaggi un grosso riscatto a Khomel* 
ni E questa è la conseguenza del baratto». 


Altri documenti 

accusano menti travati nell'archivio 

Kurt Waldhehn SaSSSBiS^ 

sostiene che il presidente 
austriaco non solo seppe 
dei crimini compiuti dal te¬ 
deschi durante l'occupazione della Jugoslavia ma che vi 
partecipò direttamente da) giugno all'agosto del '42 II 
giornale ricorda che nel suo libro bianco lo Stesso Wal- 
dheim ammette di aver fatto parte in quel periodo come 
tenente del servizio approvvigionamenti del gruppo di 
combattimento Bosnia occidentale con quartler generale 
a Banja Luka Ora dal documenti risulta cne questo gruppo 
misto tedesco-croato aveva il compito di «ripulire» la re¬ 
gione giustiziando I partigiani Un'attività, secondo quanto 
sostiene «Stern», che a Waldheim sarebbe valsa la «Zvomi- 
mr» d'argento (un'onorificenza croata) proprio per l «ser¬ 
vizi» da lui svolti durante l'operazione 


FHfnninp L’ex ministro delle Finanze 

Tin11.tri 1.1 nritl lil "» ,in0 ' 0 n f’ ln ' 1 

I rovaio mono slato trovato morto Ieri rat 

l’ov mlnktm suo ulllclo di Manila Aveva 

■ Il capo reclinato sulla acri- 

delle Finanze vanla e una palloltola nella 
tempia delira Accanto al 
corpo una piatola, una 
Smith A Wesson calibro 38. Per gli Investigatori non d 
sono dubbi >E un suicidio., dicono escludendo qualsiasi 
altra ipotesi. Ongpln, nemico dichiarato dell'ex dittatore 
Marcos e .architetto, del plano di ristrutturailone del debi¬ 
to estero filippino, era slato estromesso dal governo dopo 

II Ialino colpo di Stato dell'agosto scono. 


Un giornalista Italiano, Fau¬ 
sto Biloalavo dell'agonzta 
Albatros Presa di Trieste, è 
stato catturato dalle troppe 
del governo di Kabul Lo 
scrive II .Washington Ti¬ 
mes. che Ieri ha pubblicato 
Il racconto dell'arresto di 


Afghanistan 
Arrestato 
un giornalista 
italiano? 


Sciopero Sciopero generale ad Haiti. Folla 

r*. nelle strade, ma uffici, scuole e 

gClfciale negozi nella capitale Portau- 

ad Haiti Pnnce 8000 nmasti chiusi 

popolazione ha aderito in massa 
ail’appeilo dei quattro principali 
partiti e del sindacato per un'a- 
stensione del lavoro cne dimo¬ 
stri l'impopolarità della giunta di governo spingendola alle di¬ 
missioni Lo sciopero dovrebbe continuare a oltranza. È vivo il 
ricordo delle stragi compiute dai famigerati Tonton-Macoutes U 
29 novembre scorso. 


Bìloslavo narrato in prima persona dall'inviato del giornale 
americano Richard Mckenzie. Secondo il «Washington Ti¬ 
mes» il giornalista sarebbe ora prigioniero dei servizi se¬ 
greti. 

Pam* D’Esmitvel L'argentino Adolfo Perez 

IblISi-Urf 4 D'Esquivel, premio Nobel 

presidente per la pace, è I) nuovo pre- 

AM» U M D«r “I den ! e d ' ll »**8» Interne- 

. .. .... if . F 1 ' rionale peri diritti eia llbc- 

i diritti dt) pODOU razione dei popoli. Vice- 
presidenti sono stati eleni 
l'algerino Amar Bentunl e 
Luciana Castellina La carica di segretario generale à anda¬ 
ta a Piero Basso II congresso della Lega, riunllo per Ire 
giorni a Parigi, è stato chiuso da un dlscorao dello scnltore 
uroguayano Eduardo Galeano 

Uccide il hallo r» dl non p*?*™ 8 11 ® 11- 

, menti alla moglie, un auti- 

per non flore sta di Bahia, Jose Jorge non 

gli alimenti %&£££?& 

Silo moglie ro il llglioletto Edoardo dl 

due anni Dopo aver orehe- 
strato con la complicità di 
un amico un Unto sequestro ha ucciso il piccolo e lo ha 
sepolto in un bosco. A rivelare tulio alla polizia è stata la 
lidanzata dell'assassino L'autista ha conlessalo tutto agli 
inquirenti che non hanno potuto far altro, pelò, che libe¬ 
rarlo la legge brasiliana Intatti ammette l'arresto solo in 
caso dl flagranza, oppure dopo una lunga trafila burocrati¬ 
ca che passa attraverso le maglie delta magistratura. 


Uccide II figlio 
per non dare 
gli alimenti 
alla moglie 


Dimitrios I incontra il Papa 

Cattolici e ortodossi 


Mi • • 


piu vicini 

sulla via deirunità 

Nella dichiarazione comune sottoscritta ieri mattina 
Giovanni Paolo II e il patriarca Dimitrios I, nel con¬ 
statare che la Chiesa cattolica e quella ortodossa 
sono più vicine sulla via dell'unità, hanno affermato 
Il loro Impegno dl collaborare per la pace e la giusti¬ 
zia nel mondo. Il primato pontificio e il dogma 
dell'Infallibilità restano gli ostacoli all'unione. Oggi 
Dimitrios I sarà ricevuto dalla regina Elisabetta 


AICZtTg SANTINI 


m citta del vaticano 
Giovanni Paolo II ed II palliar¬ 
ci di Costantinopoli Dimitrios 
l, dopo quattro giorni di collo¬ 
qui, hanno sottoscritto ieri 
manina una dichiarazione co¬ 
mune con la quale Impegnano 
te rispettive Chiese, la cattoli¬ 
ca e ^ortodossa, a «collabora- 
re per li giustizia e la pace, sia 
a livello nazionale che regio¬ 
nale e locale» Un’azione che 
«va condotta con tutti gli uo¬ 
mini di buona volontà per il 
bene dell umanità» 

Questo Impegno comune 
attorno ai grandi problemi 
della pace, della giustizia ma 
anche del diritti della persona 
umana può essere, oggi, più 
incisivo perché - viene rileva¬ 
to - le due Chiese si sentono 
più vicine sulla via della riuni- 
flcazione Oggi - si afferma 
nel documento - si possono 
constatare «I primi risultati e 



Giovanni Paolo II e II patriarca ortodosso Dimitrios mentre firma¬ 
no la dichiarazione congiunta in Vaticano 


lo sviluppo positivo del dialo¬ 
go teologico annunciato du¬ 
rante il nostro Incontro al Fa- 
narll 30 novembre 1979» Co¬ 
sicché si può dire che la via 
aperta da Paolo VI con li suo 
abbraccio con Athenagoras I 
a Gerusalemme e la rimozione 
delle scomuniche reciproche 
del 1054, ha fatto segnare, 
con la visita di Dimitrios I a 
Roma ulteriori passi avanti 
«per ristabilire la piena comu 
nlone tra la Chiesa cattolica e 
la Chiesa ortodossa» 

I momenti salienti di questo 
riawìcinamento si sono avuti 
domenica scorsa durante 
I abbraccio nella basilica dl 
San Pietro tra Dimitrios l e 
Giovanni Paolo II e quando 
questi ha voluto che I illustre 
ospite gli fosse vicino quando 
si è affacciato dalia loggia 
centrale della medesima basi¬ 
lica «Vorrei rassicurarla - ha 
detto Papa Wojtyla a Dimitrios 


I - che la sede di Roma vuole 
rispettare pienamente la tradi¬ 
zione delle Chiese d Oriente» 
Ma ha subito aggiunto che «al¬ 
la sede di Roma va ricono¬ 
sciuto non solo un pnmato 
dolore, ma anche una reale 
responsabilità per presiedere 
alla carità e per favorire il 
mantenimento della comu¬ 
nione tra le Chiese», ossia un 
potere vero In sostanza la 
Chiesa di Roma è disposta a 
fare alle Chiese ortodosse 
d Oriente fra cui quella di Co¬ 
stantinopoli e quella di Mosca 
che sono le maggiori tutti I 
riconoscimenti possibili, ma II 

R rimato deve restare al Ponte- 
ce romano Ed è questo il 
contrasto che rimane aperto 
poiché le Chiese d Oriente so¬ 
no disposte a riconoscere al 
Papa solo un primato d onore 
dì «primus inter pares» e nulla 
più L altro contrasto è dato 


dal dogma dell infallibilità che 
per la Chiesa cattolica è eser¬ 
citato dai Pontefice quando 
parla «ex cathedra», mentre 
per le Chiese ortodosse infalli¬ 
bile è solo la Chiesa ne) suo 
insieme non il Papa né i pa¬ 
triarchi né i vescovi singolar¬ 
mente presi Si tratta di due 
ostacoli non facilmente supe¬ 
rabili dato che la Chiesa catto¬ 
lica difende sia il primato che 
1 infallibilità dei Pontefice 
Prima di lasciare il Vaticano 
per 1 aeroporto da dove è 
partito per Londra per incon¬ 
trarsi con I arcivescovo di We- 
stminster, cardinale Basii Hu- 
me mentre oggi sarà ricevuto 
dalla regina Elisabetta Olmi- 
irios I si è soffermato a legge¬ 
re la lapide che è stata murata 
ieri accanto alla porta santa e 
che ricorda sia 1 incontro a 
Roma del suo predecessore 
Athenagoras 1 con Paolo VI 
nel 1967 sia quello suo con 
Giovanni Paolo li 


1110 ottobre scorso 

Al grido di «Heil Hitler» 
assaltarono una chiesa 
4 condannati a Berlino Est 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

LORENZO MAUGER1 


mrn BERLINO 11 Tribunale di 
Berlino, la settimana scorsa, 
ha condannato quattro perso¬ 
ne - Indicate come «rowdys», 
teppisti - a pene tra un anno e 
due anni di carcere per «avere 
gridato ui pubblico slogan del 
tempo nazista e aggredito cit¬ 
tadini che seguivano un con¬ 
certo» alia Zionskirche, la 
chiesa evangelica divenuta re- 
; centemente famosa del quar¬ 
tiere di Prenzlauerberg, In se- 
, guito alla perquisizione opera¬ 
ta dalla polizia nell’annessa 
«Biblioteca ecologica» Pare 
incredibile che proprio nella 
Rdt gruppi di teppisti possano 
riunirsi presso una chiesa, ag¬ 
gredire il pubblico di un con¬ 
certo e gridare «Heil Hitler», 
«Heil Sieg» e cantare la fami¬ 
gerata canzone dei nazisti 
Horst Wessel Lied, la canzo¬ 
ne che gridava «Bandiere in 
aito, la Sa marcia con passo 
fermo, i camerati assassinati 
dal fronte rosso marciano nel¬ 
le nostre file» La notizia diffu¬ 
sa dalla Adn, a conclusione 
del processo contro l quattro 
imputati di cui non venivano 
resi noti i nomi 
Ieri si sono potuti appren¬ 
dere altri particolari sull epi 
sodio di teppismo consumato 
per di più all Insegna dell apo- 


togia nazista 

L episodio risale alla sera 
del 10 ottobre scorso Una ot¬ 
tantina di persone si era nunl 
ta in una Kneipe (la tipica ba¬ 
rena popolare tedesca) per 
una festa di fidanzamento Sul 
tardi, una trentina di costoro 
decideva di avviarsi alia Zion- 
skirche, «a dare una lezione ai 
punk», presenti a) concerto 
Tutto il gruppo, giunto alia 
chiesa a scaglioni, indossava 
una sorta di uniforme da sfuri' 
heads, giubbotto e pantaloni 
scuri stretti negli stivali Lungo 
il percorso lanciavano botti¬ 
glie vuote dì birra contro i pas¬ 
santi e viaggiatori che atten¬ 
devano alle fermate dei tram, 
con lancio di bottiglie e a ba¬ 
stonate hanno assalito le due¬ 
cento persone raccolte nella 
chiesa per lo spettacolo musi¬ 
cale E nel pieno di questo, 
qui nella Rdt inimmaginabile 
esercizio di nolenza, si leva¬ 
vano gli «Heil Hitler» e l versi 
dì quella canzone 

Deli episodio ora non si rie¬ 
sce a dare una spiegazione SI 
afferma che parte della re¬ 
sponsabilità debba essere fat¬ 
ta risalire ai mezzi di informa¬ 
zione radiotelevisivi di Berlino 
ovest accessibilissimi ormai 
su quasi tutto ti territono della 
Rdt 


HA ASPETTATO HIT M DUE 
MESI PER UNA GOCCIA 

Gim matura più di due mesi. Ecco il segreto: bisogna 
aspettare fino a quando compare la goccia. Solo così 
Gim diventa dolce e cremoso come piace a voi. 















La scandalosa 
fregatura 
a un cassintegrato 
dell’Affa-Flat 


M Signor direttore, sono or¬ 
mai un es dipendente dell'Al¬ 
ta Lancia e scrivo per denun¬ 
ciare un disonesto trattamen¬ 
to verso I cassintegrati. 

Circa due mesi or sono fui 
convocalo tramite telegram¬ 
ma presso gli ultlcl siti In via 
Achille Papa a Milano. Quan¬ 
do mi recai presso questi ultlcl 
parlai con un addetto che mi 
espose la situazione In cui si 
trovava l'azienda consiglian¬ 
domi, se mi era possibile, di 
trovarmi un altrp posto e di¬ 
mettermi, tanto più che l'a¬ 
zienda mi nitriva la dira di 
trenta milioni puliti, liquida¬ 
zione compresa, e che questa 
dira era disponibile fino alla 
line dell'anno e non oltre. 

lo, che In quel momento 
gli mi stavo dando da lare per 
trovare una nuova occupazio¬ 
ne ma non avevo nulla di sicu¬ 
ro sotto mano, gli dissi che 
avrei latto del mio meglio per 
trovare un nuovo posto e che 
gli avrei latto sapere qualcosa. 

Dopo circa trenta giorni mi 
giunse un altro telegramma 
nel quale mi si invitava ancora 
nel suddetti uffici per un enne¬ 
simo colloquio. MI recai a 
questo appuntamento, ma 
questa volta parlai con un al¬ 
tro Incaricato che si dimostro 
abbastanza ostile nei miei 
confronti. 

Il giorno 2S/II finalmente 
ebbi una risposta positiva per 
un nuova lavoro e immediata¬ 
mente telefonai In ditta per 
fissare un appuntamento per 
le dimissioni. Mi recai a que¬ 
sto appuntamento sicuro di 
db che facevo e certo dt usci¬ 
re con la dira pattuita nel pri¬ 
mo colloquio. Ma dopo aver 
dato la dimissioni mi sentii di¬ 
re che questi soldi non c'era¬ 
no più; al massimo 13 milioni 
lordi più la liquidazione. 

Ovviamente lo reclamai, 
adducendo a mio lavora II lat¬ 
to che me ne erano stati offer¬ 
ti molli di piu; ma o quelli o 
niente. 

Fui costretto ad accettare, 
anche perche avevo gli dato 
la parola per un altro posto (lo 
sono onesto e onoro sempre 
la mia parola); però 0 Ingiusto 
che una ditta che reputavo se¬ 
ria al approditi di una persona 
In cassa integrazione Offren¬ 
dogli una certa dira e poi, 
quando questa persona si ol¬ 
ire per dimettersi, viene prati¬ 
camente fregata. 

Walter Quaglia. Milano 


Un sogno 
a occhi aperti 
durante 

il corteo a Roma 


■■Cara Unità, stavo sognan¬ 
do? Qualcuno lavorava nel¬ 
l’orlo, altri nella piccola odici- 
na, labbro, Idraulico o fale¬ 
gname, muratore... 

La tattorio l'avevano com¬ 
perala In parte con I loro ri¬ 
sparmi e poi erano venuti I 
contributi della Regione e det 
Comune. Il lavoro che.laceva- 
no serviva alla manutenzione 
o all'abbellimento; d si ritro¬ 
vava tutti Insieme perché d si 
conosceva. SI giocava alle 
carte o alle bocce, si facevano 
lunghe passeggiale e si parla¬ 
va del tempo In cui si era gio¬ 
vani. 

Era nalo uno spirito di soli¬ 
darietà: degli autosutllcienti 
verso quelli che lo erano me- 


Lettere e Opinioni 


___Nel suo ultimo articolo il vecchio 

leader ricordò che solo una sinistra 

unita è in grado di for vincere la democrazia; mentre 

senza di essa i pericoli son grandi 

Un monito lasciatoci da Nenni 


Wm Caro direttore, sono un iscritto al 
Psi. Lasciandosi alle spalle i difficili an¬ 
ni di governo degli anni 70 e guardan¬ 
do con acuta apprensione al decennio 
in arrivo, il compagno Nenni scriveva, 
per l'Almanacco Socialista, il suo ulti¬ 
mo articolo. Con trasparente amarez¬ 
za per 11 fallimento dei contrastati go¬ 
verni di centro sinistra e per il perdura¬ 
re della incapacità delle forze di sini¬ 
stra di darsi una comune strategia per 
governi veramente popolari e stabili, it 
vecchio statista socialista così conti¬ 
nuava «...Rimane pure sempre vero 


che soltanto una sinistra unita era ed 
è in grado di vincere la battaglia de¬ 
mocratica». Poi ancora, di seguito, le 
sue ultime accorate parole «... L'anno 
'80 In cui entriamo e il decennio che 
con esso si apre saranno decisivi. 
Tutto è in questione, tuffo è dt fronte 
alla alternativa di rinnovarsi o peri¬ 
re». 

Ora, il paventato decennio degli an¬ 
ni 80 si sta avviando al suo epilogo 
mentre l’agognata unità della sinistra è 
ancora più che mai un dover essere 
per premiare l’alternativa e il rinnova¬ 


mento politico e sociale del Paese. 

Vero che alcuni qualificati compa¬ 
gni (Pei miglioristi e Psi di sinistra) 
hanno dato vita a recenti e sparuti club 
culturali d 'élite, e che gli altalenanti 
rapporti fra i nostri due partiti sono in 
questi giorni (di comune vittoria refe¬ 
rendaria) in fase di promettente bo¬ 
naccia politica; ma se l'uno non saprà 
coerentemente e sollecitamente scrol¬ 
larsi (in toto) dalla vecchia immagine 
che ancora lo sbiadisce al nuovo rifor¬ 
mismo e, di pari passo, l’altro di miti¬ 
gare la sua forte immagine egemone 


no; si discuteva di come orga¬ 
nizzare gite, balli e tante altre 
cose. Quando i parenti veni¬ 
vano in visita si stava insieme 
e loro non erano più tanto 
frettolosi; pagando, rimaneva¬ 
no a pranzo insieme: la cucina 
era buona, la fruita e gli ortag¬ 
gi crescevano nel loro orto, 
senza atrazlna e altri veleni... 

Così gli anni che rimaneva¬ 
no da vivere scorrevano più 
lieti e non cosi tristi come 
Quando si viveva soli o dentro 
I ospizio, oppure mal soppor¬ 
tati in famiglia.., Cosi pensavo 
marciando al corteo del 17 a 
Roma... Ma era stato solo un 
sogno ora svanito,.. 

Cara Unità, pensi che deve 
rimanere solo un sogno? Non 
possiamo provare a renderlo 
una realtà con l'aiuto del sin¬ 
dacato? Slamo o no, come tu 
hai scritto, le pantere grigie? 

Chissà se Anna Boriino 
pensava cosi quando sull 1 Uni* 
tà ha scritto che bisogna In¬ 
ventarsi qualcosa per combat¬ 
tere la solitudine dell’anziano. 

Palmiro Macchi. 

Olglate Molgora (Como) 


«Per una volta 
niente critiche: 
voglio dirvi 
che siete bravi» 


CHIAPPORI 


C04A PI CONO PI NUOVO 0 
I NOSTRI BRAVI GOVERNANTI Y 


■iCaro direttore, cari redat¬ 
tori, con l'Unità di oggi ho 
avuto il supplemento «Scopri 
l’Inverno», In maggio c’è stato 
«Parolacce», In ottobre il 
«Che», in novembre il «Gorba- 
ciov», Per una volta niente cri¬ 
tiche: consentitemi di scriver¬ 
vi unicamente per dirvi che 
siete bravi. 

Ma il mio apprezzamento 
non vuole tanto andare in 
questo caso ai contenuti 
dell' Unità quale giornale tutti i 
giorni abbastanza vivo, con 
punte a volte politicamente 
ragguardevoli (penso ai «Dos¬ 
sier») e pagine varie cultural¬ 
mente approfondite, senza 
ovviamente tralasciare quel 
fiore all'occhiello che è «Tan¬ 
go». lo sento da parte vostra, 
e voglio qui darvene atto, uno 
sforzo continuo, duro, ininter¬ 
rotto per colmare II più possi¬ 
bile lacune anche se a volte 
ne rimangono; per offrire un 
prodotto completo al meglio 
quale strumento di supporto 
alla continuità in evoluzione 
del Partito. 

In tempi per noi comunisti 
cosi duri come questi, cosi in¬ 
certi e mutevoli, di fronte a 
tanti cedimenti, voi restate un 



punto di riferimento cui non 
rinuncerei mai. 

Non mi abbono al giornale I 
(ma mi auguro che molti altri ! 
lo possano fare) per non cor¬ 
rere il rischio di non averlo 
ogni giorno con tempestività, 
ma se mi sposto da casa lo 
compro anche due volte: la 
copia fissa presso il mio gior¬ 
nalaio e l'altra dove mi trovo. 

Fulvia Orsattl. Verona 


«I nostri 
governanti 
incontrando 
Alfonsin...» 


■i Signor direttore, si è costi¬ 
tuito recentemente il gruppo 


italiano di appoggio alle ini¬ 
ziative delle «Madri di Plaza 
de Mayo», in seguito alla ri¬ 
chiesta fatta pubblicamente 
durante la loro ultima visita in 
Italia, avvenuta nel giugno 
scorso. 

Perché ancora oggi, passati 
i duri anni della dittatura mili¬ 
tare In Argentina e dopo l'in¬ 
sediamento del governo co¬ 
stituzionale, le «Madri di Plaza 
de Mayo» chiedono aiuto e 
sostegno? La risposta è sem¬ 
plice e drammatica: perché gli 
obiettivi fondamenta!» che le I 
hanno spinte a lottare in tutti 
questi anni, vale a dire ia ricer¬ 
ca della verità sulla sorte dei 
loro figli scomparsi e la richie¬ 
sta di giustizia sugli atroci de¬ 
litti commessi dalia dittatura 
militare, non sono stati rag¬ 
giunti. Non solo, oggi questi 
vuoti di verità e di giustizia 
rappresentano una gravissima 
minaccia per la sopravvivenza 
della democrazia in Argenti- 


Dal suo insediamento, nel 
1983, il governo Alfonsin non I 
ha fatto altro che cedere alte ; 
pressioni dei militari genocidi j 
che non accettano né la verità 
né la giustizia. Le 52.000 pagi- | 
ne d) denunce sulla sorte dei i 
30.000 detenuti scomparsi, 
base incontestabile per il pro¬ 
cesso e la condanna di mi¬ 
gliaia di sequestratori, tortura¬ 
tori ed assassìni, sono rimaste 
nel fondo di un cassetto. La 
complicità dei giudici (per il 
90% sono gli stessi che «am¬ 
ministravano la giustizia» du¬ 
rante la dittatura) ha provoca¬ 
to l'insabbiamento delle in¬ 
chieste, l’occultamento delle 
prove fino allo scagìonamen- 
to di centinaia di colpevoli. 

In seguito fu sancita la leg¬ 
ge detta «Punto finale», che 
metteva line al proseguimen¬ 
to dei processi contro migliaia 
di militari. 

E stata già preannunci ata 


del nuovo, credo che ben poco, per 
non dire niente potremo sperare pre¬ 
miarne dai solo apporto di club, pure 
unitari, ma di siffatta specie. 

Allora veramente, con governi sem¬ 
pre più precari e impopolari, tutto del¬ 
la nostra democrazia potrebbe essere 
messo in questione. 

Ecco la pressante urgenza, per tutta 
la sinistra riformatrice del Paese, di 
operare concretamente nel senso del 
«testamentario» monito lasciatoci con 
tanto intuito e passione politica dal 
compagno Nenni. 

Enea Boni. Parma 


da fonti de) governo argentino 
una prossima amnistia genera¬ 
le per tutte le Forze Armate, 
compresi i generali condan¬ 
nati. 

in questo quadro l'apparato 
repressivo, tuttora intatto, ha 
cominciato ad agire: le «Madri 
di Plaza de Mayo» vengono 
represse e imprigionate; i diri¬ 
genti studenteschi sequestrati 
e torturati; I rappresentanti 
sindacali minacciati ed assas¬ 
sinati; » ragazzi di quartiere fu¬ 
cilati per strada per mano di 
poliziotti che vengono incri¬ 
minati e subito assolti; arriva¬ 
no continue minacce agli or¬ 
ganismi di difesa dei diritti 
umani e avvengono decine di 
•attentati dinamitardi. 

in poco più dì 1000 giorni 
di governo costituzionale cl 
sono state più di un migliaio di 
violazioni dei diritti umani, 
prova incontestabile che non 
si tratta di fatti isolati. 

Ora è imminente l'arrivo 
del Presidente argentino Al¬ 
fonsin in Italia: l'Italia, tra I 
Paesi stranieri, ha avuto il più 
alto numero di concittadini 
detenuti-scomparsi in Argen¬ 
tina (più di 400). Nel 1982 è 
stato pubblicato su tutti i gior¬ 
nali l’elenco degli scomparsi 
italiani, posseduto dall’Amba¬ 
sciata italiana a Buenos Aires 
e taciuto per anni. A partire da 
allora il governo italiano deci¬ 
se di aprire un’Inchiesta, che 
però non ha avuto finora alcu¬ 
na conclusione. Anche I go¬ 
vernanti italiani, incontrando 
Alfonsin in questi giorni, fin¬ 
geranno di dimenticare le 
proprie responsabilità nel 
confronti dei loro concittadini 
scomparsi? 

Luti Borri. 

San Giuliano M. (Milano) 


Versione 
dell’altra parte 
sulla vicenda 
di Vimercate 


■■ Egregio direttore, in riferi¬ 
mento all’articolo apparso sul 
suo quotidiano in data 30 ot¬ 
tobre «Educazione sessuale 
in classe. Insegnante sotto 
accusa», si Intende precisare 
quanto segue in nome della 
chiarezza e correttezza di In¬ 
formazione: 

- Quella che viene definita 
«una aggressiva campagna 
diffamatoria da parte di una 
minoranza legata a Comunio¬ 
ne e liberazione» risulta inve¬ 
ce essere una semplice difesa 
dei principi democratici più 


elementari, sostenuta non da 
una minoranza fra genitori e 
insegnanti ma da un vasto mo¬ 
vimento di diversa matrice po¬ 
litica, culturale, ideologica, 
che chiede solo una scuola 
pluralistica. 

- «La vicenda ha inizio nella 
primavera di due anni fa» non 
già perii cosiddetto «parto mi¬ 
mato», quanto per I cartelloni 
denigratori (affissi in data 
23.5.1986 al portone della 
scuola, con l'autorizzazione 
della direttrice didattica) con I 
quali docenti e genitori del 
tempo pieno rivolgevano agli 
insegnanti della scuola ad 
orario normale e con attività 
integrative, espressioni quali: 
«attacco più vigliacco», «ele¬ 
menti più retrivi», «metodolo¬ 
gia che imputridisce su vecchi 
schemi». 

- Non è mai stata iniziata 
«una campagna denigratoria 
al danni della direttrice didat¬ 
tica», ma, piuttosto, dalla stes¬ 
sa sono state rivolte espressio¬ 
ni offensive e minacciose ad 
insegnanti in sedute di organi 
collegiali. 

- Se è vero che «a sostegno 
dell’operato della doti. Trom* 
bini sono state raccolte centi¬ 
naia di firme di genitori», è 
stato omesso che altrettante 
firme sono state raccolte a so¬ 
stegno e solidarietà degli inse¬ 
gnanti denigrali. 

Non si è mai, quindi, voluto 
entrare nel merito di singole 
unità didattiche sull’educazio¬ 
ne sessuale. Si è voluto soltan¬ 
to salvaguardare la dignità 
personale e professionale di 
ciascun docente da attacchi 
autoritari e antidemocratici, 
confidando da sempre nel¬ 
l'amministrazione scolastica. 

Lettera firmata 
da 43 insegnanti 
e cittadini di Vimercate (Milano) 

La lettera in questione fa ri¬ 
ferimento alla vicenda in cor¬ 
so presso il /• Circolo della 
scuola elementare di Vimerca¬ 
te, che vede due insegnanti e 
! fa direttrice minacciati di gra¬ 
vi sanzioni disciplinari. La 
pubblichiamo perché ritenia¬ 
mo giusto dare spazio a tutte 
le opinioni, anche se fa posi¬ 
zione assunta dal Pei a livello 
locale, provinciale e naziona¬ 
le e dallo stesso nostro gior¬ 
nale non corrisponde affatto a 
quella espressa dagli seguen¬ 
ti. Nei prossimi giorni repli¬ 
cherà l’autore det'articolo. 


«È la sua 
battaglia per la 
rivoluzione, che 
ci commuove...» 


■■Carissima Unità, cinqua¬ 
ntanni fa moriva Antonio 
Gramsci. Si è discusso e si è 
scritto molto su di luì e sulla 
sua opera: si è detto della que¬ 
stione meridionale, del recu¬ 
pero del metodo di analisi 
gramsciano; ma tutte le cele¬ 
brazioni, a mio avviso, non so¬ 
no state altro che questo. Molti 
uomini illustri hanno esaltato, 
fin troppo, l’uomo, il suo rigo¬ 
re morale e persino la sua 
commovente e disperata lotta 
contro la morte (non solo fisi¬ 
ca); ma tutto questo trasporto, 
questa grandiosità a me sono 
sembrati alquanto artificiosi: 
ciò che di Gramsci deve com¬ 
muovere, dò che deve esalta¬ 
re, è la stupenda battaglia per 
ia rivoluzione. 

Insorpma oggi più che mai 
è necessario recuperare 
Gramsci non per fame un eroe 
da celebrare agni cinquan¬ 
tanni, ma per ritrovare il suo 
entusiasmo, la forza e il co¬ 
raggio delle sue Idee. 

Tarcisio Usai. Gadoni (Nuoro) 




CHE TEMPO FA 







A 


SERENO NUVOLOSO POGGIA TEMPORA! 







NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: sulla nostra penisola è prevalerne 
una circolazione di arie umida ed Instabile di provenienza 
mediterranea che contraste con aria più fredda di origini 
continentale. Ne conseguono condizioni generalizzate di 
tempo incerto e variabile con prevalenza di attività nuvo¬ 
lose. 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-orientale, tulle re* 
gìoni adriatiche e ioniche, compreso II relativo tratto 
appenninico, annuvolamenti irregolari a tratti eccentuatl 
ed associati a precipitazioni, a tratti alternati a schierile. 
Nevicate sulla fascia alpina centro-orientate al dì aopra 
degl; ottocento metri. Sulle altre regioni italiane nuvolo¬ 
sità irregolarmente distribuita e alternata a zone di tara¬ 
no. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente poco mossi tutti I marlitaliani. 

DOMANI: su tutte ie regioni italiana condizioni di tempo 
variabile caratterizzate dalla presenza di formazioni nuvo¬ 
lose irregolarmente distribuita a alternata a schiarite più 
o meno ampie. Si potranno avera addansamenti nuvolosi 
più accontimi in prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica. 

GIOVEDÌ: aumento della nuvolosità e successive precipita¬ 
zioni sulle regioni dell'Italia settentrionale a cominciare 
da ovest. I fenomeni si estenderanno gradatamanta «Ila 
regioni dell’Italia centrale. Tempo variabile sulle regioni ’ 
meridionali. 

VENERDÌ: diminuzione delia nuvolosità sulla regioni set¬ 
tentrionali ad iniziare dal settore occidentale, formazioni 
di nebbia sulla pianura padana in intensificazione durante 
le ore notturna. Cleto nuvoloso con ploggt «parta «ulte 
ragioni centrali, tendenza a peggioramento su quelle ma• 
ridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


9 12 Roma Fiumicino 1Ò"‘T7 

7 _8 Campobasao 7 ’ || 

1 _6 Beri_8 17 

O_n Napoli " $ . 18 

3 _IO Potenza € IO 

_7 16 S. Maria Letica V3 - 

_3_12! Reggio Calabria Vf" ÌÉQ 

7_17 Messina _ 15 19 

_V7 Palermo 1 $ 'fa' 

7 17 Catania _ 9 19 

7 V2 Alghero " 7‘ tS 

12 19 Cagliari 1 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino _ 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


^2 3 Londra 

_9_16 Madrid 

0 1 Mosca 


_3 IO Stoccolma " 

~9 _0 Varsavia 


QUANDO IL FREDDO E’ INTENSO 


Diadermina stick, 
grazie alla sua for¬ 
mula ricca di so¬ 
stanze naturali, pro¬ 
tegge le labbra ren¬ 
dendole morbide. 


PROTEGGI LE LABBRA CON DIADERMINA 
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finanziaria 

Spadolini 
spera 
che cambi 


HI ROMA. A senlire I com¬ 
menti del glono dopo nessu¬ 
no vorrebbe troverei più Impe¬ 
gnilo In queste ■giostra Infer¬ 
nale» Oe definizione è del mi¬ 
nili!» Amato). La conclusio¬ 
ne della discussione della Fi¬ 
nanziarla sembra aver dato 
landò non solo ella resistenza 
fisica del senatori, ma anche 
alle riserve di pazienza e di 
sopportazione detta generati¬ 
li degli ossetvatorf politici. Il 
guazzabuglio di provvedimen¬ 
ti, nel quale si i trasformata 
con gli anni una legge che 
avrebbe invece dovuto limpi¬ 
damente tracciare le coordi¬ 
nate essenziali della politica 
economica del paese, viene 
ormai considerato fonte più di 
danni che non di utili risposte 
ai problemi del paese. Di que¬ 
sta generale convinzione si è 
(atta portavoce II presidente 
dell'aula di palazzo Madama, 
Giovanni Spadolini, afferman¬ 
do che «l’andamento della di¬ 
lettazione, talvolta disarticola¬ 
la o pletorica, altre volle ne- 
ceaaariamente affrettata, ha 
dimostrato la necessiti di por¬ 
re mano, In spirilo di costrutti¬ 
va collaborazione, ad una 
profonda revisione delle nor¬ 
me legislative e regolamentari 
che disciplinano la legge fi¬ 
nanziaria e I bilanci dello Sta¬ 
lo». 

Cosi olire a lasciarsi dietro 
una scia di polemiche interne 
ella coalizione di governo, la 
Finanziarla doppia la boa del¬ 
la prima faae della discussione 
lui suol contenuti sollevando 
aeri Interrogativi sulla validità 
•lem della propria esistenza. 
Ed i probabile che II suo cor¬ 
to ella Camera non lari che 
aumentare questa convinzio¬ 
ne. A Montecitorio Inietti arri¬ 
va un complesso di norme 
profondamente modificato ri¬ 
spetto alla stesura iniziale, 
non solo come è noto per el¬ 
leno della riscritturn effettuata 
a costo di una crisi di gover¬ 
no, ma anche per le profonde 
modifiche apportate dal voti 
del Senelo. L'ultimo e più cla¬ 
moroso episodio riguarda la 
destinazione del tondi ex Qe- 
acal che II lesto Iniziale avreb¬ 
be voluto destinare a un «fon- 
do per l’occupazione» a di¬ 
speratetene del ministero del 
Lavoro e che invece un emen¬ 
damento comuniste, sostenu¬ 
to nel aegreto dell'urna da nu¬ 
merai trinchi tiratori della 
maggioranza, ha restituite al 
sostégno della politica edili- 
ila, I difficile che un tale epl- 
aodio, che ha provocato aspre 
reazioni nelle file del Pst, resti 
lenza seguito alla Camera 

Tra le altre norme di più Im¬ 
mediate Impatto popolare 
che escono dal Senato la revi¬ 
sione della disciplina sul ti- 
Chat del medicinali con la ri- 
scrittura della lista dei medici¬ 
nali essenziali che resteranno 
gratuiti, la menuta sugli Inte¬ 
ressi bancari e postali che pas¬ 
se dal 25 al 30 per cento, l'au¬ 
mento del bollo per te auto, la 
progressione a scalare per II 
pagamento della tassa sulla 
salute dovuta dal lavoratori e 
dal datori di lavoro, la restri¬ 
zione del criteri per l'assegna¬ 
zione e il mantenimento della 
pernione di invalidità. 


La vertenza Alitalia 

Il negoziato può ripartire 
ma sul confronto pesa 
ancora Fincognita 
delle cifre di Goria 

Aerei, si tratta 


. 1 

Giornalista, 
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Umberto Nordio 


Margini ristretti per Formica? 


Le agenzie di stampa, le «voci» raccolte a palazzo 
Chigi. Indicano la data di mercoledì: a metà della 
prossima settimana dovrebbe ripartire il negoziato, al 
ministero del Lavoro, per il contratto dei lavoratori 
aeroportuali. La trattativa ricomincia in un «clima» 
difficile: infatti si ignora se lo spazio di manovra dei 
ministri incaricati di seguire la vertenza è quetlo ri¬ 
stretto Indicato dal documento di Goria sul redditi. 


tM ROMA,. L'appuntamento 
dovrebbe essere per mercole¬ 
dì (ma II condizionale è aold 
per precauzione: Ieri tutte le 
«voci» indicavano la data del 9 
dicembre). A metà della pros¬ 
sima settimana dovrebbe ri¬ 
partire Sa trattativa al ministe¬ 
ro del Lavoro per il contratto 
del dipendenti degli aeropor¬ 
ti. Trattativa che Goria, •to¬ 
gliendo» d’autorità la delega 
ai ministri Formica e Marmino 
dieci giorni fa, aveva di fatto 
interrotto; salvo poi fare mar¬ 
cia indietro la settimana scor¬ 
sa durante rincontro con i sin¬ 
dacati a palazzo Chigi. Si rico- 
i mincla, dunque. U questione 
| più importante resta quella le¬ 
gata al margini di «manovra» 
di cui potranno disporre I mi¬ 
nistri Formica e Mannino. 
Stando a quel che ha scritto 
Goria nel suo ormai famoso 
documento sulla «politica dei 
redditi», spazi per negoziare 


ce ne sarebbero pochissimi. 
Addirittura a voler prendere 
alla lettera le cifre contenute 
in quella decina di pagine, 
non ce ne sarebbero per nul¬ 
la. A detta della presidenza 
del Consiglio - come si ricor¬ 
derà - i salari nei prossimi an¬ 
ni non dovranno, infatti, ere- 
scere più dell’inflazione e di 
conseguenza il governo non 
avrebbe potuto «avallare* non 
solo le proposte sindacali, ma 
neanche le misere «offerte» 
dell'Alitalia. E vero che pro¬ 
prio durante l’Incontro di gio¬ 
vedì scorso con Pizzinato, 
Marini e Benvenuto, il presi¬ 
dente del Consiglio aveva do¬ 
vuto «prendere atto del rifiuto 
dei sindacato» a discutere di 
quel documento e lo aveva 
messo da parte. Ma è altret¬ 
tanto vero che, ancora In que¬ 
sti giorni, I portavoce di Goria 
insistono nel sostenere che la 
«nota» di palazzo Chigi resta la 


«base» per eventuali trattative. 
A questo punto, è lo stesso 
ministro del Lavoro, il sociali¬ 
sta Formica, che vuol vederci 
più chiaro: cioè vorrà sapere 
se davvero esistono limiti cosi 
stretti alla trattativa. Il «faccia 
a faccia» chiarificatore avreb¬ 
be dovuto esserci già ieri, nel¬ 
la riunione del Consiglio del 
ministri. L’esponente sociali¬ 
sta, però, non si è presentato 
e l'incontro probabilmente 
slitterà a stamane. 

L'assenza di Formica al 
«vertice» dei ministri ha di fat¬ 
to impedito che si parlasse 
delia vertenza aeroportuali: 
l’unica iniziativa presa ieri dal 
governo, sul «fronte dei tra¬ 
sporti», è stata l’approvazione 
delle misure che consentono 
il prepensionamento degli au¬ 
toferrotranvieri. Misure che 
erano l'obiettivo dello sciope¬ 
ro di bus e tram indetto per 
domani e che ora, probabil¬ 
mente, sarà sospeso. 

Quel documento sulla «po¬ 
litica dei redditi» (anzi meglio: 
il documento «contro un solo 
reddito quello dei lavoratori», 
come ha commentato la Cgil) 
continua, dunque, a pesare 
negativamente sulla trattativa. 
■Siamo molto preoccupati - 
ha detto ieri il leader della Uil, 
Giorgio Benvenuto -, Certo, è 
stato un grosso passo in avanti 
l'aver riportato il negoziato 


nella sede naturale. Ma se il 
governo non riesce a trovare 
in tempi brevi una posizione 
unitaria si renderà inadem¬ 
piente rispetto al codici di au¬ 
toregolamentazione, metten¬ 
do in atto una vera e propria 
disdetta unilaterale». Come è 
noto, infatti, il governo è ob¬ 
bligato dai «codici», entro 30 
giorni dalla «rottura» tra le 
parti, a far conoscere la sua 
proposta di mediazione. «Mi 
auguro che si faccia in fretta - 
continua Benvenuto - ma ho 
l'impressione che il governo 
sia ancora lontano dal decide¬ 
re». 

Ancora più «duro» il giudi¬ 
zio di Libertini, del Pei: «l'at¬ 
teggiamento del governo è 
vergognoso... Goria è compli¬ 
ce dell'Alitalia in una manovra 
anlisindacale che sottintende 
)q volontà di delegittimare le 
confederazioni per avere poi 
il pretesto per fare una legge 
contro il diritto,di sciopero*. 
In questo dima si avvicina la 
giornata di mercoledì (che in 
calendario prevede anche un 
altro incontro governo-sinda¬ 
cati, ma stavolta per discutere 
dei finanziamenti nei traspor¬ 
ti). E quella sarà probabilmen¬ 
te l’ultima occasione per 
scongiurare lo sciopero di 24 
ore del 13 dicembre: se non 
cambierà nulla domenica sarà 
un’altra giornata di paralisi ne¬ 
gli aeroporti. 


I Cobas confermano 
13 e 14 dicembre 
senza treni 


tm NAPOLI È confermato: 
dai 13 dicembre ai giorno suc¬ 
cessivo saTà difficilissimo 
viaggiare in treno. Ieri, infatti, 
in un'affollatissima (e non fa¬ 
cile, visto che è durata cinque 
ore) assemblea, I delegati dei 
«Cobas» hanno confermato lo 
sciopero di ventiquattro ore 
che cominceià alle 16 di do¬ 
menica prossima. E non è tut¬ 
to; i «comitati di base» dei 
macchinisti hanno deciso dì 
cohvocare, entro i primi gior¬ 
ni di gennaio, un'altra assem¬ 
blea , nazionale.. Assemblea 
che avrà il compito di stabilire 
un nuovo calendario di agita¬ 
zioni per il prossimo anno. 
Quello di domenica sarà Infat¬ 
ti l'ultimo sciopero per il 
1987: da metà dicembre, in¬ 
fatti, scatta il periodo di so¬ 
spensione delle agitazioni, co¬ 
si come è prescritto nei «codi¬ 
ci di autoregolamentazione». 
E ieri all’assemblea di Napoli, 
i «Cobas» hanno tenuto a pre¬ 


cisare che le loro iniziative si 
svolgono «nel rispetto di 
quanto previsto dai codici». I 
comitati di base, quindi, ac¬ 
cettano la «tregua» natalizia 
affinché «non venga penaliz¬ 
zata l’utenza popolare già for¬ 
temente colpita dal nuovo 
orario e dai ritardi abituali dei 
treni». 

Al termine dell’incontro dì 
Napoli, il portavoce del n\ac -1 
chinisi! «nbelli», Ezio Gallori, 
ha spiegato che l'organizza-. 
«Ione dei macchinisti non ‘ 
aderirà alla manifestazione di 
Roma,' Indetta dai «Cobas» di 
altre categorie. «Non siamo 
d'accordo - ha detto - sulla 
creazione di un "super-co- 
bas'Y I macchinisti comun¬ 
que vogliono farsi conoscere 
all'esterno: per questo orga¬ 
nizzeranno nei prossimi giorni 
una conferenza stampa e ad¬ 
dirittura hanno in mente di 
promuovere un convegno sul¬ 
la regolamentazione del dirit¬ 
to di sciopero. 


Parte la deregulation dei deli 





■1 BRUXELLES. Parte dal pri¬ 
mo gennaio la deregulation 
del cieli, ma gli effetti sul co¬ 
sto dei biglietti non saranno 
H immediati per t viaggiatori. Se- 
9 condo il ministro dei Trasporti 
§| Calogero Mannino, le tariffe 
aeree nella Cee diminuiranno 
infatti 90 Ìo tra un anno. La pri¬ 
ma fase della liberalizzazione, 
varata ieri dai ministri dei Tra¬ 
sporti della Cee, riguarda solo 
ì voli internazionali ma finirà 
prima o poi per influenzare 
anche le tariffe sui voli interni. 
«Un volo Roma-Milano - ha 
osservato Mannino - divente¬ 
rà più caro di un volo Milano- 
Parigi e questo è impensabi¬ 


le». L’intesa per un primo pas¬ 
so verso la liberalizzazione 
dei trasporti aerei era stata 
raggiunta già il 30 giugno 
scorso ma tutto era stato bloc¬ 
cato da un contrasto tra Lon¬ 
dra e Madrid sul regime futuro 
dello scalo di Gibilterra. Dopo 
l’accordo raggiunto la scorsa 
settimana, i ministri hanno po¬ 
tuto oggi prendere la decisio¬ 
ne formale e fissare una data 
per l’entrata in vigore. 

L'intesa comprende tre ca¬ 
pitoli, il sistema di fissazione 
delle tariffe, la ripartizione 
delle capacità di trasporto tra 
due compagnie su una stessa 


rotta, infine una modifica de¬ 
gli accordi bilaterali che rego¬ 
lano attualmente l'attività del¬ 
le compagnie. 

Nel campo delle tariffe, le 
compagnie potranno autono¬ 
mamente offrire biglietti scon¬ 
tati in una fascia tra il 90 e il 65 
per cento della tariffa intera, e 
tariffe superscontate fino al 
65-45 per cento. 

Per l'accesso al mercato e 
alla ripartizione delle capacità 
di trasporto - oggi limitata aita 
ripartizione al 50 per cento fra 
le compagnie dei due paesi 
collegati - entro il 1 * ottobre 
1988 i margini di ripartizione 


potranno autonomamente es¬ 
sere portati a) 60-40 per cen¬ 
to. Rimane esclusa la possibi¬ 
lità per le compagnie di colle- 
gare due aeroporti di un paese 
diverso dal loro, ma esse po¬ 
tranno fare scalo in un paese 
terzo. Una compagnia britan¬ 
nica, ad esempio, che collega 
Londra a Palermo, potrà fare 
scalo a Uone e imbarcarvi 
passeggeri per la Sicilia. 

Da questo aspetto detta li¬ 
beralizzazione fra aeroporti 
sono stati esclusi per tre anni 
gli scali milanesi di Lanate e 
della Malpensa, e quelli di To¬ 
rino, Genova, Venezia, Bolo¬ 
gna e Bergamo. 


Gli atomi ci diranno se il vino è puro 


m ORVIETO Basti un dato, su 10 bottiglie at¬ 
tualmente in commercio nel paesi della Comu¬ 
nità europea, ben 3 contengono vino arricchi¬ 
to con saccarosio. Una pratica, quella di au¬ 
mentare il grado alcolico della bevanda ag¬ 
giungendo lo zucchero, assolutamente lecita 
in Germania, legale a metà in Francia, del tutto 
proibita in Italia. Anche se, è cosa arcinota, gli 
zuccherifici fanno spesso buoni affari anche 
con le nostre cantine. 

Prendere atto delia realtà e fare buon viso a 
cattivo gioco con una legislazione più permis¬ 
siva, oppure stringere la rete dei controlli ed 
esercitare pressioni perché anche l’Europa 
metta al bando il saccarosio? Da Orvieto una 
risposta univoca non è venuta anche se i più si 
sono detti convinti che il vino va fatto con 
l'uva, e con l’uva soltanto. Ad esemplo, il prof. 
Luciano Useglio-Tommaset, direttore dell'Isti¬ 
tuto di enologia di Asti, sostiene che l'arricchi¬ 
mento con lo zucchero «è nemico della quali¬ 
tà». Vi si dovrebbe far ricorso, sostiene, solo 
nel casi eccezionali (annata sfavorevole). Al¬ 
largare troppo le maglie - dice Usegllo Toma- 
set - è rischioso: già oggi c'è chi moltiplica il 
vino facendo gran uso di zucchero ed acqua. 
Ma come evitare che una pratica, ammessa 
solo per casi estremi, divenga poi d'uso comu¬ 
ne? «Rendendo economicamente svantaggio¬ 
so l’uso dello zucchero», risponde il direttore 
dell’istituto enologico astigiano. Oggi, infatti, 


«L'unico vino che merita di essere chia- vinicola che associa ben 33 paesi. Ep* 
mato così è quello che obbedisce ai pure le cose non sono così semplici. Se 
criteri dettati dal Vangelo e dalla Bib- ne è avuta conferma ad un convegno 
bia: che sia prodotto soltanto con Fu* sull’arricchimento del vino di qualità 


va»: non lascia nessuno spazio alle al¬ 
chimie il giudizio di Mario Fregoni, pre¬ 


che ha visto riuniti a Orvieto i maggiori 
esperti dell’enologia italiana nel corso 


sidente dell’Office Intemazional de la di un convegno organizzato dalla loca- 
Vigne e du Vin, una specie di Onu viti* le Camera di Commercio. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GILDO CAMPE8AT0 


fare un grado alcool per quintale costa 2.000 
lire con il saccarosio, 4.000 lire con il mosto 
concentrato tradizionale. 5.500 lire con il mo¬ 
sto concentrato rettificato, ultimo ritrovato in 
tema di arricchimento dei vini 
Francesco Montedoro, della facoltà di 
Scienze agrarie di Perugia, è invece più possi¬ 
bilista. «Il saccarosio - spiega - non modifica 
per niente la qualità del vino, ne aumenta sem¬ 
plicemente il grado alcolico. E del resto, nel 
vino contano molto anche elementi come gli 
aromi o l'acidità. Oggi tutta l'enologia mondia¬ 
le usa lo zucchero, arricchire il vino è ormai 
una necessità. La natura dà quello che dà, oltre 
un certo punto deve Intervenire l'enotecnico, 
con le sue capacità Quel che conta nelìe scel¬ 
te, zucchero o mosto concentrato che sia, è la 


convenienza economica». «Se c’è l'annata 
storta ed il vino ha bisogno di essere tirato di 
grado - dice ad esempio Fausto Prosperim, 
consigliere regionale umbro del Pei - bisogna 
utilizzare mosti concentrati prodotti con uve 
deila stessa qualità. Ciò vale soprattutto per i 
vini doc. Per l’Orvieto, ad esempio, è la sola 
pratica consentita». 

Ma l’ultimo nato dagli alambicchi degli 
scienziati si chiama «mosto concentrato rettifi¬ 
cato», in pratica uno zucchero ottenuto dall'u¬ 
va. 

Ma è sulPultìmo frutto degli alambicchi degli 
scienziati che si appuntano le speranze dei 
«puristi» il mosto concentrato rettificato, uno 
zucchero che arriva direttamente dalla vite «E 
una sostanza che ha tutti i vantaggi del sacca¬ 


rosio, con in più il pregio di essere ncavata 
soltanto dall'uva, quindi niente sostanze estra¬ 
nee», spiega il prol. Amati dell’Università dì 
Udine. 

H grande vantaggio di questo nuovo prodot¬ 
to rispetto a) mosto concentrato tradizionale 
sta nel fatto che attraverso successive opera¬ 
zioni di purificazione la sostanza zuccherina 
ncavata è pressoché neutra. Lo si può cioè 
aggiungere tranquillamente ad un vino debole 
per incrementare il grado alcolico senza alte¬ 
rarne le caratteristiche organolettiche. Una 
possibilità che non offrono t mosti concentrati 
usuali. Un possibile sostituto del saccarosio 
che ha già incontrato un discreto favore di 
mercato anche se la Comunità Europea ha fat¬ 
to sapere di non gradire gli aiuti che il governo 
italiano concede per il sostegno di questa pro¬ 
duzione. 

Ma come controllare che l’alcol in bottiglia 
sia dovuto all’uva e non allo zucchero da bieto¬ 
la? Smora era impossibile. Adesso, però, una 
possibilità c’è. Grazie al metodo della «riso¬ 
nanza magnetica nucleare» - dì recente appli¬ 
cazione all’enologia - è possibile individuare 
la presenza di saccarosio nel vino Proprio 
quest’anno il ministero dell’Agricoltura ha co¬ 
minciato a dotarsi delle pnme apparecchiature 
necessarie per le analisi. I sofisticatoti sono 
avvertiti 


A settembre di quest’anno l’occupazione, alle dipen¬ 
denze della grande industria, ha subito una lieve flessio¬ 
ne rispetto al mese precedente. Nel confronti del set¬ 
tembre dello scorso anno, invece, il calo è molto più 
netto: meno tre e nove per cento. A questo bilancio 
negativo hanno contribuito pressoché tutti I settori: di 
più ha pesato il dato delle industrie metalmeccaniche 
(meno quattro e due per cento). Pr contro, le Imprese 
energetiche sono quelle dove il calo è stato meno sensi¬ 
bile: meno uno e quattro per cento. Sempre a settem¬ 
bre, le ore di lavoro effettivamente lavorate per operaio 
hanno fatto registrare una diminuzione dello zero e 
sette p*r cento, rispetto allo stesso periodo dell’anno 
scorso. Questo dato si ricava facendo la media dei risul¬ 
tati registrati nelle Industrie metalmeccaniche (dove le 
ore lavorate sono diminuite del due e uno per cento) e 
nelle imprese farmaceutiche (dove si è registrato un più 
uno per cento). Infine, le cifre sui guadagni medi per 
oepraio. Net settembre di quest’anno le «buste paga» 
sono cresciute del cinque e sei per cento rispetto allo 
stesso mese dell’86. I «guadagni diretti» (paga base, 
indennità, ecc.) sono aumentati del 5,6%, quelli «indiret¬ 
ti» (assegni familiari, una tantum, ecc) del 5,4%. 
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«sottostimate» vrebbe essere rivalutato in 

tutti i paesi occidentali. A 
sostenerlo è il Nobel Paul 
Samuelson, che documenta questa tesi in «Economia», 
un testo universitario pubblicato in Italia da Zanichelli. 
La rilevazione dell’economista ha accertato che la sot¬ 
tostima del prodotto nazionale lordo è più elevata in 
paesi, come l'Italia, dove l'economia sommersa ha una 
maggiore consistenza. Negli Stati Uniti - stando sempre 
a Guanto c’è scritto in «Economia», un testo che Samuel- 
son ha redatto in collaborazione con l’economista 
Nordhaus - la sottostima della produzione nazionale 
sarebbe compresa fra il cinque e il quindici per cento. A 
questo risultato concorrono tutte le attività occulte per 
ragioni fiscali (escludendo quindi le attività di natura 
criminale, come il traffico della droga). 


Inps: 

piu contributi 
ma meno 
prestazioni 


Un aumento del gettito I 
contributivo di un punto 
percentuale superiore al 
previsto, e una crescita 
delle prestazioni erogate 

di ben due punti al di sotto delle previsioni, E quanto 
emerge dai conti dell’lnps, l'istituto diretto da Giacinto 
Militello (nella foto) riportati dalla relazione di cassa, 
consegnata dal ministro del Tesoro Amato al Parlamen¬ 
to. Rispetto all'anno precedente - c’è scritto nella rela¬ 
zione - nel 1987 si evidenzia «un aumento del gettito 
contributivo dell'otto e sei per cento, di circa un punto 
superiore a quello atteso, mentre per le prestazioni cre¬ 
sciute del cinque e sei per cento, la lievitazione è di 
circa due punti al di sotto delle previsioni su base an¬ 
nua». Complessivamente, comunque, l’Inps ha erogato 



I quattromila miliardi pagati per indennità, mille e cin¬ 
quecento miliardi per liquidazioni e altri 9mìla e 400 
miliardi per assegni familiari, indennità di malattia e 
cassa integrazione guadagni. Per una volta, comunque, 
l'Inps non è in debito nei confronti dello Stato: anzi, 
presenta una disponibilità nei confronti della Tesoreria 
statale pari a circa quattromila miliardi. 


In Anni É quasi raddoppiato, nel- 

III aa " .ISi l’arco dì sei anni, il nume- 

raddoppiati ro del supermercati in Ua* 

i supermarket 

1986 Qn termini precen- 
tuali il loro numero è cre- 

■. sciutodel45,7percento). 

Lo rileva l'Istat nell'indagine condotta sulla struttura del¬ 
la grande distribuzione alimentare in Italia. Dall'indagi¬ 
ne si rileva anche che nel settore gli addetti sono diven¬ 
tati 44 659, con un incremento - sempre nei sei anni 
presi in esame - del cinquantuno per cento. 


j_ STEFANO BOCCONETTI _ 

Oggi Consìglio dei ministri 

Verso un nuovo rinvio 
per le scelte europee 
sulla crisi siderurgica 


■I ROMA È arrivato il gran 
giorno della siderurgia euro¬ 
pea, dopo mesi di attesa e di 
ogni genere di conciliaboli. 
Ma naturalmente non è affatto 
escluso, anzi è quasi probabi¬ 
le, che non succederà niente 
di definitivo e che tutto si ri¬ 
solverà in un altro rinvio. Non 
si è mal armati infatti a un ap¬ 
puntamento di tanta impor¬ 
tanza con una tale divisione di 
posizioni e dì aspettative. Ci 
sono i punti di vista della com¬ 
missione comunitaria, quelli 
espressi dal comitato dei tre 
saggi, quelli degli industnaii 
pnvati e delle imprese pubbli¬ 
che e naturalmente quelli dei 
singoli governi: non c’è uno 
che si avvicini a un altro. Così 
il Consiglio dei ministri che si 
numsse oggi a Bruxelles sì tro¬ 


va di fronte un tale groviglio di 
interessi che l’ipotesi di un al¬ 
tro rinvio sembra davvero la 
più ragionevole. Come è noto 
l’Italia è nell’occhio del ciclo¬ 
ne. Sulla siderurgìa nazionale 
pesa ia minaccia di una lìbera- 
lìzzazìone del mercato dei 
prodotti piatti 0 coìte) per la 
quale premono paesi come 
l’Inghilterra e l’Olanda e che 
la commissione Cee si dice 
pronta ad adottare se non ver¬ 
ranno accettate le sue propo¬ 
ste di drastica riduzione della 
capacità produttiva: l ministri 
italiani sembra che rilanceran- 
no, facendosi forti dì difficoltà 
che anche altri hanno, Granel¬ 
li già ieri è stato impegnato in 
intensi contatti e oggi sara 
raggiunto a Bruxelles da Bat 
taglia. 




















Piazza Affari perde 11,83% 

Nuova sede, vecchi guai 

per la Borsa 

ora senza giornalisti 


rn MILANO La nuova Bona 
di Milano ha (cello, come la 
Scala, Il giorno di Sanl'Am- 
broglo per II proprio debullo 
Dopo un wttk-end dedicato 
al iraaloco gli operatori hanno 
provalo a lavorare davvero 
nella nuova sede provvisoria 
del mercato, nel 'Gabbione» 
prefabbricala allestito sullo 
spiazzo antistante II vecchio 
palano Mezzanotte 

Un debutto pieno di mugu¬ 
gni - per la scena efficienza 
dell’Impianto di riscaldamen¬ 
to, per la ristrettezza degli 
spazi, per l'Infelice colloca¬ 
zione del banchetti degli isti¬ 
tuii di medilo nel mezzanino, 
e per l'ormal nota decisione 
di tener fuori la alampa dalla 
aala delle grida - con scambi 
ridotti al minimo e prezzi an¬ 
cora decisamente orientati al 
ribasso (-1,83%) «Forse sa¬ 
rebbe alalo meglio fare il 
"pome" anche noi., d ha del¬ 
lo, riassumendo la giornata, 
un operatore Altri, più conci¬ 
lianti, hanno concesso che si 
trattava In fondo di una «pri¬ 
ma voltai, e che aggiustamen¬ 
ti «sicuramente» saranno ap¬ 
portali 

In resili il disagio degli 
operatori è notevole, tanto 
più se al pensa che la sede 
«provvisoria» i destinata a 
funzionare per anni le fonti 


ufficiali dicono almeno Ire, 
ma a crederci sono In pochi 
In queste condizioni la Bor¬ 
sa si appresta ad alfrontare 
I ultima settimana di scambi 
del ciclo d) dicembre e quindi 
dell'87 11 clima non è del mi- 

J lllori- nell'anno In cui tutte le 
orni più autorevoli si sbilan¬ 
ciavano a prevedere Incre¬ 
menti di valore del 10 e anche 
del 20%, il listino perde per 
ora un 30% secco I bilanci 
delle socleti finanziarie - ma 
anche di quelle bancarie, assi¬ 
curative e Industriali che pro¬ 
prio con la finanza avevano 
fatto profitti d'oro nell'ultimo 
blennio - si apprestano a 
chiudere con pesanti ritocchi 
In negativo 

Il capitalismo di massa, re¬ 
clamizzato spensieratamente 
dal grandi organi d'Informa- 
zlone, al lascia alle spalle mi¬ 
lioni di bidonati £ più d'ognl 
altra considerazione è questa 
quella che induce al pessimi¬ 
smo sul futuro CI sono Infatti 
centinaia di migliala di perso¬ 
ne che hanno comprato titoli 
a prezzi superiori rispetto a 
quelli correnti Appena I prez¬ 
zi si dovessero riprendere per 
sdorare quelli di acquisto, ec¬ 
co che l nostri si affrettereb¬ 
bero a vendere e ad uscire da 
un mercato diventato eviden¬ 
temente troppo rischioso. 

ODV 


Economia e Lavoro 


I Dieci riuniti a Basilea Quotazioni cedenti aprono 
offrono liquidità a volontà la settimana su molte 
ai mercati finanziari piazze. Si teme un nuovo 
L'allarme però aumenta ribasso del dollaro 

L’ombrello delle banche 
sulle Borse in pericolo 



Conferenza delTOpec 
La guerra Iran-Irak 
toma a dividere 
i ministri del petrolio 


Il perìcolo di un nuovo crollo delle Borse e del 
dollaro ha spinto I governatori delle dieci principa¬ 
li banche centrali occidentali ad uscire dal consue¬ 
to riserbo della riunione mensile a Basilea. Al ter¬ 
mine dei lavori hanno «ribadito il loro sostegno al 
dollaro» e sottolineato che «resta importante conti¬ 
nuare ad iniettare liquidità nei rispettivi sistemi fin¬ 
ché i mercati finanziari non si saranno stabilizzati». 


■■ ROMA La settimana è ini¬ 
ziata con altri ribassi nelle 
borse di Parigi (-2,54%), 
Francoforte (-0 32%), Tokio 
(-0,38%) Zurigo (-154%), 
Milano (-1 75%) Bruxelles 
(-0 97%) Gli accorgimenti 
tecnici riescono appena a 
contenere lo stillicidio delle 
vendite a Londra e New York 
(+1,30% a metà seduta) 

Le Banche centrali mettono 
la politica monetaria a dispo- 


RENZO STEFANELLI 

imana è Ini- sizione per prevenire il secon- 
bassi nelle do crollo e. in ogni caso, per 
(-2,54%), costituire un argine di difesa 
2%), Tokio Non lo hanno fatto né per al- 
(-1 54%), leggenre il peso dei debili sul 
Bruxelles bilancio dello Stato né per (&- 
:corgimentl vorire investimenti capaci di 
appena a rilanciare l’occupazione Lo 
cidio delle fanno per calmare la specula- 
ì New York zione Segno non soltanto del 
duta) rovesciamento di pnontà nei 

ali mettono la politica monetaria ma an- 
ria a dispo- che della incombenza del pe- 


BORBA DI MILANO 

■R MILANO Inaugurato con un ribasso 
doli’ 1,83% Qndlce Mlb) Il cambio di sede 
dal vetusto palazzo Mezzanotte a) «gab- 
biotto» costruito da Ugrestl proprio al 
centro di piazza degli Affari Questo 
«gabblolto* nasce però con una grave 
preclusione contro i giornalisti, in quanto 
Il parterre è stato reso Inagibile alla stam¬ 
pa e rende quindi praticamente inutile ia 


ricolo 

Questa mobilitazione psi¬ 
cologica aumenta però anche 
I allarme Chi ha investito in 
borsa e finora si è astenuto dal 
vendere per evitare di contare 
le perdite potrebbe rendersi 
conto, d’un tratto, che il suo 
investimento è virtualmente 
immobilizzalo a tempo inde¬ 
terminato Si contenterà del¬ 
l’offerta di liquidità delle ban¬ 
che a prezzi scontati? 

La situazione obiettiva dei 
mercati finanziari fa paura an¬ 
che perché oggi - come ieri - 
mancano informazioni ade¬ 
guate, interventi nei meccani¬ 
smi reali di funzionamento 
delle borse, iniziative che of¬ 
frano qualche via di uscita al 
piccolo risparmio L accop¬ 
piamento borsa-dollaro conti 
nua a far paura per I incapaci¬ 
tà di stabilizzare la valuta sta¬ 
tunitense in cui sono espressi i 


CONVERTIBILI 


prezzi di quotazione di gran 
parte dei titoli trattati nelle 
borse 

Il ministro del Tesoro Giu¬ 
liano Amato, a Bruxelles per 
la riunione dei ministri delle 
Finanze Cee dichiara che «c’è 
una forte preoccupazione di 
assistere ad un calo ulteriore 
del dollaro» Nella riunione di 
Bruxelles è stato presentato 
un rapporto redatto prima del 
crollo delie borse (19 otto¬ 
bre) che andava rivisto so¬ 
stanzialmente «Per aggiornar¬ 
lo - ha detto Amato - sono 
state aggiunte due pagine di 
preambolo che non bastano 
certo a sintetizzare le incer¬ 
tezze del presente e de) futu¬ 
ro» 

A Basilea i banchien de) 
Club dei Dieci (Stati Uniti, 
Giappone, Germania, Francia, 
Inghilterra, Italia, Canada, 


Olanda, Danimarca, Belgio) 
hanno anche approvato un 
rapporto che prevede la unifi¬ 
cazione dei requisiti di patri¬ 
monio ed operativi cui do¬ 
vranno attenersi le banche 
commerciali che operano a li¬ 
vello intemazionale Questi 
requisiti non diverranno subi¬ 
to operativi, ci sarà una con¬ 
sultazione in ciascun paese, 
promossa dalla Banca centra¬ 
le Lo scopo che si vuole rag¬ 
giungere è di elevare il grado 
di sicurezza nella gestione 
delie banche C’è però anche 
preoccupazione per il fatto 
che le banche meno sorve¬ 
gliate e capitalizzate hanno 
costi operativi minori col risul¬ 
tato che operano In modo più 
dinamico (ed avventuristico) 
nel mercato 

Il grado di collaborazione 
fra banche centrali dovrebbe 
aumentare 


■i ROMA I ministri del pe¬ 
trolio dell’Opec tornano a Gi¬ 
nevra per I ennesima confe¬ 
renza dell'organizzazione Ed 
anche stavolta si trovano da¬ 
vanti al solito dilemma a che 
livellf collocare la propria pro¬ 
duzione per rendere remune¬ 
rativi gli incassi e come coin¬ 
volgere nell'opera di stabiliz¬ 
zazione dei mercato anche 1 
paesi non aderenti al cartello 
Il problema viene aggravato 
dal calo del dollaro che ha di¬ 
minuito in termini reali gii in¬ 
troiti dei paesi produttori A 
tale proposito, il ministro del 
petrolio iraniano, Gholam Re- 
za Aghazadeh, ha indicato in 
2,70 dollari al barile la perdita 
dovuta al calo delta divisa 
americana e all inflazione Di 
qui la richiesta di Teheran di 
portare a 20 dollari il costo 
del banle di greggio, oppure 
di agganciare il prezzo ad un 
paniere di valute II corollario 
di questo discorso è un taglio 
dell'attività produttiva Un i- 
potesi in cui gii stessi iraniani 
mostrano di credere assai po¬ 
co Infatti vari paesi chiedono 
un aumento delie proprie 
quote Tra essi vi è Tirali che 
proprio dai petrolio trae una 
delle principali fonti di fman 
ziamento delia guerra con 11- 
ran Ciò fa dire al rappresen¬ 
tante di Teheran che stavolta 


la riunione Opec sarà «politica 
e non tecnica» perché i paesi 
petroliferi si opporranno al* 
I aumento del prezzo «per ap¬ 
poggiare rirak, anche a costo 
di far perdere miliardi di dol¬ 
lari a) paesi produttori». 

Che non tiri aria di aumento 
di prezzo lo si coglie anche 
dalie dichiarazioni dei ministri 
petroliferi giunti ieri a Vidima. 
Ad esempio, il ministro del 
petrolio del Kuwait, AH (titillila 
Al-Sabah, ha proposto un au¬ 
mento, a 18,4 milioni di barili 
al giorno del tetto produttivo 
ufficiale dell’Opec O'àtiuale, « 
poco rispettato, tetto i di 16,5 
milioni di barili) Anche l'In¬ 
donesiano Subrato ha aorte* 
nulo la necessità di esserti 
«realisti» e non immaginare 
impennate di prezzi poco giu¬ 
stificate dall’andamento dal 
mercato Sulla stessa linea il 
venezuelano Grisanti per il 
quale va mantenuto fattuale 
prezzo di riferimento anche 
se il potere di acquisto delia 
moneta americana è stato 
eroso dalla svalutazione. «Il 
prezzo del petrolio deve re¬ 
stare competitivo - ha fatto 
eco il presidente delTOpec 
Lukman - quando un anno fa 
decidemmo di adottare un 
prezzo di 18 dollari pensava¬ 
mo alla competitività di Que¬ 
sto prezzo rispetto alle altre 
fonti di energia» 


OBBLIGAZIONI 


presenza dei giornalisti In Borsa li ribas¬ 
so di ieri, caduto tra due festività è anco 
ra la risultante di smobilizzi dovuti agli 
strascichi della liquidazione di novembre 
e di vendite provenienti dall estero olire 
al pessimismo che circonda il governo 
Goria Gravemente penalizzate risultano 
le Fiat, che perdono il 3 57%, superate 
solo dalle Ferruzzl Agricola che perdono 


il 4,7% (ma il titolo è a scarso flottante) 
seguite da Olivetti (--2,5%) e dalle Monte- 
dlson che limitano la perdita all 1,4% Of¬ 
ferti ancora una volta gli assicurativi, i più 
speculati Generali e Ras perdono rispet¬ 
tivamente il 2,4 e il 2,3% De Benedetti in 
una intervista, ritiene pazzo chi pensi di 
andare in Borsa a ricapitalizzarsi nei 
prossimi cinque anni. □ R G 
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ECONOMIA E LAVORO 



Batini e D’Alessandro spiegano l’accordo sul nuovo terminal a Genova 

«Così si è fetta pace al porto» 


Giovedì ci sarà la presentazione ufficiale del nuovo 
terminal container di calata Sanità, il più moderno 
d’Europa. Intanto parlano i protagonisti dell'intesa 
che ha finalmente riportato la pace ai porto di 
Genova: il presidente dell’Ente, D'Alessandro, ed il 
console della compagnia dei portuali, Batini. E 
tutti sottolineano il ruolo positivo di mediazione 
svolto dal Pcì. 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


■H GENOVA. Palazzo San 
Giorgio, sede del consorzio 
del porlo. 11 presidente Ro¬ 
berto D'Alessandro sta met¬ 
tendo a punto la presenta¬ 
zione ufficiale - ci sarà gio¬ 
vedì mattina - del nuovo ter¬ 
minal container di calata Sa¬ 
nità, «Sarà il più moderno del 
Mediterraneo - dice il presi¬ 
dente - con una capacità di 


stoccaggio di 200mila conte¬ 
nitori, quattro grandi gru di 
banchine, accosti in grado di 
far manovrare navi dì cin¬ 
quecento metri, il tonnellag¬ 
gio massimo che si preveda 
sino al Duemila. E tutto com¬ 
puterizzato, dalla nave al 
cancello di uscita del varco 
portuale». Al computer ci sa¬ 
ranno anche i portuali della 


compagnia quelli «fermi al 
gancio» come amava descri¬ 
verli una certa campagna di 
stampa. «L’accordo che ab¬ 
biamo firmato con la compa¬ 
gnia - prosegue D’Alessan¬ 
dro - propone un intreccio 
d\ valori manageriali ed ope¬ 
rativi che si arricchiscono re¬ 
ciprocamente, costituendo 
un’accoppiata di rara effica¬ 
cia e di forza, difficile da ri¬ 
trovare in altri contesti pro¬ 
duttivi. I moduli organizzati¬ 
vi, i livelli produttivi, le figure 
professionali, gli aspetti tec¬ 
nologici ed informatici sono 
definiti nelle loro linee es¬ 
senziali ma, cosa ancora più 
importante, si è convenuto 
di sperimentare congiunta- 
mente il modello per appor¬ 
tarvi le indispensabili taratu¬ 


re suggerite dell’esperienza 
quotidiana». 

Il ritrovato accordo dei 
fondamentali soggetti por¬ 
tuali - il consorzio e la com¬ 
pagnia - è certamente il più 
prezioso dei risultati dell’in¬ 
tesa firmata sabato sera a pa¬ 
lazzo San Giorgio. Un risulta¬ 
to - dicono Roberto D’Ales¬ 
sandro e Paride Batini, con¬ 
sole della compagnia dei la¬ 
voratori portuali, in una nota 
stampa congiunta - che è 
stato reso possibile anche 
grazie al contributo dì quelle 
forze che si sono adoperate 
per superare le contrapposi¬ 
zioni, promuovere l’avvio 
delle trattative e raggiungere 
le intese. 

«Molto importante - preci¬ 
sa Roberto D’Alessandro - è 


stato il molo del Pei. In molti 
d hanno aiutati e spinti alta 
ricerca di una Intesa, ma il 
Pei ha scelto con grande de¬ 
terminazione la strada del¬ 
l’accordo sin da quella riu¬ 
nione a palazzo Tursi del 15 
maggio ed ha svolto in tutta 
la vicenda un molo attivo e 
positivo. Non posso quindi 
non ringraziare il segretario 
della federazione comunista 
Graziano Mazzarei lo per 
quanto ha fatto neH’interesse 
dei porto». 

A San Benigno, sede delia 
compagnia, Batini ha l'uffi¬ 
cio che guarda proprio sul 
nuovo terminal di calata Sa¬ 
nità dove sì stanno montan¬ 
do le grandi gru pacheco. 
«L'elemento piu importante 
dell'accordo col Cap è quel¬ 


lo che ci vincola tutti insie¬ 
me, alla ricerca sperimentale 
della più efficiente organiz¬ 
zazione del lavoro nella con¬ 
sapevolezza che la migliore 
delle soluzioni è quella che 
riesce a sposare l'ammoder¬ 
namento tecnologico con la 
professionalità dei lavorato¬ 
re portuale». 

Il giudizio dei portuali sul¬ 
l’accordo non vale la pena dì 
chiederlo visto che all'as- 
semblea è stato approvato 
aU’unanimità. Come si è arri¬ 
vati a far prevalere 11 partito 
delle trattative e sconfiggere 
quello dello scontro ad ol¬ 
tranza? «C'è stato un ruolo 
importante del Pei che si è 
sempre schierato pubblica¬ 
mente perché si arrivasse al¬ 


la trattativa - replica Batini - 
senza che questo ledesse 
mai l’autonomia della Com¬ 
pagnia. Determinante a mio 
parere è stata però l'unità del 
lavoratori, sempre, in tutte le 
scelte che abbiamo compiu¬ 
to». 

Graziano Mazzarello, se¬ 
gretario della federazione, 
mediatore ascoltato, preferi¬ 
sce sorvolare sul ruolo che 
ha sostenuto, «li merito del¬ 
l'accordo è dei protagonisti 
» dice - in particolare dei la¬ 
voratori, che hanno saputo 
battersi con compattezza ed 
intelligenza, senza arrocca¬ 
menti, ma con l’impegno per 
il rinnovamento del porto 
anche quando subivano gli 
attacchi più pretestuosi e vio¬ 
lenti». 


Occupazione 

A Ottana 
vertenza dura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

~ PAOLO «ranca 


W CASUARI. Una grande 
aaaqmblea in aala mensa, con 
Ili operai prallcamenle al 
completo, I tecnici, I rappre¬ 
sentanti del aindacato, delle 
Ione politiche, I parlamentari, 
1 tlndtcl, gli amministratori re- 

« tonali, persino il vescovo. A 
titani, la grande .cattedrale 
nel deserto, (oggi si chiama 
Etilchem, ultima di una lunga 
Mite di sialo) toma a Zar parla¬ 
re di aè. la conflittualità è rle- 
aplosa, con toni degni degli 
anni più caldi dello atabltl- 
mento, per un clamoroso 
prowedlmonto annuncialo 
dilla direttone aziendale: 171 
lavoratori sono stati messi In 
cassa Integrazione, nel qua¬ 
dro di un vasto plano di riordi¬ 
no e di razionalizzazione del¬ 
l'attività Industriale. Secco e 
deciso II no del dipendenti (al 
duale si è aggiunto Ieri quello 
mila giunta regionale e del 
partiti), del plano si potrà di- 
acutere solo se e quando sa¬ 
ranno revocati I provvedimen¬ 
ti decisi unilateralmente dal- 
l'ailenda. Nel frattempo I de¬ 
stinatari delle lettere di cassa 
Integrazione continueranno a 

K rasentarsi regolarmente al 
ivoro. 

La vertenza Ottana acquista 
un lignificato particolare per 
la storia e l’Importanza dello 
stabilimento sorto quindici 
anni la In una delle aree più 
povere della Sardegna. Dal 
USO dipendenti Iniziali, for¬ 
nico al è via via ristretto, di 
ttutluraitone In ristruttura¬ 
zione. (Ino ad assestarsi sulle 
attuali 1,800 unità lavorative 


(180 delle quali già in cassa 
Integrazione a zero ore). Su¬ 
perali I momenti più dllllcili, 
l'azienda ha però riconquista¬ 
lo una certa solidità. Il bilan¬ 
cio 1986 si è concluso con un 
fatturato di circa 350 miliardi, 
e con utili per selle miliardi. 
Eppure la direzione aziendale 
vuole proseguire con la politi¬ 
ca del «tagli., «Non con l'In¬ 
tenzione di ridimensionare 
l'attività - si giustificano I re¬ 
sponsabili delf'Enlchem -, co¬ 
me del resto dimostrano gli 
87 miliardi stanziati per Inve¬ 
stimenti: il latto è che l'effi¬ 
cienza comporta costanti ag¬ 
giustamenti del livelli occupa¬ 
tivi., «Ma come si la a parlare 
di esuberi - hanno replicato I 
lavoratori durante l'assemblea 
di Ieri - sa atomo costretti a 
saltare I riposi e spesso anche 
le lede?.. 

La questione va comunque 
oltre I contini dello stabili¬ 
mento. Da molli anni - ha sot¬ 
tolineato l'assessore regiona¬ 
le all'Industria, il comunista 
Gabriele Satta - va avanti nel¬ 
l'Isola un processo di deindu¬ 
strializzazione che ha provo¬ 
cato gravissimi scompensi nel 
tessuto sociale e produttivo, E 
Ira I maggiori responsabili non 
dlmenllcnlamo che cl sono 
proprio te Partecipazioni sta¬ 
tali. 

L'assemblea si è conclusa 
con l'approvazione di un do¬ 
cumento che sollecita la revo¬ 
ca del 171 provvedimenti di 
cassa integrazione, come 
«condizione Irrinunciabile, 
per una ripresa della trattativa. 


Dossier Fgci 


Donne materane 
oggi come ieri 


m ACCETTURA CMATERA). SI 
fagliano alto 3. al masslmmo 
alle è del mattino, viaggiano 
ammassate negli autobus per 
più DI due ore per raggiungere 
le campagne del Meiaponti- 
Ito, a ISO chilometri di distan¬ 
za. E poi lavorano per olto ore 
in condizioni vergognose, le 
ichlene piegate tutto il tempo, 
le mani esposte ai fitofarmaci 
ed al fertilizzanti nocivi. Non 
possono neanche alzarsi per 
tara la pipi. Hanno solo un'ora 
di «spacco, por consumare il 
loro pranzo, naturalmente 
portato da casa E alla (ine al¬ 
tre due ore di viaggio per tor¬ 
nare al paese. Il tutto per 
25.000 Uro al giorno, meno 
della metà della paga contrat¬ 
tuale. SI chiamano Rosa. Ma¬ 
ria. Fellonia, Carmela, Giulia, 
Antonietta. Sono te giovani 
braccianti di Accetterà, nel- 
l'entroterra materano 
Residui del passato, retag¬ 
gio del solilo vecchio Mezzo- 

S torno? «Questo realtà di tonte 
onne meridionali - dice 
Glantranco Nappi, Il deputato 
della Fgcl che Insieme ad Ada 
Bacchi Collidè partecipa ad 
un serralo contronlo con que¬ 
lle ragazze - non è solo II frut¬ 
to dell'arretratezza Dipende 
Invece dalle scelte del governi 
di questi anni, che hanno prò. 
pagandato un'Italia sempre 
più libera e progredita per poi 
decidere cinicamente che II 
Mezzogiorno devo restare 
fuori, che la disoccupazione 
può aumentare. Non è impor¬ 


tante la vita della gente, conta 
soltanto chi comanda». 

Parole dure, che però cal¬ 
zano alto perfezione alla storia 
e al presente di questo paese. 
Accetterà, 2 800 abitanti, cir¬ 
ca 500 braccianti (Il 60* del 
bracciantato agricolo e (ore- 
stale è composto di donne), è 
circondata da oltre 6mlla etta¬ 
ri di bosco quasi abbandonati. 
Qui sono In molti a ricordare 
te lotte bracciantili dell’Imme¬ 
diato dopoguerra, e il dram¬ 
ma successivo dell'emigrazio¬ 
ne che ha colpito i tigli di quei 
contadini. Le ragazze che og¬ 
gi hanno 20 anni sono quasi 
tutte figlie di emigrati, alcuni 
dei quali risiedono ancora al¬ 
l'estero. Per loro non c'è lavo¬ 
ro ad Accetterà, e det resto 
non è più tempo di emigrazio¬ 
ne. Per questo tornano al la. 
voro che era stato del loro 
progenitori. 

Le ragazze della Fgd hanno 
redatto una petizione su que¬ 
sti temi, indirizzata alla giunta 
regionale della Basilicata, pie¬ 
na di richieste concrete. Un 
atto di denuncia meticolosa, 
mente costruito dal racconto 
delle condizioni di vita di que¬ 
ste ragazze. Un Incontro «che 
per noi non è un episodio - 
dice ancora Gtanlranco Nappi 
- ma l'avvio di un discorso 
nuovo per cambiare la nostra 
vita. Anche per questo slamo 
Ira I promotori della manife¬ 
stazione del 12 dicembre a 
Reggio Calabria per II lavoro e 
la democrazia*. □ M V 
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Prima che sappia contare 
dàgli una cosa su cui contare. 



PAC 

FIDEURAM 

Programmi Mensili 
di Investimento* 


AVVERTENZE gli invostimenti nel Fondi non possono essere perfezionati se non previa sottoscrizione det moduli, debitamente compilati inseriti nei Prospetti di cui costituiscono 
parti integrami e necessarie L adempimento di pubblicazione dei Prospetti non comporta alcun giudizio della Commissione nazionale per la Società e la Borsa sulle opportunità 
degli investimenti proposti o sut mento del dati e delle notizie ad essi relailvi La responsabilità della completezza e verità del dati, delle notizie e delle informazioni contenute nei 
Prospetti informativi, appartiene in vie esclusiva ai redattori degli stessi ette II hanno sottoscritti 


Un figlio è una responsabilità dolce, ma 
importante. Per lui, così come per i tuoi cari 
e per te, la sicurezza economica è fondamentale. 
E la strada della futura serenità passa per i 
PAC Programmi Mensili di Investimento o 
Programmi di Accumulazione di Capitale, 
studiati apposta per la formazione di un capita¬ 
le nel medio e lungo termine. 

Un capitale che ti costruisci tramite i fondi di 
investimento gestiti da Imigest e proposti da 
Fideuram, che sfruttano al meglio gli andamen¬ 
ti borsistici medi, riducendo i pericolosi e im¬ 
provvisi alti e bassi della Borsa. E puoi farlo con 
versamenti periodici mensili anche di limita¬ 
ta entità. Esistono programmi su misura 
per ogni esigenza: i PAC possono 
essere sottoscritti a scelta su 
IMICAPITAL, fondo bilanciato, 
su IMIREND fondo prevalente¬ 
mente obbligazionario, su 
IMINDUSTRIA, fondo 
s azionario e su IMI 2000, 
J? fondo previdenziale. 

Per scegliere al meglio 
il tuo programma su misu¬ 
ra, rivolgiti alla più vicina 
Agenzia Fideuram. 
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Scienza e Tecnologia 



31 nuovi 
composti chimici 
«sorvegliati» 
dalla Cee 


Trentuno composti chimici considerati cancerogeni so¬ 
no oggetto di una nuova proposta di direttiva che la 
Commissione europea ha sottoposto al Consiglio. L'o¬ 
biettivo è quello di disciplinare In modo uniforme il loro 
impiago nei singoli paesi comunitari e tutelare meglio I 
lavoratori che vengono a contatto con queste sostanze 
Recentemente, come è noto, la Cee ha approvato nor¬ 
me che disciplinano l'uso del cloruro di vinile monome¬ 
ro, dell’amianto e II tumore negli ambienti industriali Le 
proposte presentate dalla commissione si fondano sulle 
conclusioni di studi eseguiti dal centro Intemazionale 
per la ricerca sul cancro di Lione 


III ClnU In Cina diciotto famiglie 

,._7 ogni mille hanno In casa 

orare l# milioni un handicappato, mentre 
di muti le persone a vario titolo di- 

w chiarate Inabili sono quasi 

52 milioni, pari al Siti della 
popolazione. Il record, 
mmmmmmmmmmmmmm per cosi dire, spetta alle 
persone mute o con disturbi di linguaggio, sono, infatti, 
17 milioni e 700 mila Dieci milioni sono I soggetti rite¬ 
nuti •ritardati mentali» e due milioni di questi sono clas¬ 
sificati malati di mente gravi. Sette milioni di persone 
hanno gravi disturbi agli occhi e altri sette hanno vari 
dlsturbllislcl 6 milioni e 700m!la persone sono dichia¬ 
rale In vario modo Inabili. Il censimento (Il primo di 
questo genere condotto in Cina) è stato svolto secondo 
la metodologia dell'Organizzazione mondiale della sa¬ 
nili e ha dimostrato che la Cina ha una percentuale di 
handicappati più bassa della media mondiale 


Un braccio 
artificiale 
per Imparare 
a far prelievi 


A molti d( noi sarà capita* 
to di trovarsi davanti al 
giovane medico o infer¬ 
miera che esercita per la 
prima volta il difficile 
compito di fare prelievi o iniezic 
situazione spesso imbarazzante, & 
sazlone di far da cavia per la n 
giovane sanitario» Oli inglesi hann 
li problema realizzando un braccio wuiiciaie 
ace esattamente come quello umano. La pelle 
ta con una prateria plastica che permette di 
vene turgide Queste ultime sono state realizzi 
materiale elastico che al autoripara dopo la i 
sangue artificiale ha la stessa pressione di quello umano 
Quindi, strilli a parte, le reazioni di questo braccio da 
replicante sono identiche a quelle del nostro arto sotto* 

rocchio è stato costruito dalla ditta Adam Roully di 
Londra. 



1500 milioni 

perl’IntclUgma 

artificiate 

europea 


U Comunità economica 
europea ha stanzialo olire 
un miliardo e mezzo di lire 
per sei progetti di ricerca 
sull'inlalllgenza artificiale. 
Lo stanziamento permette 
l'avvio della prima fase del 
programma «Brain» acro¬ 
nimo di Basic Research In Àdaptlve Intelligence and 
Neurocomputer. Scopo del programma è quello di svi¬ 
luppare un computer capace di «ragionare» e «Impara¬ 
re» attraverso processi In parallelo e altri processi carat¬ 
teristici del cervello animale, Il programma è la risposta 
europea al corrispondente programma giapponese •Hu¬ 
man Frontler» che, come affermano alcuni esperii della 
comunità, pub provocale una fuga di cervelli dell'Euro- 
pa. 


L'Italia 
mapperà 
Il cromosoma X 



L’annuncio è sialo dato le 
ri a Genova dal premic 
Nobel Renalo Dulbecco 
l'Italia mapperà il cromo 
soma X, È questo il compi 
to che è stato assegnalo al nostro paese nell'ambito del 
progetto mondiale per ta sequenza del genoma umano, 
cioè del patrimonio genetico dell'uomo. L'annuncio è 
stalo deto dal premio Nobel all'Istituto dei tumori del 
capoluogo ligure, un ente con II quale Dulbecco colla- 
bora da tempo. Il cromosoma X è quello che contiene i 
•siti fragili» del Dna più soggetti alle alterazioni e quindi 
In ultima analisi responsabili delle malattie genetiche. 
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.Un universo inspiegabile 


a. tV.V» '-V- 


La struttura di galassie e vuoti 
richiede resistenza di materia oscura, oppure... 


Le stringhe del cosmo 




La scoperta di «lenti gravitazionali», 
cioè di miraggi cosmici provocati da 
immense concentrazioni di materia, 
ha riportato in auge la ricerca deila 
misteriosa «materia oscura». Ma sono 
proprio queste particelle a provocare 
quegli strani fenomeni e a spiegare la 
composizione dell’universo. Le al¬ 


trettanto misteriose «stringhe» po¬ 
trebbero risolvere meglio l’enigma. Si 
tratterebbe di residui dell'esplosione 
pnmordiale, di uno stato singolare 
della materia. Qualcosa di affasci¬ 
nante, come tutti i modelli che la fisi* 
ca ha costruito per spiegarsi un uni¬ 
verso apparentemente impiegabile. 


y 


particelle è di esser* Incapaci 
di emettere onde elettroma¬ 
gnetiche di qualsiasi tipo. Si 
tratterebbe quindi di «materia 
intrinsecamente oscura» della 
cui presenza si può avere sen¬ 
tore solo tramite gU effetti gra¬ 
vitazionali che esercitano sul¬ 
la materia normale oppure 
sulla luce che passa loro vici¬ 
no emessa da normali sorgen¬ 
ti luminose lontane. Si è cer¬ 
cato allora di vedere se intor¬ 
no ad esse si è potuto coagu¬ 
lare la materia che d è fantina- 


■ La ben nota e famosa 
teoria del big bang, quella che 
assegna ad una grande esplo¬ 
sione la nascita e la evoluzio¬ 
ne dell'universo, è riuscita a 
spiegare molte osservazioni 
del cielo Ad esempio, la leg¬ 
ge di Kubble (secondo la qua¬ 
le le galassie sono dotate di 
una velocità di allogamento 
reciproco tanto maggiore 
quanto maggiore è la aistan- 
ù), là radiazione elettroma¬ 
gnetica che permea tutto lo 
spazio con una temperatura di 
tre gradi assoluti (che parla 
Inequivocabilmente del fatto 
che l'universo attuale è il risul¬ 
tato di una fase originaria 
estremamente compatta e 
calda), la composizione chi 
mica media cosmica (ricca di 
Idrogeno e elio costituitisi du¬ 
rante le pnmlsslme fasi evolu¬ 
tive dell universo, povera de¬ 
gli elementi più pesanti, dal 
carbonio fino all uranio, pro¬ 
dotti dall'attività delie stelle 
che si sono formate fino ad 

^£a teoria comprende que¬ 
ste caratteristiche con la se¬ 
guente approssimazione s) 
ammette che il cosmo è fatto 
di materia sparsa nell'univer¬ 
so con densità uniforme e 
omogenea, si trascura cioè il 
fatto che Invece essa è rag¬ 
gruppata in grosse isole quali 
le stelle e specialmente le ga¬ 
lassie Un po' la stessa cosa 
che facciamo quando si stu¬ 
diano certi materiali usati quo¬ 
tidianamente, per i quali non 


ALBERTO MASANI 

Astronomo 

ha alcuna Importanza tener 
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tubi di molecole e atomi 
chiaro tuttavia che per essere 
completa una tale teoria deve 
dar ragione anche del fatto 
che la materia cosmica si tro¬ 
va raccolta nelle isole galatti¬ 
che, tanto più che studi recen¬ 
ti hanno messo in evidenza 
che neppure tali isole sono di¬ 
stribuite nello spazio cosmico 
più o meno uniformemente 
ma seguono strutture com¬ 
plesse, che vanno da aggrup¬ 
pamenti di galassie a raggrup¬ 
pamenti di raggruppamenti, 
nei cui spazi occupati la densi¬ 
tà media risulta più alta di al¬ 
tre estesissime zone in cui 
non vi sono galassie, per cui la 
densità è bassissima, tanto da 
poter parlare di veri e propri 
enormi vuoti cosmici 
Una teoria cosmologica per 
essere completa deve essere 
capace di spiegare anche co¬ 
me si è formata una tale strut¬ 
tura Quando si è cercato di 
studiare questo aspetto è ap¬ 
parso che nelle prime fasi evo¬ 
lutive dell’universo devono 
essere state presenti delle per¬ 
turbazioni di densità, si è po¬ 
sto allora il problema di anda¬ 
re alla ricerca delle cause che 
possono aver provocato tali 
perturbazioni e la sorpresa è 
venuta quando è risultato che 
se la materia cosmica i costi 
tuita solo dalle normali parti¬ 
celle atomiche ben note alla 
nostra fisica e chimica, è mol¬ 
to difficile che si realizzino le 



perturbazioni adatte a) for¬ 
marsi delle galassie e dei vuoti 
cosmici che osserviamo. Cosi 
il problema della struttura ga¬ 
lattica è divenuto uno dei più 
importanti problemi della co¬ 
smologia degli ultimi anni Re¬ 
centemente e venuto in aiuto 
alla sua soluzione il grandioso 
sviluppo che ha avuto la fisica 
delle particelle elementari e la 
unificazione dei quattro tipi 
fondamentali di forze che esi¬ 
stono in natura (solo due dei 

S iali ci sono familiari la gravi- 
e l'elettromagnetismo) SI 
tratta di studi di carattere es¬ 
senzialmente teorico ma che 
hanno avuto una parziale per 
quanto fondamentale confer¬ 
ma con le celebri espenenze 
che sono valse il premio No¬ 
bel al fisico italiano Rubbia. 

Tali studi ritengono che 
nell’ambito di energie estre¬ 
mamente elevate, che in labo¬ 
ratorio non i possibile realiz¬ 
zare ma che si realizzarono 
neH'universo durante i suoi 
primissimi istanti di vita, quan¬ 
do era estremamente compat¬ 
to e caldo, si siano formate, 
fra le altre, particelle partico¬ 
lari corrispondenti ai nomi di 
fotini, gravitini, assioni e strin¬ 
ghe insieme ad altre, fra le 
quafi interessa ricordare qui i 
neutrini Caratteristica di tali 



galassie, È risultato che 
neutrini, fotini, gravitini e ia¬ 
sioni devono essere distribuiti 
in gran copia nell'universo ma 
•e la loro esistenza e natura 
può far fare passi avanti signi¬ 
ficativi al problema relativo al¬ 
la struttura delle galassie, non 
sono in grado di risolverlo in 
maniera soddisfacente. Le co¬ 
siddette stringhe invece si 
prestano bene allo scopo. Le 
stringhe sono delle strane 
strutture che non hanno alcu¬ 
na somiglianza con le altre 
particelle elementari e della 
cui stranezza si può dare una 
vaga idea dicendo che sono 
strutture lunghissime e Sottilis¬ 
sime fatte di spazio-tempo in 
un particolare stato energeti¬ 
co, residui tuttora presenti del 
particolarissimo spazio-tem¬ 
po tipico delle fasi evolutive 
dell'univerto ultraprimltlvo. 
Se gli studi futuri conferme¬ 
ranno tutto questo, la cosmo¬ 
logia avrà risolto il problema 
della formazione delle galas¬ 
sie e dei vuoti cosmici che si 
osservano; ma avrà chiarito 
anche un altro problema c 
doè quello secondo cui nel- 
l’univerao deve essere presen¬ 
te, in quantità assai maggiore 
della materia raccolta nelle 
stelle e nelle galassie, materia 
intrinsecamente oscura la 
quale sarebbe anzi la parte 
materiale principale di cui l'u¬ 
niverso è costituito, questa sa¬ 
rebbe prevalentemente rap¬ 
presentata non dai protoni e 
neutroni ritenuti finora l soli 
costituenti delta materia co¬ 
smica bensì proprio dai neu¬ 
trini, fotini, gravitini e assioni 
che la fisica teorica asserisce 
si siano formati nelle prime fa¬ 
si da cui l'universo ha avuto 
origine E le «stringhe» do¬ 
vrebbero dire molto, infine, 
sulla scoperta (di cui ha dato 
notizia «l’Unità» il 4 e il 14 no¬ 
vembre) di una particolare 
struttura costituita da un gi¬ 
gantesco supercluster di ga¬ 
lassie e dall esistenza di un 
cosiddetto «grande attrattore» 
vereo cui si muove un enorme 
sistema di galassie di cui la 
parte anche la nostra Via Lat¬ 
tea. 


Due embrioni «orfani» 

Congelati da anni 
saranno reimpiantati 
La madre morì nell’83 


m MELBOURNE A quattro 
anni dalla aua morte, avve¬ 
nuta In un Incidente aereo 
sulle Ande, una donna ame¬ 
ricana darà torse vita a due 
figli Due suol ovuli fecon¬ 
dali artificialmente nel 
1981, e rimasti nel frigorife¬ 
ro di un ospedale australia¬ 
no, verranno .ridestati» dal 
freddo e Impiantati nel 
grembo di due donne au¬ 
straliane, Lo ha deciso a 
Melbourne II ministero del¬ 
la sanità. _ 

La donna, Elsa Rlos, era 
andata in Australia nel 1981 
por sottoporsi a feconda¬ 
tone In vitro. I medici del 
•Queon Victoria Medicai 
Center» di Melbourne, do¬ 
po aver estratto Ire ovuli dal 
suo utero, Il avevano tentili- 
iati con lo sperma di un do¬ 


natore anonimo 
Uno dei tre ovuli venne 
rimesso nell'utero della 
donna, mentre gli altri due, 
congelati, rimasero In frigo¬ 
rifero La donna però abor¬ 
ti, e scomparve sema «re 
più notizie di sé Due anni 
più tardi, la sua morte lasciò 
I medici australiani con il 
problema di cosa fare con I 
due embrioni 
La decisione annunciata 
ora dal ministero potrebbe 
comunque risultare Inutile 
Alcuni clinici hanno Infatti 
espresso 11 loro scetticismo, 
allemendo che soltanto 
un’embrione congelato su 
venti si sviluppa regolar¬ 
mente Intero E si trattereb¬ 
be counque dei primi bam¬ 
bini nati ottani da una ma¬ 
dre viva 


Uno stupido punto luminoso nel cielo di Natale 


Una nuova cometa si avvicina ai nostri 
cieli. Una cometa osservata per la pri¬ 
ma volta qualche mese fa e battezzata 
con il nome del suo scopritore: Bra- 
dfìeld. Ancora per pochi giorni sarà 
visibile m una zona del cielo facilmen¬ 
te individuabile' vi «abitano» infatti al¬ 
tre due stelle famose e facilmente visi¬ 


bili. Non sarà però una cometa spetta¬ 
colare: si potrà infatti osservare anche 
con un piccolo telescopio di quelli re¬ 
peribili in commercio, ma apparirà co¬ 
munque come un piccolo punto lumi¬ 
noso. Sarà in ogni caso una occasione 
per ncordarsi che dietro le comete c’è 
un pezzo di stona dell'universo. 


■i Nella circolare dell’U¬ 
nione astronomica intemazio¬ 
nale datata 23 agosto 1987 ve¬ 
nivano riportate, come di con¬ 
sueto in questi casi le posizio¬ 
ni di una cometa appena sco¬ 
perta la cometa Bradfield E 
un evento che si ripete in me¬ 
dia cinque o sei volte l'anno, 
ma a renderlo più significativo 
erano I valori stimati della lu¬ 
minosità che avrebbe raggiun¬ 
to la cometa all inizio del me¬ 
se di dicembre, poco al di so¬ 
pra del limile accessibile al¬ 
l'occhio umano come dire 
che sarebbe stata visibile an¬ 
che a occhio nudo 

In effetti la cometa Bra¬ 
dfield è attualmente osserva¬ 
bile subito dopo il tramonto 
(in un orario quindi più che 
accettabile niente alzatacce 
all’alba) In una zona del cielo 
individuabile per la presenza 
di due stelle famose Altair e 
Voga, le due stelle più brillanti 
della costellazione dell Aquila 
e detta Ura 

Ma è necessario un avverti¬ 
mento per evitare delusioni 


non ci si aspetti di veder ripro¬ 
dotta in cielo una delle tante 
splendide fotografie che spes¬ 
so si trovano riportate nei libri 
di astronomia L'avvistamento 
di una cometa è un evento or¬ 
mai non più cosi raro, ma af¬ 
finché si mostri nel cielo In 
tutta la sua bellezza si devono 
verificare due ulteriori condi¬ 
zioni la sua traiettoria deve 
passare sufficientemente vici¬ 
no al nostro pianeta e dal «la¬ 
to giusto», cioè dalla parte do¬ 
ve per noi è notte Anche se 
possono sembrare due richie¬ 
ste non troppo pretenziose, se 
si prende in considerazione il 
fatto che comete «nuove» co¬ 
me quella di Bradfield posso¬ 
no provenire da qualunque 
parte del cielo ed alla infinità 
di possibili traiettorie e geo 
metile Terra-Sole-Cometa, si 
comprende il perché in que¬ 
sto secolo solo I apparizione 
di Halley nel 1910 abbia vera 
mente soddisfatto le aspettati¬ 
ve di tutti 

In effetti forse chi avrà la 
pazienza di cercare questa co¬ 


meta, anche con I aiuto di un 
piccolo telescopio, vedrà solo 
un debole puntino luminoso e 
maledirà la stirpe degli astro¬ 
nomi chiedendosi cne gusto 
ci trovino ad esaltare e/o a 
scrivere articoli solo su dei 
piccoli, deboli, stupidi puntini 
luminosi Ma, nonostante tut¬ 
to, ci sono almeno due buoni 
motivi per consigliare di insi¬ 
stere nella ricerca sfidando gli 
eventuali Impropen II fascino 
di una cometa non è solo 
quello della sua chioma e del¬ 
la sua coda, ma anche quello 
di scorgere nel cielo un qual- 


ETTORE PEROZZI 

Osservatone di Teramo 
cosa di nuovo, di diverso un 
intruso che altera per qualche 
tempo i lineamenti familiari 
delle costellazioni Certo si 
potrà obiettare che ormai lo 
scorrere del tempo e l’alter¬ 
narsi delle stagioni vengono 
scanditi più dai telegiornali e 
dagli orologi a cristalli liquidi 
che non dalsorgeree tramon¬ 
tare delie stelle, ed è più facile 
onentarsi usando le pagine 
gialle piuttosto che con la stel¬ 
la polare (per non parlare poi 
dell Inquinamento luminoso 
delle città) per cui l'aggettivo 
«familiare» riportato poc anzi 


può a ragione apparire obso 
leto 

E allora vediamo quanto ha 
da dire la «scienza» in materia 
di comete tre cose importan 
ti Che la vita di una cometa è 
molto avventurosa se parago¬ 
nata al tranquillo orbitare dei 
pianeti si sono osservate co¬ 
mete cadere dentro il Sole 
nuclei dividersi in due o più 
componenti code staccarsi 
improvvisamente orbite de¬ 
formarsi drasticamente a cau¬ 
sa di un passaggio troppo rav¬ 
vicinato alla grande massa dì 
un pianeta. Che quell esteso 


fenomeno che noi chiamiamo 
cometa, con la sua chioma e 
la sua coda, lunga decine di 
milioni di chilometri, è gene¬ 
rato dal lento sciogliersi di 
una specie di iceberg spazia¬ 
le un piccolo pezzo di ghiac¬ 
cio delle dimensioni di qual¬ 
che chilometro 
E se ci si chiede da dove 
provenga quel materiale, la ri¬ 
sposta corre indietro per cin¬ 
que miliardi di anni fino al 
tempo in cui i pianeti erano 
ancora In costruzione ed i 
mattoni usati avevano proprio 
le caratteristiche del nucleo di 
una cometa, solo che veniva¬ 
no chiamati «planetesimi» A 
quel tempi I mattoni scartati 
dal responsabile del lavori, la 
gravitazione, venivano gettati 
un po dovunque nello spazio, 
quando il lancio non è stato 
sufficientemente potente da 
farli perdere nello spazio in¬ 
terstellare, alcuni mattoni so¬ 
no potuti tornare nelle vici¬ 
nanze del Sole 
Il materiale di cui è fatta 


una cometa dovrebbe dunque 
essere matenale ongìnano, In¬ 
tatto testimone del processo 
di formazione dei pianeti. Per 
questo motivo 1 agenzia spa¬ 
ziale europea ha varato un 
ambiziosissimo progetto da 
realizzare Intorno al 2000 an¬ 
dare con una sonda automati¬ 
ca a posarsi sul nucleo di una 
cometa, prelevarne un cam* 
ione e riportarlo intatto sulla 
eira 

Infine la scienza dice die 
tra tutto quel ghiaccio c’è an¬ 
che qualche molecola organi¬ 
ca, che non significa «vita», 
ma solo un suo possibile inne¬ 
sco, e visto U grande vagabon¬ 
dare delle comete perla spa¬ 
zio c’è chi le ha indicate come 
il più effidente metodo per 
portare in giro per il cosmo la 
scintilla della vita. Il tutto per 
essere di conforto a chi voglia 
sfidare l'inverno Incombente 
per osservare quel piccolo, 
forse non più tanto stupido, 
puntino luminoso chiamato 
cometa Bradfield 
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Ieri 


minimi 5* 
musimi 16* 


Oggi 

Il soli sorge 
*11* ore 7,24 
e tramonti 
alle ore 16.39 



La redazione è in via dei Taurini, 19 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Caso Milano 

La De: 

«Nessuna 

ripicca» 


Contro le nomine selvagge 
volute dal Campidoglio 
Il Pei invita le forze sociali 
ad un incontro giovedì 


Adesione del sindacato 
deirUnione industriali romani 
deirOrdine degli ingegneri 
di intellettuali 


MB >11 caso Milano non avri 
ripercussioni a Roma I motivi 
dall'esclusione della De dalla 
maggiorarne ambrosiana non 
hanno riscontri nella espilale. 
Del reato una maggioranza di 
sinistra non avrebbe neanche 
la maggioranza numerica In 
aula» E questa l'opinione di 
Francesco D'Onohio, coordi¬ 
natore della Democrazia cri¬ 
stiana romana che ha esdluso 
quindi che la nascita di una 
giunta di sinistra a Milano pos¬ 
sa avere ripercussioni a Roma 
cosi come avvenne per II caso 
Palermo Secondo l'opinione 
del coordinatore scudocro- 
dato la De a Milano ata pa¬ 
gando l'aver voluto mantene¬ 
re rapporti stretti con II Partito 
repubblicano, In lotta eon il 
Psl come polo d'attrazione 
del ceti imprenditoriali. 

Allontanalo II sospetto di 
isppresaglle Incrociale la De 
ipmana pub dedicarsi com- 
[lelamente alla sua contenni- 
ra programmatica che si svol¬ 
tar* da venerdì a domenica 
tll'hotel Ergile sull'Amelia 
lloda dell'appuntamento de 
Il proposta di riorganizzazio¬ 
ne del partito che D'Onofrio 
senza come conclusione dal¬ 
li sua esperienza di coordina- 
lire Lo slogan che dovrebbe 
antetlzzare questa operano- 
tt di maquillage *, secondo 
! Onofrio, Il passaggio della 
(c da «parlilo del poterei a 
-sortito della diti», Strumenti 
d quali riconversione I comi- 
itti circoscrizionali, I nuclei di 
«gglo, le sezioni di ambiente 
t quelle tematiche. 

La conferenza, secondo il 
coordinatore de, si svolger* 
iota su temi politici, liquidan¬ 
do prima la vicenda tramine. 
•Queste ultime devono torà- 
temente rispondere a criteri di 
ripartizione numerica e desi¬ 
gnazione partila II tegola- 
mento comunale - ha senten¬ 
zialo D Onorilo - un'Ingenuità 
Istituzionale» I temi ceniteli 
della conferenza - ha aggiun¬ 
to Il coordinatore - consenti¬ 
ranno di discantare le allean¬ 
ze Interne (sari insomma un 
congresso senza votazioni) 
che si svilupperanno In vista 
del congresso di marzo «Spe¬ 
ro di arrivare a quell'appunia- 
memo - ha precisalo D’Otro- 
Irio - con una sinistra unita» 
Alla Ire giorni di dibattito In¬ 
terverranno tulli | maggiori 
esponenti della Democrazia 
crisilana Sahara pomrlgglo 
toccherà a Giulio Andreolll, 
che arrlver* direttamente dal¬ 
la manilesiazlona aH Adriano 
con Sbardella e Formigoni, 
domenica manina probabil¬ 
mente sarà di acena li aegrela- 
lo Ciriaco De Mila. 


«Alt alla spartizione» 


Di nomine per le aziende e le Usi si parlerà nuova¬ 
mente In consiglio comunale il 15 dicembre Intan¬ 
to il Pei ha Invitato le forze «mortificate» dalla logi¬ 
ca spartltorìa dalla giunta ad un incontro, giovedì 
pomeriggio alia Casa della cultura Hanno aderito: 
Forcella, Asor Rosa, il segretario della Coti, il presi¬ 
de della facoltà di Ingegneria, l’Unione industriali, 
rappresentanti del medici e di altre categorie 


RÓÉÀNNA LAMFUONANI 


wm 11 presidente dell’Unio¬ 
ne industriali, Mondello, re¬ 
centemente ha dichiarato che 
un governo, anche periferico, 
si giudica dai risultali Quelli 
delle giunta romana di penta¬ 
partito sono un «non risulta¬ 
lo» Il giudizio è dunque impli¬ 
cito Così commentava ieri 
l’associazione la vicenda no¬ 
mine aderendo all’Invito del 
Pei di partecipare ad un In¬ 
contro che si terrà giovedì po¬ 
meriggio olla Casa della cultu¬ 
ra li titolo della manifestazio¬ 
ne è «Nomine c’è un'altra Ro¬ 
ma». Questa Iniziativa è stata 
Illustrato ieri mattino dal se¬ 
gretario della lederazione co¬ 
munista, Goffredo Bottini e 
dal consigliera comunale Wal¬ 
ter Tocci L'Invito per giovedì 
è stato rivolto anche agli ordi¬ 
ni professionali, ai sindacati, 


all’Università a tutti gli enti e 
associazioni che dal Comune 
furono interpellati più di un 
anno fa per avanzare candida¬ 
ture qualificate a dirigere alcu¬ 
ne tra le più grandi aziende 
Italiane, tra 1 piu prestigiosi en¬ 
ti culturali e tra le più grosse 
Unità sanitarie Le proposte 
arrivarono debitamente a pa¬ 
lazzo Senatorio, ma da allora 
sono rimaste chiuse In un cas¬ 
setto, lettera morta 
Ora il Pei, a due anni dal¬ 
l’approvazione del regola¬ 
mento per le nomine che 
avrebbe garantito trasparenze 
ed efficienza, ad un anno dal¬ 
l'apertura della discussione su 
questo tema, dopo un» crisi 
«burla» della stessa maggio¬ 
ranza, vuole chiamare pubbli- 
camente t cinque partiti ad 
esprimersi Su due punti fon¬ 


damentali se è condivisibile 
la proposta comunista di in¬ 
vertire la logica che fin qui ha 
presieduto nella vicenda no¬ 
mine vale a dire separando il 
potere politico da quello am¬ 
ministrativo per cui i candidati 
devono rispondere a criteri di 
professionalità e non di scu 
deria E se, più in generale, è 
possibile lavorare per una 
complessiva riforma Istituzio¬ 
nale, di cui le nomine sono un 
passaggio fondamentale 
Tocci ha poi ricordato co¬ 
me In queste ultime settimane 
di dibattito nell’aula consiliare 
la maggioranza abbia fatto 
ostruzionismo ad un dibattito 
trasparente, libero e costrutti¬ 
vo iniziando le sedute dopo 
le 21, cioè tenendole di notte, 
non presentando I curricula e 
gli altri atti dei candidati, bloc¬ 
cando la discussione- prima 
che l’opposizione comunista 
avesse la possibilità di interve¬ 
nire Quando riprenderanno 
le riunioni, a partire dal 15 
prossimo il Pei chiederà che 
l'«istruttoria» dei candidati si 
faccia In aula e che i curricula 
siano chian e non falsi Sul ca¬ 
so Vulpiani - il candidato de 

r ir la centrale del latte, che si 
dimesso in extremis da di¬ 
pendente comunale perchè le 
due cariche erano incompati¬ 


bili - Tocci ha detto che no¬ 
nostante le dimissioni questa 
persona non è affidabile, per¬ 
ché semplicemente «ci aveva 
provato» ad imbrogliare le 
carte Ma anche per i candida¬ 
ti che le carte invece ce le 
hanno in regola, bisogna spe¬ 
cificare che queste da sole 
non bastano il regolamento - 
ha osservato Tocci - prevede 
un giudizio a valle, cioè anche 
rispetto a come hanno opera¬ 
to Così anche su Mario Bo- 
sca, attuale presidente Mac e 
candidato all'Acea, il giudizio 
è negativo Al suo attivo ha un 
incremento dei bus rotti, fer¬ 
mi nei depositi, daini* del 
1984 al 25% del 1987 e una 
mancata indizione de) con¬ 
corso per il direttore, giusto 
per far passare anche in que¬ 
sto caso il criterio spartitorio 
«Noi vogliamo Impedire ia 
logica delta spartizione, vo¬ 
gliamo chiamare i partiti a di¬ 
scutere pubblicamente - ha 
detto Bettini - perché ritenia¬ 
mo che le nomine siano il 
banco di prova per le forze 
più genuinamente democrati¬ 
che Sulla base del rinnova¬ 
mento delle istituzioni ' ha 
concluso Bettini - il Pei lavora 
da tempo, invitando tutte le 
forze aa uno sforzo comune 
dì rinnovamento programma¬ 
tico» 



Il segretario della Cgil 

«Noi non abbiamo fatto nomi 

perché sapevamo 

che era una sceneggiata» 


Raffaele MlanelU, co»a di¬ 
ca la Cgll di questo ballet¬ 
to di nomi per le aziende? 


È la dimostrazione della coe¬ 
renza di Signorone Quando 
un anno (a cominciarono a 
circolare questi nomi gli chie¬ 
demmo ufficialmente di 
smentirli, chiedendogli di 
adeguarsi e di rispettare il re¬ 
golamento votato dal consi¬ 
glio comunale nel 1985 Nem¬ 
meno cl rispose e ora, conse¬ 
guentemente, lui e ia giunta 
continuano a comportarsi 
esattamente come nel dicem¬ 
bre \m. 

Voi però, a differenza del* 
runlveriltk degl) Ordini 
pmfcMtaiaU, dell'Unione 
Industriali, ìon avete mal 
risposto airtnyttQ del 
Campidoglio 41 indicare I 
possibili candidati alla di¬ 
rezione delle aziènde e de¬ 
gli end culturali. 


Lo facemmo di proposito, 
perché convinti assolutamen¬ 
te che si voleva procedere in 
tutt’altra direzione che verso il 
rispetto del regolamento 
launto è passato un altro 
anno, le aziende sono ri¬ 
maste senza «te»U* e 1 
problemi si sono aggrava¬ 
ti. 

Anche da questo punto di vi¬ 
sta, cioè sul tempi, il sindaca¬ 
to, anzi i sindacati unitaria¬ 
mente un anno fa chiesero al¬ 
l’amministrazione di fare pre¬ 
sto cl sembrava assurdo che 
migliala di lavoratori tanti so¬ 
no quelli alle dipendenze del¬ 
le aziende, operassero nell’In¬ 
certezza e nell instabilità 
Nessun dirigente, infatti, può 
operare bene in queste condi¬ 
zioni E oggi la situazione si è 
naturalmente ancor piu dete- 
norata 

U sindacato, con più forza 



di altri, ba sottolineato 
l'Importanza del rispetto 
del regolamento, perché? 

Perché così è possibile certifl 
care la professionalità dei fu 
tun dirigenti Ma anche gli in¬ 
dirizzi futuri delle aziende 
Questo aspetto continuano a 
ignorarlo E la cosa ci preoc¬ 
cupa molto ti silenzio del 
Campidoglio su questi due 
aspetti delia vicenda nomine 
è il segno della profonda in¬ 
sensibilità dei cinque partiti 


per le norme di trasparenza 
Ma anche per il nuovo biso¬ 
gno che sale dalla società civi¬ 
le per una gestione deila pub¬ 
blica amministrazione effi¬ 
ciente e limpida lnsomma è 
l'insensibilità per 11 rapporto 
che dovrebbe esserci tra so¬ 
cietà civile e Comune, tra am¬ 
ministrati e amministratori 
Giovedì quindi ci saremo an¬ 
che noi alla Casa della cultura, 
perché sulle nomine si (accia 
chiarezza D/fto 


L'Ordine degli ingegneri 

«Ci hanno chiesto un parere 

per il gusto 

di non tenerne conto» 


■i Ingegnere, anche voi 
come Ordine avete dato una 
mano per risolvere il proble¬ 
ma delle nomine nelle azien¬ 
de pubbliche comunali, pro¬ 
ponendo delie candidature 
Cosa è successo da allora? «Il 
Comune ci ha chiesto un con¬ 
tributo tanto per chiedercelo, 

: senza tenerne assolutamente 
conto» Questa lapidaria ri¬ 
sposta è del presidente del¬ 
l'Ordine degli Ingegneri, Gia¬ 
como Rizzi, che invierà un as¬ 
sodato giovedì prossimo alla 
Casa della cultura dove i) Pd 
ha convocato le forze sane 
della società civile cittadina 
per discutere di «un’altra Ro¬ 
ma» 

«Abbiamo proposto Aure¬ 
lio Misiti per la presidenza 


dell'Acea praticamente ri¬ 
confermandolo nel suo ruolo 
Ma non hanno tenuto conto 
assolutamente di questa indi¬ 
cazione* 

Forse, perché Mlsiti è co¬ 
munista? 

•Guardi che il nostro Ordi¬ 
ne è composto in gran parte 
di professionisti di altra fede 
politica IVitti noi abbiamo in¬ 
dicato Misiti per ie sue capaci¬ 
ti professionali, non per la 
sua appartenenza ad un parti¬ 
to Ma al di là di questo nome 
avevamo presentato una vasta 
rosa di candidati, tutti di gran¬ 
de valore Ma II Campidoglio 
non ha tenuto conto nemme 
no d> questi È un comporta 
mento assurdo, che parla da 
sé Noi siamo profondamente 
indignati» 



Ancora un ricorso 
alTar 

per I parcheggi 
di Fiumicino 

irteli™»' 

gì gratuiti dell'aeroporto di Fiumicino (nella loto). La So¬ 
cietà aeroporti di Roma ha Impugnalo II provvedimento 
del direttore del .Leonardo da Vinci», che aveva destinato 
duemila posti macchina al parcheggio gratuito La società 
ritiene »lncomp«tente> In materia d direttore e chiede II 
ritorno a pagamento del parcheggio II Tar al pronuncer* 
domani 


Salta un tubò Un» n ’ anov,a maldestra di 
i una ruspa e, in un lampo, la 

piazza allagata piazza si è allagala E sue- 

In Prati nesso Ieri manina In Prati, 

in ridu dove erano In corso del la¬ 

vori per l’Ilalgas Una ruspa 
ha rollo una conduttura 
dell’Acea e l'acqua ha alla¬ 
galo piazza Maresciallo Giardino Per riparare II tubo la 
circolazione stradale è slata interrotta per alcune ore 


Ragazzo ferito 
con un colpo 
di pistola 
alle spalle 


con un parente vicino c 


Una giovane di 21 anni, 
Giuseppe DI Bari, è alato le¬ 
nto domenica notte da uri 
colpo di pistola alle spalle, 
ed è ora ricoverato In pro¬ 
gnosi riservata al San Gio¬ 
vanni. Di Bari - * sialo ac¬ 
certato - stava parlando 
In via dell'Archeologia, quan¬ 


do uno sconosciuto gli ha sparato contro un colpo di 7,65, 


Flocco rosa 
nella 

sala stampa 
del Vaticano 


La loro figlia Nauaha. di 13 
anni, era alala uno dei dieci 
passeggeri uccisi nel rald 
palestinese a Fiumicino del 
dicembre'85 Ieri I giornali¬ 
sti americani Victor Siiti- 
pson e Daniela Pettov hen- 
■““•“***»* no avuto una bambina, De¬ 
borah, naia In una clinica romana. Ed un flocco rosa * 
appalto nella seia stampa vaticana, dove I due lavorano de 
anni 


Gli studenti 
contestano 
Il convegno 
dell’ldlsu 



Durissimo attacco della li- 
ala »DI-a-da Sinistra» d| stu¬ 
denti della .Sapienza» con¬ 
tro il presidente dell'Istituto 

per II diritto allo studio uni- Sse-R* ìSm-< __ 

vomitarlo (Idlsu), Aldo Rivela (nella loto) Quest'ulllmo ha 
organizzato un nuovo convegno sul diritto allo studio, 
Invitando come al «olito una ampia delegazione della De 
(Andreolll. Foimfgoni ecc.) GII studenti, che contestano 
la su* fallimentare e privatistica gestione dell'ldisu, hanno 
organizzato in contemporanea un contro-convegno, che 
inizierà giovedì alle IO nella sala riunioni della tacci'.* di 
Lettere 


Due morti 
In incidente 
stradale 
sull’Appia 


Dire morti In un incidente 
avvenuto sulla vìa Appla al¬ 
la periferia di Itri (Latina). 
Sono due coniugi la cui vet¬ 
tura, una «Renault 11» per 
cause non ancora accerta¬ 
te, si è incastrata a forte ve- 
» locltà sotto ia motrice di un 
autotreno che si era immesso sulla statale uscendo da una 
cava di calce Si tratta di Aquilino Petnilo e Maria Mancini, 
entrambi di 56 


GIANCARLO SUMMA 


Torrione 
Riformata 
a sentenza 
sul rogo 


Abbandonato morto in strada 

Uscito da una comunità 
ucciso dalla droga 


8 ! 


_ -Rogo del Torrione», 
scienza riformate Secondo I 
liuid della Corte d'assise 
Jopclta, ad appiccate II fuo¬ 
co Ite baracca dove vivevano 
Loidana Nlmls e Paola Carli¬ 
ni, on lu soltanto Vincenzo 
Olzi ma anche II suo amico 
Qendo Meluccl, che nel pro- 
ces» di primo grado era sialo 
astuto dall'accusa di tentati¬ 
vo < omicidio Ora invece è 
Itali condannalo a tre anni e 
sei tesi di carcere, mentre 
Qlzzsl è vista ridotta la sua 
peni da olio anni e mezzo a 
clnqe anni di reclusione 
L'Inondlo avvenne II 12 apri¬ 
le zHl'SS Subito si pensò ad 
una pecle di «spedizione pu¬ 
nitivi- conlro le due ragazze, 
che scondo molli nella zona 
•dsvno scandalo» vivevano 
Mate in una vecchia casu¬ 
pola 11 un amico, rubavano 
iminpnasirl per procurarsi le 
(lai dornallere di eroina 
Ne' tentativo d'Incendo 
Interina Nlmls e Paola Carli¬ 
ni rtmsero gravemente tarile 
Ma te teenda ebbe un seguito 
«neon più tragico due mesi 
dopo l'attentato, Loredana 
Nlmls «ori per una «overdo- 
le» di eolna 


Una miscela esplosiva di psicofarmaci e droghe ha 
stroncato il cuore di Omar Longobardi, 20 anni, un 
omosessuale che si prostituiva alla stazione Termi¬ 
ni. Quando è morto però non era solo, chi era con 
lui, forse un cliente, lo ha abbandonato len mattina 
In mezzo ad una strada, li giovane era appena 
uscito da una comunità terapeutica E il 70» morto 
per droga dell'anno. 


ANTONIO CIPRIANl 


■i Cl aveva, provato a vota¬ 
re via dalla droga Cl aveva 
provalo ira i «gabbiani» di Don 
Gelmini nella comunità «In¬ 
contro» a Capitino, vicino a 
Fresinone Fino al 30 novem¬ 
bre Omar Longobardi è rima¬ 
no lì, poi se nè andato via li 

giorno dopo aveva già ripreso 
fa vita di sempre, prostituzio¬ 
ne e droga II suo volo è finito 
de) tutto all'alba dì ieri In me* 
io ad una strada deserta di 
Monte Mario L'hanno scari¬ 
cato come fosse un sacco di 
«tracci da un'auto in corsa 
Semivestito e senza vita 
L’hanno abbandonato II tra le 
sei e ie sette di ieri mattina il 
tempo che è servito ad un uo¬ 
mo che abita proprio in quella 
strada per fare un ampio giro 


del quartiere con U cane 
Quando ò uscito di casa quel 
ragazzo morto davanti al suo 
portone non c’era ce I ha tro¬ 
vato al ritorno Ha avvertito la 
polizia «C è stato un omici¬ 
dio» Sembrava che qualcuno 
gli avesse spezzato il collo 
Era invece la non totale rigidi 
tà del cadavere a trarre in in 
ganno Dopo un primo esame 
sul corpo del giovane il medi 
co legale ha escluso I omici¬ 
dio La morte, probabilmente 
verso le tre del mattino quasi 
sicuramente è stata per collas¬ 
so cardiaco In realtà Omar 
Longobardi omosessuale, è 
stato ucciso da un micidiale 
cocktail di sostane stupefa¬ 
centi diverse che gli ha spez¬ 


zato il cuore Probabilmente 
Omar, che per guadagnarsi da 
vivere si prostituiva in piazza 
Indipendenza o dalle parti di 
porta Maggiore è morto men¬ 
tre passava ia notte in compa¬ 
gnia di un amico occasionale 
La polizia sta cercando di 
Identificarlo È lo stesso se¬ 
condo il dirigente della setti¬ 
ma sezione della mobile An 
tonio Del Greco, che I ha sca 
ricato ieri mattina poco dopo 
1 alba a Monte Mano 
Omar Longobardi è il set 
tantesimo morto di droga nel¬ 
la capitale nell 87 Uno stillici¬ 
dio senza precedenti che di 
mostra come troppo in fretta 
fosse stato archiviato come 
superato i) problema delle 
tossicodipendenze L’emer¬ 
genza prosegue dunque ed ha 
aspetti più devastanti che ne¬ 
gli anni precedenti Aggravata 
per di più dal dramma del* 
i Aids Di fronte all aggravarsi 
della situazione c è una sola 
esperienza pubblica, quella 
dello Scìa (Sistema comunale 
integrato antidroga) che ha 
due comunità di recupero, poi 
una serie di iniziative private 
In una di queste, la comunità 
Incontro, fondata da don Pie* 


Arrestati sei spacciatori 

La zia 

vendeva eroina 

Ottocentocinquanta grammi di eroina e oltre cento 
milioni di lire sequestrate, questi gli esiti di due azio¬ 
ni della polizia contro io spaccio dell’eroina in quar¬ 
tieri «caldi» come Montesacro e Tor Pignattara In 
manette sono finiti quattro nordafricani, che aveva¬ 
no creato una centrale di spaccio nservata solo a 
loro conterranei ed un trafficante che si serviva della 
zia per fornire gh spacciaton deila «merce» 



Ornar Longobardi 


nno Gelmini Omar aveva cer 
cato la via d’uscita dalia tossi 
codipendenza Un tentativo 
disperato ed inutile che si è 
scontrato con la difficoltà di 
essere accettato per la sua 
condizione di «diversità» in un 
gruppo di recupero che si ba 
sa su una scelta ideologica di 
moralità e religiosità «Invece 
- afferma Luca Giovanna ne, 
psicologo di Telefono in aiuto 
per le tossicodipendenze - al¬ 
cune volte il tossicodipenden¬ 
te ha bisogno dì essere com¬ 
preso in modo che nsolva le 
sue contraddizioni e difficoltà 
psicologiche Come dire che 
è necessario un approccio 
globale per tentare un recupe¬ 
ro» 


■1 «Zia, tra un po’ arriva 
uno con i baffi ha già pagato, 
dagliene dieci» Telefonate 
molto strane stringate e in co¬ 
dice che sono arrivate all o- 
rocchio delia polizia di Tor Pi* 
gnattara Così gli agenti del 
commìssanato hanno iniziato 
a tenere d occhio Federico 
Pazzmisi di 29 anni apparen¬ 
temente senza un lavoro fisso 
l venuta fuori una inaspettata 
centrale del traffico di eroina 
installata nell’appartamento 
di una donna assolutamente 
insospettabile, una casalinga 
di 58 anni Angela Colavita, 
zia di Federico Pazzanfsi Co¬ 
me funzionava la vendita della 
droga? Pazzanisi contattava i 
piccoli spacciatori dei quartie¬ 
re, si faceva pagare 1 eroina in 
anticipo, poi li mandava a mi¬ 
rare la «merce* a casa della 


zia Quando gli spacciatori si 
presentavano alla sua porta lei 
aveva già pronte le «ordina 
zioni» 

Durante ia perquisizione 
nell appartamento ia polizia 
ha trovato 300 grammi ai eroi 
na numerosi anelli braccia 
letti e catenine 0n tutto due 
chili d oro) poi denaro con 
tanti per cento milioni di lire 
Nipote e zia sono stati arresta 
ti con I accusa di associazione 
per delinquere finalizzata allo 
spaccio di ingenti quantitativi 
di droga Due spacciatori che 
si «fornivano da loro identifi 
cati, sono ora ricercati Dal 
I altra parte della città a Mon 
tesacro quattro africani ave 
vano organizzalo una base di 
spaccio con una particolarità 
era riservata solo a loro con 
terranei in un appartamento 



Qdiagbe Udsiakar nigeriano 
di 25 anni Nduilwe Ndubuisl, 
somalo di 25 anni, Ronda 
Kakkìn Musa etiope di 27 an¬ 
ni e I algerino Salhi Abdel Ra¬ 
der di 27 ricevevano clienti ai 
quali vendevano eroina I vici¬ 
ni dopo aver notato un andiri¬ 
vieni sospetto I hanno segna¬ 
lato alla polizia del IV com¬ 
missariato Dopo qualche 
giorno di pedinamento gli 
agenti agli ordini del viceque¬ 
store Gianni Carnevale li han¬ 
no arrestati Due a bordo di 


una Citroe-n con 50 grammi 
di droga, gli altri nella casa, li 
ritrovamento dì mezzo chilo 
di eroina è stato rocambole¬ 
sco Appena si sono accorti 
della polizìa Musa e Rader 
hanno gettato la droga nel ba¬ 
gno ed hanno tirato la catena 
Nel contempo hanno fatto Ir¬ 
ruzione gli agenti ed un ispet¬ 
tore, con una notevole dimo¬ 
strazione di fona ha strappato 
il water dosed dal pavimento 
prima che la busta con ì’eroL 
na si perdesse nello scarico 
delle fogne 
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Subito 
l’asilo nido 
a S. Lorenzo 


Il debutto della settimana 
dei beni culturali 
all’insegna dello sciopero 
«Un ministero da rifondare 


Un neonato coordinamento 
di funzionari e tecnici 
protagonista 
della protesta di ieri 


AU’Augusto 
Una festa 
peri 
50 anni 


Cna-Pd 

Presentata 

«vertenza 

artigianato» 


■I II gruppo comunisti si 
Campidoglio « quello della 
lena circoscrittone hanno 
chiesto l'Immediato avvio del 
lavori per la costruitone del¬ 
l'asilo nido previsto nell'area 
del Parco del Caduti del 19 
luglio 1943. a San Lorenzo t 
lavori, che avrebbero dovuto 
Inltlare la scorsa primavera, 
erano stati sospesi dall'amml- 
bistrattane comunale per da¬ 
re modo alla commissione 
conaltlare competente e alla 
lena circoscrittone di verni¬ 
ci» l'esistenza di altre zone 
Idonee e alternative al parco 
Il sopralluogo ha Invece ricon- 
lermalo la scelta iniziale (una¬ 
nime). DI qui la richiesta del 
comunisti che hanno però sol¬ 
lecitato alcune modifiche al 
progetto la riduzione dello 
spailo di recinslone dell'asilo 
per uni mino» sottrazione di 

S > al parco I comunisti 
ono, Inoltre, I avvio di 
una serie di Interventi gii pre¬ 
visti per contribuire a ridurre il 
degrado del quartiere San lo- 
rento SI tratta In particolare 
del lavori per la rlslstemazlone 
di Villa Mercede e per II com- 

K elemento del centro poliva¬ 
mo per I quali, In sede di 
discussione del bilancio 'S7, il 
Pel ha presentato emenda¬ 
menti (accettati dalla maggio¬ 
ranti) per un importo com¬ 
plessivo di due miliardi di lire, 
e dalla trasformazione della 
depositarla comunale In un 
centro di servisi sociali per il 
quartiere 


La rivolta degli archeologi 


Il debutto della tradizionale settimana dei Beni cul¬ 
turali è avvenuto con un sciopero Ieri infatti funzio¬ 
nari e tecnici del ministero, aderenti a un neonato 
coordinamento, hanno protestato reclamando a 
gran voce la rifondazione del dicastero A scende¬ 
re sul piede di guerra sono stati per primi archeolo¬ 
gi e storici dell’arte, ma la protesta è destinata ad 
estendersi ad architetti, archivisti, bibliotecari 


PAOLO PCTRUCCI 


HI Motivo di questa pacifi¬ 
ca levata dì scudi è la mancata 
riforma del ministero e I Ina¬ 
deguata distinzione dei profili 
professionali da cui deriva 
una iniqua distribuzione sala¬ 
riale Dopo dieci anni di car¬ 
riera un funzionarlo ha uno 
stipendio di un milione e 
200mila lire, un milione e 700 
un soprintendente 
il nome del comitato, Co 
cofute, rimanda subito ai tanti 
Cobas in agitazione per 1 Ita¬ 
lia «Non siamo una struttura 
corporativa - sostiene Cle¬ 
mente Marzlcola, storico del- 
I arte dell Istituto per il restau¬ 
ro di Roma - D altra parte 
I attenzione che abbiamo avu¬ 
to dal partito comunista dimo¬ 
stra che II problema del patri¬ 
monio artistico in Italia, di 
fronte dell'indifferenza del 
governanti, richiede una lotta 


di questo tipo La rivendica 
zione di fondo lo ripeto è 
che il ministero diventi altra 
cosa da quello che è Per que¬ 
sto motivo I invito allo sciope¬ 
ro non è stato rivolto ad una 
sola categoria di dipendenti 
del Beni culturali, anche se 
l’agitazione è stata Indetta da 
una struttura rappresentativa 
dei tecnici» 

In casa Cgil interesse e otti¬ 
mismo si fondono a scalzare 
la preoccupazione di una lotta 
corporativa, che potrebbe 
contrapporre I circa 7000 di¬ 
pendenti del sesto e settimo 
livello agli olire 17000 dipen¬ 
denti deflivelli più bassi 11 sin¬ 
dacato halavorato molto in 
questi anni nel perseguire una 
politica unitaria, non solo con 
le sigle confederali ma con 
tutti i dipendenti dei beni cul¬ 
turali «Guardiamo alla cresci¬ 


ta di questo movimento con la 
speranza che settori di lavora¬ 
tori storicamente piu timidi 
nelle lotte sindacali vivano 
proprio ora un processo di 
maturazione - dice Gianni 
Mereu, dell’esecutivo nazio 
naie della Cgil - Tuttavia il 
sindacato non sta alla finestra 
a guardare ma è disponibile al 
confronto con quanti sì batto¬ 
no per la riforma del beni cul¬ 
turali Gran parte dei contenu¬ 
ti di questo sciopero sono an¬ 
che nostri, ma innanzi tutto è 
necessaria I unità dei lavora¬ 
tori» 

«Il miglior modo di festeg¬ 
giare la settimana dei Beni 
culturali è proprio lo sciopero 
- osserva Renato Nicolini, e 
continua -.,Lo stato attuale 
della gestione del ministero è 
più a misura di burocrazia che 
di cultura 11 gruppo comuni¬ 
sta, insieme a quello della Si¬ 
nistra indipendente, ha pre¬ 
sentato una proposta di legge 
sulla spesa per i Beni culturali 
Il progetto prevede che lo 
stanziamento dei fondi sia 
programmato su un tempo di 
dieci anni in modo che il bu¬ 
dget aumenti in modo pro¬ 
gressivo Tra I tanti problemi 
che tormentano soprinten¬ 
denze e Istituti centrali c’è 
l’assurda discrepanza tra gli 
stanziamenti ordinari e quelli 


straordinari Si deve fare in 
modo, una volta per tutte, che 
le soprintendenze siano in 
grado di programmare le atti 
vità di studio e di ncerca, o le 
manifestazioni culturali, su dei 
presupposti ordinari e non 
straordinari Infine è assolu¬ 
tamente necessario valorizza¬ 
re la professionalità di chi 
opera nei vari settori anziché 
mortificarla» 

Moltissime le adesioni allo 
sciopero Spicca quella del- 
1 Associazione nazionale dei 
tecnici per la tutela dei beni 
culturali e ambientali «Il mini¬ 
stero non difende la nostra 
condizione professionale - si 
rammarica Pietro Pietraroia, 
storico dell arte e presidente 
dell’associazione - Abbiamo 
aderito a questa iniziativa per¬ 
ché esiste una situazione di 
grave disagio in tutti i settori 
del ministero Inoltre dobbia¬ 
mo rilevare la totale incompe¬ 
tenza del ministro Vizzinl a 
svolgere le proprie (unzioni, 
I ha dimostrato con una pro¬ 
posta di legge che prevede di 
rendere autonomi, dalla so¬ 
printendenza, alcuni musei, 
archivi e biblioteche, a giudi¬ 
zio insindacabile del ministro 
E una ipotesi che farebbe an¬ 
cora di più dei beni culturali 
un ostaggio del potere politi¬ 
co» 



Un'ancora romana in mostra al San Michele: la settimanali per i 
beni culturali è cominciata all’insegna dello sciopero 


M Cinquantanni di storia, 
oltre 15 000 alunni E per sot¬ 
tolineare l'anniversario, il li¬ 
ceo classico «Augusto» ha de¬ 
ciso di festeggiarsi Domenica 
prossima, dalle 20,30 in poi, 
nei locali del «Picar», all'Eur 
L’iniziativa è di un gruppo di 
ex alunni (autodefinitosi «agu- 
stei»), l’invito a partecipare è 
esteso a tutti gli studenti, i bi¬ 
delli e i professori che negli 
anni passati hanno lavorato o 
studiato presso il liceo 
L'«Augusto» fu fondato nel 
37 «L'unico licelo classico a 
carattere prevalentemente 
popolare di Roma», ricordano 
gli e& alunni nei loro docu¬ 
mento dove presentano la 
manifestazione (suoistudenti 
provenivano (ed ancora pro¬ 
vengono) dai quartieri «fuori 
porta», intorno la via Appli e 
la via TUscolana, fino al Ca¬ 
stelli Romani 

Sui banchi deU’«Augusto» 
hanno studiato molti futuri 
giornalisti, come Antonio Bru¬ 
ni, Franco Coppola, Roberto 
Chiodi e Gianfranco De Uu- 
rentis, disegnatori come Pas- 
spartout, politici come Clerio 
Derida, Bruno Lindi e Paris 
Dell'Unto, e docenti universi¬ 
tari del calibro di Alberto Asor 
Rosa e Alberto Abruzzese Al¬ 
la festa di domenica ci saran¬ 
no altri ex allievi Federico 
Fazzuoli, Anna Maria Xeny De 
Caro e Claudio TaJlino Infine, 
anche Gigi Proietti libravo at¬ 
tore sali per la prima volta in 
palcoscenico proprio negli 
spettacoli organizzati dai li¬ 
ceo tra il '57 e il '59 


M Una delegazione di arti¬ 
giani della Cna (Confedera¬ 
zione nazionale dell'artigiana¬ 
to) si è incontrata con il grup¬ 
po comunista alla Pisana Al* 
l'incontro gli imprenditori ar¬ 
tigiani hanno annunciato l'a¬ 
pertura di una «vertenza La¬ 
zio» nei confronti delia giunta 
regionale responsabile di gra¬ 
vi inadempienze, ritardi, resi¬ 
stenze neli’appiicazione delle 
leggi regionali 
Il problema più serio e 
preoccupante, è stato sottoli¬ 
neato, 4 che con l'attuale as¬ 
sessore Giulio Cesare Galienzi 
la situazione si è aggravata e 
non si (a nulla per rimuoverne 
le cause 

Tùlio 4 tarmo e ta ripereus- 
■ioni sono evidentissime., ad 
esemplo, sul blocco totale 
che stenno subendo le coope¬ 
rative artigiane di garantii e la 
conseguente cessazione del 
credilo agevolato verso gli ar¬ 
tigiani Più in particolare la 
Regione dovrebbe avere la 
capacitai di stimolare la nasci¬ 
la di eludenti Iniziative im¬ 
prenditoriali di aervlslo quan¬ 
to più possibile promosse de 

£ stessi utilizzatori assodati t 
essi autogestiti In grado d 
soddisfare esigerne reali dsi 
diversi settori produttivi 
A tal lina I comunisti ritol¬ 
gono Indispensabile l'efebo»- 
alone di uno specifico proget¬ 
to di quallficaslone e di svilup¬ 
po dcll'attlgianato che altres- 
ti. tra gli altri, I temi delta arte 
attrezzate, dei aervisl e Itala 
formazione manageriale. 


Quadrare 
Un anziano 
ucciso 
dal treno 

■■ Un uomo anziano, non 
ancore Identificalo, e stato 
Involto ed ucciso da un con¬ 
voglio della linea ferroviaria 
Roma-Caaslno al Quadrerò, 
sulla IbKolans Per II mo¬ 
mento non 4 ancora chiaro 
se si 4 trattato di un Inciden¬ 
te o di un suicidio, e gli inve- 
stlgslorl stanno seguendo 
entrambe ta Ipotesi. 

Il latto e avvenuto sotto II 
ponte del Quadrerò II mac¬ 
chinista del convoglio, Il tre¬ 
no 7178, che proveniva da 
Cassino, proprio sotto II pon¬ 
te ha avuto l'Impressione di 
aver Incontralo un ostacolo 
Appena arrivalo alla stazione 
ha avverino la polizia ferro¬ 
viaria, che ha tolto a ritroso 
la linda percorsa dal treno 
Ed esattamente sotto II pon¬ 
te del Quadrerò si è trovata 
davanti II cadavere dell’uo¬ 
mo, completamente maciul¬ 
le» 

La pollala ha continuato a 
fare sopralluoghi e accerta¬ 
menti lino a tarda sera II 
traffico ferroviario, devialo 
au un solo binario, ha subito 
forti ritardi 



Farmacie 
Medicinali: 
le code 
senza tregua 


HI Ancora una lunga fila davanti ad una farmacia Non è una 
immagine natalizia Non si tratta di un nugolo di persone ferme 
per guardare, con il naso schiacciato contro il vetro, le scintil¬ 
lanti e ammiccanti esposizioni delle feste e nemmeno per com¬ 
prare i consueti doni e magari qualche lustnno per li veglione di 
fine anno Sono facce tristi, annoiate e arrabbiate quelle delle 
foto facce di gente che ha dovuto alzarsi all alba nella speranza 
di riuscire a comperare (nel giro di due o tre ore, se tutto va 
bene) le medicine necessarie senza ridursi sul lastrico 


Il 15 in piazza gli studenti 

«La scuola che vaiamo» 
Questionario della Fgd 


Il 15 dicembre gli studenti romani torneranno in 
piazza. Intanto la Fgci comincia la raccolta dei 
cinquantamila questionari che ha diffuso nei giorni 
scorsi nelle scuote della capitale. La manifestazio¬ 
ne del 15 è stata organizzata da alcuni istituti, ai 
quali, in queste ore, se ne stanno aggiungendo 
altri. IL questionario della Foci, una «fotografia» su 
cosa pensano e vogliono gli studenti romani. 


STEFANO DI MICHELE 


■i Più di cinquantamila 
questionari, diffusi in quasi 
tutte le scuole della capitale 
Obiettivo per dire diretta¬ 
mente agli studenti «ta scuola 
che vogliamo» L iniziativa è 
partita dalla Fgci, che nell ulti¬ 
ma settimana ha dilfuso tutti i 
questionari Da oggi comince 
rà la raccolta, scuola per scuo¬ 
la li 15 dicembre poi, sciope 
ro e corteo, con ia parola 
d’ordine «Torniamo a farci 
sentire» A lanciare la propo 
sta dello sciopero sono stati 
alcuni istituti (Visconti, Ken 
nedy, Mamiani, Morgagni, Vir¬ 
gilio Cavour ed altri ancora) 
mentre alcuni si stanno ag 
giungendo in queste ore Temi 
della proposta la Finanziaria, 
che non nomina neanche la 
scuola, programmi vecchi e 
superati, strutture scolastiche 
fatiscenti con doppi e tripli 
turni «A questo punto - so 
stengono gli studenti - dob 


biamo tornare a far sentire 
forte ia nostra rabbia e la no¬ 
stra protesta che da anni è 
inascoltata» 

Il questionario distribuito 
dalla Fgci, invece, è articolato 
in sei temi didattica, autono¬ 
mia delle scuole, molo e pote¬ 
re degli studenti, diritti degli 
studenti, ora di religione, que¬ 
stioni strutturali «La scuoia 
che vogliamo - afferma la 
Fgci - deve vedere noi stu¬ 
denti protagonisti attivi e non 
semplici utenti di un servizio» 

Per ognuno dei sei temi 
proposti, c’è tracciata, sulle 
pagine del questionario, una 
breve sintesi dei problema, 
accanto la proposta avanzata 
dalla Fgci e, infine, alcune n- 
ghe in bianco dove gli studen¬ 
ti potranno senvere il loro pa¬ 
rere Lo spazio più grande è 
nservato ai molo e a) potere 
degli studenti stessi L’obietti¬ 
vo e quello del rafforzamento 


della «presenza attiva» dei gio¬ 
vani dentro la strettura didatti¬ 
ca. «Gli studenti hanno accol¬ 
to questa nostra iniziativa con 
molto interesse - raccontano 
alla Fgci - C’è anche molta 
serietà nel rispondere. Poche 
battute, molti problemi» Tra 
le richieste della Fgci, c’è I a- 
bolizione del Regio Decreto 
del ’25 che ancora regola la 
vita scolastica italiana, un 
concentrato di anacronismi e 
punizioni grottesche, dalla 
•ammonizione in classe» alla 
espulsione di «tutti gli istituti 
del Regno» per ogni compor¬ 
tamento che «offende la disci¬ 
plina, il decoro, la morale, an¬ 
che fuori dalla scuola» 

La richiesta è quella di una 
nuova legge affidata a prìncipi 
democratici «Era giusto in 
questo momento dare voce 
agli studenti E noi cerchiamo 
di farlo con il nostro questio¬ 
nario - commenta Umberto 
Gentiloni, della Lega studenti 
medi della Fgci - L’obiettivo 
è quello di allargare la batta¬ 
glia a tutte le forze progressi¬ 
ste all’Interno della scuola». 

In pochi giorni tulli I que¬ 
stionari riempiti saranno ritira¬ 
ti, i dati elaborati e resi pubbli¬ 
ci una vera e propria «foto- 

K rafia» di cosa pensano della 
irò scuola e cosa chiedono 
gli studenti romani 1 E il 15 la 
manifestatone, proprio a so¬ 
stegno delle loro richieste. 


L’inquinamento cidi Tevere 
Consegnata una perizia 
«I depuratori non vanno 
acque sporche al 76%» 

I tic quatti delle acque Immesse nel Tevere o n.l 
litorale romano sono inquinate é, in ogni caso, ncn 
vengono trattate secondo i criteri di depurazione 
necessari e previsti dalle norme in materia. È questo 
il punto centrale di una perizia che una commissio¬ 
ne di esperti ha consegnato negli scorsi giorni al 
pretore Amendola che sei mesi (a aveva avviato una 
indagine conoscitiva sull’Inquinamento delle acque. 


■■ Che il Tevere sla ormai 
ridotto a una fogna è noto a 
tutti Sul «come e perché» ver¬ 
si in questo stato e, più in ge¬ 
nerale, sull'Inquinamento del¬ 
le acque, mesi fa ha aperto 
una inchiesta conoscitiva II 
pretore Gianfranco Amendo¬ 
la In questi giorni è stata con¬ 
segnata la perizia tecnica che 
il magistrato affidò ad una 
commissione di esperti sul li¬ 
vello di inquinamento delle 
acque e del funzionamento 
dei depuratori di Roma e di 
Roma Ostia li dato rilento dai 
professori Botré ed Ugolini è 
allarmante Ben il 76 per cen¬ 
to delle acque che vengono 
immesse nel Tevere o nel lito¬ 
rale romano - hanno specifi¬ 
cato i due periti nella loro re¬ 
lazione * sono inquinate e, 
comunque, non vengono trat¬ 
tate secondo i criteri di depu¬ 
razione necessari e previsti 
dalle leggi in materia. 1 dati 
sono stati elaborati sulla base 


di una campionatura preleva¬ 
ta nel Tevere ed in mare nello 
scorso mese di giugno 
Ma nella relazione dei periti 
emerge anche la conferma di 
quanto è stato più volte affer¬ 
mato nei dibattiti sulla annosa 
vicenda dell’inquinamento 
delle acque che stn dall'ini¬ 
zio, cioè dal momento della 
progettazione, I depuratori 
non erano all’altem dei loro 
compiti In sostanza, gli im 
piaqtf di depurazione realizza¬ 
ti nella zona sud di Roma so¬ 
no inadeguati per depurare 
sufficientemente le acque ir 
arrivo, particolarmente sature 
di colibatteri fecali Neppure 
lavori di aggiornamento tecni 
co e di ampliamento compiut 
per cercare di potenziare ì de 
punitori in questione - sottoli 
nea ta relazione - sono servii 
a molto Nell’attuale fase, i 
proposta dei penti è di «limite 
re il trattamento biologico d< 
liquami* preferendo altre st 
luaonì alternative. 


Istituite a Viterbo le Guardie ecologiche 

Arrivano le «giubbe verdi» 
Salveranno fiumi, laghi e monti 


A partire dalla prossima primavera sul territorio del¬ 
la provincia viterbese opererà un corpo di Guardie 
ecologiche che dovrà concorrere alia protezione 
dairinquinamento attraverso severi controlli e una 
stretta vigilanza In materia ecologica L'iniziativa, 
promossa dall’Assessorato provinciale all’agncoltu- 
ra, si svilupperà attraverso 30 corsi in altrettanti co¬ 
muni. Per accedervi, domande entro il 15 dicembre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO aUAlTRANNI 


J* VITERBO Nella provin¬ 
cia di Viterbo si consumano 
solo In agricoltura oltre mille 
tonnellate di fitofarmaci e 
principi attivi, numerose so¬ 
no le discariche abusive da 
cui derivano gravi danni per 
l’ambiente e In particolare 
per I bacini idrici dei laghi 
vulcanici, caratteristici in 
quest’area In considerazio¬ 
ne di ciò, dopo una notevole 
quantità dì iniziative per la 
sensibilizzazione pubblica 


attraverso trenta corsi di 
educazione ambientale m al 
trottanti comuni e di infor¬ 
mazione finalizzata con le 
ventimila copie dì una guida 
all’uso dei fitofarmaci 1 as¬ 
sessorato all ecologia della 
Provincia di Viterbo pro¬ 
muove quasi a concludere 
polemicamente Unno del¬ 
l’ambiente 1987 una iniziati¬ 
va che in concreto si misure 
rà con la difesa dell ambien 
te e delia qualità della vita 


Perseguendo I obiettivo del¬ 
ia salvaguardia ambientale e 
a difesa della salute di tutti 
la Provincia di Viterbo è la 
prima nel Lazio ad istituire 
un vero e proprio corpo di 
Guardie per la sorveglianza 
ecologica Gli aspiranti «tu¬ 
tori» dell ambiente un centi 
naio in tutto dopo aver su¬ 
perato 1 esame finale, riceve¬ 
ranno dall amministrazione 
provinciale un brevetto e la 
relativa tessera di guardia 
giurata particolare ricono¬ 
sciuta dalla Prefettura di Vi 
terbo Le guardie dovranno 
agire capillarmente nel terri¬ 
torio in modo da accertare e 
successivamente verbalizza 
re le violazioni riscontrate 
delle disposizioni in materia 
ambientale contenute nelle 
leggi che saranno indicate 
nel decreto di incarico Du¬ 


rante il corso di formazione 
gli allievi seguiranno lezioni 
di esperti dell’Università 
agraria di Viterbo e di do 
centi dell'Università di Bolo 
gna (I Emila Romagna ha già 
istituito le Guardie ecologi¬ 
che) che tratteranno temi 
come la conoscenza e 1 ap¬ 
plicazione della legislazione 
ecologica, I applicazione del 
decreto Galasso, le discari 
che e |o smaltimento dei ri 
fiuti e in particolare l mqul 
namento idrico e atmosferi¬ 
co (L’Amministrazione prò 
vmclale ha anche acquistato 
un pulmino attrezzato per 
questi rilevamenti) Ribaden¬ 
do I impegno sul fronte eco 
logico 1 assessore Pietro Pa 
celli afferma «Sarà cosi pò* 
sibilo guardare in prospettiva 
al problemi della collettività 
e al tempo stesso agire lem 
pestamente» 



BMI13EJ 


CONCESSIONARIA 

MORENA-ROMA 



PROMOZIONE 87 

agli acquirenti sino al 31.12 


DUNA da.L. 11.000.000 

RITMO da.L 11.200.000 

REGATA da. . .L 12.500.000 

CROMA da.L. 18.000.000 


SE AVETE USATISSIMO VALUTAZIONE MINIMA 2.000.000 

SE VOLETE TENERVI I CONTANTI POSSIAMO FINANZIARE 
NUOVO E USATO PER INTERO A TASSI AGEVOLATISSIMim 

PER GLI ALTRI MODELLI CONDIZIONI FAVOREVOLI DI 
VENDITA E .. TANTA SIMPATIA 

ESPOSIZIONE ■ VENDITA - ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 
TEL. 6114909 - 6114566 
S.U.S. VIA ANAGNINA 393 - TEL. 6175180 

APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 


LA NUOVA TECNOLOGIA 
MICRO-DIGITALE 



MAZZARELLA BARTOLO 

V.le Medaglie D’oro 108 
ROMA • Tel. 06/386508 

MAZZARELLA 

& 

SABBATELLI 


Via Tolemaide 16/18 
ROMA-Tel. 06/313916 



tre anni di garanzia 
totale 

24 pollici stereo bilingue, con televUeo 
36 rate da L. 70.000 


■i l’Unità 

1Martedì 
A \J 8 dicembre 1987 















Oggi, martedì 8 dicembre; onomastico: Maria. 

ACCADDI VENTINI FA 

Quattro bambini hanno trovato, dentro il cortile di una fabbrica, 
un barattolo con cinque litri di solvente. Per giocare gii hanno 
dato fuoco, e, nello scoppio, sono rimasti feriti. E successo ai 
TUscotano, In via del Ciceri. I bambini abitano tutti nella stessa 
Mrada. li più grave tra I quattro è Antonio Carrara, di 10 anni, 
ricoverato al San Giovanni con ustioni dì secondo e terzo grado 
su tutto il corpo. Gli altri bambini, per fortuna, se la sono cavata 
meglio: ustioni leggere. 
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112 

4686 

1)5 

5100 

67691 

116 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1.2*3*4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, aiuto Aids 
5311507 

Aied: adolescenti 860661 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Ree), luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5)07 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servolo borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs; informazioni 4775 
F$; andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avjs (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI OC NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in vìa (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine* 
ma Royal); viale Manzoni <S. 
Croce in Gerusalemme); ria dì 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; ria Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisì: ria Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pìncla- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


CmJnwm All*. Oggi, ore 18.15, Andrei Forte su «I tarocchi 
perduti». Viale Gorbia 23. 

IttMuanu. Il lavoro di luiaa lombardi verri presentato 
domani, ore 17, alla Fondanone Basso, «la della Dogana 
Vecchia, 5. Intervengono Renato Cavallaro, Silvana Folliero 
e Maria latoati. Granella Galvani leggeri le poesie. Prefetto 
Roma Capitale. Presentanone della ricerca condona dal 
Cripta au commlaaione del Gruppo del deputali comunisti. 
•Dopo il decreto, quale legge per Roma Capitale?.: conle- 
renu slampa giovedì, ore 11, Salone del Cripes, vie del 
Seminarlo, 10£ Presiede Adalberto Mlnuccl, Introducono 
Geo Camillo, Ugo Vetere, Santino Picchetti. 

Morirà lattila: tra op p ratalone a libertà. Per il ciclo di film 
organinolo dal Clp/Fgcl Zona Centro, giovedì ore 18, prole- 
alone di «Mlsalng. di Cotta Gravas, presso la Sezione Pel 
Campltelll, via del Glubbonart, 38. Futura e complessiti. Il 
volume patrocinato dal Citai e curalo dal Gruppo promotore 
analisi prospettiva, viene presentato domani, ore 11, a Villa 
lubln, Introdurranno Alfredo Solustrt ed Eleonora Barbieri 

, Maslnl. 

■ auuToouEuo mmmmmmmmmm 

Otttt attraverso le urtalloe. la mostra, aperta (ino al 20 
dicembre, si tiene a Osila Lido, presso lo stabilimento bal¬ 
neare Battlstlnl. E realizzala da Dimensione Immagine e 
patrocinala dalla XIII Circoscrizione comunale. 

Mark Sabba tk a Faaalpalecco. Il greppo rock che avrebbe 
dovuto suonare, domani aera, al Palaeur, è stalo spostato, 
per ragioni non chiarite, al Teatro le Ginestre di Casalpaloc- 
co (piazza Filippo II Macedone). 

Itinerari dalla ria Apple. La nuova collana della Palombi Edi¬ 
tori viene presentala domani, ore 17.30, presso II Museo del 
Folklore, piana S. Egidio l/b. Interviene la sovrintendente 
comunale Gluaeppa Sartorio. 

Npova CwaMaaaa. Per I seminari di interpretazione venerdì 
ore 18, presso la nuova sede del Goethe Mitri, via Savoia 
15, Charles Rosen interviene au .L'Interpretazione pianistica 
di Arnold Schoenberg». 

Jazsolefy. Per la rassegna olf anlszata dalla Scuola popolare di 
musica di Testacelo, domani, ore 19, presso la Biblioteca di 
via Pietro Papa 8/c. In programma .Musica etnica e Improv¬ 
visazione.. Presentano (e suonano dal vivo) Massimo Nardi 
(cbllanra acustica), Carlo Mariani (launeddas), Ettore Flora- 

vanti (percussioni). 

r VISO Lotti, la mostra personale del pittore si Inaugura oggi 
presso la aala detta Pro Loco di Marino (Palazzo Colonna). 

1 Settimana dal muael Oggi visite guidate per: ludus Magma, 
via lablcana ang. planale del Colosseo; Auditorium di Me¬ 
cenate, largo leopardi 22; Sepolcro degli Sclplonl, via di 
Porta S. Sebastiano 9; Museo dette mura e passeggiala, Porta 
8. Sebastiano; Circo Massenzio e Tomba di Romolo, via 
Appla Antica 153. Tutti gli appuntamenti delle visite guidate 
sono pet le 10.30. 



■ MUSEI IQAUIIIIII 


Mani Capitolini Piazza del Campidoglio, lei. 6782862, orario; 
feriali 9-14, (estivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-28, chiuso II lunedi. Inflesso l. 3.000, 
. " ' ‘ ‘ “ ■ ' » nel 


. Igem 

Museo Archeologica Oetteue. Ostia Antica; tei, 5650022. Ora¬ 
rio: 0-16, lunedi chluao. Ingresso L, 4.000. Raccoglie I pezzi 
pili significativi degli scavi di Osila. 

Galleria nailooale d'arte enttee Palano ttoriwrinl Via Quat¬ 
tro Fontane, 13; tei, 4754591. Orario: feriali 9-14, /estivi 
9.13, chiuso II lunedi. Ingresso l. 3.000. Contiene circa 200 
opere dal XIII al XVIII tee,, Ira cui opere di Rallaello. 
Galleria Boria Pamshlll Plana del Collegio Romano, l/a; tei. 
6794363. Orario; martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13. 


flulliriti _„ ____„ ...... 

(elei. 802751. Orario: (ertali 9-14, (dativi 9-13. chiuso II lune¬ 
di. Ingresso lire 4.000, gratta lino al 18 anni e olire 160. E la 
massima raccolta di arte Italiana dall'800 ad oggi 
Orto Botaatea, largo Crialina di Svezia, 24; lei, 6564193. Ora¬ 
rio: feriali 9-17.30, sabato 9-11. Chiuso festivi. Ingresso l. 
2.000. Presento un lembo dell'antico bosco di querce, plata¬ 
ni, cedri, un collezione di palme, conifere, graminacee, ro¬ 
sacee e lamlnacee. 

Moaaodegli strumenti malleoli. Piazza S. Croce in Gerusalem¬ 
me, 9/a; lei. 7575936, Orario: feriali 9-12.30, (estivi 9-12.30, 
martedì e giovedì. Ingresso L. 2.000. VI sono esposti oltre 
800 slrument! dall'anilchità ad oggi. 


UN LOCALE 

Fast food 
del mangiar 
bene 


■■ Nel popolare quartiere 
di Testaccio *er core de' Ro¬ 
ma», t piatti della tradizione 
contadina mediterranea spo¬ 
sano ogni giorno le più avan¬ 
zate tecniche e moderne con¬ 
cezioni in fatto di alimentazio¬ 
ne. A due passi dalle banca¬ 
relle del mercato rionale è na¬ 
to, infatti, il fast food del man¬ 
giar sano. Un piccolo ma ac¬ 
cogliente ristorantino, aperto 
dalla cooperativa «Il Cane¬ 
stro» e meta degli impiegati e 
dei lavoratori degli uffici e del¬ 
le aziende della zona, ma an¬ 
che di tutti gli amanti della ali¬ 
mentazione naturale. Sei me¬ 
nù al giorno, selezionati e bi¬ 
lanciati da un medico omeo¬ 
pata, sostituiscono il tradizio¬ 
nale menù alla carta e rispet¬ 
tano tutti I gusti e tutte le esi¬ 
genze. 

Insalate di crescione e no¬ 
ci, zuppe di cipolle gratinate, 
carciofi alla diavola e torte di 
carote dichiarano guerra al 
panino di mezzogiorno, ad¬ 
dentato, magari stando In pie¬ 
di, ai bar dell'angolo e desti¬ 
nato «a rimanere sullo stoma¬ 
co» fino a sera. Ma è guerra 
anche contro tutte le proposte 
alimentari dettate dalle mode 
del momento. La ricerca del 
pane nero «che più nero non 
•1 pud», del cibi integrali, può 
diventare un latto di sola mo¬ 
da: mangiar bene, mangiar sa¬ 
no è una proposta culturale. 
Per questo I menù proposti 
nel ristorantino di Testacelo 
sono accompagnati da una 
spiegazione lunga una decina 
di righe per facilitare l'appren¬ 
dimento delle regole basilari 
d( una corretta alimentazione. 
E ancora per questo l'attività 
del «Canestro» è accompa¬ 
gnata da corsi teorico-pratici, 
da bollettini di Informazioni, 
da conferenze e, di recente, 
da prove d'assaggio offerte 
ogni giovedì pomeriggio nel 
punto vendita di via Luca del¬ 
la Robbia, 47, a conforto del 
neofiti dei cibi naturali. Il ri¬ 
storantino è aperto tutti I gior¬ 
ni da mezzogiorno alle 15. li 
costo di un pasto varia dalle 8 
alle ISmiia lire. 

E la carne? Sarà di scena sui 
tavolini del fast food naturali¬ 
stico a partire dal prossimo 
mese di gennaio, quando il lo¬ 
cale sarà aperto anche la sera. 
Nei menù saranno, infatti con¬ 
templati piatti di carni selezio¬ 
nate, anche queste cucinate 
ne) rigoroso rispetto delle tec¬ 
niche e delle ricette naturali. 

Q Lor.Q. 



Un disegno di Marco Petrella 


CONFERENZE 

«Martedì» 
di grande 
successo 


■1 Siamo già al secondo 
mese di programmazione dei 
«martedì letterari», Iniziati lo 
scorso 10 novembre aJf’EII- 
seo. Per tutto dicembre sono 
state previste due sole confe¬ 
renze: quella, già svolta, di 
Pier Vittorio Tondelli e quella, 
in programma per martedì 15, 
con Ernesto Gatti detta Loggia 
che verrà a parlarci sul tema: 
«Prigionieri de! passato: la 
Germania e l 'Europa innova • 
bili». Poi 1 «martedì* riprende¬ 
ranno dopo un lungo salto, il 
26 gennaio, quando il profes¬ 
sor Aldo Carotenuto terrà una 


nissimi». Tondelli, lo scorso 
anno «inventò» una antologia 
di scrittori sotto 125 anni, invi¬ 
tati da annunci su giornali a 
mandare loro tetti. La prima 
raccolta fece rumore: 13 auto¬ 
ri nuovi balzarono alla ribalta, 
la seconda antologia uscirò 
fra poco, avrà per titolo «Gio¬ 
vani blues». Ripeterà il succes¬ 
so della prima? ULC 


CONVEGNO 

Sul teatro 
di 

poesia 


FRASCATI 


conferenza-dibattito su: •Rap¬ 
porto e desiderio nella tera¬ 
pia analitica». 

Le ultime due conferenze^ 
come del resto quella tenuta 
da Pietro Citati, sono state un 
vero successo. Lo scrittore 
Roberto Pa 2 zl ha parlato su 
•L'assenza de! meraviglioso 
nella letteratura italiana• e 
ha intrecciato con il pubblico 
un fitto dialogo, rispondendo 
a una lunga serie di domande 
che 11 tema indubbiamente su¬ 
scitava. La sua affermazione 
di fondo secondo la quale in 
Italia la linea realistica ha da 
tempo prevalso su quella fan¬ 
tastica, a causa del dogma 
cattolico che ha sbarrato I 
possibili percorsi della nostra 
letteratura, ha destato interes¬ 
se e spinto il pubblico a chie¬ 
dere maggiori Informazioni. 

Altrettanto dibattuto è stato 
il tema trattato da) giovane 
scrittore Tondelli; •Under 25: 
come e cosa scrivono i giova- 


RM Un piccolo convegno 
sul teatro ai poesia, organizza¬ 
to al Teatro Colosseo, ha chiu¬ 
so Il primo dei tre anni che il 
Fondo Pier Paolo Pasolini ha 
dedicato ai rapporti fra poesia 
e teatro. Presenti sul palco- 
scenico Franco Cordali!, idea¬ 
tore del progetto, Luigi Maria 
Musati, direttore dell'Accade¬ 
mia nazionale di arte dram¬ 
matica, Enzo Siciliano e Mario 
Prosperi. Cordelll ha ricorda¬ 
to ai presenti, i soliti quattro 
gatti che, anacronisticamente 
(ma speriamo non per molto) 
amano la poesia, che it con¬ 
suntivo di questo primo anno 
appare positivo. Sono stati im¬ 
piantati laboratori e seminari 
e messi In scena, neU'ambUo 
del Festival di Monterotondo, 
alcuni spettacoli teatrali. 

La discussione, poi, inizia 
con un tentativo di definire 
l'aspetto e le caratteristiche 
del teatro di poesia e con l'i¬ 
dentificazione di due accezio¬ 
ni del genere. La prima riman¬ 
da alla produzione teatrale di 
Pasolini, che scrisse sei opere 
in versi, che fu un ritorno al 
pasoato in un periodo di mo¬ 
dernismo. Siciliano ne pirla 
come un modo per costringe» 
re gli adori In un precìso aiste* 
ma stilistico ed eliminare, co¬ 
si, U birignao imperante nella 
recitazione di quel periodo. 
La seconda accezione si riferi¬ 
sce invece all'operazione dì 
spettacolarizzazione della 
poesia messa In atto da alcuni 
poeti una decina dì anni fa, 
torse stimolati dai poeti ame¬ 
ricani della beat generation, 
che riunisce nella performan¬ 
ce il testo e il suo creatore. Il 
dibattito è proseguilo nella 
chiarificazione del due con¬ 
cetti e nella ricerca di rimandi 
storici e affinità con H presen¬ 
te. Riconoscendo, da un lato, 
il valore di conoscenza di tali 
ricerche e classificazioni, dal¬ 
l'altro. però, concordiamo 
con Siciliano quando dice che 
spesso anche dentro la prosa 
c è quella certa cosa che Cro¬ 
ce chiamava poesia. Q St.S. 


Omaggio 
a Tino 
Buazzelli 


■i Un omaggio al grande 
Uno Buazzelli ha preso il via 
sabato scorso a Frascati, pro¬ 
mosso dal Centro teatrale eu¬ 
ropeo «Tino Buazzelli» in col¬ 
laborazione con la Provincia 
di Roma, il Comune di Frasca¬ 
ti, la sede regionale Rai del 
Lazio, ti ministero de) Turismo 
e dello Spettacolo e la Regio¬ 
ne Lazio. «Ricordo di Tino» 
(Incontro cui hanno parteci¬ 
pato Aggeo Savìoli, Maurizio 
Giammusso, Edmo Fenoglio, 
Leandro. Castellani, Attilio 
Corsini, Fabio Storelli e Paolo 
Emilio Poesio) ha aperto la 
manifestazione nelle sale del 
Comune di Frascati. La serie 
di Iniziative proseguirà per tut¬ 
ta la settimana. Domani alle 
18, è In calendario la registra¬ 
zione televisiva della comme¬ 
dia, mirabilmente interpretata 
dal popolare attore: limolato 
Immaginario. «Omaggio a 
Buazzelli» si chiuderà sabato. 
Alle ore 18, a) Teatro Capo¬ 
croce, attori, registi e amici di 
Buazzelli, racconteranno «Ri¬ 
cordi alla buona e alla brava», 
episodi della vita dell’attore ri¬ 
chiamati alla memoria davanti 
ad una fojetta di Frascati; ov¬ 
vero «Un Tino Di Vino», con il 
coordinamento di Attilio Cor¬ 
sini e Fabio Storelli. 


MUSICA 


Incontro 
con Giacomo 
Manzoni 


Domani, alle 15.30, 
o l’Auditorium della Di¬ 
scoteca di Stato (via Caetanì 
32) si terrà la prima manifesta¬ 
zione del ciclo «Compone og¬ 
gi. Ascolto e analisi con il 
compositore». L'incontro è 
con Giacomo Manzoni su 
«Linguaggio e realtà del lavo¬ 
ro compositivo», ed è organiz¬ 
zato dalla rivista Musi- 
ca/Realtà e dal Campus Inter¬ 
nazionale di musica. 

Questo ciclo è rivolto alla 
documentazione della musica 
contemporanea. 

Con tale iniziativa la Disco¬ 
teca di Stato intende acquisi¬ 
re, e rendere cosi accessibili, 
quei materiali registrati su na¬ 
stro non pubblicati su disco. 


Beethoven a tutto gas con Prètre 


Quest’anno, l'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia si leva lo 
sfizio di collezionare brutte 
esecuzioni di capolavori del 
repertorio sinfonico, realizza¬ 
te, peraltro, da bacchette ri¬ 
nomate. E successo con Sa- 
waliisch per la «Jupiter» di 
Mozart, con Rostropovic per 
la «Terza» di Brahms, e, ades¬ 
so, con Georges Prètte, per 
•Quinta» e «Sesta» di Beetho¬ 
ven. Ha seguito, Prètre, l'ordi¬ 
ne del famoso concerto de! 
dicembre 1808. a Vienna, in 
cui Beethoven presentò le sue 
due nuove «Sinfonie», rical¬ 
cando anche le pessime ese¬ 
cuzioni di quel giorno. Dirige¬ 
va lo stesso Beethoven che, 


per due «Sinfonie», nuove, de¬ 
stinate II per 11 a sbalordire il 
pubblico anche più qualifi¬ 
cato (la bizzarria, la confusio¬ 
ne, la scorrettezza furono «ac¬ 
cuse» tirate in ballo) e, poi, ad 
emozionare il mondo, aveva 
avuto soltanto due prove. 
Pressoché terminate insieme, 
la «Pastorale» apri il concerto 
del 1808 come «Sinfonia» n. 5, 
mentre quella del «Destino» fu 
indicata come «Sinfonia» n. 6. 
Fino al 1813, le due «Sinfonie» 
ebbero il numero scambiato. 
Arrivarono, poi, Berlioz, Wa¬ 
gner e Schumann a segnalare 
in esse, e soprattutto nella 


ERASMO VALENTE 

«Quinta», la presenza di uno di 
quei fenomeni naturali che, 
per quanto si ripetano spesso, 
suscitano ogni volta tensione 
ed emozione. Ma torniamo a 
Prètre. 

Della «Sesta» diamo atto 
che l tempi centrali - «Scher¬ 
zo» e «Temporale» - più facili, 
abbiano avuto esiti anche feli¬ 
ci, laddove, negli altri movi¬ 
menti, la frettolosità dell'ese¬ 
cuzione non è nuscita a trasci¬ 
narsi dietro le carenze della 
preparazione. Del primo «Al¬ 
legro» Prètre non ha tenuto 
conto del «ma non troppo»; 
deir«Andanle molto mosso» 


ha trascurato ('«Andante» e, 
per quanto riguarda 
^Allegretto» finale, diménti¬ 
co, ha puntato su tempi svelti 
e sonorità fredde, grevi, mas¬ 
sìcce. Chissà perche, ha «rin¬ 
forzato» l'orchestra, snaturan¬ 
do rapporti di suono e di tim¬ 
bro. Qualcuno ha detto che 
era una esecuzione «indecen¬ 
te». Diremmo, piuttosto, che 
era sprovveduta, come gros¬ 
solana, trionfalistica e vacua 
era quella della «Quinta», ag¬ 
gravata dalla pessima colloca¬ 
zione dei gruppi orchestrali, 
con i tromboni che urlano sul¬ 
le corde dei violoncelli, i tim¬ 


pani che rombano sulla testa 
dei clarinetti, gli «archi» mal 
sistemati anch'essi. Qualcuno 
dovrebbe finalmente provve¬ 
dere a collocare meglio l’or¬ 
chestra e a migliorare, di con¬ 
seguenza, l'acustica. Ma chi? 
Avendo a suo tempo accetta¬ 
to, imperterrita, la demolizio¬ 
ne dell'Augusteo, l'Accade¬ 
mia rimane indifferente ora al¬ 
la «demolizione» dell'acustica 
e al peggioramento delle con¬ 
dizioni dì esecuzione e d’a¬ 
scolto. Il pubblico applaude, 
ma non c'era l’«esaurito», do¬ 
menica, e già diminuisce l'in¬ 
teresse per la «Nona» che 
Prètre dirigerà a fine stagione. 



■ MOSTRE I 


GII ottimi anni di Picasso. ISO opere (dipinti, disegni e incisio¬ 
ni) scelte partendo dai 1968, anno in cui il maestro comin¬ 
cia a favorare alle incisioni erotiche, per arrivare al 1972, un 
anno prima della sua morte. Accademia di Francia a villa 
Medici. I nuovi orari: ore 10-13; martedì, mercoledì e vener¬ 
dì anche 15-19; giovedì anche 15-22; sabato e domenica 
anche 15-20; lunedi chiuso. Fino al 12 gennaio. 

Da Batto Aristotele a Ibn El-’As (VII aX.-Vll d.C.). Calchi, 
plastici, pannelli e altro sull’opera scientifica della missione 
archeologica italiana a Cirene e a Leptis Magna. Museo della 
Civiltà Romana, piazza Agnelli (Eur). Ore 9-13,30, giovedì 
anche 16-19. Fino al 31 gennaio. 


■ FARMACIE I 


Per sapere quali larmacle sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1928 (Aurelio-Flamlnio). 

Farmacie notturne. Apple: via Appia Nuova. 213. AanHot 
Clcht, 12; Lattanti, via Gregorio VII, 154a. Eaqulllwn Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (tino ore 24). vln Cavour, 2. Eur. 
viale Europa. 76. Lodovlal; piazza Barberini, 49. MoaUi via 
Nazionale. 228: Ostia Udo: via P. Rosa. 42; PaiML via 
Bertaioni, 5. Pfetnlata: via Tlburtlna, 437. Ridali via XX 
Settembre. 47; via Arenula. 73; Portnense: via Portuense, 
425. PreBeattnreCentoceUe: via dette Robinie, 81 ; via Colla- 
lina. 1 112; Preneattdo-Labtcaoo: via L’Aquila, 37; Prati: via 


■ DOPOCENAI 


Aide bontà, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). Carpano- 
ctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) fluii,). Gai deara, vi* 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). why 

notp via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dota 

Dam, via Benedetta 17 (Trastevere); Doctor Fot, vicolo de' 
Renzi (Trastevere). AlfelUnl, via Francesco Cadetti 5 

(Ostiense) (dom.). Regtaè, vicolo del Moro (Trastevere). 

Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
matt.). 



Surfer, via del Leoncino 38 (c< 
Btnrg, via Corinto 2 (San Paolo). 

tuensì 172 (lun.) -— - - 

(dom.). McDo&_ 

Barberini (dom.). 

■ CHIARA SCURA ROSSA 


i uci iucirni.il oo iLciuiu aium/uj liun.j. rivi 
orinto 2 (San Paolo). Royal Bug, via Colli Por* 
)un.> Speedy Bnrger, via Paolo Emilio 17 (Prati) 
^Doaald’a, piazza di Spagna 46. Btr Burg, via 



Caio Canuleio 115 (Cinecittà) (mere). Chowtfooae, pia 
San Callisto 15 (Trastevere) (mere.). Upautiiiaa, via G. I 
no 25 (Prati) (lun.). Tritano, vìa Benedetta 18 (Trastevere). 
Vecchia Praga, via Tagliamento 73 (Salario-Trieste) (mere?) 
Erevan Pub, via Marc Aurelio 11 (Colosseo) Quu,). 


I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Avvisi 

Rinvio del Comitato federale e della Commissione federale di 
controllo. Il Cf e la Cfc già convocati per venerdì 11 ore 17 
sono stati rinviati a mercoledì 16 ore 17 su «Il Cc e le 
iniziative del partito». Comitato federale e Conutiaotone 
federale di controllo. Lunedì 14 ore 17 in Federazione sono 
convocati il Cf e la Cfc con all'odg: «iniziative dei comunisti 
nella battaglia sulle nomine». 

„ COMITATO REGIONALE 

Federazione Viterbo. Monteromano ore 10.30 festa tessera¬ 
mento. 

Federazione Fresinone. Ferentino ore 9 30 Cd + gruppo (Spa¬ 
ziano. 

Federazione Hvoll, In fed. domani alle ore 18.30 CI + Oc su: 
«Il dibattito e l'iniziativa del partito dopo il Cc. Relatore A. 
Fredda, segretario delia fed. Partecipa E, Montino, deila 
segreteria regionale. Villanova c/o Sala Fegatelli ore ÌO ma¬ 
nifestazione su problemi locali e circoscrizionali (Cavallo, 
Brocchi). 


CARA UNITÀ 


Tutta la città 
deve farsi carico 
del problema zingari 


Cara Unità, 

tono un compagno di Torre Angela, militan¬ 
te del Pel dal ’57, mi voglio inserire in questa 
polemica ver» gli zingari, sottolineando che è 
facile dare giudizi quando il problema riguarda 
gli idtri, MS rendo conto che il inseriscono In 
questo dibattito tanti sciacalli fllorazzisti e mi 
pare giusto che nelle tue pagine è stato latto 
notare. Questo,non toglie che il problema de¬ 
gli zingari e dell'immigrazione del nastro pae¬ 
se esista. La mia opinione è che necessita una 

a ramtnwlone che regoli l'ingresso in Italia 
stranieri, In particolare degli zingari. So¬ 
no molto amareggiato nel sentire che chi pren¬ 
de posizione contro I nomadi «che in numero 


di 2-3.000 hanno Invaso un quartiere provo¬ 
cando oltre che furti e aggressioni una situa¬ 
zione igienica spaventosa», venga chiamato 
razzista. 1 cittadini chiedono che venga data 
un’equa sistemazione in piccoli campi distri¬ 
buiti in tutta la città, compresi ì quartieri bene. 
Non è giusto far pesare solo sui quartieri peri¬ 
ferici, dove è già tanto difficile integrarsi con la 
vita della città, anche li peso e i disagi di inse¬ 
diamenti incontrollati e senza regole dei no¬ 
madi che ci costringono ad assistere a scene 
sgradevoli «come farsi ì) bidè nelle fontanelle 
pubbliche o fare i bisogni in mezzo alla stra¬ 
da». 

Abbiamo fatto molte lotte per uscire dall'e¬ 
marginazione causata dalla mancanza dì servì¬ 
zi e non cl siamo ancora de! tutto riusciti La 


nostra preoccupazione è che nschiamo di tor¬ 
nare indietro. A mìo parere troppi compagni e 
simpatizzanti hanno dato un giudizio somma¬ 
rio a) problema avallando quei giudizi rivolti ai 
cittadini trattandoli da razzisti. 

Valerio Cucchlaronl 

Perchè ì rom 
non si cercano 

un lavoro onesto? _ 

Cara Unità, 

sono un lettore che intende dire qualcosa in 
merito al problema dei rom; chiarirò subito 
per sgombrare il campo da equivoci, che sono 


a favore dei manifestanti, i quali hanno tutto il 
mìo appoggio, anche perche oltretutto vìvo in 
una zona interessata al fenomeno, la Casilina, 
lo sono sicuro che nessun romano, avrebbe da 
ridire se entrando in un ufficio postale trovasse 
dietro io sportello uno zingaro, oppure se ne 
trovasse uno come stagnerò, oppure come 
commesso da Standa ecc Questo è uno dei 
punti da capire, noi non abbiamo dei pregiudi¬ 
zi contro ia razza, bensì, contro il modo di 
comportarsi, all’interno dì questa società, dei 
suoi appartamenti. Il nocciolo della questione 
è che cl troviamo davanti ad un popolo che, 
per sopravvivere ha scelto la trasgressione in 
blocco, e non mi sì venga a parlare di discorsi 
sul «sociale», anche neile città italiane dove 
sono stati concessi ai rom, posti sosta attrezza¬ 


ti (Bologna ad esempio) la situazione non è 
cambiata, approfittano di ciò che viene loro 
offerto, ma Invece di inserirsi tranquillamente, 
continuano le loro illegalità quotidiane. In me¬ 
rito alle tradizioni culturali di questi signori, 
ebbene, si dimentica che spesso e volentìen ì 
popoli nomadi e barbari, dai quali i rom di¬ 
scenderebbero. più che la loro cultura cì por¬ 
tarono epidemie e carestie. Ultime considera¬ 
zioni veloci: abbiamo migliala dì sfrattati in 
strada, per ì quali non si fa nulla ma propno 
nulla, però la Regione Lazio stanzia 500 milio¬ 
ni (mezzo miliardo) da sprecare per questa 
gente, quando con la stessa cifra sì potrebbero 
trovare alloggi ad almeno 200 famiglie (di ita¬ 
liani scusate il nazionalismo) sfrattati. 

Giuseppe Ferrante 


Bisogna essere membri 
della comunità S. Egidio 
per avere una casa? _ 

Cara Unità, 

sono in attesa di sfratto esecutivo citila mia 
casa in via della Scala a Roma. Da un anno, 
quindi, vivo come tante famiglie il problema 
della crisi degli alloggi. Ho cercato una siste¬ 
mazione provvisoria, in attesa che ti Comune 
mi assegni una casa, ma vista la esorbitante 
cifra richiestami ho dovuto rinunciare. 

Trovo quindi molto scandaloso che il Comu¬ 
ne abbia assegnato alla modica cifra dì sole L 
100.000 parte dì Palazzo Leopardi til'Acap 
che altro non è che la faccia istituzionale della 
ben nota Comunità di S. Egidio, 

* ® ls °Sna forse essere membri della Comuni- 
tà al S. Egidio perché il Comune provvede ari 
assegnare alloggi a chi ne ha bisogno? 

Luigi Proietti Graorie 
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TELETEVERE 


VIOEOUNO 


RETE ORO 


TVLEROMA 16 

_ —40 «Adatti ■■.. 

, film: 14.00 emoni ani- 
«IMI: 10.30 «BMIigllo di 
•pi•!, film: 21.30 Tj: 23.00 
•lobo», MtMIlm: 24 >l« n««« 
tanta,mai, film: 1.30 II prl- 
ponlMo, tMtfilm. 


Oro 09.00 Buongiorno don* 
no; 13.1B «Lue» Show», telo- 
film; 13,44 «Militari di carrie¬ 
re», telefilm; 14.30 Stipare»- 
tona, 19.00 Medicine senza 
frontiere: 20.24 Vldeogiorna- 
le; 20.40 Schermi e sipari, 
22.00 Tutti In scana; 24.00 
Vldeoglornale 


N. TELEREQIONE 

Or* 20.18 Tg cronaca; 
20.40 America Today, 21.00 

«Quantunque lo» sceneggiato; 
22 «Ritratto par signora», 
•carteggiato; 23 «Le confes¬ 
sioni di Felix Krull», sceneg¬ 
giato, 24 «Dadaumpa». varie¬ 
tà, 01.30 Nuova Telereglone 
Newa, 01.65 la lunga notte. 



CINEMA 5 OTTMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante. C: Comi* 

O BUONO DR: Drammatico, O.A.; Disegni animati E: Erou- 

■ INTERESSANTE F, 0 ' DO; Oocumantario; FA: Fantascensa Q; Giallo H; 

Horror Wh Musicala, SA: Satirico, S: Sentimentale. 
SM: Storico-Mitologico, ST: Storico 


Ora 07.00 «Gli uomini della 
Rat», telefilm, 08.00 «Boys & 
Girisi), telefilm, 09.20 «L ulti¬ 
ma speranza», film, 12.00 
«Non andiamo a lavorare», 
film 16.30 Allarme Delta», 
fitm 18.QO «Boys & Girle», 
telefilm 20 «Il Totofortunie- 
re» quiz, 21 Casa, città, am¬ 
biente 22 Rubrica di antiqua¬ 
riato 


Ore 18.00 «Mamma Vitto¬ 
ria», novela, 19 Tg, 20.28 Tg 
Notizie, 20.30 «La scono¬ 
sciuta», sceneggiato; 21.45 
Tg. 22.00 La macchina del 
tempo 22.45 Pallacanestro 
A2 Udine-Cuki Mestre 


Ore 12.30 «Mariana il diritto 
di nascere», novale; 18.30 
Telefilm; 19.30 Tg»; 20.1» 
emoni, «Sally»; 21 «L’MM 
faccia di Frankenstein», tele¬ 
film, 22 Uno sguardo al cam¬ 
pionato; 01.30 «Le tre notti 
di Èva», film 


■ FIUMI VISIONI I 


ACADCMV HALL L 7000 Baili freschi di Errico Ottani, con Lino 
Via Starr** , V Tef 426778 Banfi. Christine 0* Sica • BR 

CtS 30-22 30) 


PAH 18 L 7 000 

Via Migri* Greci» t!2 Tal 7596568 


Fieni Vtabano, 15 


L 7.000 
Tel 851195 


Hearta «I (ira di Richard Mvquand con 
Fiona, Lattai Oonaidton, flupert Everett 


PA8QWN0 

Vicolo dal PitdE 19 


Bearti offira di Richvd Mvquond con 
Fiora Learih Donridaon. Rupwt Evirati 
BR_ (16 22 301 


L 4000 
Tri 5603622 


PRE8IDENT 
Via Appia Nuovi, 427 


Sithal Wsapon (versioni inolisi) 
(16 30-22 30) 


L 6000 
Tei. 7810148 


IL* streghe di Eaitwich di (targa 
Miller, con Jick Nicholion a Susan Se- 


Rum Cavour, 32 

L 7000 
Tri 36215) 

----3JS “ 

■ Gli intoccabili di Brian Os Palma con 
Ksvin Coatrar, Robert Da N«o • OR 
115 30-22 30) 

FUISiCAT 

Via Cairo* 98 

L 4 000 
Tal 7313300 

urdod-BR 116 22 30) 

Ctecteiina porno atar • E (VM1B) 
08-23) 

ÀlCIOtel 

VteLtf UBns.31 

ì 8000 

Tri. 8310930 

flood montino Babilonia é Paolo a Vii- 
torio Tsviani, con Vincant Spano a Jos- 
quim Ds Almrida • DR 110 30 22 30) 

QUATTRO FONTANI L 6 000 
Via 4 Fontana, 23 Tri. 4743119 

□ Od dwnd i N4.it» Miduk», coi 
Mvcdlo Marnimi iVmwMD Urlo 
l*w-M (16 22 301 

MBMCUTCN UKV t 4000 
WMmMMIo, 101 TA 4741070 

Film m ,dul!i no. 11 30, IB-22 30) 

QUIRINALI 

Via Razionai* 20 

L 7000 

Tri 462663 

La ffonsos di Mora* é Luciano Odori¬ 
no. con Myriam Routtri, Alenando 

tettatomi* ÀgiMU? 

l 7000 
Tri. 6401901 

1 miri primi 40 anni di Calo Varuint 
con Carte Mt, EHtott Goute - BR 
(16 22 30) 

QUNUNETTA 

Via M Minorati!, 4 

L 0000 
Tri. 6790012 

0 Mh.Ii, di Jvm tay con J«mn 
W*», Huflh Crani - OR 116 15 22 30) 

MIMICA 

VM N.tol franto, 6 

L 0000 
Tri. 8110108 

□ Fui Matsl Jackat di Sianlay Kubrick, 
con Matthew Modino, Adam Baldwin * 
DR (10 22 30) 

REALI 

Piàoa Sennino, 15 

L 7 000 
Tri. 6010234 

□ L'un Imo Impwitor, di Sfondo 

BdiduM, con Jdm Lcn., Fm 0 Todd 
- ST 116-22 301 

MOMMO! 

VitaMnOl, 17 

L 7000 
Tri. 876667 


REX 

Corno frte««, 113 

L 0000 

Tri. 864)65 

■ La piccola bottega dagli orrori t 
firn Ot, con Ridi Mondi, Elfcn Gran 
•M MS 30-22 301 

MUTO» 

MClwim.lt 

L 7000 
Tri 363230 

infamai 

MALTO 

VI» IV Novsmbrs 

L 7000 
Tri. 6790703 

Qusrtirs ri Silvano Agosti (10-22 30) 

WT2 

L 8000 

fi L'ultimo Imperata# dì Barrardo 

MUTO» ! 
OMMCtfon» 

L. 7 000 
Tal 0793207 

M a «grato tiri mio aiwcsaao di Harbart 
floaa, con Mlchari J Fox BR 
(10-22 301 

Wall Soniriia. 109 

Tate 837461 

Bartoteco, con John Lora. Potar 0 Toote 
• ST (16 22 30) 

RIVOU 

L 7000 

É Prick Up. L'importinis di astori 

MTM 

VMMU3S 

L 0 000 
Tri 8170260 


Via Lombardia. 23 

Tri. 400883 

Jos di Stephen Pravi, con Gary OF 
dmann « Alfred Molina - DR 
(16 30-22 30) 

ATLANTIC 

V, Ttisostera, 748 

L 7000 
Tri. 7010050 

Un piadiptetti-a Bavsrly Hilte 2 di Tony 
Scott, con Eddi* Mtrphy, Judo* Rate- 
hoW-BR (10-22 301 

ROUQC IT NOM 
VlaSaiarian 31 

i_ ?ooo 
Tri 864308 

Tsraas di Dino RteL oon Ssrsra Grandi, 

Luca Bvbvaochi- BR (10-22 30) 

ROTAI 

L 7000 

Clango 2 - > grand, ritorno ■ PRIMA 

AUOUITU» 

L 0000 

Ù L'inttrvlita di Fadark» Pallini, con 

Via E Fikbwto, 175 

Tri 7674549 

110 22 30) 

0.44 V Cffirnm 101 

Tri 6075466 

Marcano Maitroiannl, Anita Ckberg • BR 
Ufi 30 22 30) 

SUFCRCMIMA 

Vìa Viminate 

l 7 000 

Tri. 485498 

Colpo di Stato i Lary Ludiun ■ DR 
(VMISI MS 15 2 2 30) 


V digNSctaoni 14 


L 4000 
Tal 3681094 


(20 30), N prestanome (18 30). Birdy 
122 ) 


UWVtMAl 
Ve Bei, 18 


L 6000 
TU 856030 


P.ttlaMuina, 62 


L 6 000 Roba da ricchi di Sergio Corbucl, con 

Tal 347592 Ranno Ponatto, Uno Banfi - BR 

. _ 116 30 22 30) 

L. 10000 □ L'ultimo imperatori di Berardo 

Tri. 4751707 BertoHicci, oon John Lora, Pale O'Tooia 
_l8T__ (16-22 30) 


Un mh troppo duro dì 

E 8 Chic he, con Teenc* Hit Robert 
Vaughn - 8R (16-22 30) 


e VISIONI SUCCESSIVE I 


8AMMIMM 

mi - -i ■ ■ 

ntfw 

SJSnSoH 

V* ita 4 Cmtonl 61 


AMBRA JOVMELU 
Piana 0. Pepa 


L3000 
Tei 7313306 


Ciorioiina • la cerna boheme • 
(VM18) 


SCELTI PER VOI I 


■ NADINE 

Farsa texana firmata Robert Ben- 
ton («Kramar contro Kramsr») a 
mtarpratat* da due attori ali* mo¬ 
da* Kim Siringar a Jaff Bridge». 
Siamo in Taxaa, nei primi anni 
Cinquanta Lai, Nadine, è un» 
parrucchieri, ri * compromessi 
facendo dalla foto un po' osé a 
ora vuota riprandanai* Ma un 
omicida eccoti ai la il fotografo 
mano* lai è nella stanza accanto 
A compite ir a la cosa pania l'ex 
marito (ma in fondo I du* ai ama¬ 
no ancora), eh* trova natia buat* 
dalia foto un material* ban più 
scottante Non ai rida granché, 
ma 1 tM sono simpatici e la rico¬ 
struzione molto fedii*. 

ETOILE 


■ PERSONAL SERVICES 
Da uno dai Monty Python una 
commedia satirica ambientata 
nella Londra dagli anni Ottanta E 
la storia di una maitresse (davve¬ 
ro esistita) che fece fortuna alle¬ 
stendo un bordello dove ai deva 
no appuntamento, all insegna di 
un sasso allegro e par niente per¬ 
verso, stagionati aignori britanni¬ 
ci di ogni classa e cento Fin) ma¬ 
la (con quattro masi di prigione), 
ma é coma sa «Madam Cyn» 
(questo ara il soprannome che le 
affibbiò la stampa) avesse vinto 
dora in poi sarebbe diventate 
un eroina popolare 

ARCHIMEDE EDEN 
GOLDEN 


■ PRICK UP (L’IMPORTAN¬ 
ZA DI ESSERE JOE) 

Joe Orton è un nome che forse 
dice poco ei pubblico italiano, me 
che è quasi una leggenda in In 
ghilterra Divenne un drammatur¬ 
go famoso negh anni Sessanta, 
iniziò addirittura a scrivere un film 
par i Beatles, ma fece una tristis¬ 
sima fine ucciso dal suo amico¬ 
amante Kenneth Haliiweli che si 
suicidò Subito dopo Da questa 
tragedia dell omosessualità he 
tratto un film Stephen Freara, il 
bravo regista di «My beautiful 
laundrette» E un ritratto al vetrio¬ 
lo della Londre ruggente un 
dramma a tinte forti che aa anche 
trovare momenti di buffa uma¬ 
nissima comicità RIVOLI 



□ THE DEAD 

Tratto dal racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi «Dubliners» di Ja¬ 
mes Joyce) ò II film d addio di un 
grandissimo regista, John Hu- 
•ton Ricreando I atmosfera della 
Oubilno che fu, Huscon rende 
omaggio non solo al sommo 
scrittore irlandese, ma anche al 
paese dova a lungo Visa# prima di 
trasferirai in Massico La storia é 
presto datti* un uomo scopra do¬ 
po una festa eh* la moglie spo¬ 
sata anni prima ha trascorso tut¬ 
ta la vita nel ricordo di un tartaro, 
sfortunato amora giovanile. Un 
brava, intenso affresco d epoca, 
con b»IF ! ssima musica irlandese e 
un ottima aquadra d attori in cu) 
spicca Anglica Huston, figlia del 
grande John 

GIOIELLO 


Kim Bislngir in «Nadlnt» 


□ FULL METAL JACKET 

Un film-avvenimento, il ritorno di 
Stanley Kubrick a sette anni dal 
precedente «Shming» E un film 
au) Vietnam ma nello stesso 
tempo è molto piò di un film sul 
Vietnam i un analisi lucidissima 
au coma luomo, calato nalla 
guerra, finisca per trasformasi 
(quasi «necessariamente») in una 
macchina di morte F il destino di 
Joker, un giovane normale, forre 
addirittura pacifista, che prima 
nella basa di un addestramento di 
Parria Island (dova un sergente 
martirizza le recluta a suon di in¬ 
sulti e punizioni) poi tra la rovina 
diHué vede la propria psicologia 
cambiare impercettibilmente Al¬ 
la fin* anche Joker uccide e di 
fronte alla catastrofe, grida* «So¬ 
no febea di essere vivo» Cosi è la 
guerra, parola di Kubrick 

AMERICA 


P L’ULTIMO IMPERATORE 

Due ora e quaranta minuti di film 
per raccontare la storia di Pu Yi, 
ultimo sfortunato imperatore dal¬ 
la Cina Salito a) trono a tra anni, 
ma quasi subito privato dai potati 
affettivi, Pu Yi é, secondo li pomo 
di vista di Bertolucci, un uomo 
solo malato di onnipotenza Una 
vara a propria sindrome dalla qua¬ 
le guarirà solo negli anni Sanan¬ 
te, dopo la «rieducazione» in una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino Maestoso a 
figurativamente splendido, «L'ul¬ 
timo Imperatore» è uno di qual 
film destinati a far polemica (Ber¬ 
tolucci ha sposato la versione uf¬ 
ficiala clnes«7) In ogni caso, un 
affresco di grand* spessore psi¬ 
cologico, dova pslcobgla a storia 
vanno a braccetto apra» atridori. 

BARBERINI, REALE 
EXCEISIOR, 
NEW YORK. RITI 


O MAURICE 

Dai romanzo-scandalo di Forster 
(fu pubblicato solo dopo la morta 
dello scrittore), un altra trasposi¬ 
zione di classe firmata da James 
ivory Ma i eleganza della rico¬ 
struzione stavolta è al servizio di 
una atoria meno levigata a conso¬ 
latoria di «Camera oon vista»: qui 
ai racconta la progressiva libera¬ 
zione di un omqaeiaoM# neftai 
Londra dal primo Novecento. 
Bravissimi gli Interpreti, premiati 
alla scoria Mostra di Vaniste. E 
da antologia il prologo, con il gio¬ 
vanissimo Maurica che ricava una 
maliziosa lezione di educazione 
aessuale Iste passeggiando con i) 
suo maestro) a baie di disegni 
sulla aabbia 

QUIRINETTA 


L 5000 
rii 4743938 


Film par adulti 


116-22 30) 


Piatii Serratone, 18 


L 3 000 
Tal 890817 


Film par adulti 


IRIBTOL L 5000 

VtalMHt«n»,«fiO Tri 7815424 


CAPITO! 
ima. lettoni 


L 6000 
Te*. 393210 


il stentano di Michael Cimino, con Chri¬ 
stoph* lombari, Tarane» Siamp * DR 

__ (16*22) 

□ Od Ctemla di Nikita Michrikov, con 

Mvcrite Maitrotennl a Vaavotd D Urlo- 

nov • BR _ (16-22 30) 


L 2 000 Csresra femminili - EIVM18) 


L 5000 
101 Tal 6792466 


Blaneanav* a I tetta nani - DA 

(10-22,30) 


CAPAAMCMTTA l 7 000 
P.ttMQMttltttte, 125 Tal. 6798957 


1 La itrsghe di Eastwtek di Georg» 

Mutar, con jack Nif'- “ 


Nichorion,8uasnS«r«n- 
<16-22 30) 


VllCttaM92 


L 5000 
Tal. 3551607 


CCUOMWNZO 
Piana Cote <8 Renzo. 90 
Ite*. 6676303 


Soldati 365 ail'alba d> Meco Rial, con 

Claudio Amandoli, Maaalmo Dapporto • 

BR (16-22 15) 


AVORIO IROTtCMOVK L2000 
VteMsesrata, 10 Tri 7663527 

Firn pv adulti 

•ROADWAY 

Via dai Nvctei, 24 

L 3000 
Tri. 2815740 

Firn <m addi) 

DI) PICCOLI 

Viari data Pirata, 
sa) 

L 4 000 
16 (Wte Borrite- 
Tri. 863488 

Roto» Hood di Walt Diaray 
(11-16-19 30) L 4000 

ELDORADO L 3 000 

Viari dal Eavcito 38 Tri. 6010852 

•ottot) SII «4'slfa* di Mvco Ri#i. con 
Ctaudte Amandola, Massimo Deporto. 
BR 


L 6 000 Ojanfe 2 < 


(I (rande diamo PRIMA 

116.21(301 


VriM Catino, 23 


NUOVO 

Largo AactengM, 1 


L 3 000 
Tal 5562350 


Film par adulti 


L 1000 
T*i 568116 


RAMANTI 

Via Preneatlra, 232<b 


L 5000 
Tal 295606 


IMN 1 6 000 

P,#e Cote dinamo, 74 Tal 6678652 


Roba da ricchi di Sergio Corbucci, con 

Ranno Pozzetto a Uno Banfi • 8R 

_ (16 22 30) 

É Faraona) aarvicaa diTerry Jone* ' 
con Alltel Waitara, Alee McCowan • BR 
_(16 22 30) 


ODEON 

Piana Repubblica 


L 2000 
Tal 464760 


«assito* dtar» di Ottano Montato? 
con PMìpp» Notai, Rigori Evirati - OR 
-1(6-22.30) 


Film par adulti 


PALLA DiUM 
Pn«6 Romano 


L 3 000 
Tel 5110203 


La avventura di Pater Pan • OA 


VI* Stoppini T 


L. 7 000 Biancaneve a i latta nani • DA 

Tri. 870145 _ (16 16 22 30) 

L 7 txxf ""ti Fuh ma'tal Jackat di Stanley Kubrick, 
con Matthew Modine, Adam Baldwin - 
OR ( 15 30 22 30) 


SRUNDID 
Vis Pier delle Vigne 4 


l 4000 
Tal 620205 


Katrin» te beatla blonda • E (VM18) 
_(16 22 30) 


UUS8E 
VlaTiburtira 354 


L 3 000 
Tal 433744 


amosAi 


VMMri 

a“fili: 


719 


VOLTURNO 

Vie Volturno, 37 


L 5000 Dteeòèexy-EIVMÌir 


Pian» Sortano, 17 


L 4000 
Tal 582884 


IIPIR0 

VteNomemine 
Tal. 6831)06 


Consiglio di famiglia di Coita Cabrai, 
con Jphnny Hotiy day Fanny Ardant • BR 
(16 22 30) 


I CINEMA D’E8SAI 


L 5 000 
Nuova 11 


Spettacolo teatrale 


AST0R1A L 4 000 

Via di Villa ««tardi 2 Tal 6140705 


ITOLI 
Plana In Lucina 41 


L 6 000 
Tal 8876126 


■ Nadina di Robert Banton con Jott 
Bridgaa Kim Stringer • BR 
_(16 30 22 30) 


DELLE PROVINO* 
VII Provincia 41 


O Appuntamanto al buio di Blaka 
Edwarda, con Kim Baainger, Bruca Withs 
■ BR _ (16-22 30) 


lunga vita alla aignora di Ermanno 
Olmi - BR 


Via Iteri. 32 


L 7 000 
Tal 6910988 


Un piedipiatti a Beverly Hilte 2 di Tony 
Scott con Eddi* Murphy Aitine Rein- 
““ 15 22 


MICHELANGELO 
Piazza S. Franetsco d'Awiri 


Radio Daya (h Woody Alien 


riold • 8R 


(16 15 22 30) 


EUROPA L. 7 000 Un piedipiatti a Beverly Hllla 2 di Tony 

Csrttd’hNte, 107/a Tal 864068 Scott con Eddi. Muphy Jutige Rein 

__ riold - BR _ (16 22 30) 

ikoiUKOR 1,1 ' " i Q 000 □ L'ultimo imperatori di Bernardo Ber 

Via 6 V dal Carmelo Tal 6982298 toiucci. John Ione Pelar 0 Toole • ST 

(16 22 30) 


MIGNON L 7 000 É La legga dal daaidarlo di Pedo AL 

Vìa Vitarbo Tal 869493 modovar con Eusubio Roncala e Cirmen 

__Maura DR (VM1B) (16 22 30) 


NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 0 Appuntamento al buio di filata 

Via Marry Dal Val 14 TeL 6816235 Echward», con Kim Siringar, Bruca Willu 
BR (16 22 30) 


RAFFAELLO 

Via Terni 94 


Who'i that girl di Jamea Feley con 
Madonna • BR 


FARNESI 

Campo da 


L 6 000 
Tal 6564395 


■ La caia dai giochi di David Marnar 
con Undaay Crouea Joe Mantegna - BR 
_(16 30-22 30) 


SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tetterà annuale L 2 000 
VlaTiapolo 13/a Tal 3611601 


Sembra morto, ma è aolo avanuto di 
Fatica Farina (20 30-22 30) 


ViiiteMtett. 
A, 9 La atri 
P* MNter, « 
Bitandpn 


11 Tal 4761100 SAIA 
La atragha d> Isatwtek d Gaor- 
“‘i, con Jack Nicbol»on, Suwn 
BR 116 35 22 30) 


SALA 6 Una preghiera par morirà di 
Mike Hodge, con Micyay Roorke Alan 
Botea-DR (16 22 30) 


T1BUR L 3 000 

Via dagl Erniari» 40 Tal 4967782 


Vidi spazio Prosa 


TIZIANO 
Via Rad 2 


Topolino atory • DA 


OARMN 

Viete franava» 


Tel 


L. 6 000 


Roba da ricchi di Sergio Corbucci con 
Renato Pozzetto e Uno Banfi • BR 
_<16 22 301 


I CINECLUB I 


P^lVuhura 


L 6 000 
Tal 8194946 


Il aldllano di Michael Cimino con Chn 
itopher Lambert Terence Stamp DR 
_(16 22 301 


H LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 
Tal 312283 


ondilo L 6 000 0 Tha dead (k John Huston conAnpl» 

Vi» Namantara 43 Tel 864149 C9 Huston e Donai McCann DR 

__ _ (16 22 301 

IT Paraoral aarvlce» di Terry Jones 


SALA A U ¥ha dead di John Huaton 
con Anjelìca Huaton e Donald McCann 
DR (16 15 22 30) 

SALA 8 Miaiiaaipi Bluaa dì Bertrand 
Tamtoier_116 30-12 30) 


■ FUORI ROMAI 


OOLDfN 

Via Tarante, 38 


l 6 000 
Te) 7696602 


con Julia Waitara Alee McCowen 
_ (16 22 3 


SCÌOÀ" 


«w? 

Via Gregorio VII, 180 


L 7000 
Tei 6380600 


0 Dei ciornla di Nikite Michafcov con 
Marcello Mastroiannl eVaevoldD Lario- 
nov BR_(16 22 30) 


Who'a that girl di James Foley con 
Madonna BR_ 


MOtlOAY 
VteB MarcaRo 2 


l 7 000 
Tel 868328 


Il «egreto del mio successo di Herbert 
Ross con Michiei J Fox BR 
_(16 22 30) 


ALBANO 

ALBA RAOIANS 


0 Appuntamanto al buio di Blata 
Edwarda con Kim Basingar Bruca Willis 


INCHINO 
VkaQ teduno 


Vìa Fogliano 37 


L. 6 000 Tha baiiavar» di John Schlesmger con 
Martin Sheen Helen Sbavar G 
116 22 30) 

É le atragha di Eaatwick di George 


FRASCATI 

POUTEAMA (Lago 


L 7000 
Tal 8319541 


Milla con Jack Nicholion e Susan Sa 
randon - BR (15 30 22 30) 


MAESTOSO 

Via Appi* 418 


l 7 0( 
Tei 78801 


Balli freachi. di Enrico Oidoini con Lino 
Banfi Chriitian De Sica BR 
(16 22 301 


Panine 6 A 0 L’ultimo Imperatore di Ber 

Tei 9420479 n«do Bertolucci, con John tona Peter 
OToole-ST (15 30*22) 

SALA 8 ■ La Samba di Luis Valdez 
con Lou Diamond Philips Rosane De So- 
io • M_(15 22 30) 


SUPCRCMEMA 


Tal 9420193 


Taraaa di Dino Ri» con Svena Grandi 
Luca Barbareschi - BR (16 22 30) 


MAJC8TIC 

Ma SS, Apostoli, 20 


L 7 000 
Tel 8784908 


Hearta of Ara di Richard Marquand con 
Ftai# l«tai Donaldson, Rupert Everett 
- M_(16 22 30) 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tei 9456041 L.7 000 


Djengo 2 • Il grandi ritorno PRIMA 
(18 15 22 30) 


Via j Poni Cmalte 


L 8 000 Film adulti 


(16 22 30) VENERI 


Tel 


8464892 " ’Aoba da ricchi di'Swgió Corbucci c 
Renato Pozzetto a lino Banfi 


METROPOLITAN .T’ 6 000 Balli fraachl di Enrico Oldoini con Lino 

Vte dal Cono,? Tal 3600833 Banfi. Christian Da Sica (BR) 

(16 30 22 30) 


MWMMTU 

PtewgR^Wjca 44 


L 6000 
Tai 460285 


Film per adulti (10-11 30/16-22 30) 


OSTIA 

PATITALI l 7000 via tWPiikminl 
Tri. 5603181 


Roba da ricchi di Sergio Corbucci con 
Renato Pozzetto a Uno Banfi • BR 
_(16 30 22 30) 


NOMANO 
Pteiia Repubblica 
NEW YORK 
Via Cava 


L 5 #00 
Tal 4602B5 
L. 8 000 
Tei 7B10271 


Film par adulti 


(16 22 301 


' Ol'ùitimo imparatoradi Bernardo Ber 
tolucci con John Ione Peti» 0 Tooie 
ST (16 22 30) 


SISTO L 6000 Via del Romagnoli 
Tri. 5610760 


H tigrato dai mio succiato di Herbert 
Roas, con Michael J. Fox BR 
_(16 22 30) 


SUPERGA L 7 000 Un Uttlnwo a Haw York tit e con Al 
Vintala Marina 44 T 5604076 bario Sordi BR 116 22 30) 


•0 (Via dalla Penitenza 33 
-Tal 6530211) 

Alla 21 Tha naw.. hi mutleal 
pitture ahew di Emilio Giannino 
con Sorelie Bandiere 
ANFITRtONC (Via S Saba 24 - Tel 
8780627) 

Alla 18. La du* orfenaHa. Scritto 
diratto ad interpretato da Sergio 
Ammirile 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E • Tel 8395767) 

Alle 21 16 k prò. fumo di certo 

famigMe di Èva Giovannoni con la 
Cocp «Arner» Regia di Lizo Seba¬ 
stiano 

ARGOT (Vie Natele dal Grande, 21 a 
27 - Tei 6896111) * 

Mura gira vo 
un ftem. Scritto a (brattò da Paolo 
Montasi con Maria Marini e Paolo 
Montasi 

ATENCO (Piazzale Aldo Moro 5-Tel 
4940007) 

Alle 17 La ramerà astretta Opera 
video ideata e diretta da Stadio Az 
zurro e Gkxqio Barberino Corsetti 
VELU (Piazze S Apollonia 11/a Tel 
5894875) 

Ade 21 Provaci ancora Sam di 

Woody Atlen diretto e interpretato 
de Antonio Saiines 
CENTRALE (Via Celia 6 • Tel 
6797270) 

Alta 17 N berretto a tonagli di 

luigi Pirandello con la Compagnia 
Stabile Regia dt Ottavio Spadaro 
CLUB IL PUNTO (Via dei Cardello 22 
• Tel 67B9264) 

Alle 21 30 Balta di notte Scritto 
diretto ed interpretato da Antonello 

Avallone 

DEI SATIRI iVia di Grottapinta 19 
Tel 6565352) 

Alle 21 Giovanni Verge ritratto 
d autore con il gruppo teatro Maria 
Campagna Catania 
DELLA COMETA (Via dei Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4768598) 

Alta 17 N fantasma dall'Opera di 

Massimo Franciosa con la coop II 
Carro dell Orsa Regia di Maddale¬ 
na Faltucct 

DELLE VOCI (Via E Bombelii 24 • 
Te» 6810118) 

Alta 17 8ogno di una notte di 

mazza estate di W Shakespeare 
Regia di Caterina Casini 
OUSE (Via Creme 8 Tel 7570521) 
Alle 21 Un t* da patri di Terzo e 
Ramella Regia di Massimiliano Ter 
io 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4621141 

Aita 20 45 Conversazione galan¬ 
te di Franco Brusati con Gabriele 
Ferletti e Anna Ptoclemer Regia di 
Mario MiBSiroli 

E T L QUIRINO (Via Marco M nghet 
ti 1 Tel 6794585) 

Aita 17 Pomia la vita Scritto di 
retto ed interpretato da Vittorio 
Gassman 

E T L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 17 30 Allegretto per bene 

me non troppo Scritto e diretto 
da Ugo Chiti con la Compagnia Ar 
ca Azzzurra Teatro 
E TI VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alta 17 30 Appettando Godot d 
S Beckett con Mario Scacc a P e 
tro Oe Vico Reg a di Anton» Caten 
da 

GHiONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
0372294) 

Alle 17 O di uno o di nessuno di 

luigi Pirandello con Achilie M Ho 
Manna Pagano Reg a di Giuseppe 
Rocca 

GIULIO CESARE (V ale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alte 21 Felicita Colombo di Giu 
seppe Adami con Anioneila Stani 
Reg a di Augusto Zucchi 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
4769710) 

Alle 21 CroquignolediC L Philip 
pe con Fausto Di Ciommo IvoSer 
rau regia di Alessandro Sbardella 
IL PUFF (Via Giggi Zanazza 4 Tel 
6810721) 

Alle 22 JO Puffendo puffendo di 

Amendola e Corbucci con Gusy 
Valeri Maurizio Meli oli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Broncacco 
82/A Tel 737277) 

Alle 17 30 Altri scemi In luogo 


pubblico di 8rigl»ne P-ezo e Napo¬ 
leone con «La sberla» 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Alte 21 luhmouenodiCh emVan 
HouveningB con Francesco Cap la 
no e Lunetta Sedino Reg a d Fran 
cesco Capitano 

LA PIRAMIDE (Vie G Benzom 61 
Tel 6746162) 

Alta 21 A «angue freddo con la 

compagnia Solari Vanzi 
LA SCALETTA iVia del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 67831481 
Alle 17 e alta 2 1 Donne o dottori 
che dolori! Scritto e diretto da Al 
I ero Alfieri 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 30 Champagne! Il teatro 
della batta èpoqua di F&ydeau 
Coartatine e Mlrbeatt Con Pietro 
Lwighi Dameia fetruzzi regia di 
Silvio Giordani 

META-TEATRO (Via Mameli 6 Tel 
5895807) 

Alta 21 15 Edipo, da Sofocle con 
la compagnai Stravagario Regia di 
Enr co Frattareli 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 18) 

Vedi spazio «Mus ca» 

OROLOGIO (Via dei Filipp ni 17 A 
Tel 65487351 

SALA GRANDE Alle 21 Diario di 
un pazzo di Mano Moretti diretto 
ed interpretato da Flavio Bucci 
SALA CAFFÈ Alle 21 Per tenersi 
in esercizio Scr tto e interpretato 
da Clauda Poggiam con Stelano 
Maestosi regia di Claudio Caratali 
Alle 22 30 No por quella puttana 
non cucino di Rosario Galli e Ales 
sandro Capone con la Cooperai va 
Teatro It 

SALA ORFEO Alle 21 Finali mor 
tali Scruto e d retto da Adr ana 
Carli con la compagnia teatrale ila 
Riggiofai 

PARIOLI (Via Giosuè Basi 20 Tel 
803523) 

Alle 17 Plgmelione con Gianrco 
Tedeschi Carlo H ntermann regia 
di Filippo Crivelli 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alta 17 15 Don Desiderio dispe¬ 
rato par eccesso di buon cuore di 
G Giraud con la Compagnia Stab 
le «ChBCCO Durante» 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 AHeGorie di Famiglia 
di Casietlacci e Pmgitae con Ore 
sie Lionello e Pamela Prati Reg a di 
Pier Francesco Pinguae 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 16 Allacciar* <• cintura di 
sicurezza Scritta diretta ed inter 
prelata da Anna Marchesini Mas 
simo Lopez u Tullio Sotanghi 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alta 2130 Arsenico • vecchi 
merletti di Kesselr ng Con Lu sa 
De Saniis Reg a di Cecilia Calvi 
TEATRO OUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 18 PS il tuo gatto * morto 
d James K rkwood reg a d J M 
Bardwell 

TEATRO IN TRASTEVERE (V colo 
Morom 3 Tel 5895782) 

Alle 21 E arrivato Nicola Caro 

te con V ttor o Mars gl a Aldo Bufi 
Land reg a d Romolo b ena 
TIBUR IVa Etrusch 40 Tel 
4957762) 

A le 18 Forza venite gente 

TORDtNONA (V a degli Acguaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 2 1 Coebitazione d e con Lu 
ciane Luppi Regia di Walter Man 

J rò 

ULPfANÌ) (Val Caiampana 38 
Tel 3567304) 

Alle 21 Icaro viaggio Intorno a 

Max Aub con Lue ana Gh s Fran 
cesca Gr Ilo Paola lurlaro regia di 
Stefano Napoli 

VITTORIA (P zza S Maria Liberai;» 
ce 8 Tel 57405981 
Vedi spazio Mus ca 


CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5200945) 

G ovedl alta 17 Pinocchio ella cor¬ 
te di Carlo Megnno con la Compa 
gn a di Pupi Siciliani regia di Bar 
bara Olson 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7551785-7822311) 

Domani alle 16 30 e 18 30 Imma¬ 
gine Oieney 

IL TORCHIO (Vie Morosmi 16 Tel 
6820491 

Tutt igiam spettacoli per le scuole 
su prenotazione Oggi alle 16 45 
Racconto di Natele di Aldo Gì» 
vannett con Paola Simbola 
LA CILIEGIA (Via G Battista Saia 
13 Tel 6275705) 

R poso 

TEATRO IN (V a degli Amatrician 2 
Tel 6896201) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15 Tel 5139405) 

Alle 16 30 Giochiamo al Teatro 

con (e mar orerie degli «Accette! 
la» 

TEATRO VERDE (Circonvallaz one 
Gamcolenso 10 Tel 6892034) 
Alle 10 Uno dua tre cercate con 


I MUSICAI 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 
Tel 6568711) 

Alta 16 II gatto Mammona spetta 
colo di burattini di G ui ana Pogg a 
n 

CATACOMBE 2000 (V a Lab cena 
42 Tel 75534951 
Venerdì elle 17 Fiori finti e nuvola 
di carta d e con 8 anca M Merluz 
zi Regia d francomagno 


TEATRO DELL OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Vis Meru 
lana 244 Tel 7323041 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Concil azione Tel 
6780742) 

Alta 19 30 concerto diretto da 
Geages Prètre (stagione sinfonica 
dell Accademia di Santa Cecilia in 
abb tagl n 4 per il turno D e n 8 
par gli altri turni) 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO¬ 
MANA (Via Senta Bernadette) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL¬ 
TURALE ARTS ACADEMV IV a 

Madonna dei Monti 101 Tel 
6795333) 

Riposo 

ARCUM (V a Astura 1 (Piazza Tusco- 
lo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 328508B 
73104771 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Via del Velabro 10 
Tei 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (Via Capotacase 9 Tel 
6706834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE *UR- 
TON ENSEMBLE» (Vie del Cara 
vita) 

R poso 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTt- 
CORUM JUBILO (V a Santa Pr. 
sca 8) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

IV a S Uffizio 251 
Riposo 

192AUDITORIUM DUE PINI (Va 

Zandonai 2 Tel 3282326) 

R poso 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza lauro De Bosis Tel 
36865625) 

R poso 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Caso d Ita! a 37/D Tel 
861150 393177) 

Riposo 

BASILICA S ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S, APOLLINARE 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Riposo 

BASILICA S MARCO (Piazza Vene- 
z al 
R poso 

BASILICA S MARIA IN MONTE 
SANTO IP zza del Popolo) 

R poso 

BASILICA S MARTINO Al MONTI 

(Vie Monte Oppo 28) 

R poso 


OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Domani olle 21 Concerto del Ciò 
meme Consat con un programma 
di musica medievale 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A -Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BALOABSiNt (Via delle 
Coppelle 35) 

Rposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 

Pantaleo 10) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Pazza della Cancelleria Tel 
6568441) 

Alle 20 30 Musica sacra 2 Musi 
ohe dì Lasso, sinfonia Riccardi 

PALAZZO PAllAVICiNI (Via 24 
Maggio 43) 

R poso 

PALAZZO RESPIGUOSI (Zagaroloi 
Rposo 

RAI-SALA A (Via Asiago 10) 
Riposo 

SALA BALOINI (Piazza Camp tedi 9) 
A e 21 Concerto del Trio Lazorii 
Salvador (soprano clavicembalo 
vola da gamba) Musiche di Cesti 
Oriiz Scarlatti Ingresso libero 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 

R poso 

TEATRO VITTORIA (Piazza S Ma 
na Liberatrice 8) 

Alle 21 XIX Festival musica Baroc 
ca Musica di Leonardo Leo Orche 
sira d retta da Marcello Pece 

TEATRO E DE FILIPPO (Piazza del 
ta Farnesina) 

R poso 

TEATRO MANZONI (Via Monti*®- 
bc 14/c) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII 5 Tel 
381964) 

Riposo 

■ DANZAI — 


C f 0, (Via S Francesco di Sales 14 
Tel 6548453) 

Alta 19 Spettacolo di danza «Spa 
zo aperto 2» Musiche di Coen 
Bach Vivaldi 

TEATRO ESPERO (vis Nomtntona. 
11-tei B93906) 

Alla 17 30 a alla 21 18 Ballatti 
Oon Chfsoiotta e Romao a Giu¬ 
llari* con Tuccio Rigano Susanna 
Proia Mano Rigameli! Carlo Scar 
dov 


■ JAZZ ROCKI 


ALEXANDEHPUTZ (Vi# Ostia 9 - 
Tel 3599398) 

Alla 22 8 S A A Sextet 
BIG MAMA (V to S Francesco I Ri¬ 
pa 18-Tel 682651) 

Alta 21 Concerto di Alex Bruti « 
Shaken Blues 

BILIIE NOLIOAY (Via degli orti di 
Trastevere 43-Tel 5816121) 
Riposo 

BLUE LAB (Via dal Fico 3 Tel 
6879075) 

Alle 2130. Musica d ascolto 
CAFFÈ LATINO (Vie Monte Testac¬ 
elo 96) 

Alle 21 Ubens , 

DORIAN GRAY (Piazza Tnlussa, 41 « 
Tet 5818685) 

Alle 2130 Concerto Funky tout 
con Daniela Velli e il suo gruppo 
FOLKSTUDfO (Via G Bacchi 3 Tel 
5892374) 

Alta 21 30 Quaats pan* pan» 
magia 

FONCLEA (Via Creacanzio 82/a - Tel 
65303021 

Alta 22 Musica brasiliana con Ka 
neco 

FREE TIME (Via Filomanno 10) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/b) 

Alle 21 Musica latino americana 
con Riccardo Pasamsi (voce o chi 
terra) Pedro Satin (tastiera) Robot 
to Zenobt (percussione) 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1) 

Alta 21 Marnata Songs Music»! 
ispirato a> conti tr«u zionali degli 
schiavi d America 

MISSiSStPm JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico 18/a Tel 65403481 
Tutte la sere concerti degli allievi 
della Scuola di musica diretta da 
Luigi Toth 

MUSIC 1NN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alta 21 Serata dedicata ai Beatles 
Seguirò il concerto del gruppo 
«Quirry man» s proiezione dei film 
«Help» e «Tutti per uno» 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vie del 
Cardello 13/e Tel 4745076) 

TEATRO LE GINESTRE (Piazza Fi¬ 
lippo il Macedone Casaipalocco) 
Domani alle 21 Concerto dei 
«Black Sabbath» 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13/A 
Tel 6783237) 

Alte 22 Music» d ascolto e video 
jazz 
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il regista Rouben Mamoulian, uno degli ultimi 

«grandi vecchi» di Hollywood 

Diresse Greta Garbo, firmò «Sangue e arena» 


I ncontro 

con Lindsay Kemp, in Italia per preparare 

un nuovo spettacolo ispirato 

ad Alice e ai famosi romanzi di Lewis Carroll 



CULTURAe SPETTACOLI 


Un matrimonio di carta 


Escono le lettere 
che Tornasi di Lampedusa 
scambiò per 20 anni 
con la moglie Alessandra 

UtlZIA PAOLOZZI 

lYenti? 


•L'unico mestiere possibile 
pei un uomo? Il diplomatico o 
Il proprietario terriero*. Anco¬ 
re «l'Ingegnere, che mestiere 
seri me!?». Perleveno cosi le 
noblldonne delle famiglie 
Wollf, una di quelle lamlglle 
borghesi tedesche che lo sor 
Pietro II Grande aveva fatto 
nobili e proprietarie terriere. 
A quella famiglia apparteneva 
Ucy, baroneaaa Alessandra 
Wolll Stomaraee, di origine 
bellica, moglie di Giuseppe 
Tornasi, principe di Lampedu¬ 
sa, duca di Palma, che al caffè 
Marnare di Palermo avrebbe 
aerino, ormai avanti negli an¬ 
ni, Il auo 'primo a meno im¬ 
periarne evento letterario»; Il 
Gattopardo. 

Catarina Cordona ha ripari 
corso quella vicenda coniuga¬ 
le In un Intelligente libro, Lei- 
Mi» a Ucy. Un matrimonio 
epistola !*, per l'editore Selle- 

•Quest» ricerca - dice Cor¬ 
dona - è durala un anno e 
messo. Sto locando un trai¬ 
ning analitico, magari la figura 
di Alessandra Wolll mi attrae¬ 
va anche per questo. Alessan¬ 
dra, Infatti, è itala una pionie¬ 
ra In campo analitico. Analista 
freudiano, a lei si deve l'Intro- 
dusione delle pslcoanalls! a 
Palemto*. 

Nella Palai» degli asmi 


Alessandra diceva che di tutti 
I pazienti avuti quelli palermi¬ 
tani erano 1 peggiori; con un 
solo problema, un problema 
di coma. Lei aveva assislito al¬ 
la caduta del Palazzo d'inver¬ 
no, a Pietroburgo, diventala 
Plelrogrado. La sua Letlonla 
era alata ceduta, con II ballato 
di Brest-Ulovsk, alla Germa¬ 
nia. Fin dall'epoca del suo pri¬ 
mo matrimonio con un nobile 
baltico, aveva mostrato curio- 
altè per la psicanalisi. Ne 
aveva sentito raccontare, era 
corsa a Berlino, Quattro anni 
con Karl Abraham, poi a Vien¬ 
na dove aveva «visto» Freud. 
Nel 1992 sposa Giuseppe 
Tornasi e da allora comin¬ 
cia l'Insolito •matrimonio 
epistolari», giacché lei 
preterisca il mio costello 
In Uttonola e Ini la sua Si¬ 
cilia. È itala una ricerca 
dllAcHe quella dalle lene- 
re... 

lo volevo scrivere una biogra¬ 
fia e mi attraeva disegnare lo 
stralcio di un'epoca. Ma di do¬ 
cumenti non ce n'erano. Ales¬ 
sandra odiava scrivete. E poi 
la perdita delle case, la guer¬ 
ra, I bombardamenti, avevano 
distrutto tutto. 

Peri c'erano le lettere? 


Quelle di lui a lei, quelle di lei 
a lui. Pacchettini legati con un 
nastro. Mal botta e risposta, 
mai del rimbalzi dall'uno al¬ 
l’altra. Un discutere di cani, di 
regimi alimentari, di inquilini. 
Eppure questo parlare fluida¬ 
mente, in modo superficiale, 
nasconde un rapporto forte. 

È ■l’impllcltezza» delle let- 
tere. Dalle quali viene 
escluio ogni accenno alla 
•eiaualllà, quali tosse una 
forma di buona educazio¬ 
ne. Oppure una Iranqull- 
llzzazlone, una gestione 
controllata del rapporto? 
Credo che fosse tutte e due le 
cose. In quell’epoca si trova¬ 
no anche lettere audaci, giac¬ 
ché sono una specie di luogo 
di scarico. Tuttavia, se la cop¬ 
pia evitava questi argomenti 
era per via che da un lato pre¬ 
feriva tacere, dall'altro II silen¬ 
zio corrispondeva al suo mo¬ 
do di essere, al modo In cui 
impostò il rapporto. 

Quale del due peraouaggl 
ha più faaclno? Forse Alea- 
•andra che dopo la guerra 
fu attlvlulma con Ferrol- 
II, Musetti Servatilo, Ira 
quanti rifondarono la So¬ 
cietà PsIcoanallUca Italia¬ 
na? 

Corto, Alessandra tu un perso¬ 
naggio. Al di là delle sue va¬ 
ghezze e dei diletti. Ma Giu¬ 
seppe Tornasi mi affascina 
perchè la sua vicenda è Intri¬ 
gante di per sé. Quest'uomo 
invecchia, poi, d'improvviso 
ha un botto e arriva la stesura 
del Galiopordo. Timido, sot¬ 
terraneo. farouche, eppure si 
esprime In una lingua che co- 
nosco, forse per via della psi¬ 
canalisi. 


Come mal questa sorta di 
(denUftcaztone? 

Somiglia, al di là della qualità 
dei titoli, alla atoria della mia 
famiglia, di mio padre. C’è la 
condivisione dì una sorta dì 
segreto. Essere nato nobile si¬ 
gnifica sentirsi diverso, felice 
o Infelice, ma diverso. Con un 
senso di impotenza, di sradi¬ 
camento, 

Per la SeUerto è esche 
uscito, au Tornali di Lam¬ 
pedusa, Il libro di Andrea 
Vitello. »La Repubblica» 
se esaltò I tool prurigino¬ 
si: Giuseppe sarebbe auto 
ua Impotente, Alessandra 
una oaMseaaurie. Qual è 11 
suo giudizio au quel libro? 
Vitello ha lavorato venti anni e 
raccolto moltissimo materia- 
le. fi libro è pieno di annota¬ 
zioni e date, eppure ha una 
grossa e tragica pecca: non gli 
è venuto In mente di chiedere 
a Boris Blancheri (ora amba¬ 
sciatore a a Londra, parente 
del Lampedusa, giacché la ro¬ 
tella di Alessandra aveva spo¬ 
sato Augusto Blancheri, ndr) 
le lettere. Perciò ha commes¬ 
so degli errori, tanto piò gravi 
dal momento che II auo è un 
libro maniacale, da abatino 
del Settecento. 

■mamme, venti anni 41 let¬ 
tere ao»o eoe chleve di let¬ 
tura fondamentale per le 
origini della pricoaaallil 
In Italia, per una trancia di 
storia, per l'approfondi- 
Malo di due rigare arile 
loro reciproca re Iasione? 
Nel momento In cui cl si Iden- 
tlllca fortemente con qualcu¬ 
no è la acrtttura stessa che tl 
chiama e lo ho scritto questo 
libro come una sorta di libera¬ 
zione. 



Temasi di Umpedusa con la moglie Alessandra Wolff Stornante, nel castello di quest'ultima In 
Lettonia 


Mao va in scena 
(ma solo 
se cambia idea) 

DALIA NOSTRA COHRISPONOENTE 

-UNA TÀMBUlTnmO-— 


m PECHINO. Quello che lo 
Inletpreta non è uno del me¬ 
more, anzi locava II poliziotto 
ed è sialo ocello proprio per la 
Ione somiglianza, e se la cava 
batte. Il fisico corpulento, la 
faccia larga, I nari capelli tufi- 

8 Iti e tolti cha rendono possl- 
III le duo famoso bando sulle 
(empie no fanno un Mao ebe 
non ha niente da Invidiare al¬ 
l'originale. L'altro Invece è un 
allora collaudalo, ma anche 
nel auo caro la somiglianza è 
notevole. Il risico asciutto, 
nervoso e scollante, I capelli 
tagliati cortissimi, la sigaretta 
sempre accese In unt meno e 
nell'altra un mozzo di carte: 
non c’è dubbio che sla Deng, 


svw >amiISA vwiii^HQittu 

del dipartimento politico del- 
l'Armoiapopolare, 1 cui vertici 
sono stati appena rinnovati e 
ringiovaniti. E ricostruisce la 
•Campagna di Hual-Hal. du¬ 
rante la quale, alta «ne del '48, 
l'aaerclto popolare riusci a In¬ 
fliggere una sconfitta durissi¬ 
ma alle truppe riel Kuomilang, 
oprando cosi lo via verro Nan¬ 
chino e Shanghal e avviando 
la dlalalla definitiva di Chlang 
Kashek. E un momento chiave 
nella aioria dalla rivoluslone, 
ma interessa solo le vecchie 
gnnarailoni. I giovani, naturai- 
mania, anche qui vanno alia 
ricalca di discoteche, canzoni 
e (Dm gialli. E Infatti II grande 
Teatro nazionale di Cina, co¬ 
ltrano appena un anno fa, è 
pieno, ma wno tutti signori di 
mezza atà, o anche pio anzia¬ 
ni, e per la maggior patte 
membri in pensione..dou Ar¬ 
mata popolare. I quali ridono 
di cuore quando I comandami 
militari - Deng, Uu e Cheti VI 
* impazienti perché da Mao 
non arriva l'assenso alla prò- 
posta di «ferrare l'attacco, la¬ 
mentano che >11 comitato cen¬ 
trale è tempre In riterdo». 

Ma è un omaggio anche 


molto In linea con l'approccio 
pragmatico e antlcarlsmatlco 
che II Pcc segue nel guardare 
al auo fondatore, specialmen¬ 
te in questa fase post-congres¬ 
suale. 

E Infatti, va bene II Mao di 
un articolo del '26 quando, 
partendo da «una giusta anali¬ 
si» della situazione cinese, rie¬ 
sce a aconfiggere ala le posi¬ 
zioni di destra sia quelle di si- 
nlitra. Ma non va bene II Mao 
del '57, quello della contrad¬ 
dizione principale tra borghe- 
aia e proletariato, tonte delle 
future deviazioni di sinistra. 
Non va bene II Mao delle deci¬ 
sioni solitarie. Va bene 11 Mao 
che dellnea la campagna di 
Hual-Hal non da solo ma in un 
confronto vivace che colnvol- 

f a Zhou Enlal, Zhu De, Deng 
laoplng, Llu Be Sheng, Chen 
Yl. va bene II Mao stratega, 
appunto, di operazioni che 
portarono la Rivoluzione alla 
vittoria. Ma serve molto meno 
o non serve affatto oggi il suo 
pensiero quando la Cina sce¬ 
glie di modernizzarsi anche 
attraverso un abbandono del 
principio secondo II quale è il 
partito II detentore unico della 
responsabilità di tracciare la 
strada al popolo cinese. 

Del resto, sono t tre autori 
del tealo a dichiarare esplici¬ 
tamente l’Intento politico-di¬ 
dascalico della loro fatica. E 
anche questo Intento è molto 
In linea con quanto si sottoli¬ 
nea quasi giornalmente sulle 
colonne del Quotidiano del 

condizioni reali lei paese ed 
ecco, perciò, l’esemplo della 
campagna di Hual-Hal, possi¬ 
bile e vittoriosa perché la Cina 
era maturaper II grande scon¬ 
tro finale. Bisogna avere fidu¬ 
cia nell'Intelligenza delta col¬ 
lettività. E come non averne 
dopo quella scena finale con 
le barche, dalle vele bucate, 
mandate avanti da vecchi e ra¬ 
gazzi che remano disperata¬ 
mente? 


A Ravenna una mostra ricostruisce la storia di un’immagine 
sempre più frequente nell’arte e nei mass-media 


Con la foto un uomo più nudo 



Una foto di José Maria Sert del 1925 


Per secoli, i pittori e gli scultori hanno rappresenta¬ 
to uomini nudi sotto T’aspetto di santi o ai guerrieri. 
Poi arrivò la fotografia e sì scoprì la parte proibita 
del maschile, il suo erotismo e anche la pornogra¬ 
fia. E pure questa fotografia di nudo, come ci dice 
una mostra a Ravenna, ha avuto una evoluzione, 
fino ad arrivare al corpo pubblicitario che riempie 
le immagini di oggi. 

DAL NOSTPO INVIATO 

AMORFA GUERMANDI 


mm RAVENNA II richiamo 
non è allusivo, ma molto 
esplicito. Da un pannello gi¬ 
gante campeggia un uomo nu¬ 
do, dal corpo statuario. È pro¬ 
prio lì, sul prato dinanzi allo 
storico edifìcio della Loggetta 
Lombardesca, a due passi dal¬ 
la basilica di Santa Maria in 
porto, unico esempio di ba¬ 
rocco ravennate. 

Il nudo maschile è il «largo» 
soggetto di una mostra foto¬ 
grafica sponsorizzata dall’am¬ 
ministrazione comunale e or¬ 
ganizzata dall'esperto d’arte 
Peter Weiermair, direttore de) 
Frakfurter Kunstverein. Si inti¬ 
tola «Il nudo maschile nella 
fotografìa del XìX e de! XX se¬ 
colo» e propone 350 opere 
dei più famosi fotografi del 
mondo. 

L’uomo nudo come San Se¬ 
bastiano, come cariatide che 
sostiene il frontone di un pa¬ 
lazzo, l'adolescente nudo con 
perizoma e riccioli biondi, 
l'uomo virile e nerboruto, 
coppie di omosessuali tenera¬ 
mente abbracciati, l'uomo 
della pubblicità generosa¬ 
mente scoperto che landa 
messaggi per essere emulato 
o desiderato. 

La mostra che sì sgrana nel¬ 
le conventuali e candide sale 
della Loggetta Lombardesca è 
un po’ la storia della fotogra¬ 
fia al maschile e, insieme, del 
costume e dell’immaginario. 

L'esposizione di un corpo 
maschile, nudo, con tutta la 


sua forza sessuale, è pratica- 
mente nata con la fotografia. 
Corpi di uomini nudi serviva¬ 
no, in pittura, come rappre¬ 
sentazioni di santi e di passio¬ 
ni. Ma è con l’occhio mecca¬ 
nico della macchina fotografi¬ 
ca che si iniziarono a ritrarre 
le forme maschili «dal vero*. 
Nascostamente, ambigua¬ 
mente, esplicitamente. 

Dapprima Ercoli, Apolli, 
Narcisi e poi via via la parte 
proibita dell'uomo, la sua ses¬ 
sualità, il suo erotismo ed an¬ 
che la sua pornografia. Certo, 
la mostra è difficile ed è adab 
ta ad un pubblico preparato. E 
un'esposizione unica, però, 
realizzata in base a criteri 
scientifici e di ricerca cultura¬ 
le, con una conoscenza pro¬ 
fonda dell’arte e dell’antropo¬ 
logia. 

Peter Weiermair ha preso 
gli esempi «caratteristici» di 
tutte le epoche comprese tra 11 
1850 circa e l'attualità, co¬ 
struendo un puzzle colto, pie¬ 
no di rimandi alle peculiarità 
sociali e culturali del periodo. 
Modelli storici che conduco¬ 
no, in una progressione che 
tonde costantemente arte e 
società, alla leggerezza del li¬ 
berty degli anni Dieci, alla 
scoperta dell’esotico, degli 
anni Trenta, alla fisicità, degli 
anni Trenta e Quaranta, all’in¬ 
timità anche disperata, degli 
anni Cinquanta, allo speri¬ 
mentalismo sul corpo, degli 
anni Sessanta, alla creatività 


degli anni Settanta. 

E, infine, alla pubblicità, al 
linguaggio esclusivamente vi¬ 
sivo, che porta con sé nuove 
concezioni di mascolinità e di 
virilità. Infatti, mentre la foto¬ 
grafìa pubblicitaria era un 
tempo orientata verso l'arte 
tradizionale della bellezza fisi¬ 
ca idealizzata, dice Weier¬ 
mair, la più recente fotografia 
pubblicitaria comprende an¬ 
che l'ambito sessuale, si volge 
ad una nuova immagine ma¬ 
schile che si allontana da 
quelle tradizionali. Dando uno 
sguardo ai contributi sulla rap¬ 
presentazione del nudo ma¬ 
schile dalla fine deil'800, dal¬ 
l'inizio della fotografia d’arte, 
appare evidente che due sono 
stati i fattori determinanti per 
lo sviluppo della sua rappre¬ 
sentazione negli anni 70 e 80 
di questo secolo: le aspirazio¬ 
ni delle donne all'emancipa¬ 
zione e la sempre più aperta e 
più spontanea articolazione di 
un mondo dell'immagine 
omosessuale e dei relativi 
ideali fisici. 

Ed ecco che nella mostra 
compaiono esempi anche di 
questa fotografia, apparsa di¬ 
chiaratamente solo quindici 
anni or sono. C’erano anche 
all’inizio del secolo e anche 
prima, ma le loro opere erano 
«mascherate» e represse. 
Mentre sul contenuto delle fo¬ 
tografie di Mapplethoipe (alla 
mostra ne vengono proposte 
cinque, bellissime) non ci so¬ 
no dubbi, né remore. 

Da Von Gloeden ad Èva Ru* 
binstein, da Cedi Beaton a 
Mapplethorpe, da Brute We¬ 
ber a Danilo Sartonl, tutti i 
grandi della fotografia mon¬ 
diale che si sono cimentati nel 
nudo maschile, sono a Raven¬ 
na per raccontare una storia 
che ha per protagonisti l'uo¬ 
mo, il suo corpo, la repressio¬ 
ne e ta lenta liberazione da 
tabù, pregiudizi, luoghi comu¬ 
ni. 


Paul McCartney 
è più ricco 
della regina 
Elisabetta? 



Ogni minuto la regina Elisabetta guadagna ventitré sterli¬ 
ne. grosso modo 53mlla lire. Jean Collina, la stella di 
Dynasty, ogni minuto ne incassa 5 In più. Ma sopra a lutti 
gli altri, dall'alto della tua produttività, Paul McCartney 
(nella loto) guadagna più al sessanta sterline al minuto: 
per la Gran Bretagna, è un record. Ma, certo, anche se il 
baronetto ex Beatle risulta più ricco della sua regina, non 
si traila della vena assoluta. Il record dei record) natural¬ 
mente, spetta agli americani. Precisamente a Bill Crosby: 
213 sterline al minuto. Lo aeguono Sylvester Stallone con 
183 sterline al minuto e Michael Jtckson con 108 sterline. 
Ultima curiosità: sempre stando a questa singolare classili- 
ca stilata da un settimanale inglese, tra i meno pagati, in 
Gran Bretagna, cl sarebbe la signora Thatcher: Il suo gua¬ 
dagno al minuto sarebbe di 15 pence, poco più di trecento 
lire. 


Due anni di lavoro, sei mi¬ 
liardi di Investimenti, sette¬ 
cento scenografie, 150 per¬ 
sonaggi con 325 tonalità dì 
colore, centomila disegni: Il 
tutto per un film d'anima¬ 
zione europeo che cerca di 
osteggiare il solito trionfo 
natalizio dei film a cartoni animati firmati dalla premiata 
ditta Walt Dysney Questa nuova pellicola che sta per arri¬ 
vare anche nei nostri cinema sì intitola Astertx contro 
Cesare. Centrato sul fortunato personaggio Inventato da 
René Goscinny e Albert Uderzo, questo film rilancia il 
popolare Astertx e il suo fido e panciuto compagno Obe- 
Ilx: riusciranno I nostri eroi a strappare II primato decenna¬ 
le di Biancaneve e dei suol centouno cuccioli a disegni 
animati? 


Astertx contro 
Watt Dysney: 
sfida del cinema 
di Natale 


Usa: a maggio 
in mostra 
tutto Cauguln 


Aprirà a maggio la più com¬ 
pleta mostra di Paul Gau- 
guln dopo quella organizza- 
ta a Parigi nel 1306, tre anni 
dopo la morte del pittore. 
La grande esposizione sarà 
ospitata dalla National Gal- 
mtmamsseem —lery di Washington, per es¬ 
sere poi trasferite, del gennaio del 1989, al Gran Palala di 
Parigi. La mostra, come è stato annunciato a New York dal 
direttore della National Gallery, raccoglierà 230 opere di 
Gauguln tra quadri, sculture, ceramiche e disegni prove¬ 
nienti da numerosissimi paesi. 


Tuxedomoon, 
un nuovo .album 
e un tour 
in Europa 


I Tuxedomoon, lo storico 
grappo californiano di rock 
elettronico, festeggia I suol 
dieci anni di vita con un 
nuovo album doppio: una 
raccolta di brani vecchi « 
nuovi Intitolata ftnfteodon 
thè movie che uscirà prima 
della fine dell’anno per la Materiali sonori di Firenze, un* 
delle più attive etichette Indipendenti del nostro panorama 
discografico. Tra gennaio e febbraio, inoltre, I Tuxedo¬ 
moon hanno In programma un tour europeo, nel cono del 
quale sono previste anche due tappe italiane: una a mina 
e una a Bologna. 


Tragedia tipicamente tea¬ 
trale * Dresda, dove veneri 
di scorso il direttore d'or¬ 
chestra austriaco Kurt Wòas 
è morto sul podio mentre 
stava dirigendo una prova 
della seconda sinfonia di 
Anton Brackner con l’Or¬ 
chestra Filarmonica di Dresda. Ieri sera II concerto di Kurt 
Wòss è stato diretto dal titolare dell'Orchestra. Jùrg-Peter 
Weigte, che all'Inizio ha latto eseguire l'Aria in re maggio¬ 
re ài Johann Sebastlan Bach, Il brano preferito dal diretto¬ 
re scomparso. Al termine del concerto, per commemorare 
il musicista scomparso, Invece di applaudire II pubblico è 
rimesto in piedi e in silenzio per due minuti. 


Il direttore 
d’orchestra 

Kurt Wòss 
muore sul podio 


Mostre e convegni 

a Vienna 

per Dino Suzzati 


Un simposio dedicalo alla 
sua complessa figura di 
scrittore, una mostra che 
raccoglie un’ottantina dì 
sue opere pittoriche, la 
pubblicazione di un suo ra¬ 
ro Racconto di Natale; con 
queste iniziative l'istituto 
italiano dì cultura di Vienna ha avviato una manifestazione 
- che toccherà altre capitali europee - che intende ripro¬ 
porre all'attenzione di studiosi, esperti e pubblico la figura 
di Dino Suzzati, uno degli artisti più complessi del nostro 
secolo. 


NICOLA FANO 
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□ alia SIAE 

La Rai 
deve pagare 
15 miliardi 


■I ROMA. Il tribunale di Ra¬ 
mo ho Ingiunta olio Rol di pò- 
gora olla Sion H.S miliardi, 
come occonto sul diritti d'ou- 
lore per il 1987. Il tribunale ha 
accollo - l'ordinanza è del 3 
dicembre - un ricorso d’ur- 
gemo presentato dalla Slae 
esattamente un mese la, dopo 
che la Rai aveva sospeso il pa¬ 
gamento delle quote bime¬ 
strali. In veliti la decisione 
della Rai era apparsa, per 

S iniche verso, sorprendente. 

vertice dell'azienda di viale 
Mazzini aveva sempre scanto¬ 
nato, Infatti, ogni qual volta - 
dentro e fuori la Rol - si era 
chiesto di rivedere II rapporto 
con la Slae; rapporto in virtù 
del quale Ce ad onta della 
clausola garantita di miglior 
lavora) la Rai ha versato alla 
società degli editori ed autori 
Compensi tripli o quadrupli ri¬ 
spetto a quelli pagati dal grup¬ 
po Berlusconi. D'improvviso 
si t passati da un eccesso al¬ 
l’altro; blocco del pagamenti. 
SI dice che la repentina e dra¬ 
stica decisione sla dovuta al 
(alto Che di recente anche la 
Corte del conti ha Invitato 
bruscamente viole Mazzini a 
rtcontrattare l'accordo con la 
Slae per ridurre in modo con¬ 
sistente le somme pagate. 

Dal canto suo la Slae • at¬ 
traverso Il suo nuovo presi¬ 
dente, Roman Vlad - ha rivol¬ 
to dure accuse alla Rai; pur 
riconoscendo - tra mille «di- 
stingi*» - che II greppo Berlu¬ 
sconi gode effettivamente di 
un immotlveto trattamento 
privilegiato’, ragion per cui si 
annuncia la revisione dell'ac¬ 
cordo In base al quale la FI- 
nlnvest ha pagato, nel 1987, 
13 miliardi di diritti, mentre la 
Rai deve versare II 4,75% dei 
suol proventi da canone e 
pubblicità: Insomma, una cifra 
Intorno agli 80 miliardi. 

Per quanto concerne la leg¬ 
ge tv, Il ministro Mamml ha 
replicato alle distruttive criti¬ 
che del de Bubblco contro II 
suo disegno di legge per II si¬ 
stema radlotv. >10110 le opi¬ 
nioni sono importanti e utili - 
dice Mamml - anche quelle di 
Bubblco». Ma aggiunge: »So- 
no grato al presidente della 
De, Forlanl, per avere detto 
che le mie proposte hanno In¬ 
tenti costruttivi e che bisogna 
ragionarci sopra». 


Cultura e Spettacoli 


Musiche italiane per uno spettacolo tratto da Carroll 

Alice nel paese di Kemp 


Lindsay Kemp sta preparando un nuovo spettacolo 
ispirato a Lewis Carroll e alla sua Alice. Come mai 
Kemp si è dedicato a! pondo delle bambine del 
reverendo Dogson?» «E come se l'avessi avuta 
sempre dentro di me. Alice fa parte della mia in¬ 
fanzia» spiega il mitico ballerino inglese. Le sceno¬ 
grafie sono tratte dai disegni originari, ma le musi¬ 
che sono nuovissime e italianissime. 


ROSSELLA BATTISTI 


wm ROMA. Un po' alla cheti¬ 
chella, lindsay Kemp - Il miti¬ 
co autore e performer di Flo¬ 
wers - sta allestendo un nuo¬ 
vo spettacolo Ispirato a Lewis 
Carroll e ai suoi notissimi (.Ali¬ 
ce ne! paese delle meravìglie 
e Alice al di là dello 
specchio), che debutterà a 
gennaio. La presenza di Kemp 
a Roma non è casuale, dal 
momento che la sua Alice ha 
anche una matrice italiana: la 
colonna sonora sarà ripresa 
infatti da un'opera musicale 
omonima di due giovani com¬ 
positori, Arturo Annecchino e 
Sergio Rendine, che l'avevano 
prodotta per una trasmissione 


radiofonica della Rai II riadat¬ 
tamento avviene alternativa- 
mente nel loro appartamento 
e in quello di Davjd Haughton, 
stretto collaboratore di Kemp, 
ed è qui che abbiamo incon¬ 
trato Il versatile artista. 

In un breve periodo di tem¬ 
po, questa è la seconda volta 
che collabora con italiani do¬ 
po Cartoline italiane di Memé 
Periini. C'è un motivo partico¬ 
lare? «Solo una coincidenza, 
ma è vero che lo voglio conti¬ 
nuare a lavorare in Italia. Ho 
preso un appartamento a Ro¬ 
ma e vorrei aprire una scuola 
per Insegnare e avere una ba¬ 
se per la mia compagnia». 


Come le è venuto in mente 
di fare uno spettacolo su 
Alice ? «È come se l'avessi avu¬ 
ta sempre dentro di me per¬ 
ché Alice fa parte della mia 
Infanzia. La sua fantasia, la 
magia, la exfremeness delle 
sue avventure mi hanno affa¬ 
scinato proprio perché le tro¬ 
vo affini alla mia poetica...». 

Perché per questo nuovo 
spettacolo ha scelto una musi¬ 
ca, per cosi dire, già «costitui¬ 
ta», anche se ispirata dalla 
stessa fonte? «Un amore a pri¬ 
mo... udito! Avevo iniziato a 
lavorare con un musicista, 
mio usuale collaboratore, ma 
appena ho sentito il nastro di 
Annecchino e di Rendine mi è 
scattato qualcosa dentro. La 
loro Alice mi ha dato nuova 
linfa, una freschezza e un’in¬ 
nocenza di altri tempi. Devo 
ammettere che mi ha spinto a 
cambiare diversi aspetti del¬ 
l'interpretazione I». 

Quali personaggi utilizzerà 
e come verranno adattati i 
racconti carrolliani? «Non cl 
sarà un ordine scrupoloso: 
verranno inseriti personaggi 


da ambedue I libri e tutto 
comparirà alla rinfusa, come 
una specie di reminescenza 
infantile precisa Kemp con un 
guizzo sognante, lasciando al 
suo «fedelissimo» Haughton 
di inoltrarsi nei dettagli: natu¬ 
ralmente abbiamo messo in 
luce lo strano rapporto che le¬ 
gava il rev. Dodgson (questo il 
vero nome di Carroll che, co¬ 
me è stato appurato, nutriva 
un interesse particolare nei 
confronti delle bambine, ndr) 
all'Alice reale. Carroll sarà co¬ 
sì uno dei personaggi princi¬ 
pali che alterna la realtà alla 
fantasia. Inoltre, giocheremo 
sulla doppia identità di Alice e 
sulla rigidità dei rapporti uma¬ 
ni durante l'epoca vittoriana 
che permettevano al reveren¬ 
do solo di fantasticare. Un po' 
quello che accade in Flowers 
dove Genet, per sentirsi vera¬ 
mente libero di esprimersi, 
deve sognare. L’adattamento 
del testo è stato prevedibil¬ 
mente il problema più grande. 
Diciamo che la maggior parte 
dell'opera è musicata e qual¬ 
che inserimento verbale, di¬ 


storto in più lingue, darà l'idea 
della confusione onirica. Una 
sorta di disorientamento lin¬ 
guistico in cui ci saranno co¬ 
munque anche dei brani espli¬ 
cativi nella lingua del paese 
dove rappresenteremo di vol¬ 
ta in volta Alice». 

E la scenografia? «In parte 
verrà affidata a una pittrice au¬ 
straliana che conosciamo da 
anni. In parte ci rifaremo mol¬ 
to ai disegni originali contenu¬ 
ti nel libro, soprattutto per i 
costumi». 

Che importanza ha questa 
Alice nella carriera di Lin¬ 
dsay? «Moltissima, se si consi¬ 
dera che non è solo un lavoro 
diverso per il tipo di collabo- 
razione con dei musicisti ita¬ 
liani, ma è anche totalmente 
nuovo. Da molto tempo Lin¬ 
dsay riadattava e rispolverava 
vecchi lavori, Flowers è di 
vent anni fa e così Salomé. 
Alice rappresenta un punto in¬ 
terrogativo per la sua novità. 
Non sappiamo esattamente 
cosa ne ricaveremo, ma certa¬ 
mente sarà qualcosa di diver¬ 
so...». 



«Farfadè», il «fai da te» della tv 


Va in onda su Raidue, alle 16,30, tutti i giorni dal 
lunedi al venerdì. Si chiama Fardadè ed è uno dei 
primissimi esempi di televisione da inventare, da 
usare come giocattolo, di programma che «si fa» 
nel medesimo istante in cui va in onda. Anche la tv 
di Stato, insomma, comincia a fare propria l’esteti¬ 
ca del videogames e a diventare «interattiva». Ne 
parliamo con i curatori 


wm In onda nella fascia po¬ 
meridiana, In quell'area di 
parcheggio televisivo che una 
volta si chiamava tivù dei ra¬ 
gazzi, Farfadè (Raidue, dal lu¬ 
nedi al venerdì alle ore 16.30) 
non è certo il primo program¬ 
ma ispirato al vldeogiochi, ma 
(orse II primo che si riesce a 
guardare come un vldeoglo* 
co. 

Affidandosi «D'esperienza 


precedente di Tandem , lo Stu¬ 
dio Pontaccio di Milano ha 
puntato su scenografie elet¬ 
troniche per ricreare il mondo 
del videogames nella diretta. 
E ai giovanissimi concorrenti 
non si chiede più di mostrare 
quanto sono bravi a Pacman o 
a Stix ma di montare e rimon¬ 
tare sequenze animate, sce¬ 
neggiare brani video, creare 
immagini. In pratica di farsi la 


trasmissione da sé. 

«Il nostro ideale - dice Ste¬ 
fano Roveda, uno dei fonda¬ 
tori di Pontaccio, assieme a 
Marco Farnesani (esperto di 
computer graphics) e Paola 
Sestageldi (art director) - è ri¬ 
volto alla televisione interatti¬ 
va. Con il Telephone Pulì, un 
sistema di raccolta dati pilota¬ 
to dai computer, abbiamo an¬ 
che fabbricato in pochi minuti 
un referendum tra gli spettato¬ 
ri a casa. Ma per ora ci accon¬ 
tentiamo di questi giochi inte¬ 
rattivi. Farfadè , nato a bassis¬ 
simo costo, è l’unico pro¬ 
gramma ad usare massiccia¬ 
mente il cromakey nella diret¬ 
ta, ottenendo un fondale da 
un'immagine qualsiasi. Le 
scene in genere vengono di¬ 
segnate al computer, con pro¬ 
grammi pittorici*. 

«La computer grafica - con¬ 
ferma Paola Sestageldi - per 


studi come Pontaccio (nato 
sei anni fa, con del Commo¬ 
dore 64 come stazione di la¬ 
voro!) è stata la chiave d’e¬ 
spressione che ha conciliato 
innovazione e basso costo. La 
regola in questo lavoro è non 
aver fretta di crescere. Oggi il 
mercato non richiede ancora 
il 3D, la tridimensinalità, e la 
computer grafica di qualità, 
fatta eccezione per le sigle te¬ 
levisive che sempre più spes¬ 
so vengono realizzate in elet¬ 
tronica». 

Per la verità il grande Com¬ 
mittente, alias la pubblicità, 
che in Italia, a differenza del 
mondo agiosassone, è restio 
ad affidare al computer l'im¬ 
magine dei suoi prodotti, 
qualche segno di ripensamen¬ 
to io ha dato negli ultimi tem¬ 
pi, contattando I londinesi 
Molotov Brothers per la cam¬ 
pagna della rivista femminile 


Èva. 

Per ora i favori quasi unani¬ 
mi sono andati al Paintbox, 
una stazione di lavoro che, si¬ 
mulando il comune aerogra- 
lo, permette al grafico di ri¬ 
toccare l'intera sequenza di 
uno spot. L'immagine rimane 
così referenziatissima ma si 
possono aggiungere o toglie¬ 
re particolari come la collana 
dal collo della modella, l’om¬ 
bra non voluta, la ruga irrive¬ 
rente. Il tutto, purtroppo, mol¬ 
to spesso, lavorando su un fo¬ 
togramma alla volta! 

«Negli ultimi anni, mentre la 
pubblicità di serie A ha conti¬ 
nuato a guardare «1 cinema, la 
pubblicità locale si è avvicina¬ 
ta alla computer graphics. 
Nessuna raffinatezza, certo, 
ma paragonati ai livello medio 
del circuito locale questi vi- 
deo hanno ^rappresentato si¬ 
curamente una novità», cì di¬ 


ce Manuela Colombo di Ani¬ 
mazioni Elettroniche, agenzia 
aderente a Tvc, il gruppo del¬ 
l'emittente Tv Globo, dotatasi 
da poco anche di un sistema 
tridimensionale, l’Alias, che si 
affianca al consolidato Pain¬ 
tbox. Un salto in avanti sem¬ 
brano aspettarselo in molti. 

Per Sergio Curadi di Equart, 
studio milanese di computer 
graphics premiato ad Imago 
87 per Digitale e segnalatosi 
con la sigla animata della tra¬ 
smissione televisiva Non solo 
moda (con immagini detrai- 
fabeto, come in Sign o thè ti - 
mes di Prince), «è inevitabile 
che in tempi molto brevi il 
mercato televisivo si mostri 
più ricettivo. Oggi a Londra e 
Parigi un'animazione tridi¬ 
mensionale può costare ' 
150/200 milioni, Una città che * 
non fa certo scappare ! pub-' 


blicitari. La computer gra¬ 
phics dovrebbe diventare an¬ 
che da noi sempre più una 
specializzazione, con un'of¬ 
ferta di servizi non solo spetta¬ 
colari, e staccarsi dagli studi 
video e da macchine pensate 
per quegli ambienti, come 
Bosch o Mirage, oggi superate 
e troppo costose. La tecnolo¬ 
gia permette già, con l 'har¬ 
dware adeguato, di trasfor¬ 
mare un peraonaLcomputer in 
una render machine ; un siste¬ 
ma per immagini realistiche, 
altamente sofisticate. Il vero 
problema sono i direttòri arti¬ 
stici, i cosiddetti art director, 
una figura di creativo che in 
questo campo non esiste an¬ 
cora. Fino a che non si sarà 
pensato a questo il mondo 
della pubblicità, e non soto 
quello, oorà ragione di dm- 
dare dell'animazione elettro¬ 
nica». 


n ITAUA 1 or» 23.28 

Gli Stones 
trapassato 
e futuro 


wm Rock a mezzanotte, Il 
programma musicale di Italia 
1 (in onda stasera alle 23.25)* 
si occupa oggi del gruppo più 
«rock» della stòria: i Rolllng 
Stones. Ripercorreremo la k* 
ro stòria gloriosa e turbolenta, 
dagli esordi degli anni Sessan¬ 
ta ai successi più recenti. Una 
lunga intervista ci proporrà 
Mick Jagger, il cantante del 
celebre complesso, in una ve¬ 
ste più rilassata del solito: 
quella di uomo d'affari, di pa¬ 
dre di famiglia, di artista ormai 
in pace con se slesso... Jagger 
ricorda il passato senza reti¬ 
cenze e con un pizzico d’iro- 
nla, anche i momenti bwlU, 
come quando venne arrestato 
in Canada per detenzione di 
stupefacenti. In chiusura, ri¬ 
sponde cosi all’inevitabile do¬ 
manda sul futuro del greppo, 
che da tempo è «ufficiosa¬ 
mente» sciolto: «Non è affatto 
detto che non ci si possa ri¬ 
mettere insieme in un prossi¬ 
mo futuro. Mi piacerebbe 
molto incidere un altro disco 
con 1 miei amici e fare qualche 
altro tour in giro per II mon¬ 
do». 


|~| «OUMICHI 

Un’altra 
multa per 
Celentano? 


wm Non c'è un. zmenllte ill¬ 
udale, ma da viale Mulini il 
la sapere che mal è alala preaa 
in considerazione l'idea di 
una multa-bis nel confronti di 
Celentano. dopo 1200 milioni 
appioppatigli per lo show cui 
referendum. L'ipotesi di ulte¬ 
riori .provvedimenti discipli¬ 
nari. si era diffusa in seguito al 
(atto che, sabato scorso, Ce¬ 
lentano aveva mancato al pal¬ 
li, citando il nome di un chi¬ 
rurgo Italiano che uaa le tecni¬ 
che dell'oculista aoviellco Fle- 
docov (ospite dell'ultimo Fan¬ 
tastica) e tacendo vede» le 
immagini di un Intetvento su¬ 
bito In Urss da una sua zia. 



CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTtNRAMKlUA. Qulr con Uno Tol¬ 
telo___ 

■I*. QIOOO « QUII_ 


IL FRANTO t egRVITO. Con Corrado 


BINTIRRI- Telerò m|n 


FANTASÌA g 


HOLLYWOOD O MORTI. Film 


1«,00 CIAO BNRICA. Con E. Bonaccortl 

10.00 TRA MOQlll I MARITO, Quii 

10.30 PALLA». Telefilm _ 

21.30 VERIPITÀ PCI QULPBNBURO. Film 


0.40 OU INTOCCABILI. Telefilm 


CANNON. Telefilm con W. Conrad 


ARNOLD. Telefilm 


8MILE. Spettacolo_ 


■IM BUM BAM. Programma per ragazzi 


STAR TREK, Telefilm 


BTARSKY C HUTCH. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


PORKY’8 2. IL GIORNO DOPO. Film 
con Dan Monehan 


ROCK A MEZZANOTTE 


LA STRANA COPPIA. Telefilm 


STREGA PER AMORE. Telefilm 


LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 


CIAO CIAO. Cartoni animati 


LA VALLE DEI PINI. Teleromanzo 


COSÌ GIRA IL MONDO. Telefilm 


ASPETTANDO IL DOMANI 


C'EST LA VIE, Gioco con U. Smalla 


IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 


OUINCY. Telefilm con J. Klugman 


22.00 TENNIS. Torneo Masters 


0.30 LA LEGGE DI McLAIN. Telefilm 


RADIONOTIZIE 


6 GR1, 6.4B GR3; «.30 GR2 NOTIZIE: ? 
GR1. 7.21 GR3; 7.30 GR2 RADIOMATTINO; 
8 GR1. 8.30 GR2 RADIOMATTINO; 8.30 
GR2 NOTIZIE; 8.48 GR3,10 GR1 FLASH, IO 
SPECIALE GR2, 11 GR1; 11.30 GR2 NOTI¬ 
ZIE. 11.48 GR3 FLASH, 12 GR1 FLASH. 
12.10 GR REGIONALI. 12.30 GR2 RADIO- 
GIORNO. 13 GR1. 13.30 GR2 RADIOGIOR- 
NO. 13.48 GR3. 14 GR1 FLASH. 1* GR2 
REGIONALE, 18 ORI. 18.30 GR2 ECONO¬ 
MIA, 18.30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH; 

17.30 GR2 NOTIZIE, 18.3P GR2 NOTIZIE; 
18.48 GR3. 19 GR1 SERA 19.30 GR2 RA- 
DIOSERA 20.48 GR3; 21 GR1 FLASH; 

22.30 GR2 RADIONQTTE, 23 GR 1: 23.83 
GR3 


RAOIOUNO 

Ondo verde 6 03. 6 S6. 7 56 9 57, 11 57. 
12 66.14 57 16 67.18 66,20 57,22 57. 


9 Radio anch'io '87; là Via Auago Tanda; 
14.08 Muawa lari • oggi; 18 U palinone; 
17.30 Rakino lux '67; 18.30 La mia (panda 
avventura; 21.30 Musica netta: 22.N Preaa 
diretta; 23.08 La telefonata; 23.28 Nomano 
Italiano. 

RADIODUE 

Onda verde. 0.27. 7.28, 8.20, 8.27. 11.27, 
13 26. 15.28. 16.27. 17 27, 18.27, 19 26. 
22 27. 6 1 giorni: 8.10 Taglio di tana; 10.30 
Radtodue 3131; 12.49 Parchi non parti?; 19 
Quattro romanzi di Catara Favata; 19.32 H 
fascino discreto dalla melodia; 19.99 Fari ac¬ 
cesi, 21.30 Radlodue 3131 notte. 

RADIOTRE 

Onda verde- 7.23, 9.43. 11.43. 9 Preludio; 
6.68-8.30-11 Concerto del mattino; 7.30 
Prima pagina. 11.46 Succede in Hata; 18.20 
Succede in Europe. 17.30 Tana pagina; 21 
Appuntamento con la ectenia, 23.40 II rac¬ 
conto di mazranotta. 23.68 Notturno italiano 
e Raiatareonotte 


SCEGLI IL TUO FILM 


1B.00 HOLLYWOOD 0 MORTE 

Ragia di Frank Teahlfn. con Jarry Lawls. Pian 
Martin, Anita Ekberg. Uaa (1966) 

Uno dei migliori film della coppia Lewle-Martin, qui 
nei panni di due amici decisi a recarsi a Hollywood 
per conoscere la diva del loros sogni: che ò poi Anita 
Ekbetj}, |ìà mito tra anni prima della «Dolce vita». 


16.06 FANNY 

Ragia di Joshua Logan, con Italia Caron, Char* 
Ita Boyer, Maurica Chavaiiar. Usa (1961) 

Cast tutto francata par una commedia amarognola 
girata nel ’61 dall'americano Joshua Logan. Fanny, 
innamorata delusa di un marinaio, sposa un uomo 
maturo al quale finisce par voler bene. Il marinaio 
tornerà pentito proprio mentre il marito tira le 
cuoia... 

TELEMONTECARLO 


20.30 DRIVER L'IMPRENDIBILE 

Ragia di Welter Hill, con Ryan O'Naal, Isabella 
Adjanl. Bruca Dern. Uaa (1977) 

Giallo quasi metafisico, un duello all'ultima sgom¬ 
mata tra un «driver» velocissimo che guida auto par 
conto di rapinatori a il poliziotto disposto a tutto pur 
di beccarlo. Contiene forse i più emozionanti insegui¬ 
menti automobilistici della storia del cinema. 
RAIDUE 


20.30 IL CACCIATORE DEL MISSOURI 

Ragia di William Wellman, con Clark Gable. Uaa 
(1961) 

Western super classico, a cominciare dall'accoppia¬ 
ta composta da Gable (attore) e Wellman (regista). Il 
grande Clark è un cacciatore amico degli indiani, ma 
l'amore per una fanciulla pellerossa gli complicherà 
la vita. Un western aperto, innamorato dei grandi 
spazi. 

RETEOUATTRO 


20.30 PORKY'S 2. IL GIORNO DOPO 

Ragia di Bob Clark, con Dan Monahan. Wyatt 
Knight. Uaa (1983) 

Poche parole sul numero 2 della serie «Porky's», che 
Italia 1 sta programmando integralmente. Stavolta 
gii irriverenti protagonisti sboffeggìano nientemeno 
che Shakespeare. 

ITALIA 1 


21.40 ANNA DEI MIRACOLI 

Ragia di Arthur Pann, con Anna Bancroft, Patty 
Dukt. Usa (1962) 

Da una fortunata commedia dì William Gibson. Anne 
Bancroft e la giovanissima Patty Duke ingaggiano 
un'autentica gara di bravura nel rendere il contrasto 
di caratteri fra una bimba cieca e sordomuta e l'inse¬ 
gnante che tenta disperatamente dì riportarla alta 
vita. Un film duro, drammatico, in cui la regìa dì 
Penn è straordinariamente funzionate ai personaggi. 
RAuSPo ^ * dal teatro*, ma non teatrale. 
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È morto a Los Angeles, all’età di 90 anni, Rouben 
Mamoullan. Era nato a Tbilisi, in Georgia, nel 1897, 
da famiglia armena. Allievo di Stanlslsvsklj, si trasferì 
presto prima a Londra, poi negli Stati Uniti, passando 
dal teatro al cinema, e diventando uno dei maggiori 
registi hollywoodiani nei generi del melodramma e 
del film In costume. I suoi film più famosi: La regina 
Cristina, Sangue e arena, Becky Sharp, 


■i Era l'armeno di Holly¬ 
wood, come Michael Arten (« 
cappello verde) o William Sa- 
royan (.Che ve ne sembra deh 
I America^ loerano della let¬ 
teratura d'intrattenimento. 
Rouben Mamoullan, Milita 
principe degli anni Trenta, e 
morto novantenne a Los An¬ 
gele» De un trentennio ere as¬ 
sente dal cinema e dal teatro 
Un sopravvissuto 
Era stalo allievo di Vachtan- 
gov, aveva Impiantato Stanl- 
slavskl) e Relnhardt, I due pi- 

3 melloni del secolo, creatori 
I metodi teatrali che Influiro¬ 
no sugli Siali Uniti. Nato a Tr¬ 
illa in Geòrgie, Mamoullan 
proveniva, come s'è dello, da 
una famiglia armena' la madre 
era attrice e la nonna gli narra¬ 
va colorite (labe orientali. Da 
una di questa, più che da 
un'opereAa francese, nacque 
nel 1932 II suo grazioso musi¬ 
cal Amami sianone, con Mau¬ 
rice Chevaller e Jean nelle Ma- 
cDonald, 

•Cera una volle una princi¬ 
pessa che nel suo castello la¬ 
vorava a una trina*, racconta¬ 
va Il regista a Vanesia, «Un 
giorno, dalle finestre che si 
spalancarono, entrò Improvvi¬ 
so Il vento e strappò dalle 
mani della fanciulla la trina 
per portarla oltre le tene e I 


rn ROMA Darlo Argento 
non ama le conferenze stam¬ 
pa Mica per presunzione, è 
uomo gentilissimo che non 
posa da «autore» e che adora I 
meccanismi del cinema, sem¬ 
plicemente perch* affido tutte 

10 proprie emozioni al film 
che gira di volta In volta Su 
questo nuovissimo Opera, 
che gti è costato due anni di 
(allea è ancora più riservato 
del solilo magari non sarà un 
capolavoro, ma di sicuro è un 
film che farà parlare di $4. per 
I apparalo scenico, per la cura 
del dettagli, per le •Invenzio¬ 
ni» tecniche che vi sono den¬ 
tro Ne volete sapere una? Per 
una scena da brivido ambien¬ 
tata nel Regio di Parma (4 11 
volo di un corvo »ln soggetti¬ 
va») si 4 andato ad Inventare 
un braccio snodabile lungo 
25 30 metri con diciatto pos¬ 
sibilità di movimento Per te¬ 
lecomandarlo servivano al¬ 
trettanti monitor 

Ma non dovete pensare che 

11 cinema di Argento si esauri¬ 
sca nella ricerca di nuovi mi 
recali tecnologici, sotto sotto 


Cultura e Spettacoli 


Da vari decenni si era ritirato Diresse la Garbo e la Dietrich, 
ma negli anni Trenta firmò uno dei primi musical, 

seppe fare cinema con un gusto, diede nobiltà espressiva 
per l’epoca, quasi d’avanguardia al technicolor in «Becky Sharp» 

Rouben Mamoulian, l’avventura 
di un armeno a HoÉywood 


Il concerto. «Revival» a Milano 

I nonnetti 
del Sabba Nero 


ROBERTO GIALLO 


mari La trina si posò sulle ma¬ 
ni di un principe, il quale s in¬ 
namorò subito della donna 
che l'aveva Intessuta, e per¬ 
corse terre e mari per raggiun¬ 
gere quella donna. Sostituite 
atta trina una canzone e avrete 
Il tema di Amami stanotte 
che l'antica favola mi aveva 
suggerito» 

Con questo film, alla Clair o 
alla Lubltsch, Mamoulian fu 
un antesignano del musical 
Con Le vie detta città, Inter¬ 
pretato da Sylvia Sidney e Ga- 
ry Cooper, lo era stato l'anno 
prima del melodramma gan¬ 
gsteristico Per II cantico de i 
cantici del '33 Slemberà gli 
cedette Marlene non lo lece 
con nessun altro Nella Regi¬ 
na Cristina direste lo stesso 
anno la Garbo, e i) lunghissi¬ 
mo primo piano tinaie deila 
diva fece epoca, il suo volto 
sembrò più Intenso di sempre 
Nel ’34 completò li terzetto 
con Anna Sten In Resurrezio¬ 
ne La bellissima Anna Sten 
veniva dalla Russia e avrebbe 
meritato miglior fortuna di 
quella che ebbe Ma Corba* 
clov non era ancora sbarcato 
a Washington 

Mamoullan era nel conlem* 

G un esteta e un innovatore 
fu anche in teatro e aoprat- 



Greta Garbo e John Gilbert In «la regina Cristina». In alto, Gary Cooper e Silvia Sidney In «City Streets» 


tutto nei 9uoi spettacoli musi¬ 
cali come Porgy and Bess e 
Oklahoma!, che non riuscì a 
portare in cinema come 
avrebbe voluto Cosi con la 
Carmen e con Cleopatra, re¬ 
golarmente preceduto o sosti¬ 
tuito da altri La verità è che la 
stagione aurea di Mamoulian 
durò un solo decennio, anzi II 
meglio del suo talento di spe¬ 
rimentazione e di ricerca lo 
esplicò tra il 1929 ( Appiause ) 
e il '36 (Notti messicane ) 
Film successivi come II ragaz¬ 
zo doro, dal dramma di Clif¬ 


ford Odets su) pugilato, come 
Sangue e arena con Tyrone 
Power e Rita Hayworth per 
non parlare della Beltà di Mo¬ 
sca, che nel '57 fu II suo ulti¬ 
mo, e che riproponeva Nino- 
tchha danzato da Fred Aataire 
e Cyd Charisse, non aggiunse¬ 
ro niente al posto già da lui 
occupato nella storia del cine¬ 
ma 

Il posto di uno showman, 
più che di un autore, e tuttavia 
di un regista capace di affron¬ 
tare il cinema sonoro ponen¬ 
dosi i problemi del rapporto 


Immagine-suono e risolven¬ 
doli in un contrappunto dina¬ 
mico, alla scoperta di un e- 
spressione nuova e più incisi¬ 
va Può darsi che nella sua 
simbologia, nel suo armamen¬ 
tario allegorico ci fosse qual¬ 
cosa di ingenuo o di stantio le 
colombe che volan via dalla 
prigione In cui è rinchiusa Syl¬ 
via Sidney, la statuetta di 
Amore e Psiche nella stanza 
in cui il dottor Jekyll assale la 
prostituta, le grandi ombre 
espressioniste che si allargano 
sulle pareti del suoi film di vio¬ 


lenza come sulle scenografie 
delle sue commedie musicali 
Ma questo armeno fu a 
Broadway e a Rochester I uo¬ 
mo che portò azione illumi¬ 
nazione e colore al teatro, e al 
cinema un contributo decora¬ 
tivo di buona qualità, anche se 
non cosi folle e geniale come 
quello di Stemberg Soprattut¬ 
to si rifiutò di considerare il 
film, come allora si faceva, 
parlato al cento per cento, 
cercando con la cinepresa 
mobile ( Appiause, opera pri¬ 
ma), con il sonoro asincrono, 


e poi con I uso Intelligente del 
colore, dì trasferire sul piano 
spettacolare la stessa battaglia 
dei cineasti d'avanguardia. 

Nel 1935 Becky Sharp, trat¬ 
to da La fiera della vanità di 
Thackeray e interpretato dalla 
magnifica Miriam Hopkins 
(già impiegata nel ruolo della 
prostituta del Dottor Jekyll), 
fu la pnma autentica vittoria 
dei cinema a colori E il meri¬ 
to si dovette tutto a Mamou¬ 
lian, alla sua spasmodica cura 
nell’applicazione del sistema 
cromauco allora disponibile, 
al servizio sia di una psicolo¬ 
gia femminile approfondita 
come quella di Becky Sharp, 
sia di un ambiente evocato 
con eleganza e varietà di toni 
Si farebbe torto infatti al film, 
come già osservò Giulio Cesa¬ 
re Castello nella sua monogra¬ 
fia del regista pubblicata nel 
64, riducendolo alla sua se¬ 
quenza più famosa quella 
coma di mantelli rossi degli 
ufficiali inglesi, che sostituiva 
le nere ombre dei film prece¬ 
denti Sarebbero occorsi qua¬ 
rantanni e uno Stanley Ku¬ 
brick (Barry Lyndon, 1975) 
per ritrovare sullo schermo 
una versione di un romanzo di 
Thackeray a quell’antico livel¬ 
lo di raffinatezza formale 

Con Notti messicane finì, 
nel 1936, il momento magico 
di Rouben Mamoulian Holly¬ 
wood lo accettò ancora fino 
al *57, ma egli era già tornato 
al teatro Ne) maggio scorso 
commentò la morte di una 
delle sue attrici, Rita Hay¬ 
worth, con queste parole «So 
che odiava Hollywood con 
tutte le sue forze» Evidente¬ 
mente parlava anche per sé 


RB MILANO Ogni tanto c’è 
qualcuno che c\ riprova Lo 
hanno fatto i Deep Purple, 
suscitando dall oblio, e oggi 
tocca ai Black Sabbath, padri¬ 
ni del rock satanico negli anni 
Settanta in casa metallara il 
remake è all ordine del giorno 
e il nsultato quasi sempre de- 
pnmente In concerto a Mila¬ 
no il gruppo oggi capitanato 
dal chitarrista Tony lommi ha 
svolto il suo mediocre compi¬ 
tino, un insipido compromes¬ 
so tra rock duro e Heavy Me¬ 
tal 

Ma facciamo un passo In¬ 
dietro Correva I anno 1970 e 
il rock camminava su terreni 
impervi Superato il ciclone 
Beatles e digenta l'era del 
beat tutto un filone musicale 
per adolescenti cercava nuo¬ 
ve idee e soprattutto nuovi 
modi per stupire II grande 
momento del rock duro arri¬ 
vava cosi su devastanti accor¬ 
di di chitarra, sempre più velo¬ 
ci sempre più acuti e sempre 
più rumorosi i greppi di punta 
s» chiamavano Uriah Heep, 
Atomic Roosters e via elen¬ 
cando Poi c'erano loro, i 
Black Sabbath, ragazzoni di 
Birmingham che insieme ai 
suoni duri e al volume alto 
portavano in scena bizzarre 
scenografie mortuane, simbo¬ 
li da messa nera (Black Sab¬ 
bath, appunto) e tutto un 
campionario di cattivo gusto 
esotenco 

Da allora sono passati di¬ 
ciassette anni e i Black Sab* 
bath esistono ancora, almeno 
come nome e marchio com¬ 
merciale Artefice indiscusso 
di cotanta longevità (17 anni 
sono tanti per un complesso, 
ma addmttura un'eternità per 
un greppo Heavy) il signor To¬ 
ny lommi, chitarrista insigne 
(ai suoi tempi) nonché l’unico 
della formazione originaria ad 
andare avanti contro tutti e 
tutto per tenere in vita i Black 
Sabbath Che oggi dopo cin¬ 
que anni di silenzio e una gi¬ 
randola di rimpasti nella for¬ 
mazione, tornano a girare U 
mondo per vendere il nuovo 
album Pie eterna! Idol 1 sim¬ 


boli della morie hanno lascia¬ 
to il posto a luci di una norma¬ 
lità quasi elegante, ma la mu¬ 
sica non è cambiata granché, 
con l'aggravante che ciò che 
poteva sembrare eversivo e 
provocatorio vent'anni fa, og¬ 
gi risulta tutt'tì più goliardico. 
Accanto a lommi, Geoff Ni¬ 
chela alle tastiere (è lui ad a»- 
sicurare l'introduzione classi¬ 
ca da piccolo Bach metallaro) 
e il basista Dave Spiti, ma an¬ 
che due membri appena as¬ 
sunti Teny Chlmes alla batte¬ 
ria e Tony Martin alla voce so¬ 
lista 

Il risultato è una sorta di 
compromesso strategico U 
greppo, infatti, ha fama di ap¬ 
partenere al filone «storico» 
dell hard rock e non ama esa¬ 
gerare con le suggestioni de* 
grandi nomi deii’Heavy Metal 
anni Ottanta D'altra parie 
lommi e soci difendono la fa¬ 
ma di greppo duro, tenendo 
sempre i suoni tirati, alti, con 
il basso che segna l passaggi e 
le tastiere che aggiungono 
materiale La chitarra di lom- 
mi denuncia un buon mestiere 
e tiene In piedi tutto, visto che 
la voce di Martin è piuttosto 
ordinaria. I brani dell'ultimo 
album sono eseguiti puntual¬ 
mente e arriva anche qualche 
vecchia canzone, molto dlvw» 
sa, però, da come la cantava 
Ozzy Osbume, oggi solista e 
idolo delle folle metallara. 

Il ritorno dei Black Sabbath, 
insomma, non è di quegli 
eventi che meritano scalpore. 
Peccato che, pur di tomaie 
nel giro, i ragazzi sembrino di¬ 
sposti a tutto, che sia macina¬ 
re una musichetta insulsa o 
violare quell'embargo com¬ 
patto che U mondo del rock 
ha posto al Sudafrica come 
gesto di solidarietà al popolo 
nero Ma d'altra parte in «asa 
metallara il remake è merce 
che vende bene, come dimo¬ 
stra il recente ritorno sulle 
scene dei Deep Purple, e nes¬ 
suno si scandalizza se un ex 
ragazzo con la chitarra conti¬ 
nua dopo vent'anni a coprirsi 
di borchie e a far sopravvivere 
i Black Sabbath 


Cinema. Un Argento per Natale 

Un’opera 
rosso sangue 

Non c’è che dire: Opero è un titolo che si «ddlce a 
Dario Argento. Una parola, come inferno a Tene¬ 
bre, un mondo di acuti, sipari scarlatti e passioni 
(orti, A due anni dal mediocre Phenomena, il ma¬ 
go italiano dell’orrore toma al pubblico con un 
horror «natalizio» che al preannuncla più «forte» e 
sanguinario del aollto. Del resto, che Argento sa¬ 
rebbe senza il tradizionale corredo di brutalità? 




Dario Argento sul set del film «Opere» 


resiste il gusto per te difficili 
alchimie della paura Raccon 
la con la consueta aria alluci¬ 
nata Il regista « Opera nasce 
come una sfida Dovevo cura¬ 
re la regia di una vera opera 
lirica, Rigoletto ma le mie 
Idee non andavano giù ai diri¬ 
genti del Teatro Dicevano 
che era una Interpretazione 
troppo ardita dell opera ver¬ 
diana Insomma, non se ne fe¬ 
ce niente Per vendicarmi ho 
deciso di farci sopra un film, e 
di guadagnarci pure» 

Sarà violento come ì prece 
denti? «Bah è una domanda 
che mi fa un po'ridere Opera 
è come tutti gli altri miei film 
Il sangue non è un problema 
se è funzionale all orchestra¬ 
zione della suspense Quanto 
al Natale, chi I ha detto che In 

3 nei giorni la gente vuole ve 
ere aolo fantascienza com 
medie e cartoni animati di 
Wall Disney? Anni fa usci sot¬ 
to le feste uno stupendo film 
dell’orrore vi assicuro fu il 
Natale più grazioso della mia 
vita* 

Inutile chiedere particolari 


della stona ad Argento L uni 
ca cosa disposto a svelare è la 
seguente «C è una giovane 
cantante che viene ingaggiata 
alt ultimo momento per sosti 
tuire una diva bulgara infortu 
natasi (un episodio simile ac 
cadde qualche anno a Cecilia 
Gasdla ndr) E un occasione 
favolosa che la ragazza non si 
lascerà sfuggire ma sarà an 
che I inizio di un incubo mol 
to intonato al libretto dell o 
pera Che è il Macbeth ovvia 
mente un opera bellissima 
che gode di brutta fama nel 
mondo della linea Pare che 
porti sfortuna» 

Argento è diventato super 
stizioso? «No ci manchereb 
be Per questo non ho mai fat 
to e non faccio film sulla ma 

f ;ia, sugli esorcismi sul diavo 
o Anche se vedo che ultima 
mente Satana va molto di mo 
da Figuratevi quando girai 
SuspirJa piu di un amico mi 
disse Ma sei matto? Le stre 
ghe sono permalose si vendi 
cano sempre Effettivamente 
accaddero delle cose un po 
strane sul set ma neanche per 
un attimo ho pensato che fos 


se colpa dell argomento lo 
credo a poche cose, la fortu 
na e la sfortuna non sono tra 
queste» 

Realista con ironia («Una 
commedia o una storia da- 
more? Uhm, uhm, per que 
st anno non se ne parla per 
gli altri nemmeno») Argento 
ha un idea fissa in testa co 
stringere lo spettatore ad os 
servare anche le scene piu 
raccapriccianti senza fargli 
chiudere gli occhi «Ho scar¬ 
tato la soluzione più facile - 
ride sornione - quella di siste 
mare degli aghi sotto gli occhi 
della gente Scherzi a parte è 
un problema di stile Devi riu 
scire a portare il pubblico in 
una zona mentale dalla quale 
è impossibile fuggire Basta un 
mente avelie per far scattare 
la risata nervosa o la comicità 
Involontaria Ma se ci nesci 
puoi considerarti un bravo ar 
tigiano della paura» 

Intrigante come al solito il 
versante musicale un cocktail 
di Bnan Eno Bill Wyman e del 
vecchio Verdi che dovrebbe 
assicurare la giusta dose di 
brividi Buon Natale 


Soldi, ministri e leggi figlie 


MB ROMA Lo spettacolo ita 
llano aspetta sempre le "leggi* 
figlie* di riforme II ministro 
Franco Carraro ne ha recente 
mente annunciato una a bre¬ 
ve scadenza, per II teatro di 
prosa Vedremo se manterrà 
la promessa o seguirà le orme 
dei suol predecessori Intanto 
Il Fondo nazionale per lo spet¬ 
tacolo conosciuto come «leg- 
ge-madre», continua ad esse¬ 
re Incrementato da una legge 


finanziaria all altra Anche 
quest anno le norme di bilan¬ 
cio prevedono un intervento 
triennale Questa la quantifl 
caziona 897 miliardi per il 
1988, 943 per il 1989 e 991 
per il 1990 II Fondo fu istitui¬ 
to nel 1985 per II sostegno fi 
nanzlario ad enti istituzioni 
ed associazioni operanti nei 
settori della musica, della prò 
sa del cinema e dello spetta 
colo viaggiante nonché per la 
promozione ed il sostegno di 


manifestazioni ed iniziative di 
rilevanza nazionale 
La legge cui aderirono an 
che I comunisti ha permesso 
un intervento nel tnenmo 
Ì985 87, per complessivi 
2 050 miliardi Lo scorso an 
no si previde un ulteriore In¬ 
tervento per il 1988 (854 mi¬ 
liardi) e 1989 (888 miliardi) 11 
finanziamento come abbia 
mo visto è stato ora aumenta¬ 
to ed è esteso, secondo lo spi 
rito della triennali al 1990 


Come già avvenne al momen 
to del varo della legge i co 
munisti non hanno sollevato 
obiezioni sull esigenza di ac 
crescere il sostegno alle attivi 
tà dello spettacolo altnmenti 
destinate all asfissia ma han 
io nuovamente sottolineato 
I esigenza (lo ha fatto Venan 
zio Nocchi) che una politica 
per lo spettacolo non può li 
alitarsi a pur necessari aiuti fi 
nanzlari ma deve essere so 
sianziata da incisive riforme 
□ A/C 
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Sport 


Coppa Uefa 
Domani 
si gioca 


L’Inter a Barcellona 

Sbarca e vince la battaglia 
della vigilia: ottiene 
il campo per allenarsi 


Clemente, il «provocatore» 

L'allenatore delPEspanol 
voleva chiudere la porta 
in faccia ai milanesi 


Trap conquista subito il Sama 



Vtncenzmo Scilo 


Senza Malvoglio e con Scifo reduce da un piccolo 
attacco Influenzale, Timer è arrivata ieri a Barcello¬ 
na. La squadra, nonostante II pareggio (1 a 1) di 
San Siro, è convinta di superare TEspanol. Proba¬ 
bilmente al posto di Nobile giocherà Piraccim I 
dirigenti catalani, nonostante Te pressioni dell'alle¬ 
natore Clemente, hanno concesso per oggi il cam¬ 
po del Sartia all’lnter per Tallenamento 


DAI, NOSTRO INVIATO 

DARIO CeCCAREUl 


m BARCELLONA Llnler è 
arrivata a Barcellona con una 
valigia piena di dubbi e per¬ 
plessità Dietro la facciata del¬ 
le scontate dichiarazioni d ot 
tjmismo e del collaudati sorri¬ 
si di circostanza, serpeggia In¬ 
fatti un timore che non è per 
nulla peregrino quello di ri 
trovarsi, sotto l’albero di Nata¬ 
le, con II carbone di un bilan¬ 
cio fallimentare Tagliati fuori 


dal campionato Altobelli & 
Company si aggrappano a 
questa Coppa Uefa come a un 
salvagente Solo che è un sal¬ 
vagente poco rassicurante un 
mese fa hanno rischiato di 
sprofondare (nel ridicolo) col 
Turun questa volta, dopo il 
preoccupante 1-1 di San Siro, 
si replica il brivido con I Espa 
noi nell'ormai mitico stadio 
Sarria di Barcellona 


Vincenzino Scifo che ha il 
colorito di un limone spremu¬ 
to (domenica ha avuto un po 
di febbre), preferisce rimuo 
vere il problema «Certo è un 
rischio grosso perche se ci 
andasse male non ci restereb¬ 
be niente meglio non pensar¬ 
ci Dipende da noi Dobbiamo 
giocare come In Finlandia 
convinti grintosi, sempre al- 
I attacco E poi tirare spesso 
da lontano All Inter manca la 
fortuna ultimamente giochia 
mo meglio però non riuscia¬ 
mo a vincere È andata così 
anche col Napoli Non siamo 
inferiori agli altri solo che di¬ 
fettiamo in regolarità No, 
l anno prossimo è mutile cam 
blare molti giocatori questa è 
una squadra giovane che ha 
un futuro davanti» 

Tutti abbastanza loquaci 
ieri l nerazzurri Perfino Pas- 


A Zurigo settimana del calcio made in Italy 

Matarrese ambasciatore 
per il terzo straniero 


Antonio Matarrese si affaccia oggi In Europa e 
chiede udienza a Joao Havelange, gran monarca 
del pallone mondiale. E il primo atto di una setti¬ 
mana tricolore a Zurigo dove sabato con una ceri¬ 
monia faraonica «Italia '90» sarà presentato al 
mondo. Intanto Matarrese scoprirà che quel terzo 
straniero tanto caro ai nostri presidenti non desta 
entusiasmi presso Fifa e Uefa. Anzi. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

' OIANNI PIVA 


W ZURIGO Ha preso salda¬ 
mente In mano lo scettro del 
calcio italiano, dopo aver da¬ 
to l'assalto alla cittadella della 
Federcalcio capeggiando far» 
mata da) prwlaenu, Ma 11 no¬ 
me di Antonio Matarrese non 
suscita emozioni nel corridoi 
e nelle ovattate e riservatissi¬ 
mo stanze dello Fifa Havetan 
gè, padre padrino del foo¬ 
tball, lo riceverà oggi per quel¬ 
lo che è 11 primo passo ufficia¬ 
le di Matarrese in Europa Una 
presa di contatto preparata da 
Borgogno grande conoscitore 
delle granai e piccole regole a 
palazzo Fifa 

E questa una settimana a 
forti tinte tricolori, sabato d 
sarà l’esordio di «Italia ’90», il 
Mondiale inizia la sua avven¬ 
tura con 11 sorteggio del grup¬ 
pi eliminatori, una operazione 
tecnica attorno alla quale è 
stato costruito uno spettacolo 
faraonico, che la Rai trasmet¬ 
terà In tutto il mondo, facen¬ 


do compiere al pallone «made 
in Italy» Il primo giro Prima 
del grande spettacolo, come 
lo chiamano 1 funzionari della 
Fifa, giovedì si riunirà la Com 
missione organizzatrice del 
mondiale e sarà I) jflorno di 
Carraro Montezemolo 8 Bor¬ 
dino e degli uomini del Col 
Oggi e domani tocca a Matar¬ 
rese che avrà un primo ap 
proccio con le Idee e gli umo 
ri degli uomini che fanno la 
politica calcistica del mondo 
e dell’Europa Un'Europa do¬ 
ve 1 Italia conta meno che In 
passato e da dove alle vicen¬ 
de di casa nostra si guarda 
con un misto di sospetto e 
preoccupazione Si dice che 
Matarrese sonderà >1 terreno 
per II «terzo straniero» solen¬ 
nemente promesso al presi¬ 
denti quando dallo scranno 
commissariale Carraro tirava i 
freni CI sono leggi comunita¬ 
rie che qui nessuno può nega¬ 
re ma che non calzano con gli 


interessi del calcio La Fifa 
non si pronuncia ma nemme 
no lUefa vuole pronunciare 
parole definitive Soprattutto 
nessuno vuole arrivare ad un 
braccio di ferro con il parla¬ 
mentare europeo Marin che 
da Bruxelles si batte per far 
saltare ogni limite, equiparan¬ 
do calciatori a ingegneri e me¬ 
talmeccanici La Fifa ai nparo 
della sua estraneità ed anche 
l Uefa non sono per un au¬ 
mento della circolazione dei 
giocatori con passaporto e fa¬ 
ranno di tutto, sia pure senza 
dichiararlo, per rinviare i) più 
possibile un «al» al terzo stra¬ 
niero in Italia. 

La macchina organizzativa 
del mondiale In Italia muove i 
primi passi e da Zurigo si suo 
nano trombe di guerra contro 
la situazione italiana per quan¬ 
to riguarda i mezzi di comuni¬ 
cazione Con orrore si guarda 
al proliferare di testate edito¬ 
riali radio e televisive e alla 
Fifa sono assolutamente deci¬ 
si ad una dura opera di sele¬ 
zione nella concessione degli 
accrediti Per Radio e Tv tutto 
dipenderà dalla Rai che ha 
versato miliardi per l esclusi¬ 
va ma anche per la carta 
stampata ci saranno restrizlo 
ni «Ai Mondiali vogliamo te¬ 
state e giornalisti qualificati 
Non basterà predentarsl con 
una penna per entrare al Mon¬ 
diali» 



Verona 

Volpati 

sostituirà 

Soldà 

wm BUCAREST Un orano in¬ 
solito per una partita difficile, 
nonostante il positivo risultato 
dell andata Tutti concetti che 
il Verona di Osvaldo Bagnoli 
ha assimilato ed immagazzi¬ 
nato prima di volare per Buca¬ 
rest dove domani a mezzo¬ 
giorno, orano piu idoneo per 
un banchetto che per una par¬ 
tita di calcio, affronterà nella 
partita di ntomo degli ottavi di 
Coppa Uefa lo Sportul di Bu¬ 
carest Due nemici dei quali i 
gialioblù hanno preso subito a 
diffidare, quasi dimenticando 
il multato dell andata, che po 
Irebbe anche invitarli ad una 
vigilia tranquilla quasi di rou¬ 
tine A mettere in ansia l'alle¬ 
gra bngata rossoblu e quel gol 
subito al Bentegodi, che po¬ 
trebbe pencolosamente ritor¬ 
cersi contro nel caso la parti¬ 
ta assumesse aspetti tutt altro 
che rassicuranti 
Preoccupazioni che tutti i 
veronesi hanno intenzione di 
evitare, puntando su una gara 
coraggiosa «Giocheremo co 
me in casa» ha sottolineato 
Bagnoti, pnma di imbarcarsi 
per Bucarest «attaccheremo 
per tentare di segnare subito» 
ha continuato il tecnico scali¬ 
gero «non dobbiamo dare allo 
Sportul neppure un centime¬ 
tro quadrato di spazio» ha infi¬ 
ne concluso La linea di ba¬ 
gnoli ha trovato immediati 
consensi nei giocatori, soprat¬ 
tuto in Elkjaer un'offensivista 
nato liuti sanno che subire 
due gol in trasferta non è un 
fatto straordinario e con quei 
gol subito a Verona, potrebbe 
saltare una qualificazione pa¬ 
zientemente costruita ma an¬ 
cora da completare Fatto In¬ 
solito di questa partita l ora¬ 
no Si giocherà a mezzogior¬ 
no, un orano per I calciatori 
italiani assurdo 11 dottor Bi- 
scardo, medico dei giailobiu, 
non ha comunque voluto va- 
nare le abitudini dei calciato- 
n Unica differenza, un apnma 
colazione più abbondante, 
ma sempre a base delle solite 
cose di una prima colazione 
italiana La formazione è già 
stata decisa da Bagnoli Rien¬ 
trerà Berthold mentre lachini 
è ancora ^disponibile Nei 
ruolo di libero, al posto dello 
squalificato Soldà giocherà si¬ 
curamente Volpati 


sarella (che a Barcellona ha 
già giocato tre volte due al 
Sarria perdendo in tutte le oc¬ 
casioni che iella!) di solito si¬ 
lenzioso come un muto imba 
vagliato, questa volta ha vo 
glia di chiacchierare Ce la fa 
remo ha detto e se non do¬ 
vessimo farcela i conti vanno 
comunque fatti alla fine di 
marzo Anche Zenga era ab¬ 
bastanza sereno Unico non 
incravattato, accompagnato 
dalla moglie Elvira (chissà che 
non cerchi una casa anche a 
Barcellona!), il portiere dei- 
1 Inter è rimasto imperturbabi 
le anche a proposito dei bol¬ 
lenti spiriti degli spagnoli Ieri 
si è saputo che ad avere il 
dente avvelenato con I Inter è 
solo (allenatore Clemente 
Costui, che è un piccolo stra¬ 
tega della tensione le ha ten¬ 
tate tutte per convincere i din 


genti deli Espanol a non con¬ 
cedere ai nerazzurri il campo 
del Sarna per I allenamento di 
oggi La società però, gli ha 
risposto picche dicendogli 
che non sarebbe stato, come 
comportamento, molto signo¬ 
rile Così Clemente, che è già 
infunato col suo presidente 
perche obbliga la squadra a 
impegnarsi su tre fronti con 
temporaneamente (Uefa 
campionato, Coppa del Re) e 
venuto un mezzo attacco di 
Itterizia 

Giovanni Trapattoni alle 
vane accuse del tecnico spa 
gnolo, ha risposto con una ta¬ 
gliente stilettata «Bastava un 
po di buonsenso per capire 
che non ci si poteva allenare, 
sotto una pioggia a catinelle 
su un campo che il giorno do¬ 
po sarebbe servito per la parti 
ta Noi comunque, a differen 


za dell Espanol, siamo nel gi 
ro europeo da 25 anni e ma» 
nessuno ci aveva fatto passare 
per incivili e maleducati Non 
dobbiamo però farci comvoi 
gere in un clima di guerra che 
è solo strumentale Tra I altro 
1 Espanol è superabile Possia 
mo quindi lottare fino in fon 
do» 

Detto di Malgtoglio che è 
rimasto a casa influenzato (al 
suo posto c è Sansoneth), va 
detto per concludere che Bar¬ 
cellona di questa partita se 
ne infischia assai (catalani In¬ 
fatti tutti presi dalla festa del- 
I Immacolata hanno poca vo 
glia di preoccuparsi deli Espa¬ 
nol (molto meno amato del 
Barcellona) e delle bizze del 
serior Clemente Facile cosi 
che domani, nonostante che i 
soci e gli abbonati entrino gra¬ 
tis lo stadio sia mezzo vuoto 


L’ultimo saluto a Baretti 


■■ TORINO Amici, parenti personaggi dello 
sport, del giornalismo e tanta gente comune 
ha affollato ieri la chiesa dei Gesù Nazareno 
per rendere l'estremo saluto a Pier Cesare Ba¬ 
reni e al suo amico Oreste Puglisi, morti tragi¬ 
camente sabato mattina in un incidente aereo 
I due feretri sono entrati nella chiesa, addob 
bata con flon bianchi e viola portati a spalle 
dal giocatori della Fiorentina con a) collo la 
sciarpa viola scortati a loro volta dai tifosi 
viola, giunti nel capoluogo piemontese con tre 
pullman e numerosi mezzi privati E stata una 
cerimonia breve e semplice, come hanno volu 
to i famigliali delle vittime, alla quale hanno 


partecipato fra gli altri il presidente del Coni 
Gattai, il presidente della Federcalcio Matarre¬ 
se, la famiglia Pomello al completo li c t della 
nazionale italiana Azeglio Vicini, e ancora Di¬ 
no Zoff, Gigi Riva Giancarlo Antognoni e Cai 
lenatore del Torino Radice Ad officiare il nto, v 
Padre Ezio Massella, che ha commentato alcu¬ 
ni passi del Vangelo, letti dall’amico e collega, 
il giornalista Marco Bernardini, e da Renato 
Zaccarelli, ex capitano del Tonno, che ha letto 
ai poéto del capitano della Fiorentina Contrat¬ 
to vinto dall emozione Dopo la cerimonia fu¬ 
nebre, la salma e stata portata a Dronero, pae¬ 
se natale di Baretti, dove oggi m forma privata 
si svolgeranno le esequie 



Mondiali ’90: 
polemiche 
per il maxishow 
in tv da Zurigo 


Oirceu a 35 anni 
ricomincia 
dal... Solofra 
del giovani 


giocatore brasiliano Guimaraes José Dirceu (nella foto), 
che nella passata stagione giocava nell Avellino (segno 
anche cinque gol), è stato acquistato dal Solofra che milita 
nell Interregionale Riceverà 40 milioni all'anno ma sarà 
anche impegnato a collaborare, insieme ad {vie, ad una 
scuola di calcio per giovani talenti Insomma, Dirceu. a 35 
anni è come se ricominciasse dall'a b c, ma si è detto 
•felice» di giocare in una formazione giovane Da notare 
che il Solofra è la squadra che lanciò Alessio 

«Maxishow» sabato pressi* 
mo a Zurigo in occasione 
dei sorteggio per la cqmpo* 
sizlone dei gironi eliminato¬ 
ri dei mondiali di caldo del 
1990 in Italia Saranno 251 
paesi che riceveranno in di* 
retta tv, ed altrettanti in dii* 
ferita, le immagini irradiate 
da Tvl, Conduttori della trasmissione saranno Elisabetta 
Gardini e Michel Platini «Ambasciatoli» artisti di fama 
intemazionale come Luciano Pavarotti, Omelia Muti. Gian¬ 
na Nannini, Arturo Brachetti, Salvatore Accardo, Adriano 
Celentano, Edoardo Bennato, il balletto del Teatro alia 
Scala Sicura anche la presenza di Pelè II costo dei «maxi- 
show» ammonterà a I miliardo di lire A questo riguardo, 
Ien è nata una polemica in sede di presentazione pressoi^ 
sede Rai, dato che soltanto una minima parte della somma 
(150 milioni) graverà sullo sponsor «Vini d Italia» mentre 
il resto sarà a carico del Col (Comitato organizzatore loca* 

le) \ 
Questa notte si sono dìspqi V 
tate le partite della 18* gior¬ 
nata del campionato argen¬ 
tino e i calciatori della na* 
zionale, convocati dal tec¬ 
nico Bilardo per ta partita % 
amichevole del 16 dìcern* 
bre cqntro la Germania, si 
riuniranno oggi In un a!ber< 

§ o di Buenos Aires Ma il ritiro terminerà a mezzogiorno, 
ato che I giocatori hanno aderito allo sciopero generate 
indetto dalia centrale operaia «CGT» per 36 ore (dalle U 
di oggi alle 24 di domani) 

L incontro Messlco-Guya* 
na, gara di ritorno valevole 
per le qualificazioni olle 
Olimpiadi dì Seul, in pro¬ 
gramma domani a Città de) 
Messico rischia di non ve¬ 
nire disputata Ben 141 gio¬ 
catori della Nazionale (iella 
Guyana hanno abbandona¬ 
to l’albergo dove si trovavano, con l’intenzione di ottenere 
asilo politico negli Stati Uniti, dove sperano di trovare un 
lavoro Allenatore e dirigenti della Guyana sono rimasti 
con soli 6 giocatori disponibili e stanno cercando di sosti* 
Urne i 14 che hanno f 
mente in Messico 


Argentini in lotta 
Scioperano anche 
i giocatori 
della Nazionale 


L’intera 
squadra delia 
Guyana chiede 
asilo politico 


•ertato con altri convocati rapida* 


Pallavolo, 
riprende 
l’avventura 
del campionato 


Oggi finali 
dei rally 
Memorial 
Bettega 


Ritorna questa sera il cam» 
pionato di pallavolo, giunto 
all'ottava giornata In cam¬ 
po maschile si giocano Bur¬ 
ro Gigllo-Kutiba, Gonzaga» 
Maxicono, Panini Euroslba, 
Opel-Acqua Pozzlllo e Già* 
mo-Bistefanì In Al femmi¬ 
nile Albizzate-Civ, Brasila- * 
Mapier, Ruraie-Conad, Yoghi-Teodora, Vini Doc-Gallico e a 
Scott-Telcom I 

Oggi pomeriggio, alle ore 
14,30, nell area 48 del Mo* », 
tor Show di Bologna, gran, 
finale del rally Memoria! 4 
Bettega Nelle quitta* 4, 
cazioni di ieri hanno domi 
nato le Lancia Delta di Kan 
kkunen e di Biason le fina- 
“li, compresa cioè quella 
delle due ruote motrici, si svolgeranno alle ore 15,25; ad 
esse seguirà la finalissima fra i due vincitori per l'assegna¬ 
zione dell ambito trofeo (diretta Tv2) 

Un campo di calcio sarà 
«importato» dalla terrater» 
ma per far felici gli appas¬ 
sionati del pallone di una 
pietrosa isoletta Irlandese 
(250 abitanti) Gli isolani di 
Inmshmann, poco più di 
uno scoglio neH’arcipelago 
, „„ , , , delle isole Aran, ad ovest 

de» blanda, si sono «tassati* per acquistare un migliaio di 
tonnellate di terra di prima qualità e di zolle d'erba per 
creare, appunto, un regolare campo di calcio 

GIULIANO ANTOQNOU - 


Manda, 

campo di calcio 
trasportato 
via mare 


- Sci. Mair terzo nella libera 

Anche in Val d’Isère 
il podio è un po’ azzurro 


■i II griglonese Daniel Ma- 
hrer ha dovuto vincere due 
volle le alessa gare sulla foci¬ 
le piale Oreìller-Kllly di Val 
d'isère Domenica I ha vinta 
e poi ha dovuto restituire la 
vittoria perché tt vento e la 
nebbia avevano Impedito la 
discesa di 70 concorrenti Ie¬ 
ri ha ripetuto II trionfo - sta¬ 
volta In una giornata abba- 

S le - nel.pleno rispetto 
regole E sceso per prl 
mo e nessuno ha fatto meglio 
di lui Nemmeno Michael 
Malr che gli è andato assai 
vicino 

•Much* non ha saputo In¬ 
dividuare Il punto dove ha 
perso I quattro centesimi di 
secondo che l'hanno collo 
calo al terso posto «Prima 
della gara», ha dello «sul ter¬ 
so posto cl avrei messo la (Ir¬ 
ma Dopo la gara no E sape¬ 
te perché? Perché si corre 
per vincere e non per arriva¬ 
re terzi. 

U discesa Ubera di Val d I- 
sére cl consente Ire conslde- 
tastoni che gli assurrl sono 
sempre sul podio, che I di¬ 
scesisti svlzserl sono un'ar¬ 
mata pressoché Invincibile, 
che I armata elvetica Irova 
avversari solo tra gli Italiani e 
nel canadese Rob Boyd 
La scorsa sragione gli az 
surri furono sul podio nelle 
prime nove gare di Coppa 
Poi si lermarono Sarà Inte¬ 
ressante osservare se que¬ 


st'anno sapranno lar meglio 
e soprattutto, se sapranno 
lar meglio a Calgary del poco 
che fecero a Crans Montana 
Oli svizzeri hanno perso Con- 
radin Cathomen e tuttavia 
hanno piazzato tre discesisti 
tra I primi quattro e cinque 
tra I primi dieci II canadese 
Rob Boyd cammina come un 
rapido perché è bravo e so 
prattutto, perché sente odo¬ 
re di Giochi olimpici e cioè di 
casa 

La pista Oreiller Kllly è 
molto beile Bisogna avere 
sci molto ben preparati e la¬ 
sciarli andare E tutravia al 
secondo posto cè Plrmln 
Zurbrlggen il piu tecnico dei 
discesisti Vuol dire che chi è 
bravo sa funzionare su qual 
siasi pendio 

Il dato più divertente della 
discesa libera di ieri è rintrac 
debile nel sesto posto dello 
sconosciuto Irancese Ctiri 
stoppe Pie, numero 94 nella 
classifica Intemazionale dei 
discesisti II piazzamento è in 
parie spiegabile con la per¬ 
fetta conoscenza della pista 
da parte del giovane (rance 
se Per saperne di più sul gio¬ 
vanotto bisognerà rivederlo 
sabato sulla difficile Sas- 
slang della Valgarderia 

Per adesso godiamoci il 
ferzo posto di Michael Malr e 
il settimo di Danilo Sbardel 
lotto Poi giocheremo al «to 
to podio* □ R M 



Michael Malr 


LE CLASSIFICHE 


La discesa 1 Daniel Mahrer 
(Svi) 1 59 52 2 Pirmm Zur 
briggen (Svi) a 3/100 3 Mi 
chae» Malr (Ita) a 4/100 4 
Karl Atpiger (Svi) a 34/100 
5 Bob Boyd (Cani a 57/100 
La coppa. 1 Alberto Tomba 
(Ita) punti 50 2 Pirmm Zur- 
briggen 29 3 Daniel Mahrer 
25 4 Jonaa Ntlsson (Sve) 
21 6 Ingemar Stenmark 

(Sve) 20 6 Joel Gaspoz 
(Svi) Michael Mair e Guenther 
Mador (Aut) 15 9 Richard 
Pramotton (Ita) 14 13 Ivano 
Camozzi 11 



Jaruslaw Pou2ar giocatore della 
squadra tedesca di hockey su 
ghiaccio dell Iserlohn indossa 
la scandalosa divisa Sul petto 
della pesante maglia campeggia 
fa scritta «lì Libro Verde» e sopra 
il nome dell autore dell opera il 
colonnello Gheddafi L originale 
sponsorizzazione che ha provocato in Germania federale le 
proteste de! governo prevede il versami nto da parte de'lo Stato 
libico alla società sportiva della somma di un milione e mezzo 
di marchi (l miliardo e 200 milioni di lire) Come dire dal 
torrido deserto al freddo del ghiaccio di un palazzetto spopola 
il Gheddafi pensiero 


Gheddafi 
dal torrido 
deserto 
al ghiaccio 


Giovedì Tracer-Den Bosh 

Dopo il campionato-shock 
toma l’eurobasket: 
Snaidero a Manchester 


■■ ROMA II calendano dei 
basket segue un ritmo folte 
Non c è neppure il tempo per 
considerazioni sulla decima 
giornata da elettroshock ap 
pena archiviata che si riparte 
cogli appuntamenti continen¬ 
tali Sul torneo italiano anche 
la disciplinare si prende ia sua 
dose di protagonismo Que 
st anno veste i panni dei) in 
transigenza e ne fanno le spe¬ 
se in molti I campi dì Cantù e 
Livorno ad esempio squali(i 
cali per un turno II secondo 
quello dell Enichem è nella 
logica del regolamento puniti 
vo (lancio di oggetti in campo 
che hanno centrato un arbi 
tro) ma per I Arexons la moti 
vazione - uso recidivo di stru 
menti sonon - sa un po di 
ridicolo Forse non erano ab 
bastanza intonati 7 Sospesi per 
un turno anche Leon Duglas e 


Biagi della Maltinti ed il coach 
delie Riunite Pasini 
E veniamo alle Coppe II 
giovedì e della Coppacampio- 
ni e la Tracer ospiterà gli olan¬ 
desi del Nashua Den Bosh 
Proibito ogni passo falso Le 
vicentine della Pnmlgi rischia 
no I imbattibilità stagionale 
sul campo delle campionesse 
di Jugoslavia del Jedinstvo 
Ancora piu appetitoso il menù 
offerto dalle altre Coppe In 
quella delle Coppe ta Scavoh- 
ni incontra domani la Juven- 
tud di Badalona nella loro ta 
na spagnola mentre per la 
Coppa Korac Arexons e Die- 
tor giocheranno contro Jugo* 
plastika (in casa) e i francesi 
del Monaco (in trasferta) og¬ 
gi la Snaidero non dovrebbe 
avere problemi nell impegno 
esterno contro il Manchester 
United Questo s» sarebbe gra¬ 
ve UPP 


I cecchini della domenica 



A 1 



A 2 


38 

Oscar 

Snaidero 

37 

Solomon 

Riunite 

32 

Montasti 

trge 


J Bryant 

Maltinti 


Dalipagic 

Hitachi 

36 

Servadio 

Alno 

31 

Della Valle 

Bancoroma 

35 

Hordgas 

Annabella 

30 

Wnght 

Bancoroma , 

31 

Zeno 

Facar 


Anderson 

Roberta ] 


Riley 

Spondilatte 

29 

Riva 

Arexons 

30 

Bilas 

Cuki 


Montecch* 

Tracer 

29 

Ferro 

Biklun 

28 

lacopmi 

Benetton 

28 

Nakic 

Fantoni 


Sitton 

Brescia 

26 

Smgleton 

Jolly 


LO SPORT IN TV 1 ' 

, ... . ... — . . .. . .... l . l , . J .i<|j 

Raldue. 14 35 Automobilismo, da Bologna, Memorial Bettega, 
18 30 Tg2 Sportsera. 20 15 Tg2 Lo sport 
Rai tre. 11 Ciclocross, da Roma, Gp Spallanzani, 15 35 Fuori,*'' 
campo, 17 30 Tg3 Derby * 

Retequattro. 22 Tennis finale del Master di New York 
Tmc. 13 30 Sport News e Sportissimo, 20 Tmc Sport f{ 

Telecapodlstrlft. 20 Lunedi sport 22 50 Basket, da Milano, \ 
diffenta di Tracer-Benetton \ 

Italia 7. 23 35 Italia 7 Sport, calcio europeo 


BREVISSIME \ 


Non commemora Baretti. L'arbitro di Siena-Cuoiopelli (Walter ; 
Cmcinprni) non ha fischiato domenica il minuto di raccogli- { 
mento in memona di Pier Cesare Baretti «perché non gli era - 
pervenuta nessuna comunicazione ufficiale» Ci chiediamo e 4 
gli chiediamo ma era propno necessaria? * 

I teppisti deU'Heyae! dal giudice. 121 teppisti britannici tuttora v 
detenuti nel carcere dì Lovanio, in Belgio, sono comparsi 
davanti al tnbunale di Bruxelles che dovrà confermare la ' 
carceratone preventiva La sentenza è attesa nei prossimi 
giorni Dei 26 cinque sono stati liberati * 

Nlkkolacou ta Mazda, Il pilota finlandese Hanno Nikkola parte¬ 
ciperà ai prossimo mondiale rally al volante dì una Mazda 
Lascia ia Audi * 

Scacchi, patta la 2lm«. In pantà a Siviglia la 21* tra Kasparov e * 
Karpov Entrambi hanno 3 vittorie e 15 pareggi H 

Futre come Maradona. Luis Cesar Menotti, allenatore dell Alle- * 
tico Madnd ed ex et della nazionale argentina ritiene il * 
portoghese Furie, il «più autorevole aspirante alla corona dì * 
Maradona» 

Tcmeatto esonerato. Lauro Toneatto non è più l'allenatore del-, 
la Rondinella di Firenze Responsabile tecnico da ieri è 
Amanldo ex giocatore dì Milan Fiorentina e Roma. ! 
Venerdì Consiglio Federcaìclo. 11 tema del terzo straniero sara # 
al centro del primo Consìglio federale della Fìgc della ge * 
stione Matarrese fissato a Roma venerdì prossimo % 

Motonautica mondiale. Italiano Piergiorgio Chiappa sesto * 
nella gara dì Pori de Prìnce in Martinica, ha conquistato il t 
titolo mondiale di Formula 3 I 

La Mondlal toma alle corse. La Mondial glonosa casa motocì * 
distica tornerà alle corse U nuovo reparto sorgerà a Cre t 
spellano, in provìncia di Bologna La moto sarà una 125 * 
monocilindrca ** 
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Cucina, arrostisce, griglia, poi si spegne 
if&cM e si pulisce da solo. 


È un grande amico 
che permette di 
cucinare in modo 

perfetto le carni “più difficili”, le pietanze 
“più delicate”, il pesce “senza fumo”, le 
torte “più deliziose”. 

Puoi programmare la cottura fino a 
2 ore, dopodiché, si spegne automa¬ 
ticamente. 


Cuoce perfettamente un pollo da Kg. 
1,8; un arrosto di vitello per 6 persone; 
un dolce da 10/12 porzioni. 

Il termostato permette di selezionare 
le temperature da 60°C a 270°C. 

Inoltre le intelligenti dimensioni 
di Sfornatutto consentono di “tagliare” 
i tempi di cottura e di “risparmiare” il 


50% ca. di energia elettrica rispetto 
ai forni tradizionali. Sfornatutto è nei 
migliori negozi 
di elettrodo- / 


mestici. 
*mod.x 18/S 

IVA COMPRESA 


MDeLonghi 


mpi ai cottura e ai risparmiare u È in Fi con Senna e Carnei Team Lotus Honda. 

Sfornatutto DèLonghi. A partire da £ 140.000* 


Martedì 
8 dicembre 1987 
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Spazio Impresa 


Settimanale d’informazione per e sulle aziende 


Novità in vista 

Tariffe sui rifiuti: 
i criteri vanno cambiati 
secondo le categorie 


Invito rivolto Le perplessità 

alle imprese dal Cnr per le piccole 

nelle proposte e medie aziende 

su un progetto finalizzato del nostro paese 


GIROLAMO IELO 


HI ROMA. U tassa smalti* 
mento rifiuti deve essere com* 
misurata alla superficie dei lo* 
cali e delle aree servite e all'u¬ 
so cui 1 medesimi vengono de* 
Stillati. 1 Comuni, quindi, deb¬ 
bono nel determinare le tarif¬ 
fe delle singole categorie del 
locali ad aree, secondo la loro 
diversa attitudine a produrre 
rifiuti, tener conto di ciò. 

Le categorie debbono esse¬ 
re lormate con criteri di omo¬ 
geneità, comprendendo in 
ciascuna di esse soltanto I lo¬ 
cali o aree che presentano 
analoga attitudine a produrre 
rifiuti. SI deve seguire II princi¬ 
pio In base al quale ad una 
maggiore potenzialità di pro¬ 


duzione di rifiuti va applicata 
una tariffa più elevata, f locali 
adibiti al commercio a) minu¬ 
to potenzialmente non produ¬ 
cono la stessa quantità di rifiu¬ 
ti del locali adibiti al commer¬ 
cio all'Ingrasso, In base a ciò l 
due locali non debbono esse¬ 
re inseriti nella stessa catego¬ 
ria. La stessa cosa vale per i 
locali adibiti alla sola vendita 
all'Ingresso: ci sono attività 
alt’Ingrosso che producono 
più rifiuti rispetto ad altre atti¬ 
vità all'Ingresso. 

Da ciò scatta l'esigenza che 
I Comuni debbano dettagliare 
meglio con apposite catego¬ 


rie la tariffa della tassa. Ac¬ 
canto a questa esigenza vi è 
l’altra che riguarda "ampiezza 
del locali o delle aree, Non 
sempre a fronte di una mag¬ 
giore ampiezza corrisponde 
una maggiore produzione di 
rifiuti. 

Se si vogliono articolare 
adeguatamente le categorie 
bisogna tener conto che in al¬ 
cuni settori l'esercizio dell'at¬ 
tività richiede la disponibilità 
di ampi locali od aree, nel 
quali ovviamente la potenzia¬ 
lità di produzione di rifiuti per 
unità di superficie si riduce 
notevolmente. E il caso degli 
autosaloni, delle esposizioni 
di mobili, di macchinari, di 
elettrodomestici e di altri be¬ 
ni, ed in genere dei complessi 
produttivi di beni o di servizi 
che hanno bisogno di grandi 
spazi coperti o scoperti a bas¬ 
sa produzione. 

La misura della tassa da ap¬ 
plicare a locali di questa spe¬ 
cie deve essere molto mode¬ 
rata altrimenti si violano l prin¬ 
cipi stabiliti dal legislatore. 

Questi criteri, però, non so¬ 
no applicati da tanti Comuni 
che continuano ad avere tarif¬ 
fe con poche categorie, men¬ 
tre l’organizzazione operativa 
delle aziende in questi ultimi 
anni si è modificata enorme¬ 
mente. 


Come 


In attesa dello sbarco 

D parmigiano doc 
approda in Usa? 
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per il mondo p 


PATRIZIA ROMAGNOLI 


Come potenziare la competitività intemazionale 
delle nostre imprese? lo si potrà fare, (orse, nei 
quattro anni di studi che il Consiglio nazionale 
delle ricerche ha invitato a promuovere con le 
proposte avanzate nel progetto finalizzato «Servizi 
e strutture per l’internazionalizzazione delle impre¬ 
se». Le perplessità? Che non vi sia la partecipazio¬ 
ne delle piccole e medie aziende. 


Mi ROMA, l'invilo del Consi. 
glio Nazionale delle Ricerche 
a presentare proposte sul pro¬ 
getto finalizzato «Servizi e 
strutture per l'internazionaliz¬ 
zazione delle imprese» ha ot¬ 
tenuto una eco notevole nel 
mondo imprenditoriale e nei 
centri di ricerca. 

Riusciranno a lavorare in¬ 
sieme, nel quadriennio di ri¬ 
cerca e sperimentazione pre¬ 
visto? Il progetto finalizzata si 
propone «la formulazione di 
una proposta organica di poli¬ 
tica e di intervento nel campo 
specifico delle istituzioni e dei 
servizi reali» per potenziare la 


competitività intemazionale. 
Evidentemente, però, non si 
tratta della invenzione di nuo¬ 
ve forme di sostegno alle 
esportazioni bensì di mettere 
in condizione le imprese di 
camminare da sé sui mercati 
internazionali. In questo c’è 
una sfida anche per gli econo¬ 
misti. 

Il dubbio più grosso sorge, 
come sempre, riguardo alle 
imprese di piccola o modesta 
dimensione. Parlare di «inter¬ 
nazionalizzazione» in casa a 
gruppi che già sono multina¬ 
zionali ha un senso. Ben diffe¬ 


rente è la situazione delle im¬ 
prese che, In assenza di mas¬ 
sa critica, di volumi di risorse 
adeguati ad investire nel mer¬ 
cati esterni, ricorrono a forme 
assoelative - oppure ad inter¬ 
mediari - cioè all’acquisto di 
un certo tipo di servizi. In al¬ 
cuni casi questa Intermedia¬ 
zione trasmette gli stimoli del 
mercato estere; in altri è un 
diaframma che ostacola la 
percezione pronta della do¬ 
manda e ritarda l processi in¬ 
novativi. 

Nell'area delle piccole im¬ 
prese tre progetti di ricerca e 
sperimentazione sono stati 
predisposti dal Centro di ri¬ 
cerche economiche e finan¬ 
ziarie in una sequenza che ne 
fa un programma unitario. Il 
progetto su «Le conseguenze 
dell Atto Unico Europeo sul 
mercato interno e gli scambi 
esterni dell'Italia» (utilizzatore 
la Confesercenti) mette al pri¬ 
mo posto il processo di unifi¬ 
cazione dei mercati che. di 


qui al 1992, inciderà più pro¬ 
fondamente sugli assetti pro¬ 
duttivi e commercianti. L'ipo¬ 
tesi è che la possibilità di ope¬ 
rare ne) mercato mondiale, 
per la piccola impresa, dipen¬ 
da soprattutto dalla sua auto¬ 
noma capacità di investire ed 
innovare nel mercato di origi¬ 
ne. 

Un secondo progetto vuole 
esplorare «il potenziale espor¬ 
talo delle imprese coopera¬ 
tive» (utilizzatore il Diparti¬ 
mento Estero della Lega), 
cioè di un tipo di impresa che, 
nelle sue espressioni più diffu¬ 
se, nasce con pochi capitali e 
un mercato locale. Alcune im¬ 
prese cooperative hanno co¬ 
minciato ad esplorare con 
successo i mercati esterni. 
Quante altre potranno seguir¬ 
le, sia pure facendo percorsi 
originali, dandosi strategie ap¬ 
propriate? La ricerca intende 
dare una risposta concreta. 

Infine, un progetto di inter¬ 


vento su «Il trasferimento tec¬ 
nologico ai paesi in via di svi¬ 
luppo» (utilizzatore Cooptec- 
nital), con la scelta deti’Ame- 
rica Centrale, non casuale in 
quanto destinato a collegarsi 
a programmi di assistenza. Si 
tratta di ven ficare quanti aiuti 
e assistenza intemazionale 
possono dare allo sviluppo re¬ 
ciproco. 

Saràr interessante, quando 
avremo il quadro delle propo¬ 
ste presentate, verificare in 
quale misura l'interesse susci¬ 
tato da) progetto del Cnr si sta 
traducendo in un risveglio 
dell'interesse recìproco fra 
mondo produttivo e ricerca 
economica. I rapporti sono 
stati finora francamente sca¬ 
denti, sopratutto per un difet¬ 
to di identificazione degli am¬ 
bienti di specificità ed autono¬ 
mia reciproci che faciliti an¬ 
che convergenze in uno sfor¬ 
zo che è di promozione ma 
non propriamente commer¬ 
ciale. □ R.S. 


" Centinaia di miliardi di fatturato e di esportazione: ecco 

perché fotocine e autoaccessori puntano agli Stati Uniti 

Foto e auto: non solo giapponesi 


Lu Vegas e New York: due Importanti momenti 
per presentare alla vasta platea del pubblico ameri¬ 
cano le novità del made in Italy nei settori degli 
accessori e componenti per auto e per la fotogra¬ 
fia. le prospettive per due comparti produttivi nei 
quali ntalla ha molto da dire e da offrire, su quello 
cne è sicuramente il più importante mercato in 
termini potenziali. Il parere degli espositori. 


_NEW YORK. <11 settore 

lotograllco? E una realtà vi¬ 
va e Importarne del tessuto 
produttivo italiano. Insom- 
ma, è vero che ormai le 
macchine totogratiche so¬ 
no tutte In mano al giappo¬ 
nesi ma per arrivare al pro¬ 
dotto tinaie, la (olografia, 
c’à una miriade di attività e 
di specializzazioni nelle 
quali noi Italiani siamo 
ovunque molto apprezzati». 
E questo, più o meno, il suc¬ 
co di quello che et ha detto 
Il dottor Alberto Capozzl vi¬ 
cepresidente dell'associa¬ 
zione del settore (l'Assolo- 
to) nel corso di un'interes¬ 
sante chiacchierata nel¬ 
l'ambito della mostra Photo 
87 di New York, E, In ettetti, 
se si considerano sta le cifre 
economiche del comparto, 

di*votatori a quella che è 
una delle massime manife¬ 
stazioni specializzate inter¬ 
nazionali (tra l'altro va det¬ 
to Che a Photo 87 possono 
entrare solo I professionisti 


e non tutto II pubblico, e - 
dò nonostante - il numero 
di visitatori è stato vermente 
Imponente) non si può non 
essere d'accordo con II dot¬ 
tor Capozzl. 

Prendiamo allora, per 
chiarire meglio le cose, 
qualche dira. Il settore to¬ 
rneine vale 600 miliardi di 
fatturato ed esporta per cir¬ 
ca 350 miliardi, di cui il 4095 
proprio verso gli Usa, le 
aziende sono 150 con 1200 
addetti. SI tratta, inoltre, di 
un comparto che presenta 
elevati livelli di tecnologia 
accanto a tipiche realizza¬ 
zioni del made In Italy. SI 
passa, Intatti, da aziende in 
grado di offrire prodotti per 
I laboratori di fotofinish e 
per gli studi fotografici ad 
altre come quelle che pro¬ 
ducono albums, cornici, e 
valigie di grande qualità sti¬ 
listica, che contribuiscono 
a tenere alto nel mondo II 
design Italiano. In particola¬ 
re alcune ditte presenti a 
New York hanno latto vede¬ 


re numerose novità In cam¬ 
po di «equipment» per labo¬ 
ratori: densimetri, allargato¬ 
ri, cutlers, stampatori e altri 
eccessorl. Azzeccata anche 
la scelta dì presentare pro¬ 
dotti adatti al mini laborato¬ 
ri. È quest'ultimo, infatti, un 
mercato che sta crescendo 
rapidamente. Bene hanno 
fatto, quindi, alcune ditte 
Italiane specializzate a 
esporre vari esemplari di al¬ 
to livello tecnologico ma 
dotati nello stesso tempo di 
appropriala flessibilità. 

Buona anche la produzio¬ 
ne per gli studi, e più In ge¬ 
nerale, quella per la realiz¬ 
zazione di materiale sensi¬ 
bile (come è noto il mate¬ 
riale sensibile copre le pelli¬ 
cole fotografiche, cinema¬ 
tografiche, per raggi X, per 
la caria, le lastre e 1 prodotti 
chimici per la fotografia). 
Insomma la manifestazione 
di New York va vista in mo¬ 
do positivo per il livello del¬ 
la produzione italiana e per¬ 
ché Il mercato americano 
del settore appare quanto 
mal interessante. Le cifre 
stesse lo dimostrano. In tut¬ 
to il paese, infatti, c'è un al¬ 
to numero di amatori, ope¬ 
ratori professionali e labo¬ 
ratori loto-cinematofralici. 
In soldonì: a valle dell'eser¬ 
cito dì fotografi dilettanti 
(circa 100 milioni; ricordia¬ 
mo Inoltre che il 9096 delle 
famiglie americane possie¬ 
de almeno una macchina 


fotografica contro 11 5096 
dell'Italia, per un numero 
annuo di fotografie procapi¬ 
te di 70, in Italia siamo a 
22), cl sono 9,000 mlnllabo- 
ratorl, 1.200 fotofinishers, 
J.200 laboratori professio¬ 
nali e più di 260.000 foto¬ 
grafi professionisti. 

In conclusione un appun¬ 
to va comunque fatto: la 
partecipazione Italiana po¬ 
teva essere più larga e più 
rappresentativa del settore 
presente a New York con 
una decina di aziende che 
non sono poi molle. C'è al 
riguardo da chiedersi se lo 
stesso Istituto del Commer¬ 
cio estero abbia svolto quel¬ 
la necessaria opera di infor¬ 
mazione capillare, per por¬ 
tare a conoscenza dei pò- 
tenzlali interessati, l'esisten¬ 
za e le vantaggiose possibi¬ 
lità di partecipazione (le 
spese per la mostra sono 
quasi tutte a carico dello 
Stato rientrando l'iniziativa 
nel programma promozio¬ 
nale deciso dal ministero 
del Commercio estero), ad 
una Fiera che rappresenta 
un passaggio obbligato per 
chi vuol presentare la sua 
produzione sul ricco mer¬ 
cato nordamericano. 

Analoghe considerazioni 
vanno svolte per l'altra ma¬ 
nifestazione che abbiamo 
visitato: la Sema di Las Ve¬ 
gas. Qui passiamo al setto¬ 
re, anch'esso mollo impor¬ 
tante, In termini di fatturato, 


occupazione, esportazioni, 
degli accessori e compo¬ 
nenti per automobili. A Las 
Vegas, anzi, nonostante al¬ 
cune eccezioni il livello del¬ 
la partecipazione italiana 
era, sla pur leggermente, in¬ 
teriore a quello di New 
York. Ed £ un peccato per¬ 
ché anche la Sema svolge 
per il particolare settore 
una funzione di rilievo per 
chi vuole cimentarsi con il 
mercato Usa. Mercato, è 
bene dirlo, ricco e Interes¬ 
sante ma pieno di difficoltà 
e trabocchetti. HitU gli 
espositori Italiani presenti a 
Las Vegas hanno infatti la¬ 
mentato una scarsa «one¬ 
stà» da parte degli operatori 
americani che spesso arri¬ 
vano al punto di richiedere 
dopo un priodo di ordinati¬ 
vi più ragionevoli (forse 
proprio per preparare il ter¬ 
reno) massicce partile per 

K i fuggire come uccef di 
sco, senza pagare ovvia¬ 
mente, una volta ritirata la 
merce. Per produrre la qua¬ 
le spesso alcune aziende 
esportatrici hanno provve¬ 
duto a rivedere al rialzo l’in¬ 
tera linea produttiva con 
conseguenti ulteriori pesan¬ 
ti danni, Il giudizio sulla Se¬ 
ma dei nostri espositori è, 
comunque, positivo, Tanto 
che molti di essi partecipe¬ 
ranno - a titolo autonomo - 
anche alla prossima Fiera 
nonostante essa non sia sta- 
ta inserita nel programma 
promozionale 1988, 
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Nell’88 operatività Cee 

Le finanziarie regionali 

alla conquista 

del Vecchio continente 


■i BOLOGNA. L'Assofir, l’Associazione nazionale delle finan¬ 
ziarie regionali, estenderà nel 19,88 la propria operatività alla 
Comunità economica europea. È stato deciso dal Comitato 
esecutivo deli’associazione riunitosi a Bologna presso l’Ervet, ta 
finanziaria deli'Emiiia Romagna. Per potenziare la propria ope¬ 
ratività, sia in Italia che in Europa, l'Assofir costituirà una «So¬ 
cietà di servizi» che, affiancandosi alla struttura associativa, 
fornirà assistenza tecnica, amministrativa, finanziaria, legale e 
commerciale alle sedici finanziarie regionali e ad altri Enti eco¬ 
nomici pubblici e privati. La nuova società sarà aperta alla 
partecipazione di soggetti pubblici e privati. 


L« «ottonate fiscali dal mesa 

Martedì 18 

Imposto dirette, versamenti in Esattoria e Tesoreria. Termine 
ultimo ento II quale devono essere effettuati ì versamenti 
«Ito sportello esattoriale e alla Tesoreria delle ritenute 
considerate nelle scadenze di mercoledì 9. Imposte di¬ 
retto, Versamenti diretti In Esattoria. Termine ultimo en¬ 
tro Il quale devono essere effettuati I versamenti in Esal- 
torla a mezzo c/c postale (modello unificato) delle rite¬ 
nute operale dal datori di lavoro non agrìcoli nel mese di 
novembre su: 1) retribuzioni, pensioni, trasferte, mensili¬ 
tà aggiuntive e relativo conguaglio; 2) emolumenti corri¬ 
sposti per prestazioni stagionali; 3) compensi corrisposti 
a soci di cooperative. 

Iv» 

Termine ultimo per registrare ta scheda carburante relativa 
al mese di novembre. 

Lunedi 21 

Imposte dirette. Versamenti direni in Esattorìa. Termine ulti- I 
mo entro il quale devono essere efietluati i versamenti 
alto sportello esattoriale delle ritenute considerate nella 
scadenza di martedì 15 (modello unificato). 

Giovedì 31-Iva 

Termine ultimo entro II quale devono essere registrate le 
Iatture d'acquisto pervenute nei mese di novembre. Ter¬ 
mine ultimo per emettere e registrare le fatture (fattura¬ 
zione differita) per le cessioni di beni la cui consegna o 
spedizione risulta da bolle di consegna enumerate prò- 
gressiavmente emesse nel mese dì novembre. 

Concessioni governative 

Termine entro 11 quale deve essere effettuato II pagamento 
delle lasse di concessioni governative relative al rinnovo 
dello licenze e autorizzazioni. 

Concessioni comunali 

Termine entro II quale deve essere effettuato II pagamento 
delle tasse di concessioni comunali relative al rinnovo 
delie licenze per la vendila a) minuto di bevande alcooli- 
che e superalcoollche. 

a cura di Girolamo feto 


La pubblicazione dei dati della bilancia 
turistica e le prospettive per il prossimo anno 

Euforìa ma non si sa perché 


Sulla base di alcuni dall parziali forse si può affer¬ 
mare che quest’anno non è stato negativo per l'e¬ 
conomia turistica del nostro paese. Nonostante ci 
sia stato un rientro dì turisti americani nel comples¬ 
so la nostra capacità nell'offerta si è sviluppata. Il 
pericolo di paesi emergenti nell'area mediterra¬ 
nea, lo scarso finanziamento concesso dalla legge 
finanziarla per il prossimo anno. 


ZENO ZAFFAGNINI 


■■ Per il turismo è tempo di 
bilanci e di previsioni. Fra gli 
addetti ai lavori, non tutti per 
fortuna, circola uno strano cli¬ 
ma euforico sull'andamento 
della stagione 1987, e sulle 
prospettive per il prossimo an¬ 
no Non si comprende bene 
su che cosa esso si basi, se si 
considera che non sono state 
ancora ufficializzate le statisti¬ 
che relative agli arrivi e alle 
presenze di italiani e stranieri, 
ed ancora non è noto il saldo 
della bilancia valutarla dei set¬ 
tore. 

Sulla base di alcuni dati par¬ 
ziali, forse si può affermare 
che il 1987 non è slato negati¬ 
vo per l’economia turistica ita¬ 


liana, ma questo riconosci¬ 
mento non è sufficiente a giu¬ 
stificare la euforia prima ri¬ 
chiamata, anche perché ad al¬ 
cuni elementi postitivi, come 
un certo ritorno di turisti ame¬ 
ricani, fa da riscontro l'inca¬ 
pacità delia nostra offerta nei 
conquistare nuovi segmenti di 
domanda turistica europea. 
Preoccupante è il fatto che 
del 10* in più, rispetto allo 
scorso anno, di turisti tede¬ 
schi che nell'87 sono usciti 
da! loro paese, l'Italia non è 
riuscita a conquistarne nessu¬ 
no. Così come non può la¬ 
sciarci indifferenti la continua 
diminuzione di turisti inglesi. 

Deve far riflettere inoltre, se 


si valuta la questione turismo 
dal punto di vista economico, 
il fatto che ad una situazione 
di presenze ed arrivi di turisti 
stranieri in Italia praticamente 
stazionaria corrisponde un au¬ 
mento - 20* in più - di italiani 
che nel 1987 sono andati a 
trascorrere le loro vacanze al¬ 
l’estero. 

Il che può far piacere, se 
visto come fattore dì benesse¬ 
re economico individuale e di 
crescita civile e culturale, 
tranquillizza un po' meno se si 
valuta che alla fine dell'anno 
la bilancia turistica sarà meno 
corposa, e di molto, rispetto 
al passato. 

L’tntrecciarsi delle difficol¬ 
tà valutarie e finanziarie inter¬ 
nazionali con la concorrenza 
sempre più agguerrita e di ca¬ 
rattere globale e con i ritardi 
nell'adeguamento della no¬ 
stra offerta deve far riflettere e 
non può lasciarci tranquilli 
sull'avvenire delia economia 
turistica italiana. 

Si deve comprendere, in¬ 
somma, che sì è di fronte da 
un bivio- o si imbocca la stra¬ 
da del rilancio e dello svilup¬ 


po oppure si è destinali ad un 
inesorabile, anche se lento, 
logoramento, ad una perdita 
di posizioni. Poiché per il ri¬ 
lancio del turismo, per il suo 
sviluppo vi è un accordo ge¬ 
nerale. tutte le forze politiche 
e sociali ne comprendono 
l’importanza per la crescita 
complessiva del paese, si de¬ 
ve essere coscienti che essi 
potranno aversi solo se sarà 
avviato un processo di innova¬ 
zione del prodotto e dell'im¬ 
magine turistica dell'Ualia. So¬ 
no interessati a questo obietti¬ 
vo una quantità di soggetti 
pubblici e privati, ma le loro 
idee, il loro impegno, ì loro 
progetti rischiano di essere 
vanificati, di subire, quanto¬ 
meno, deleteri ritardi se a 
monte non saranno sorretti da 
una volontà politica e pro¬ 
grammatica, oggi notevol¬ 
mente carente, da parte del 
governo È gravemente colpe¬ 
vole il modo come it turismo è 
stato considerato nella finan¬ 
ziaria ’88. 

Appare risìbile destinare so¬ 
lo 400 miliardi ad un settore 
che fattura oltre 70 000 miliar¬ 


di, che fa incassare 17.000 mi¬ 
liardi di valuta pregiata, che 
assicura valore aggiunto e oc¬ 
cupazione, che è volano per 

10 sviluppo di altre compo¬ 
nenti della nostra economia. 
Così come preoccupano i ri¬ 
tardi che si registrano nello 
stanziamento dei 1.500 miliar¬ 
di previsti, a favore del turi¬ 
smo, dal piano triennale di in¬ 
terventi nel Mezzogiorno. Ma 

11 problema non è solo quello 
di ottenere, anno dopo anno, 
qualche miliardo in più per il 
turismo. Il problema è più 
complesso: riguarda la politi¬ 
ca di un settore, che oggi rap¬ 
presenta una realtà corposa, 
ma che necessita di consi¬ 
stenti ristrutturazioni e ade¬ 
guamenti per reggere la con¬ 
correnza ed essere all’altezza 
delle esigenze della doman¬ 
da. 

Nel febbraio scorso si è te¬ 
nuta )a Terza Conferenza Na¬ 
zionale nella quale sono state 
presentate una serie di elabo¬ 
razioni e proposte di grande 
valore. Da essa, fino ad oggi, 
non è scatunia la necessaria 
iniziativa operativa. 


m BOLOGNA. Negli Stati 
Uniti ci stanno già provan¬ 
do: coi nome «parmesan» i 
produttori americani hanno 
lanciato un formaggio vaga¬ 
mente somigliante al parmi¬ 
giano reggiano. Sono italoa- 
mericanl, che ripropongono 
una brutta copia della gloria 
della pianura Padana ai nuo¬ 
vi concittadini. Intanto, in 
Italia ci si muove per affron¬ 
tare il mercato statunitense 
con il parmigiano, quello ve¬ 
ro. Anche se l'affare è tut- 
t’altro che semplice. Su cin¬ 
quemila produttori circa 
nella zona vocata, solo in 
cinque o sei sono in grado 
di affrontare le incognite 
che l'accesso al mercato 
Usa comporta. E una que¬ 
stione di capacità di muo¬ 
versi attraverso i vincoli im¬ 
posti dal protezionismo sta¬ 
tunitense. «La licenza di im¬ 
portazione è stata concessa 
a pochissmi operatori, e per 

S uantitativi contingentati - 
ice Giancarlo Pasquinì, di¬ 
rettore del Cerpl, consorzio 
cooperativo con sede a Gra- 
nardo, poco fuori Bologna, 
interessato in prima persona 
all'operazione Stati Uniti. 
Cosi, nonostante la possibi¬ 
lità di accedere ai contributi 
Cee in favore dell’esporta¬ 
zione e la presenza di una 
struttura aziendale adeguata 
a rispondere alla richiesta di 
questo mercato, siamo an¬ 
cora al primi approcci. I mo¬ 
tivi sono da ricercare nelle 
carenze del Consorzio del 
Parmigiano Reggiano, che 
funziona esclusivamente 
come organismo di rappre¬ 
sentanza e dì tutela, ma non 
è in grado di gestire la pro¬ 
mozione commerciale, L'al¬ 
tro motivo è la limitatezza 
del mercato statunitense: un 
chilo di parmigiano viene 
venduto a circa 80.000 lire: 
troppo, rispetto alla tradi¬ 
zione anglosassone in cui il 


«Mas 


co valutato. Figuriamoci poi 
un prodotto che già qui è 
considerato da intenditori». 
Per questi motivi, quindi, l'e¬ 
xport non è un obiettivo di 
punta per il consorzio bolo¬ 
gnese. D'altra partej dì car» 
ne al tuoco ce n'è tanta, 
nell'ambito di un settore 
agroalimentare in Italia già 
in notevole movimento. An¬ 
zitutto si tratta di rapportarsi 
ai processi di concentrazio¬ 
ne che investono il settore. 
In parole povere, se altri sì 
ingrandiscono, si rischia di 
diventare più piccoli: ergo, 
meglio ingrandirsi. E per in¬ 
grandirsi, uno dei metodi 
più consolidati è quello di 
acquisire aziende altrui, 
possibilmente sane, possi¬ 
bilmente produttrici di utile, 
e possibilmente, infine, con 
il massimo d'aiuto da parte 
dei pubblici finanziamenti. 
E quello che ha fatto la Gra¬ 
nando (nome con cui il 
Cerpl è generalmente noto) 
acquisendo, l'anno scorso, 
la maggioranza (7596) del 
pacchetto azionario della 
Dilat di Modena, e che so¬ 
prattutto lari net marzo 
prossimo, se andrà a buon 
fine l'opzione sull’acquisto 
della Latle Sole, «La Sole è 


un'azienda sana, la cui pro¬ 
prietà ha semplicemente 
deciso di cedere II passo. 
Noi siamo invece Interessati 
a restare sul mercato, non 
loss'altro per la nostra natu¬ 
ra cooperativa, che ci Impo¬ 
ne di non recedere. Il Con¬ 
sorzio continua a dare buo¬ 
ni risultati di bilancio e oggi 
per reggere alla concorren¬ 
za occorre adeguarsi alla 
strategìa della concentra¬ 
zione». La Latte Sole Iattura 
circa 80 miliardi l'anno, rea¬ 
lizzati quasi esclusivamente 
con II latte tresco. Già ades¬ 
so la Granarolo è leader In 
Italia In questo settore e con 
questa acquisizione si gua¬ 
dagnerebbe Il titolo di lea¬ 
der assoluto. Ma non basta: 
acquisendo anche un ulte¬ 
riore mercato nel segmento 
latte slerìllzzato Uhi, si piaz¬ 
zerebbe proprio alle spalle 
del «big» Italiano, la Panna¬ 
la!. Una bella soddisfazione 
per il consorzio cooperati¬ 
vo. L’operazione dovrebbe 
andare in porto entro marzo 
prossimo. Il costo previsto £ 
di 55 miliardi riparliti In tre 
anni. «Ci occorre che anche 
la componente Contcoope- 
ratlve, che oggi ha dato am¬ 
piamente atto della traspa¬ 
renza con cui abbiamo con¬ 
dotto l’operazione, taccia la 
sua parte nella trattativa con 
H ministero dell’Agricoltura 
che dovrà erogare I finanzia¬ 
menti - dice ancora Pasqul- 
nl. In base alta legge 752 so¬ 
no previsti finanziamenti in 
conto capitale lino a quote 
molto elevate, e mutui a tas¬ 
so agevolato: dipende però 
dalla contrattazione che an¬ 
dremo a fare la misura reste 
in cui cl saranno concessi». 
Rilevando la Sole II Cerpl 
acquisirebbe un’area dell I- 
talìa Centrale, mentre oggi II 
suo mercato è l'Emilia Ro¬ 
magna, dove operano an¬ 
che l'Ala e il «cugino» Gi¬ 
glio, consorzio cooperativo 


ie ti ».erpi. 
questo proposito, £ da tem¬ 
po in atto una trattativa per 
unificare le strategie tra Gi- 

§ llo e Granarolo, salvaguar- 
andò ovviamente I marchi, 
ma ancora oggi non si £ arri¬ 
vati a soluzioni operative, 
nonostante le buone Inten¬ 
zioni dichiarate da entram¬ 
bi. Per il momento grossi in¬ 
vestimenti sono previsti nel¬ 
la ricerca di prodotti nuovi - 
soprattutto caseari di stile 
■salutista» - nel packaging e 
ancor più In una sorta di 
campagna «ecologica» che 
è allo studio per F88, Fine 
delle bottiglie di plastica e 
ritomo al vetro: ma non 
quelle bottiglie pesanti, che 
si dovevano rendere ogni 
giorno per il lavaggio e veni¬ 
vano riciclate - un tempo - 
settanta volle: Granarolo 
lancerà una bottiglia di ve¬ 
tro a perdere simile a quello 
delle bottiglie di birra, cosi 
come si ta già in Germania, 
Il nuovo lane - e presto an¬ 
che il latte «ad alta qualità» 
dalle caraneristiche supe¬ 
riori a quelle attuali - andrà 
a riempire bottiglie dalla li¬ 
nea «vecchio stile» dal cotto 
largo. Inducendo in tenta¬ 
zione chi vuol rinunciare al¬ 
l’uso del bicchiere... 


Quando, cosa, dove 


Domani «Le imprese controllate dagli Enti locali: Spa e munici¬ 
palizzate» è il tìtolo del convegno promosso dalla Finanzia¬ 
ria per io sviluppo della Lombardia in collaborazione con la 
Confederazione dei servizi pubblici degli enti locali. Milano 
• Sala congressi della Camera di commercio. 

* Organizzata dalla Fondazione Giovanni Agnelli conferenza di 

Daniel Bell dell'Università di Harvard sul tema «Fine delle 
ideologie? A ventanni dal primo dibattito». Roma - Stria 
convegni di Palazzo Altieri. 

* Tavola rotonda dedicata a «Bilancio dello Stato. Contrattazio¬ 

ne e previdenze integrative». Sono previsti interventi di Gior¬ 
gio Benvenuto, Franco Marini, Nerio Nesì, Luigi Spaventa. 
Roma - Via Salaria 113. 


Giovedì 10. Viene presentato il Rapporto Italcongressi-Censìs 
sul turismo congressuale. Roma • Saia convegni Palazzo 
Altieri. 

* «L'interscambio con l'Urss: situazione e prospettive» è il tema 

dei convegno organizzato da Ufficio Export, Torino - Sala 
200 . 

• Celebrazione del 40* anniversario della Cassa per il credito 

alle imprese artigiane. Roma - Vìa Crescenzo dei Monte 25. 
Venerdì 11, Seminario di studio sul tema «La Legge 56/88 sul 
collocamento, autonomie locati e politica attiva del lavoro*» 


ro della Provincia dì Milano. Milano • Saia Consiliare. 


Sabato 12. Promossa da Interbancaria Investimenti tavola ro¬ 
tonda su «I fondi a fine '87. Punto di arrivo o punto di 
partenza?». Partecipano, tra gli altri, Nerio Nesi, Francesco 
Àlberonì, Mario Gabbrielli. Assago (Mi) Centro Congressi 
Mtlanofiorì. 

• «L'analisi delia gestione dì un’impresa attraverso il bilancio» è 
w molo del seminario organizzato dalla scuola dì manage¬ 
ment della Luiss. Roma - Via Cosimo de Giorgi 8. 

□ A cura di Rossella Funghi 
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Escalation delle denunce 

Al centro delle 
polemiche Fuso 
dei concimi chimici 


I prodotti all’indice 

II comportamento 
scomposto del 
ministero della Sanità 


VI riproponiamo la cronistoria del gran clamore 
suscitato dalle denunce sugli inquinamenti di deri¬ 
vazione agricola: atrazina in laide acquifere, abusi 
di fitofarmaci e concimi chimici. Il risultato è stato, 
ed è, sotto gli occhi di tutti: laghi inquinati, fiumi 
devastati, un intero mare, quello Adriatico, investi¬ 
to dal processo di eutrofizzazione, di crescita 
abnorme di alghe. 


GRAZIELLA MARINO 


Ni ROMA. Italia, 1986: al- 
cuni campioni d'acqua pota* 
bile rilevati da pozzi di falde 
freatiche risultano inquinati 
da diserbami agricoli. Sotto 
accusa soprattutto il moline* 
te, il bentozone e l'atrazina, 
presidi sanitari utilizzati pre¬ 
valentemente dagli agricol¬ 
tori padani per la coltivazio¬ 
ne di mais e riso. Automati¬ 
ca è la reazione del governo 
che, dopo anni di latitanza, 
nel maggio '86 con un fret¬ 


toloso decreto del presiden¬ 
te del Consiglio recepisce la 
direttiva comunitaria 
778/'8Q sulle caratteristiche 
di qualità delle acque desti¬ 
nate al consumo umano. 

Si parla di un unico valore 
limite per gli antiparassitari e 
simili: 0,1 mlcrogrammi per 
litro. Immediatamente, I fito¬ 
farmaci sotto accusa vengo¬ 
no tolti dalla circolazione, 
ma è un falso allarme e, su 
proposta dell’Organizzazio¬ 


ne mondiale della sanità, il 
ministero della Sanità italia¬ 
no emette un'ordinanza che 
innalza i limiti di liceità del- 
l'atrazina e del molinate. 
Sembra che tale valore per 
litro, estremamente basso 
(la normativa negli Usa pre¬ 
vede valori 150 volte supe¬ 
riori), sia stato fissato pren¬ 
dendo come riferimento i 
prodotti più pericolosi, sen¬ 
za tener conto delle caratte¬ 
ristiche tossicologiche spe¬ 
cifiche delie singole sostan¬ 
ze. Pertanto, sono stati asso¬ 
ciati paradossalmente in un 
unico valore prodotti peri¬ 
colosissimi come il Pcb ed il 
Pct e prodotti che sono de¬ 
gradati nell'ambiente in bre¬ 
ve tempo. 

Un grave abbaglio che 
l'ordinanza del ministero 
della Sanità da sola non po¬ 
trà sanare a lungo. E allora? 
In Italia occorre una norma¬ 


tiva chiara e completa sui 
presidi sanitari (leggi fitofar¬ 
maci), con valori scientifici 
certi che diano adeguate ga¬ 
ranzie alla difesa della salute 
umana. A questo proposito 
il ministero della Sanità e 
quello dell'Agricoltura stan¬ 
no varando una serie di nor¬ 
me, alcune sul piede di par¬ 
tenza, altre ancora nella fase 
di studio, sulla ottimizzazio¬ 
ne e la riduzione dell'impie¬ 
go dei presidi sanitari. 

La più immediata è l'ordi¬ 
nanza del 6 aprile del mini¬ 
stero della Sanità, che intro¬ 
duce per il prossimo marzo 
nelle aziende agricole la te¬ 
nuta obbligatoria del «Qua¬ 
derno di Campagna» e della 
scheda d'acquisto come 
strumento di controllo del* 
l'impiego dei presìdi sanita¬ 
ri. Sul Quaderno compaiono 
varie voci che devono esse¬ 
re compilate dall'agricoltu¬ 


ra, tra le quali: la coltura su 
cui si effettua il trattamento, 
la sua superficie in ettari, il 
nome del presidio sanitario 
utilizzato, il quantitativo to¬ 
tale, la data del trattamento, 
la data di raccolta, l'appa¬ 
recchiatura di distribuzione 
utilizzata, i nominativi di chi 
ha effettuato il trattamento 
antiparassitario, la situazio¬ 
ne magazzino fitofarmaci. 

L’altra iniziativa è assunta 
dal ministero dell’Agricoltu¬ 
ra e prevede il varo di un 
piano di lotta integrata su 
tutto il territorio nazionale 
che sostituisca gli attuali cri¬ 
teri di lotta a calendario, 
principale responsabile del¬ 
ia presenza di fitofarmaci 
nell'ambiente. Il piano por¬ 
terà, finalmente, alla qualifi¬ 
cazione di assistenti tecnici 
specializzati In fitoiatria che 
potranno supportare le scel¬ 
te degli agricoltori sui presi¬ 


di sanitari, nonché facilitare 
la divulgazione di tutte quel¬ 
le tecniche (rotazioni, con¬ 
cimazioni organiche) che fa¬ 
voriscono un minor impiego 
di sostanze chimiche. 

Auspicabile è anche il re- 
cepimento delle direttive 
comunitarie sull'etichettatu¬ 
ra degli antiparassitari: i pre¬ 
sidi sanitari sarebbero clas¬ 
sificati in tre classi tossicolo¬ 
giche e non più in quattro, 
aivenendo il 90% degli stessi 
acquisibili solo con H paten¬ 
tino. 

Da non sottovalutare è an¬ 
che il problema dello smalti¬ 
mento dei fitofarmaci non 
più utilizzati, che necessite¬ 
rebbe di una specifica rego¬ 
lamentazione all'Interno 
della legge 915/'82 sullo 
smaltimento dei rifiuti tossi¬ 
ci e nocivi. Per i contenitori 
di fitofarmaci, invece, do¬ 
vrebbero essere definite del¬ 
le precise direttive. 







In questa intervista 
un giovane floricolo 
ci racconta la sua 
rivoluzione agricola 

«Vi spiego come 
avere colture 
senza chimica» 



Molti strumenti alternativi per una nuova agricoltura 

Difesa deD’anibiente, una per una 
ecco le nuove tecnologie 


wm ROMA, SI chiama colti¬ 
vazione su substrato Inerte e 
In Italia l'unico ad utilizzare 
questa tecnica nell'agenda 
(lorlcoladi 180 ettari a Borgo 
Grappa in provincia di Latina 
che gestisce con il padre, lo 
zio e II fratello, è Giorgio Ros¬ 
si) 30 anni e laureando in 
agraria. Per questa rivoluzio¬ 
naria innovazione apportata 
alta coltivazione sotto serra, 
htt vinto lo scorso aprile, co¬ 
me rappresentante dell’Anga 
(Associazione nazionale gio¬ 
vani agricoltori), la prima 
edizione del premio naziona¬ 
le «Menologio d'oro» Istituito 
dalla Confagricoltura. Moti¬ 
vo: dai 25,000 metri quadri di 
coltivazione a rose che circa 
2 anni fa ha trapiantato speri¬ 
mentalmente su uno strato di 
lapillo vulcanico, sono com¬ 
pletamente scomparsi lutti 
quei problemi di parassiti¬ 
smo e degrado ambientale 
che in genere opprimono le 
colture sotto serra. Ma come 
ha cominciato Giorgio Rossi 
ad utilizzare la sua tecnica ri¬ 
voluzionaria? 

«Intanto c’è da dire - spie¬ 
ga - che, non potendo bene¬ 
ficiare dell'acqua piovana 
che dilava e degrada I sali 
contenuti nel concimi, il ter¬ 
reno sotto serra raggiunge 
una soglia tale di salinità che 
più passa il tempo e meno è 
in grado di assorbire sostan¬ 
ze nutritive. Questo determi¬ 
na, oltre a un ricorso sempre 
maggiore a) fitofarmaci, an¬ 
che una proliferazione di 
agenti patogeni (ematodl, 
anguinolr) che attaccano le 
radici delle piante- Infatti, 
per la stanchezza del terre¬ 
no, spesso le sterilizzazioni 
chimiche a vapore con cui si 
tenta «li ovviare al problema 
si rivelano inefficaci o effica¬ 
ci solo in parte. Due anni fa, 
per le rose, mi sono trovato 
In questa situazione. Potevo 
Scegliere: o ricorrere al pal¬ 
liativo di cambiare coltura, o 
all'unico metodo radicale 
ette esiste, la coltivazione su 
substrato inerte che avevo vi¬ 
sto applicare in Israele» 

In che cosa consiste que¬ 


sto nuovo metodo di coltiva¬ 
zione? 

«È una tecnica che per¬ 
mette un notevole risparmio 
del prodotti di crescita della 
pianta (acqua, concime, 
ecc.) e l'ottenimento di un 
prodotto altamente biologi¬ 
co, Innanzi tutto bisogna sce¬ 
gliere un substrato che per¬ 
metta alle radici un ottima 
aerazione, lo ho scelto il la¬ 
pillo vulcanico. Poi si scava¬ 
no nel terreno del canaletti e, 
dopo averli ricoperti con un 
foglio di nylon, si riempiono 
di substrato dentro li quale si 
trapiantano le colture le cui 
radici verranno alimentate, 
con acqua mista e concime, 
da due tubi adagiati sulla ca¬ 
ntina e fomiti di gocciolato- 
re. E importante cne la cana¬ 
nea abbia una buona pen¬ 
denza per permettere all'ac¬ 
qua non assorbita dalle pian¬ 
te di scorrere via, Certo, que¬ 
sto tipo di tecnica per la col¬ 
tivazione sotto serra ha biso¬ 
gno di un costo d’impianti 
maggiore, come il computer 
per l’Irrigazione a goccia e II 
controllo automatico della 
concimazione dell'acqua, 
ma si ha la certezza che la 
pianta lavori al meglio, senza 
il problema dei parassiti e 
della graduale desertificazio¬ 
ne del terreno». 

Le voleva chiedere proprio 
questo. Qual è la valenza am¬ 
bientale delia coltivazione su 
substrato inerte? 

«La pianta assorbe dal ter¬ 
reno solo I fattori nutritivi 
che le necessitano visto che, 
trattandosi di colture su su¬ 
bstrato Inerte, non c'è alcun 
bisogno di diserbanti, E poi 
scompare anche il rìschio 
dell’Inquinamento delle fal¬ 
de idriche. Innanzi tutto per¬ 
ché la quantità di concime 
sciolta nell'acqua e sommini¬ 
strata alle piante è controlla¬ 
ta dal computer secondo le 
loro specìfiche esigenze di 
crescita, e poi perché quello 
che avanza non viene assor¬ 
bito dal terreno ma scorre via 
dalla casalina e, in teoria, si 
potrebbe raccoglierlo in una 
vasca, fare evaporare l'acqua 
e riutilizzarlo». □ G.Ma. 


wm ROMA. Ecco il contributo 
delle nuove tecnologie alla di¬ 
fesa della produzione agricola 
e dell'ambiente: 

Biotecnologia. Si intervie¬ 
ne sul patrimonio genetico 
della specie per cambiarne le 
caratteristiche ottenendo un 
doppio effetto: sui prodotti e 
sul processi di produzione. 
Per esempio, si possono cam¬ 
biare I processi di assimilazio¬ 
ne delle sostanze nutritive da 
parte della pianta. Proprio co¬ 
me fa il «Ribozio», un batterio 
azotofissatore di recente sco¬ 
perta che. Inoculato artificial¬ 
mente nella pianta, le permet¬ 
te di assorbire l'azoto (mate¬ 
ria fondamentale per la sintesi 
degli amminoacidi e delle 
proteine vegetali) direttamen¬ 
te dall'atmosfera. Si evita, 
quindi, il ricorso ai fertilizzanti 
chimici azotati che eccellerà* 
no si la crescita, ma Impoveri¬ 
scono Irreversibilmente il ter¬ 
reno. 

Lotta biologica. SI fonda 
sul principio di combattere i 
parassiti dello pianto Immet¬ 


tendo sul territorio un numero 
ben calibrato di insetti preda¬ 
tori in grado di pilotare il siste¬ 
ma biologico, evitando di ri¬ 
correre a sostanze chimiche 
tossiche. 

Lotta Integrata, integra 
tecniche di lotta biologica 
con utilizzo mirato del pro¬ 
dotto chimico. 

Tecnologie energetiche di 
Upo meccanico. Intervengo¬ 
no sulla biomassa (tutta la 
massa vegetale e animale che 
può essere prodotta in natura) 
di scarto (residui del mais, 
della potatura, liquami di alle¬ 
vamento ecc.) per utilizzarla 
come combustìbile. In questo 
modo, ogni azienda agricola 
potrebbe essere autosuffi- 
dente e si risolverebbero pro¬ 
blemi ambientali come quello 
dell'Inquinamento delle falde 
procurato dai liquami animali 
sparsi sul terreno, o quello 
della corretta gestione dei bo¬ 
sco. 

Prouzlone di etanolo. In 

particolare, quello della tra¬ 
sformazione dell'agricoltura 


da «energivora» ad «energeti¬ 
ca», è I) settore di cui si sta 
occupando dal 1980 (anno in 
cui nacque per iniziativa della 
Confagricoltura e di un grup¬ 
po di enti pubblici e privati) la 
Renagri, punta dì diamente 
per la promozione dell'uso 
delle energie rinnovabili in 
agricoltura. Obiettivo: produr¬ 
re energia pulita e risolvere in 
parte il problema del Resante 
deficit energetico che minac¬ 
cia la nostra bilancia commer¬ 
ciale. Senza contare, poi, la 
boccata di ossigeno che da¬ 
remmo a quella montagna di 
eccedenze che da anni soffo¬ 
ca il bilancio comunicalo. 

Ed è proprio da una diretti¬ 
va della Cee (85/210) che ob¬ 
bliga gli Stati membri ad assi¬ 
curare, entro il 1* ottobre 
1989, la comparsa sul merca¬ 
to e l'utilizzo della benzina 
esente da piombo, che pro¬ 
viene il maggiore stimolo al* 
l'agricoltura energetica. La 
parola chiave è «etanolo», 
cioè un additivo della benzina 


tutto prodotto con le biomas¬ 
se agricole. La Francia, gra¬ 
naio d’Europa, ha optato per 
la distillazione in alcool dei 
cereali in eccesso e lo stesso 
potremmo fare noi con le no¬ 
stre produzioni eccedentarie 
di prodotti viticoli, ortofrutti¬ 
coli e i sottoprodotti o residui 
vegetali. Ma alla Renagri pen¬ 
sano che sarebbe una soluzio¬ 
ne transitoria. «In termini stra¬ 
tegici - sostengono - occorre 
optare per i trapianto di quelle 
colture energetiche tipica¬ 
mente mediterranee o adatta¬ 
bili alle nostre condizioni cli¬ 
matiche». Attualmente la Tec- 
nagro,socia di Renagri, ne sta 
sperimentando sette, con di¬ 
mostrazioni al livello delle 
aziende agricole per favorirne 
la diffusione Sono: la jojoba, 
il cartamo, il cyperus, il rìcino, 
il cotone, il cotone, il kenaf, il 
topinambur. Tutte originarie 
dell’Africa, del Sud America o 
deil'Asia. hanno rese molto 
alle e non necessitano dì in¬ 
terventi chimici sul terreno. 

□ G.Ma. 


Chi lo afferma 
è un imprenditore 
ortofrutticolo 
del basso Lazio 

«Erano più i soldi 
di antiparassitari 
che di guadalo» 


■■ ROMA. Roberto Lessio 
ha 30 anni, è aderente all'l* 
nipa (movimento giovanile 
della Coldìretti) e sì sta lau¬ 
reando in psicologia. Da 
circa 5 anni ha adibito due 
serre e un ettaro di terreno 
della piccola azienda orto- 
fruttìcola (in tutto 4 ettari e 
mezzo), che gestisce col 
padre a Borgo Sabotino in 
provincia di Latina, alla spe¬ 
rimentazione della lotta 
biologica. «Un giorno mi 
accorsi che i soldi che 
spendevo per gli antiparas¬ 
sitari erano più degli introiti 
- spiega - e capii che dove¬ 
vo smettere. Altrimenti 
avrei dovuto usare dosi 
sempre più elevate di fito¬ 
farmaci per ovviare alla gra¬ 
duale desertificazione cui 
sarebbe andato incontro il 
terreno a causa dei prodotti 
inerti contenuti nei conci¬ 
me chimico. E allora pensai 
alla lotta biologica. Lessi 
dei libri e decisi di appren¬ 
derne gli strumenti basilari 
attraverso dei corsi a paga¬ 
mento tenuti a Roma dalla 
Lega ambiente. Poi, a mio 
rischio e pericolo, ho inizia¬ 
lo la sperimentazione nella 
mia azienda». 

Perché a suo rischio e pe¬ 
ricolo? 

Perché in questo paese, chi 
fa una scelta ecologica, non 
solo deve sostenere da solo 
I maggiori costi di produzio¬ 
ne (il contributo concesso 
dalla Regione Lazio per la 
lotta biologica è di 250.000 
lire ad ettaro, ma al più pre¬ 
sto arriva dopo 5 anni), ma 
deve contare solo su se 
stesso anche per l’assisten¬ 
za tecnica. Eppure la siner¬ 
gia tra pubblico e privato ha 
dimostrato, in Emilia Roma¬ 
gna, che si possono fare 
grandi cose per promuove¬ 
re la lotta biologica, anche 
e soprattutto nel campo 
della ricerca. 

Ma che cosa è, Ingomma, 
questa lotta biologica e co¬ 
me agisce sulla tutela del- 
lambìente? 


Il principio base è quello di 
limitare l'azione de: litofagi 
(insetti che si nutrono di 
piante) facilitando la molti¬ 
plicazione dei loro nemici 
diretti, soprattutto entomo¬ 
fagi. Recentemente è stata 
introdotta anche la manipo¬ 
lazione genetica di alcune 
specie. Una guerra tra inset¬ 
ti, insomma. Ma acquistare i 
predatori è molto costoso e 
le uniche due industrie che 
li allevano stanno a Bolo¬ 
gna. lo, nella mia azienda, 
mi limito a non usare quelle 
tecniche di coltivazione che 
determinano una sovrappo¬ 
polazione di parassiti e lito¬ 
fagi. Al contrario, uso delle 
tecniche di prevenzione 
che mi danno un suolo bio¬ 
logicamente equilibrato. 
Quali tono? 

Innanzitutto scegliere la 
coltura più giusta per ogni 
tipo di suolo; adoperare se¬ 
menti con elevata resisten¬ 
za alle malattie, preferendo 
le qualità locali a quelle ibri¬ 
date ad alto rendimento; 
abbandonare le tecniche 
colturali che favoriscono il 
parassitismo (interrare ma¬ 
teriale organico fresco, la 
monocoltura permanente, 
il drenaggio del suolo insuf¬ 
ficiente); adottare tecniche 
atte a prevenire il parassiti¬ 
smo (il contrario di quelle 
appena citate). 

Queste sodo le tecniche di 
prevenzione del fenome¬ 
no, ma come bisogna agire 
contro 1 parassiti già esi¬ 
tanti? 

Prima bisogna valutare se è 
utile agire. Nel senso che gli 
insetti diventano dannosi 
solo quando sono sufficien¬ 
temente numerosi da cau¬ 
sare danni economici. Allo¬ 
ra, se il rapporto tra il valore 
previsto dei danni e il costo 
delle misure dì controllo è 
maggiore di 1, si interviene. 
Nella lotta biologica lo si fa 
esclusivamente con prodot¬ 
ti inorganici a base di rame 
e zolfo, che sono due so¬ 


stanze facilmente dilavablll. 
E assolutamente esclusa l'u¬ 
tilizzazione degli adescanti 
che fanno aderire il tratta¬ 
mento alla pianta. Ma la 
stessa regola vale per attiva¬ 
re l'intervento con antipa¬ 
rassitari chimici (fitofarma¬ 
ci) e In questo caso si parla 
di lotta guidata, che diventa 
integrata quando si utilizza¬ 
no prodotti sistematici che 
penetrano all'interno della 
pianta ma hanno carattere 
curativo. 

E come si tea valutare gel 
parassiti sono svariente- 
mente numerosi per giu¬ 
stificare l'intervento? 

Con metodi empirici. Ulti¬ 
mamente sto mettendo a 
frutto i miei studi di psicolo¬ 
gìa applicando delle tecni¬ 
che di lotta psichica chia¬ 
mate trappole sessuali per¬ 
ché si basano sulla produ¬ 
zione artificiale di ormoni 
sessualmente stimolanti per 
i para» iti che voglio elimi¬ 
nare. Le lumache, per 
esempio, sono attratte dal¬ 
l'odore di latte e birra mi¬ 
schiati insieme. Se ne vedrò 
accorrere un numero ec¬ 
cessivo alla bacinella che 
avrò interrato, allora inter¬ 
verrò. Altrimenti le lascerò 
solo annegare. La stessa tat¬ 
tica uso con le cavolaie. 
Poiché so che il giallo le at¬ 
tira, dipingo una parete e 
poi la cospargo dì colla. 

Se dovesse lanciare «n 
messaggio a«U agricoltori 
che ancora utilizzano l me¬ 
todi tradiztaoaU dì coltiva* 
rione, che cosa direbbe? 
Non fate il gioco delle Indu¬ 
strie, che non promuovono 
la ricerca nel campo della 
lotta biologica per costrin¬ 
gerci a comprare fitofarma¬ 
ci finché non guadagneran¬ 
no dì più ad allevare e pro¬ 
durre insetti predatori. In¬ 
tanto ci sono » metodi empi¬ 
rici dei nostri nonni che, in 
un’ottica di lotta Integrata, 
avvelenano di meno e vi 
danno gli stessi risultati. 

□ G.Ma. 
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Eutrofizzazione 

L’impianto di Cervia 
utilizzerà 

una nuova sostanza 

Sfruttamento biogas 

Dalla depurazione 
residui con 
contenuto energetico 



Per l’Adriatico? Una speranza 





Potremmo dire basta in breve tempo aita eutrofiz¬ 
zazione del mare Adriatico? Ovviamente anche se 
è presto cantar vittoria contro questo fenomeno 
(crescita abnorme delle alghe sollecitata dagli sca¬ 
richi di sostanze azotate), certo è che la nuova 
procedura di disinquinamento che prenderà avvio 
a Cervia offre buone possibilità di vittoria. Ma non 
sarebbe meglio evitare i prodotti chimici? 


■■ CERVIA. Depurazione 
d'avanguardia in riva all’A¬ 
driatico (ce n'è bisogno), ie¬ 
ri come oggi e, si spera, an¬ 
che domani. Partiamo dal¬ 
l’oggi: è di questi giorni la 
notizia che l'impianto di de¬ 
purazione cervese sì appre¬ 
sta ad impiegare una nuova 
tecnica di defosfatazione 
delle acque reflue. Al posto 
dei tradizionali prodotti chi¬ 
mici usati per abbattere il fo¬ 
sforo, alleato numero uno 
delle alghe che infestano il 
mare, sarà introdotto un 
processo lutto biologico, 
denominato «Phoslrip». Una 
novità assoluta per l’Europa; 
esempi di questa tecnica esi¬ 
stono finora soltanto in Ca¬ 
nada e in Sudafrìca. E per 
Cervia un altro titolo di meri¬ 
to, da aggiungere ai già nu¬ 
merosi acquisiti in questo 
campo della dilesa ambien¬ 
tale. 

Il suo depuratore - e sia¬ 
mo a ieri - è stato il primo ad 
entrare in funzione, sull'inte¬ 
ra costa adriatica. E accadu¬ 


to neH'oramai remoto 1968, 
anno in cui nell’intero paese 
gli impianti di depurazione 
non superavano le dita di 
una mano. L’impianto è ben 
presto diventato un «monu¬ 
mento» strategico per la me¬ 
tropoli romagnola delle va¬ 
canze. Ma soprattutto è di¬ 
ventato un laboratorio di 
sperimentazioni avanzate. 

Qui, già dall'inizio degli 
anni 70 si sono provate varie 
lorme di fertirrigazione, con 
ottimi risultati agronomici. 
Gli stessi residui solidi (i fan¬ 
ghi essiccati o no) sono stati 
utilizzati come concimanti 
nei parchi pubblici e nelle 
pinete. 

Ma l'uso produttivo del 
processo di depurazione ha 
raggiunto il suo massimo li¬ 
vello tecnologico con lo 
sfruttamento dei biogas a fi¬ 
ni energetici. All’indomani 
dello shock petrolifero del 
73 vennero avviate speri¬ 
mentazioni che portarono in 
pochi anni all installazione 
di 8 Totem Fiat in grado di 


produrre, e di convogliare 
nella rete Enel, 120 kw/ora 
di energia. Sono così tre le 
strade produttive che parto¬ 
no dal liquame urbano, vera 
e propria minaccia per le ac¬ 
que di superficie, soprattutto 
nelle zone turistiche: dimo¬ 
strazione di come, da una 
bomba ambientale, coi mez¬ 
zi e le tecnologie appropria¬ 
te, si può arrivare a diversi 
prodotti economicamente 
importanti. 

«L’attività produttiva è 
molto importante - spiega 
Paolo Puzzarini, responsabi¬ 
le tecnico del depuratore di 
Cervia - perché dà peso e 
motivazioni ulteriori al risa¬ 
namento ambientale». Che 
quindi non va inteso come 
pura e semplice «terapia», 
ma come una vera e propria 
innovazione di processo! 
Come nel caso dell’attuale 
introduzione, in molti depu¬ 
ratori costieri, del terzo sta¬ 
dio di filtrazione. In cosa 
consiste? In una terza fase 
depurativa (le prime due 
corrispondono al trattamen¬ 
to primario e alla decanta¬ 
zione-sedimentazione dei 
fanghi) che comporta il pas¬ 
saggio dei liquami già trattati 
su ledi di sabbia che ne con¬ 
sentono la disinfezione, con 
un trattamento a base di 
biossido di cloro. 

•Si tratta di una sostanza 
che non danneggia lavege- 


tazione - precisa il tecnico - 
e che quindi rende le acque 
di risulta quanto mai adatte 
all'Impiego in agricoltura, 
anche in caso di coltivazio¬ 
ne di prodotti da consumare 
freschi». Un problema pe¬ 
sante, per Cervia come per 
gli altri comuni rivieraschi, 
resta sempre quello finan¬ 
ziario. Città di 15-20mila abi¬ 
tanti devono dotarsi di de¬ 
puratori in grado di ripulire 
gli scarichi di oltre 200mila 
individui, quanti sono cioè i 
turisti estivi. «E stando in riva 
al mare - rincara Puzzarini - 
abbiamo anche dei limiti da 
rispettare molto più rigidi e 
quindi processi più spinti, 
costi più alti): per il fosforo, 
ad esempio, la legge Merli 
consente ai depuratori "non 
costieri” un valore-limite 
doppio rispetto al nostro». Il 
futuro, dunque, mantiene 
profili incerti e irti di difficol¬ 
tà. Nel domani delle località 
turistiche romagnole ci sono 
progetti pronti da anni (co¬ 
me il sistema di depurazione 
centralizzato e interamente 
automatizzato per tutto l’ar¬ 
co costiero, da Comacchio a 
Cattolica) che non hanno 
ancora trovato adeguate ri¬ 
sposte finanziarie da parte 
del governo. In questi anni 
di ripetute emergenze am¬ 
bientali, l'Adriatico ha senti¬ 
to soprattutto promesse. 

DFA. 


Se ad inquinare 
d si mette 
anche la porcilaia 


■■ REGGIO EMILIA. La «swi- 
ne valley» è qui, al piedi del- 
l’Appennino emiliano, tra Par¬ 
ma e Bologna. Ia «popolazio¬ 
ne» suinicola dell’Intera Emi¬ 
lia-Romagna è di 2 600 000 
capi, ingrassati in circa 4.800 
allevamenti. Più della metà di 
questa immensa porcilaia, 
dalla quale proviene il 32% 
della carne suina prodotta in 
Italia, è concentrata su un ter* 
ritorio agricolo che rappre¬ 
senta appena II 10% della su¬ 
perficie coltivabile della re¬ 
gione. E su di esso, per dì più, 
insistono anche un bel po' di 
bovini (sono le zone del Par¬ 
migiano-Reggiano). Cosa si¬ 
gnifica questo superaffolla¬ 
mento zootecnico dal punto 
di vista ambientale? «Faccia¬ 
mo un conto molto semplice 
- risponde il dottor Giuseppe 
Bonazzi del Centro ricerche 
produzioni animali dì Reggio 
Emilia - ogni maiale produce 
15 litri al giorno di deiezioni, 
la media degli allevamenti è di 
650 capi... arriviamo a quasi 
10 metri cubi di liquame quo¬ 
tidiano». 

Dove finisce? Un po' dap¬ 
pertutto: nelle vasche di de¬ 
cantazione (spesso inadegua¬ 
te anche strutturalmente), nei 
campi come concime (ma 
spesso in quantità e tempi 
sbagliati), a volte anche nei 
depuratori, più spesso nei 
campì e nei fiumi. Nel 76 I 
depuratori presenti in Emilia- 
Romagna erano 60. a fronte di 
3.121 allevamenti. Nell’82 
erano arrivati a 113, su 3.344 
stalle. Negli ultimi anni non ri¬ 
sulta ci siano state particolari 
impennate nell'introduzione 
di sistemi depurativi negli alle¬ 
vamenti. 

, La spiegazione? «Le tecno¬ 
logie depurative non hanno 
fatto un grosso sforzo di adat¬ 
tamento alla specificità zoo¬ 
tecnica - spiega il dott. Bo¬ 
nazzi - per cui l’allevatore, 
che ha investito parecchi sol¬ 
di, credendo di aver risolto il 
problema, si è quasi sempre 
trovato con gravi carenze e 
serie difficoltà di gestione. 
Molti depuratori sono stati fer¬ 
mati, altri non sono neppure 


entrati in funzione». 1 costi ri¬ 
sultano ingenti, Per un megal- 
levamento da 10.000 maiali si 
arriva ad un invefimento di 
500 milioni per la struttura de- 
jmrativa e ad «Uri 100 fruitori! 
all’anno per la gestione Te¬ 
nendo conto degli inconve¬ 
nienti, di regola anche in con¬ 
duzioni accurate, è rarissimo 
die le acque di scarico stano 
nei limiti previsti dalla legge 
Merli. Allora, la ricerca tosa 
propone? 

«4* strade da seguire sono 
tre e vanno affrontate insiemi? 
- risponde il dott- Bonazzi - 
Si devono costruire cenuqfJ 
depurative consortili, *jx*c ra¬ 
tizzate, per il suinicolo; vanno 
estese te esperienze di «atta- 
mento misto negli impianti ci¬ 
vili; occorre reperire grandi 
quantità di terreni per tir «pan- 
din temo dei liquami nelle 
aree meno coltivate» 

Di depuratori consortili ce¬ 
ne sono già un paio ia lese di 
decollo nel Modenese, a Spi* 
lamberto i) depuratore è in 
costruzione (finanziato dal 
Fio), a Soliera è in attesa di 
finanziamento. Si tratta di 
grandi impianti, a tre stadi, 
con prospettive di buon fun¬ 
zionamento. Anche la produ¬ 
zione di biogas può diventane 
un affare aggiuntivo. 

La miscelazione ci vile-sui¬ 
nicola viene già effettuata in 
uno dei due depuratori di 
Reggio. I risultati vengono de¬ 
finiti soddisfacenti. Ma il pro¬ 
blema è aperto e lungi dall'eg- 
sere risolto. La legge regiona¬ 
le che blocca ogni possibilità 
di ampliamento degli alleva¬ 
menti, adottata due anni or 
sono ha senz’altro evitato l'ul¬ 
teriore aggravarsi della situa¬ 
zione, ma non ne ha eliminato 
le cause. Il futuro cosa risero 
va? «Aumenteranno gli alleva¬ 
menti di grandi dimensioni, 
anche se il numero complessi¬ 
vo dei suini allevati in Emilia- 
Romagna non subirà incre¬ 
menti - afferma il doti. Bonaz-' 
zi Grandi strutture vorrà an¬ 
che dire prospettive migliori 
per la depurazione. Pochi, 
grandi allevamenti sono ari* 
che più facili da controllare*;* 
Q AJAfy 


L’esperimento pilota del Mincio vicino Mantova 

Il fiume sotto computer 


Azienda privata e azienda pubblica 
possono camminare assieme. L’esem¬ 
pio viene dalla Provincia di Mantova 
dove due progetti stanno marciando 
con il contributo di aziende a carattere 
diverso. La Provincia ed il Comune del¬ 
la città lombarda hanno stipulato un ac¬ 
cordo con la raffineria Icip di Frassino 


per un progetto di teieriscaldamento 
mentre la società Tema, società di in¬ 
formatica dell’Eni assieme all’ente pro¬ 
vinciale si occuperà della sorveglianza 
delle acque del fiume Mincio. In que¬ 
st'ultimo progetto oltre a controllare le 
portate si potrebbero verificare tutti gli 
inquinamenti del corso d’acqua. 


MAURIZIO QUANDALINI 



MI MANTOVA. Azienda pri¬ 
vata, ambiente «'azienda pub¬ 
blica, Un triangolo che è di 
una progressiva lievitazione 
della coscienza e della sensi¬ 
bilità degli organismi istituzio¬ 
nali verso queste tematiche In¬ 
calzanti, La Provincia e il Co¬ 
mune di Mantova, uno del po¬ 
chi casi in Italia, hanno avver¬ 
tito In tempo il vento che spi¬ 
rava ati’orUionte e si sono 
prontamente mossi di conse¬ 
guenza. Sono due i progetti 
che «tanno venendo avanti. I! 
primo è dell’Azienda servizi 
municipalizzati in collabora¬ 
zione con la raffineria Icip di 
Frettino, che da poco ha 
aperto i cancelli al teleriscal- 
damento, mentre il secondo è 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale In collaborazione con ia 
Tema, la società di informati¬ 
ca dell'Enl che «ta mettendo a 
punto un maxicompuler che 
sorveglierà le acque del fiume 
Mincio. 

L'operazione teleriscalda¬ 
mento ha dato i primi vagiti 
nel novembre del 1978 con 
una centrale diesel ria 5 
Ocal/h tino a stipulare una 
convenzione con l’Iclp per la 
produzione di energia utiliz¬ 
zando quel calore di scarto 
che l’Industria petrolifera rie¬ 
sce a generare quando è un 
(unzione. L’esperimento virgi¬ 
liano é uno dei pochi in atto in 
tutta Italia, preceduto da quel¬ 
lo avanzato di.Brescia c Reg¬ 
gio Emilia, Vediamo come 

C® né parla per primo il pre¬ 
sidente dell'Asm, Vittorio Pi- 
cinedi. «L'Icip net ciclo dikv, 
vomitone ha una qualità* 
•certo molto elevata' ad una 
temperatura notevolmente su¬ 
periore ai normale, pari ai 120 
gradi rispetto ai 40/60». Di rin¬ 
calzo Valter BenOitogJto. di¬ 
rettore dell'Asm, aggiunge: «Il 
calore di raffreddamento dei 
prodotti petroliferi che attual¬ 
mente viene buttato mirarla 
viene recuperato e convoglia¬ 
to nell’acqua calda che va alle 
utenze». Per II futuro si potrà 
cosi ottenere calore ad un va¬ 


lore economico stracciato. 
«Attenzione - precisa Picinelli 
- questo non vuol dire bollet- 
|(e meno care. TUtti gii utenti 
vengono trattati alto stesso 
modo. Ma significa che saran¬ 
no più ampi i margini che avrà 
la nostra azienda da destinare 
agli investimenti». 

Una domanda a questo 
punto è lecita. Come può una 
azienda pubblica, con i limiti 
burocratici e culturali che ha 
di fronte, avviare una impresa 
cosi complessa e rischiosa? «ti 
primo passo - continua Picl- 
nelli - ha comportato una ri- 


plasmazione del modo di pen¬ 
sare e di gestire una azienda 
di servizi municipalizzati. L'a¬ 
zienda non svolge più il ruolo 
di normale routine ammini¬ 
strativa ma veste i panni di un 
soggetto attivo che progetta, 
prevede e pianifica. Insomma 
una mentalità manageriale. 
Sul piano esterno il nostro la¬ 
voro sta andando molto bene. 
Le richieste da parte dei citta¬ 
dini superano le nostre capa¬ 
cità di erogare calore che ri¬ 
cordo, entro U 1990. dovran¬ 
no coprire il 60% dell'utenza 
per il riscaldamento civile». 


Nel frattempo l'azienda ha sti¬ 
pulato una convenzione con 
l'Enel per la produzione e lo 
scambio di energia elettrica. 
«L'illuminazione - dice Benti- 
voglio - a Mantova viene fatta 
da noi che immettiamo ener¬ 
gia nella rete dell'Enel e poi 
fatturiamo anche il consumo». 
Una azione a 360 gradi che 
vede sempre più protagoniste 
l’azienda pubblica e privata, 
anche se dobbiamo aggiunge¬ 
re che probabilmente gli 
obiettivi e i tempi sono total¬ 
mente differenti. «Non è stata 
una magnanima decisione del 


privato di aderire al progetto», 
puntualizza Picinelli che così 
continua: «Ma it privato ha fat¬ 
to dei conti e si è dimostrato 
che una politica di risparmio e 
di recupero delle energie di¬ 
sperse riesce a collimare con 
l’azione del singolo imprendi¬ 
tore. L’Icip ci venderà il calore 
ad un prezzo che è nettamen¬ 
te inferiore a! nostro di produ¬ 
zione. Il prezzo del calore è 
correlato quindi al costo di 
produzione dell’azienda». 

Mantova sarà la sede natu¬ 
rale dell’agenzia che gestirà 
una rete di controllo informa¬ 
tico dei fiumi italiani. «Per la 
realizzazione si pensa ad una 
sede mantovana - aveva spe¬ 
cificato Franco Reviglio, pre¬ 
sidente dell'Eni, durante la 
presentazione del progetto - 
perché geograficamente bari- 
centrica rispetto al territorio 
del sistema idrogeologico da 
controllare. L’obiettivo imme¬ 
diatamente successivo, anco¬ 
ra più ambizioso, ma possibi¬ 
le, è quello di valicare i confini 
nazionali e di operare per i 
grandi fiumi europei». 

L’agenzia localizzata a 
Mantova potrebbe divenire 
una vera e propria azienda 
che oltre a controllare gli in¬ 
quinamenti valuterebbe e 
coordinerebbe le portate. Pri¬ 
ma l'area di pertinenza sarà 
provinciale poi il territorio 
operativo si sposterà in tutta la 
Padania. 

Il maxicompuler che vigila 
il Mincio è formato da un si¬ 
stema complesso di banche 
sulle sorgenti d’impatto per la 
valutazione di probabilità, 
conseguenze d’incidenti e un 
pacchetto dì simulazioni che 
consentiranno agli Enti locali 
mantovani di controllare 
compiutamente il corso dei 
fiume al fine dì evitare even¬ 
tuali inquinamenti. Accanto 
alla pianificazione territoriale 
il progetto servirà per le pia¬ 
nificazioni delle emergenze 
dei prelievi delle immissioni, 
per ti controllo della qualità e 
della quantità delle acque e 
per l'allocazione delle risorse. 
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___ Le Pagine con _ 

L’Enel predispone il «Progetto Ridox» 

Finalmente 
un fumo ‘pulito’ 

Saremo in grado di ottenere una elettricità a basso contenuto di zolfo 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


■I Sono miliardi e sono gli 
Siali stanziali dall Enel per II 
riandare I installazione degli 
impianti di deaol(orazione e 
denitrificazione per le centrali 
termoelettriche già esistenti 
In cinque anni l’ente si propo¬ 
ne di adottare anche per tutte 
le nuove centrali in costruzio¬ 
ne dei dispositivi che limitino 
ulteriormente le emissioni di 
ossidi di zolfo e di azoto 
li «progetto ambiente» che 
l'Enel ha definito parallela¬ 
mente ai propri programmi di 
ricerca e sviluppo risulterà 
molto oneroso, se $1 pensa 
che oggi il 25% del valore di 


un’intera centrale termoelet¬ 
trica è rappresentato dai costi 
sostenuti per gii interventi di 
salvaguardia ambientale Per 
le due centrali di Brindisi, per 
quelle di Tavazzano, Fiume 
santo e U Spezia, l’Enel ha 
espletato di recente il bando 
di gara per la costruzione de¬ 
gli impianti di desolforazione, 
a cui prenderanno parte le più 
importanti società di impianti¬ 
stica d Europa 
La Castagneti! (gruppo 
Fiat) e la Franca Tosi hanno 
costituito un consorzio che 
Impiega la tecnologia tedesca 
Lurgl e che dovrà contrastare 


la probabile concorrenza del 
consorzi Sae (Brown Boveri)- 
Rendo e Flakt (Asea) Italim 
pianti (Finslder) L altro im 
portante polo nel settore della 
depurazione dovrebbe essere 
costituito da una sinergìa An- 
saldo-Ferruzzi, buon ultima, 
ma non per importanza, Ter 
momeccanica (Efim>Termo- 
chimlc Per rendere attuabile 
il suo piano di intervento am¬ 
bientale I Enel ha suddiviso gli 
impianti in tre distinte catego¬ 
rie nuove centrali previste dal 
Piano energetico nazionale, 
centrali esistenti e centrali su¬ 
scettibili di trasformazione 


IMPIANTO SPERIMENTALE DI TAVAZZANO • LE COLTIVAZIONI IN 8ERRA 



Gli impianti del primo tipo 
negli intendimenti dell ente 
dovrebbero essere realizzati 
con caratteristiche di marcata 
flessibilità, in grado cioè di 
adattarsi in futuro a eventuali 
nuove soluzioni impiantisti¬ 
che, che consentano adegua¬ 
menti degli standa/ds in fun¬ 
zione delle evoluzioni norma¬ 
tive e dei risultati delle ricer¬ 
che in corso Tali standard at¬ 
tualmente sono fissati in emis 
sioni di ossidi di zolfo entro il 
limite medio annuo per cen 
trale di 400 milligrammi per 
nanometro cubo, di ossidi di 
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azoto entro i 650 e di polveri 
entro i 50 

Entro il 1995, dovranno es¬ 
sere portati a termine inoltre 
gli interventi previsti per le 
centrali già esistenti per cui 
I Enel ha formulato un piano 
di trasformazione per I impie 
go del tanto auspicato carbo¬ 
ne In questi casi I impatto 
ambientale della riconversio¬ 
ne dovrà uniformare ai se¬ 
guenti limiti di emissione non 
più di 1200 milligrammi di ani¬ 
dride solforosa e ossidi di azo¬ 
to per nanometro cubo, da ot¬ 
tenersi per mezzo di opportu¬ 
ni interventi impiantistici e 
con altri perfezionamenti dei 
processi di combustione 
Inoltre il problema delle 
emissioni nelle altre centrali 
in esercizio si conforma inve¬ 
ce al quadro degli impegni in¬ 
ternazionali contratti dall ente 
elettrico Sarà inoltre utilizzata 
una varietà di combustibile a 
basso tenore di zolfo che con 
sentirà sempre entro il 90 una 
riduzione delle emissioni glo¬ 
bali di anidnde solforosa pari 
al 30% rispetto al 1980, antici¬ 
pando di tre anni il raggiungi¬ 
mento degli obiettivi fissati 
nell'accordo di Helsinki 
Ma la nuova tecnologia of¬ 
fre valide prospettive per n 
durre le emissioni di ossidi di 
zolfo e di azoto dalle centrali 
termoelettriche I sistemi at¬ 
tualmente più diffusi per la de¬ 
solforazione dei fumi sono ba 
sati sull utilizzazione di im 
pianti ubicati a valle della cal¬ 
daia i cosiddetti «scrubbers», 
che riducono le sostanze sol 
forose prima che giungano al 
camino di espulsione 
L alternativa a questo siste¬ 
ma affermato ormai nella 
maggior parte degli impianti 
è quella di approntare una 
tecnica che consenta di ridur¬ 
re gli ossidi di zolfo diretta 
mente in caldaia In tal modo 
gli agenti inquinanti vengono 
abbattuti nei momento stesso 
in cui si formano senza ricor¬ 
rere alla Installazione di com¬ 
plesse e onerose apparec¬ 
chiature esterne, poiché viene 
utilizzata la camera di combu¬ 
stione come sede delle rea¬ 
zioni chimiche che presiedo¬ 
no alla desolforazione 
Per riduzioni degli ossidi di 
azoto sono già in fase avanza¬ 
ta di studio dei sistemi basati 
sullo sviluppo di una combu 
stione a più stadi che, attra¬ 
verso l'abbassamento della 
temperatura della fiamma, 
consentano di limitare la pro¬ 
duzione di tali composti 
Per l’operatività di queste 
nuove tecniche che consenti¬ 
ranno una riduzione di circa i! 
50% rispetto agli impianti tra¬ 
dizionali di ossidi di zolfo e di 
azoto, I Enei ha predisposto il 
«Progetto Ridox» un ambizio 
so piano attraverso cui I ente 
si propone di fornire un im¬ 
portante contributo alla ricer¬ 
ca e sviluppo per la tutela del- 
l ambiente 
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CENTRAI! TERMOELETTRICA DI VADO UOURI 


Nel cielo troppo fumo prodotto da auto e ciminiere 

Pioggia acida: 
pericolo per le foreste 

Una stazione di controllo nell’appennino fiorentino per stimare 
le tonnellate di sostanze inquinanti 


■■ 1 temi dell ambiente campo una volta riservato agli spe¬ 
cialisti e a pochi intellettuali «impegnati», starino oggi diventan¬ 
do pane quotidiano per la maggior parte della gente comune 
Essere degli studiosi non è più premessa necessaria per render¬ 
si conto che le condizioni delta nostra aria e della nostra acqua 
si vanno pericolosamente e rapidamente degradante Cosi 
drammatici come quelli di Seveso, di Bhopal in India, dell'inqui¬ 
namento del Reno e della più famosa nube radioattiva Cerno- 
byl hanno avuto enorme risonanza nell’opinione pubblica, ele¬ 
vando in modo vistoso i! grado dell attenzione verso i temi 
ecologici Gli episodi citati non sono che i più appariscenti i 
danni maggiori in effetti, vengono prodotti da agenti inquinanti 
più «classici», ai quali abbiamo da tempo fatto Fabltudine 
Le «normali» scorie industnaii, o i fumi del traffico aereo o 
veicolare sono fra questi Lo stiiiicidio degli scarichi di milioni e 
milioni di motori e di ciminiere, pur se emozionalmente meno 
rilevante, fa molto più danno del singolo disastro da pnma 
pagina, anche se fa meno notizia. Uno dèfcN effetti più visibili 
dell inquinamento atmosferico sodo fe còsradefte piogge aci¬ 
de Per fare un esempio, è stato calcolato che ti peso totale 
delle scorie e del fumi inquinanti che annualmente ricadono sul 
suolo della sola Repubblica federale tedesca è di 18 milioni di 
tonnellate Sono soprattutto le foreste a risentirne le foglie 
vengono letteralmente ustionate e oli alberi muoiono, ducen¬ 
dosi a scheletri grigiastri e spettrali II problema delle deposizio¬ 
ni acide, come vengono ufficialmente definite, è oggetto in 
tutto il mondo di intense ricerche, poiché ormai nessun paese 
industrializzato può dirsene immune In Italia un interessante 
passo è stato fatto con una convenzione fra il ministero dell'A¬ 


gricoltura e delle Foreste e l’Enel, volta ad indentile are te 
cause e i possibili rimedi di questo degrado degli ecosistemi 
forestali E in corso un'indagine sullo stato vegetativo del patri¬ 
monio forestale del nostro paese sono stati installati nelle aree 
boschive una trentina di «campionatori automatici di precipita¬ 
zioni secche ed umide». 

Queste attrezzature, gestite dal personale del corpo forestale 
dello Stato, saranno tenute in furatene per almeno un pate 
d'anni La raccolta del dati avviene di norma su base settimana¬ 
le, ma In alcuni casi dopo ogni precipitazione. Periodicamente 
i campioni vengono portati alle analisi chimiche. 

Anche lo stato di salute della vegetazione viene temuto sotto 
controllo oltre allo stato vegetativo propriamente detto verno- 
no valutati gli eventuali danni causa' 
o funghi In alcune aree saranno ( 
htoaanitarie ed ambientali, detta durata 
anni, anche facendo ricorso ad Istituti 
di vàiiombrosa, sull’Appennino ftoren 
re di citai Adatto in precedenz a , è già instaltetauna staitene di 
controllo deli'inquinamento atmosferico, in grado di effettuare 
rilevamenti su anidride solforosa, ozono e ossigeno di azoto. 
Queste ricerche saranno proseguite per un ulteriore biennio 

Nella stessa zona sarà condotta un'indagine epidemiologica 
forestale quantitativa, basata su una rete di piazzuole di control¬ 
lo, In modo che sia possibile valutare le possibili correlazioni tra 
l'inquinamento dell’atmosfera e lo stato vegetativo della fore¬ 
sta In particolare, a Vallombrosa saranno condotte ‘ 
spenmentali sull’effetto di inquinanti atmosferici e de 
acide su specie e microsomi forestali ricostruiti. 
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